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D; INSTRUZIONE CRIMINALE 


' C Q D I G E 

D’ INSTRUZIONE CRIMINALE 
TITOLO SECONDO 

^egli a'ffari , che devono essere portati avanti 
' aljury. ^ 

CAPITOLO PRIMO 

Helle maniere di mettere in stato d'accusa. 

P ' . ' 

rendereoTO ancora dai discorsi dejH orato- 
ri del Governo i motivi di questo capitolo e le 
preliminari spiegazioni . ' • 

,) Finalmente Tinstruzione è completa ( di- 
ceva il sig Treilhard uno degli orator* ) nel- 
la sezione del corpo legislativo de’ 7. Novem- 
bre. Il Giadicc ha verificato tuttociò, che gli 
era possibile di conoscere, ha sentiti i testi- 
monj, riunite tutte le prove, e messi gl’ incol- 
pati in potere della giustìzia ' „ ‘ 

»E questo il momento di decidere, se vi è 
0 non vi è luogo all' accusa , e di portare l’ affa- 
re all’autorità competente per giudicarne . ,j 
,5 Noi non possiamo dissimulare, signori, ch^ 
il J^ry di accusa , tale quale esìste j non ha cor- 
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risposto alle speranze , che sì erano concepita 
nel di lui stabilimento ; troppo spesso una pro- 
cedura, che nonavrebbesi potuto interrom (fe- 
re fu soppressa da unaMichiarazione indulgen- 
te e mal considerata . Il rimedio, che si è cer- 
cato qualche volta di' oppórre al male, non 
è senza inconvenienti ; molti reclami sonosi seu- 
• titi su tal 'proposito e reiteratamente; per la 
qual cosa è sembrato indispensabile 1’ organiz- 
zare in un mo.lo del tutto diff-rente questa par- 
te Le persone medesime, che testimoni di una 
completa instruiione danno un buon risulta- 
to della profonda loro convinzione , non sono 
Sempre n'jua mento a portata di decidere a pri - 
ma vista* Non avendo per anche sotto gli occhi 
nè gli accusati , nè i testimoni i se vi tì o non vi' 
è luogo a mettere in stato d’ accusa,, 

„ Il Jury della sentenza manifesta ciò che 
pienamente lo ha (Oiivintoin sequela di una 
totale cognizione del fatto; il J^try dVaccusa 
al contrario deVe ragionare su quel ché sa , (ier 
formare una presunzione su ciò che è tuttoia 
ignoto; questo calcolo sorprende c'oloro che 
*non vi sono esercitati , ed m quest’imbarazzo 
la bilancia tra l’ accusatore e 1’ accusato non è 
sempre tenuta da una mano abbastanza ferma, 
l'iisogna dunque , trasportando altrove il dirit- 
. todi dicliiarare. se vi è luogo all’ accusa , met- 
tere ugualmente al coperto l’interesse sociale 
e r interesse individuale di 11’ accusato . „ - 
„ Inflettete bene, o signori, che iuta questio- 
ne co i importante , ha ni.ritata rtfttenzione 
di S- M. , e che è il sommo tra i preg iidizj il 
piodo col quale la questione è stata risoluta * » 


r 
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Nella sessione de’ 29 Noveinltre , il sig Fa- 
vre uno degli oratori del Governo si è C'pres- 
so#in tal guisa . 

„ L’esperienza ha dimostralo, che quanto 
è fat ile al Jit’y per la sentenza il valutare il me- 
rito delle prove nello stato di perfeziono in cui 
la procedura si trova allora c dopo le discus- 
sioni , che hanno luogo davanti a lui , altret- 
tanto è difficile al Jury di ac< usa , tal quale egli 
presentemente , di calcolare il vah re delle 
presunzioni in sequela di un'istruzione non 
per anche completa . ,, 

^ La difficoltà di valutare queste presun- 
zioni gli fa cercare le prove, delle quali non 
ha bisogno per determinarsi , e siccome non ne 
trova, accade sovente, che malgrailo gl’ indi- 
zi invece di rilasciare l’ incolpato per esser 
giudicato lo giudica egli medesime e pronun- 
zia la sua assoluzkme ,, 

,5 Troppo* spesso ancora il Direttore del 
giurato di accasa , testimone dell imbarazzo che 
provava il J*'.)» si è veduto ridotto alla spia- 
cevole alternativa , odi lanciarlo col suo si- 
lenzio in un’oscurità da cui non poteva uscir- 
ne , 0 d’ influire suo malgrado con le sue sjiie- 
gazioni , in tal guisa, che la dichiarazione fit- 
ta dal Ju-y'y non era poi altro che l’opinione 
dell is tesso direttore del Jmy . „ 

I membri della Corte I.uperiale esercitan- 
do le funzioni ùgì Juiy di accusa rienvoiranno 
perfettamente il voto della Legge .GuuTaii * all’ 
esprrien/a che suimniuistra l’abitudine dedi 
affari, d stiuguerarìno senza pena le forti pre- 
sunzioni degli iu'.iizj troppo deboli, c faran- 
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ììo caso delle circostanze delicate, dietro lé 
quali saranno obbli.-ati a decidersi . Il dovere 
della Corte Imperiale è di occuparsi dell» in- 
colpato tosto die sia tradotto davanti a lei . 
Tutti gli inter. ssi si riuniscono a tal proposi- 
to; quello dell’individuo se è innocente; la 
Bua detenzione deve cessare al più presto pos- 
sibile ; quello della società se è reo; i troppo 
lunghi indugi j potrebbero causatela mancan- 
za delle prove , e per una conseguenza inevi- 
tabile , dar luogo all’ impunità del misfatto 4 ,, 
„ li progetto accorda dieci giorni al procu- 
ratore generale, per mettere l’ affare in stato, 
e presentare la sua relazione . „ 

„ (^>uest’ indugio non impedirà , cheegli fac- 
cia al p.ù presto la sua relazione, ogni volti 
che vi saià la poss bilità . » 

„ Una sezione della Corte sentirà il Procu- 
ratore generale, e deciderà sopra ì suoi re* 
quisitor) . (^|uesta seziono sarà composta nella 
maniera , che sarà determinata dalla legge or- 
ganica ; e pronunzierà dentro tre giorni al più 
tardi . M . 

„ /u tal guisa tutti ì termini satanno molto 
I)revi , e nella Joro brevità si eviterà la più 
piccola iiegligehza.,5 , 

„ La. Corte esamina da prima se il fatto 
è proibito Calla Legge ; se non lo è ,*1* auto- 
re non può essere punito I e non sì può proce- 
dere controdi lui 4 Sebbene cattiva sia l’azio- 
ne sotto il rapporto morale il reo non. Sara con- 
dannato se non al tribunale della pubblici 
Opinione • '' 


/ 
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,, ®e il fatto proibito dalla TiC2ge , la Cor- 
te deve assicurarsi , se la cognizione di esso sia 
riservata all’ alta Corte Imperiale o alla Corte 
di Cassazione, e rimetterlo ad una di esse se 
vi è luogo . Tosto che ella ha riconosciuta la 
propria competenza , esamina , se esistono del- 
le presunzioni sutlìcienti contro l’ incolpato ; e 
se queste presunzioni sono vaghe o If'ggiere; 
e non siavi alcun mezzo di acquistarne delle 
più concludifnti , deve rimetterlo in liberta; 
un più lungo rigore non sarebbe solamente 
inutile, ma sarebbe anche ingiusto riguardo al- 
la persona incolpata , e sarebbe allarmante per 
la società intera . Se poi le presunzioni sem- 
brano sufficienti, la Corte rimette 1* incolpato 
per esser giudicato, e destina il tribunale se- 
condo la qualità del delitto „ 

„ Non pronunzia giammai che il prevenuto 
è posto in stato di accusa se non nei caso in 
cui il fatto sia punibile con pena afflittiva 0 
infamante „ 

„ Ma per decidere su tutti questi punti , era 
indispensabile un metodo ci esame . Questo 
nietoUo vien regolato dal progetto di Legge, 
e voi vi troverete diverse disposizioni della 
legislazione attuale.,, 

,, I Giudici non vedono nè l’ incolpato, nò 
la parte civile nè i testimoni dell’uno e dell* 
altra „ 

„ Fatta appena la lettura delle carte, c re- 
, capiti , il Procuratore generale si ritira, la- 
sciando sul ravuliiio,o sia biinaa la sua requi- 
sizione scritta e firmata.,. 
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I,, il maggior segreto deve presedere alle de- 
liberazioni della Corte Imperiale in tutti gli 
affari criminali ^ ehe sono portati avanti di lei 
„ Il .progetto contiene inoltre un’addizione 
interessante . „ 

< „ Siccome questa Corte è a portata per la 

natura delle sue attribiizionì , di ben cono- 
scere le relazioni degli affari tra loro , ed i pun- 
ti spesse volte delicati per cui si avvicinano e 
combinano insieme, essa può agire e far in- 
formare ix offi-io sui fatti pervenuti a sua no- ^ 
tizia . La cura di calcolare i casi che l’esigo- 
no e appoggiata alla sua prudenza . In una pa- 
rola il |/rogetto Ir dà tutti i mezzi neces^atj per 
impedire , che vermi misfatto resti impunito . « 

,5 In tutti in casi in ciu la Corte Imperiale tro* 
va, che vi è luogo di mettere l’incolpato in stato 
d’accusa j col medesimo decreto lo rimette al-* 
la Corte, che deve giudicarlo . Noi non par- 
leremo qui che della Corte di assises , poiché 
quel che concerne la Corte speciale , formerà 
materia di un altro progetto di legge . » 
Q^ubitóchè la’ posizione in stato d’accusa è 
dichìataia^ il procuratore generale forma i’ at* 
to d’ accusa - ^ ^ 

„ Si deve osservare un cangiamento essen- 
Viale. ^ 

•r ,, Attualmente I* atto di accusa , si forma pri- 
ma, che sia detto se vi è luogo di accusare . 

In tal guisa il Jury di accusa ammette sovente 
degl atti contenenti delle circostanze che ri- 
getterebbe , se le questioni fossero semplice- 
mente proposte,- e l’atto non fosse formato se 
non posteriormente alla dichiarazione . 
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„ Secondo il progetto , i Giudici facendo le 
funzióni del Jnry, decideranno su tutte le que- 
stioni , e non ammetteranno se non !c circostan- 
ze, che devono essere ammesse; dimolochòiL 
Piocur-itore generale , non dovrà più nel di lui 
atto di accusa se non che presentare lo svi- 
luppo dei fatti ,e l’atto non comprenderà vc- 
run fatto, e veruna particolarità sulla quale ' 
non vi sieno delle f rti picsunzioni riconosciu- 
te dai magistrati, che hanno pronunziata l’ac- 
cusa . Il progetto vuole inoltre, che il Procu- 
ratore generale termini r atto di accusa con un 
riepilogo , in cui si vegga ad un s'do colpo d’ oc- 
chio qual’ è il misfatto e quali sono le circo- 
stanze . Questo riepilogo sarà tanto più facile 
a farsi, in quanto che il Uèdreto dello stato 
d’ accusa ne sarà il modello, o dal canto suo 
diverrà il regolatore della questione su cui i 
giurati dovranno rispondere , allorché verrà ló- 
ro domandato se 1’ accusato è reo . „ 

Passeremo sotto silenzio disposizioni dtL 
dzttiiglio I, che sono conformi alla legge del tre 
trumajo . „ 

2r7. li ptoenrator generai delta corto impa- * 
riale sarà tenuto di mettere là causa tp pronlo 
dentro cinque giorni da che avrà ricevute lo 
carte , che gli saranno stale trajinesie in «sccn- 
aìonc dell’artic. i33. e l35. c di fj»re il biio rappor- 
to dentro cinque giorni successivi al più tardi . 

Durante questo tempo la parie civile, cd il 
prevenuto potranno produrre quelle memorie,, 
che giudicheranno convenevoli , senza che il 
rapporto possa essere ritardato. 

(l) ( Sara tenuto di mettere L'affare in istato 
. dentro cinque giorni ec, ) Per metterà Taffitre 
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in Stato di essere riferito alla sezione crimlna* 
le, il procuratore generale non deve fare al- 
tra cosa se non che mettere le carte e reca- 
piti in stato, far registrare il processo nella 
cancelleria sul reg stro d'ordine, e preparare 
il s o rapporto La legge gli accorda per tut- 
, tociò dieci g orni, ed autorizia la parte civi- 
le e l incolpato a somministrare quelle memo- 
rie , che stilleranno a proposito; ma questa 
facoltà non deve in verun modo ritardare la 
relazione , che può es>er fatta anche prima che 
sieno spirati i dieci giorni ^ ( l^ed. il discorso 
del Si^:;nor Favre oratore del Governo pag-, 232.) 

318. Una sezione della corte imperiale spe'- 
cialiuenle formata per quest’ effetto sarà tenuta 
di riunirsi una volta almeno in ciascuna ''setti- c 
inana nella camera del consiglio per sentire il 
rapporto de,l procuratore imperialo, edelibera- 
le ini orno alli suoi requisiturj . ' ’ 

(i) ( Almeno volta la settimana. ) Secondo 
che la quantità degli affari’ed il bisogno del 
servizio possono esigere . ' '■- 

2iy. 11 presidente sarà tenuto di fate pronun- 
ziare la sezione al più lardi (lenliro tre giorni do- 
po il rapporto del procuratore generale. 

(1) ( Al più tardi dentro tre giorni d:'po la rela- 
z’on ' del prò. uratort generale . ) Quindi è che 
la sezione non o tenuta a deliberare immedia- 
tamente dopo la relazione del ])iocurarore ge- 
nerale La leige gli accorda tre giorni, du- 
rante i quali la detta sezione può prendere una 
notizia più profonda della procedura . Una tal 
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disposizione non è punto contraria all’art 2 a 5 . 
che prescrive ai Giudici di dehberarj^ 'tra loro 
prima di separarsi e senza communicoì'e con ve- ^ 
run altra persona: Ne risulta solo , che può es- * 
servi un intervallo non eccedente i tre giorni 
tra la relazione del Procuratore generale, o 
l'apertura della deliberazióne-, ma quando la 
deliberazione è aperta, devf esser terminata 
prima di separarsi , c senza che i Giudici pos- 
sine commuoicate Con alcuno . 

220. Se la causa è della naUira di quelle , eh* 
Sono riservate aU’alta corte imperialo, o alla 
corte di eaésazione , il procuratore iinpcviaU^ 
tenuto di richiederne la 'sospensione , cd il rin- 
vio, e la sezione di ordiuurlo • 

‘ .. . ‘ . ìK- 

(i) C affare -è della natura di -quelli t che so- 
no riservati all* vita Corte imperiale o alia Cor- 
te di Cassazione ec.)-Gli affalfi^'Tià^rvàtì hìb’ al- 
ta Corte itnne riale ó alla Corte d.j^Caì^%iiqnO 
sono io’dfciàlti della nota 3 . airaTVpIfestea i^iv 
pendentemente da questa duplice eccezione*, ; 
la sezione deve esaminare; i.° be il misfatto 
è imputato a un agente del Governo compreso 
nella- disposizione dell’ art ^S. della costitu- 
zione del! anno 8, 2.® Se è compreso tra i mi- 
sfatti militari ; 3 .® Se le procedure sono diret- 
^ te contro 1’^ ambasciatore di una potenza este- 
ra o centro sua* moglie c persona di suo ser- 
vizio V 4-'* tendono a compromettere' un fu- 
rioso o Viti insensato . ( ciò che è stato det- 
to su questi diversi casi nella suddetta nota 3 . 
art. 91. i^edT anche gli artìcoli lat. ì2*. 
k 129. del Codice penale») 


Diaitizod L, Goooli 



la CODICE D’mSTllUZIONE CRIMINALE 
’ * 22 '. Pilori del naso preveduti) nel yireccdcnfc 

nriienlo, li ^indici iSuiiiineriinno , f>e esistano 
corKni il juevenulo prove , o iiidizj di imbatto 
m quiililìciitii dalla legjie , delitto di coinpetmza 
di lina Corte, esc ijiiestc prove, ed tndizj siano 
nbliasiìinza gravi , perchè sia pronunzialo per 
r uiiiiiiissione in stato dì accusa . 

(i) f esistono contro l'imputato delle prove o 
dipi' nidìzi di ito flitto cc. ) Hi tre cose una . 
Se non esistono contro T incolpato delle prove 
o d«.*L> r iiidizj hiidì ienti di reato, la Corte de- 
ve ordinare , che sia rimesso in liberta in con- 
formità dell’ art. 229. Se Ir prove e gl indizj 
r.on cadono che sopra un fatto non qualilìca- 
to come misfatto dalla legge , si deciderà a te- 
nore 'egli art. 229..e 2.3o: infine, se il fatto 
vien qual ficato misfatto e se le prò» e e gl’in- 
dizj Sono stiinuti suffitienti, deve esser proce- 
duto come vien detto negli articoli 23 1. e se- 
guenti . {Ved. questi aniculi e le n. ie . ) 

222. Il cancelliere leggerà ai giudici, in pre- 
senza del prucunilore generale ogni carta della 
proceduti : in segnilo Saranno esse lasciate sul 
J3iirò insieme colle n»emorIe, che fos.sero siale 
presentate dulia parte civile, o dal prevenuto. 

(1) ( Fatta la lettura di tutte te carte . ) Secon- 
do ràrt. 23S.'dél Codice del tre brumajo, 
l’art. 20. della legge del 7. piovoso anno 9. 
spettava al direttore del jury a far < la lettura 
delle carte e recapiti al Jury di accusa alla 
presenza del magistrato di sicurezza . 

223. La parte civile, il prevenuto, cd i testi- 

mori j non vi compurirannu . . • 
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(j) ( Non conìponran'io ec. ) Quest’articolo è 
conà-rme all’art. ai. della leg^e del 7 piovo- 
so anno 9. ma prima di detta legge i testi- 
moni erano sentiti a voce dal Ja y ili acrusa in 
conformità dell art. 23d. del Codice del tro 
brumajo. ' ' 

1 

224' Il prociiratoro generale ini periale dopo a- 
vcr depo-ito ai biirò il suo requisitorio sorlltoje 
sottoscritto si ritirerà insieme col cancelliere. ‘ 

- I * I ^ 

(i) (IL Procuratore generale si rprerà. ec. ) Que- 
sta decisione faceva ezid lidio par^c di quelle 
comprese nell’articolo 208. Hel Codice del 3. 
brumajo eccettuato, che il Procuratore gene- 
rale non dovea depositare la sua requisizione 
scritta e firmata. 

225. Li giudici delibereranno fra loro senza 
disunirsi , e senza coinunicare con alcuno. 

• ( Ved. V art. 238. del Cod. del 3. brumajo 

. . . 

(l) ( E senza cotnmunicare con veruna persona.)^ 
Dimodoché il più gran segreto deve regna- 
re nelle deliberazioni della Corte Imperiale 
in tutti gli affari criminali portati innanzi ad 
essa . Questo è ciò , che l’ oratore del Governo 
ha creduto dover fare osservare nel suo di- 
scorso ; (l^ed. nelle precedenti pagine in cui si ri- 
parta il detto discorso . ) 

226 La corte delibererà , con un solo , c me- 
desimo giudizio, st'prit 1 delitti connessr, le di 
‘ cui Catte si t io vussero nello stesso tempo pro- 
dotte avanti di lei . • ' ’ 

t I 

‘ ^FeJ. gli articoli 2.33. e 234- del Cod. del 3. 

brumàjo. ) " ' • - - . 
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• . ^ 

(i) Li Corte deciiierà con urta sola y e medesi* 
ma sentenza sui delitti connessi ec. ) Nel se* 
guente articolo si spiega ciò che si deve inten- 
dere per dfhiii connessi y o cumulati . ^ 

Per ^11 far cunoscere i motivi e lo spirito 
della legislazione, relativamente al delitti con- 
nessi , in riporterò un’istruzione dei ministro 
della giustizia in data del ‘23 frimajo an. 5. 
num.i(). j j., ^ 

,j Sono insorte delle dilBcoltà .sulla questio- 
ne, se r indivisibilità del delitto produce l’ in- 
divisibilità della procetiurà, o in altri termini 
se un tribunale, già informato di uii delitto di 
cui ha presa cognizione, deve trarre a sè 1^ co- 
gnizione di tuttocii), che vi è connesso, sé in- 
struendo il processo assoggettato alla sua giu- 
r sdizione, paò estendere questa giurisd.zione 
su qualunque individuo , che dall’ instruzione 
gli v'cne indicato co ne compheé ,, 

„ L’aff rmaijva non ha mai sofferto dubbio * 
alcuno, agli, d^^slatore ; ed è questo 
pr i| ij b i|^ ^ ^t'tieolp' 5 cdel ^i- 

Legge dei 3o Settembre 1^91. 
intitpiiito^'l^^ce yen ml'tare'. L’art. 6. 
j delta Legge del 4 bruniajo au. 4- sui consi- 
gli militari; 1’ articolo z della legge del 2*2. 
mq|i$idoro seguente relativa ai medesiini con- 
sì gn , ed infine la legge del *24. dello stesso 
mese concernente 1’ alta Corte di giustizia nel^ 
preambulo della quale si dice , che t* i,ntc resse , 
pubblico e L interesse particolare di ciascheduno 
accusato , hanno uguaLniente conservata questa 
massima inviolabile y che tutu gU accusati deli' • ; 

istesso dùiitn devono esser giudicati dal medesi~ 
mo tribunale . ^ 

I 

1 


t 
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,j Ed osserviamo con gli accusatori naziona- 
li presso l’alta Corte di Giustizia adunata a 
VanHomo ( nel loro requisitorio del 19, vcii- 
demiajo passato che .nò non si open sola- 
mente per J’ effetto di un principiogeneralmen- 
te allottato ... Vi è qualche cosa di jiiù ‘ im- 
portante , che un principio , che determina '' in- 
divisibilità de la procedura, qualora si tratia 
di un solo, e medesimo delitto; è questa una 
necessità delle' cose , nn essità, che dipen- 
dente dalle umane instituzioni anderebhe ad 
urtare contro quelle, che negassero di ricono- 
scerla, e non ha 111 conseguenza bisogno di es- 
sere appog'»iata dat loro fragile sostegno . E 
egli di mestiere infatti, che una legge diihia- 
ri, che una cosa non può esistere nel medesi- 
mo tempo in «lue luoghi differenti? E co per- 
tanto la cosa in cui rlpo^a il principio, che 
non permette , che sopra un solo delitt si pro- 
ceda contro diverse persone nel t 'inpo mede- 
simo in diversi tribunali Se una tal necessita 
era conosciuta nell’antica .irocedura criinina^ 
le, quanto non deve comparire piu imperiosa 
dopo r instituzione del Jury, in cui le testi- 
monianze , confronti , e difese, non lasciano 
alcuna traccia? Div’dete la procedura, in- 
struitela in diversi tribunali, isolate gli ac- 
cusati , la discussione non ha p ù verno inte- 
resse, le incertezze si moltiplicano, 1 Imm s’ in- 
deboliscono e !a vista rimane «ffuscita . Ecco 
ciò <^ie costituisce piu 1 he mai la necessita d’ in- 
Etruire in un medesimo tribunale lecause,che 
hanno per oggetto un solo delitto , al qualu 
frattanto molti individui non aventi un coma-' 
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ne domicilio avessero concorso con dei fatti 
accaduti in differenti luoghi ; e quindi non v’ Iia 
dubuio sulla pratica costantemente ed univer- 
salmente seguita. Il tribunale di Ga*sazion& 
ha più d’una volta conosciuta una tal neces- 
sità, e vi si ù cpnformato in più d’una delle 
sue decisioni „ 

Osservate ancora con gli accusatori nazio- 
hali che il principio dell’ indivisibilità non ha 
luogo, e clic la sua necessità non bene si com- 
prende se non qualora diversi accusati per ur> 
fatto medesimo, fliiamati siano nel tempo ist«s- 
so in giudizio. Una cosa, abbiamo detto , noij» 
può essere a un tempo istesso in due differen- 
ti luoghi i ina una medesima cosa passa suc- 
cessivamente in diversi luoghi : così quando- 
un’ istruzione è consumata in un tribunale so- 
pra un delitto, se posteriormente un compli- 
ce è scoperto, vi è una, maggiore utilità ed 
una necessità di recare la seconda instruzio- 
lie al tribunale, che ha fatta la prima, a me- 
no che il complice non vi sia più soggetto . 
<^uando una causa è terminata, l’ accusato as- 
soluto o condannato, non può più ricora[)ari- 
re in giudizio nè essere ulteriormente soggetto 
alla processura . Una causa se è terminata più 
non sussiste, c ninna cosa dunque puÒ essergli 
connessa: Niente può essergli unito; e qua- 
lunque inconveniente possa esservi, che alcu- 
ni individui accusati di un medesimo delitto 
non sicno giudicati insième, bisogna ^tto- 
inetttersi alla necessità, quando non è ,phe do- 
po la sentenza definitiva de’primi incolpati, 
die se ne scopranq o se ne prendano altri . 


LIBRO SECONDO ,7 

,j Ed ecco perchè 1’ articolo 35. della Leg- 
ge del 20. termidoro anno 4- dice , che 1’ alta 
Corte di giustizia disciolta, gli accusati con- 
tumaci , fuori che i rappresentanti del popo- 
lo o i membri del Direttorio esecutivo, che 
fossero presi oche si presentassero, verreb- 
bero giudicati dai tribunali criminali Dipar- 
timentali . ,, 

„ Sarebbe superfluo dì altro aggiungere a 
questo • sviluppo del principio inserito nell’ 
artic. 226. „ 

Nonostante qnesto principio è suscetti- 
bile di diverse eccezioni . Per esporle con 
ordine supponghiamo diverse ipotesi . Può ac- 
cadere I.®, che un delitto correzionale com- 
messo da diversi individui , possa dar luogo 
all’ applicazione di una pena afflittiva 0 in- 
famante contro uno de’ complici ; 2.® , che 
divem delitti connessi di competenza , nd~ 
tara materia, della medesima Corte sieno sta- 
ti commessi da diversi iudividui uno de’qua- 
li sia giustiziabile ratione persona di un tri- 
bunale di eccezione ; 3.®, che di diversi de- 
litti connessi ve ne sia uno punibile da un 
tribunale d’eccezione. 

„ La prima ipotesi si presentava frequente- 
mente prima del nuovo Codice penale, se- 
gnatamente ogni volta , che tra gli autori dei 
delitti preveduti dalla legge del 25. frimajo 
an. 8. ,\yUsi trovavano uno 0 piu delinquen- 
ti per rèd^ivà . Avrà luogo io avvenire nei 
diversi caVi del Codice penale, in cui i com- 
plici sono pgnibiJi gli uni di pene correzio- 
nali, gli altri:dj^.'pene. affflittive 0 infamanti. 

'Tifino a 
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Og ni volta che si è trattato di sapere a chi 
deve appartenere la cognizione dei delitti 
evidentemente connessi, la Qorte di. Cassa- 
zinne ha deciso, che la giurisdizione della 
Corte criminale doveva prevalere su quella 
del tribunale correzionale per due motivi ; il 
primo , che quelli che sono incolpati del me- 
desimo delitto , devono essere giudicati dal 
medesimo tribunale anche qualora può esser- 
vi luogo a pronunziare contro qualcheduno 
degl’ incolpati delle pene differeiui, e che sa- 
rebbe un’assurdità ì’ attribuirne la cognizio- 
ne a’ Giudici, che non fossero autorizzati dal- 
la legge a pronunziare la pena più grave . La 
seconda, che quello tra gli incolpafL, che deve 
subire l* instru zinne la più solewi^ t deveJrarre 
con esso lui il suo correp ^^•C^edy.U tre decisio- 
ni della predetta Corte tipàrtate'-nelLe questioni 
di diritto^alla parola incompetenza §. ) Ed 

in questo caso tutti ^ colpevoli devono esse- 
re soggetti Jurji;* aaJbio alla Corte di as» 
jisef j decidAodo #pUf^PpU^zion,^ della leg- 
gc7 a prdbunz|arcr corre- 

zionale tra quelli * c]ie 11 X^gislatoro non ha 
giudicati meritevoli di uoa'pena più sev.era. 

PTl^la' seconda ipotWi ,' qualora diversi de- 
litti cpnn«ssi sono soggetti alla medesima Cor- 
te dì assises , ò anche quando un solo delitto 
è stato’ commesso da diversi individui, tra* 
quali se ne trovano uno o due punibili ra- 
tione personarum da un tribunale di eccezio- 
ne , bisogna distinguere *, o le leggi organiche 
di questa Corte di eccezione hanno preve- 
duta la difficoltà, 0 deciso se il tribunale di 
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eccezione debba essere preferito al tribunale 
ordinario, o esse non l’hanno deciso; nel 
primo caso quando la legge ha pronunziato 
bisogna conforinartisi. 

Così, per esempio, qualora degl’indivi- 
dui militari siano incolpati di un delitto di 
complicità con persone non addette al mili- 
tare , la legge del 3 o. Settembre del i^pr. 
artic. 5 . dispone, che la cognizione del de- 
litto deve appartenere a i tribunali ordinatj y 
L’articV 14. della legge del 3 piovoso anno 
2. e l’articolo i 5 . della legge del 4* bru- 
ma)o an. 4., cangiarono per vero dire que- 
sta disposizione, ordinando, che gli incolpa- 
ti sarebbero in tali casi tradotti davanti il 
tribunale 0 per meglio dire davanti il Con* 
sigilo militare ; ma quqatfi 4*^6 ultimp, dispo- 
sizioni sono state soppresse dalla legge del 
22. messidoro an. 4- così concepita. ^ 

„ Nessun delitto è militare se non è staro 
commesso da un individuo, che fa parte dell’ 
armata. Qualunque altro' individuo non può 
mai esser tradotto come incolpato davanti i 
Giudici delegati dalla legge militare,,, 

„ Se fra due persone imputate del mede- 
simo delitto vi sono uno o più militari ed uno 
o più 'individui non militari , La cognizione ap- 
partiene ai tribunali ordinar) . „ 

Dietro una disposizione così precisa non 
può 'esservi più veruna difficolta, relativa- 
mente all’incompetenza de Giudici militari, 
qualora tra gl'incolpati di complicità se n« 
trovino dei non militari . 
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Altrimenti però è dei tribunali marittimi. 
L’artic. 54. della legge del 20. settembre 
129I* f e gli artic, 1 1. e del Decreto Imp. 
de’ la. novembre 1806. attribuiscono la co- 
gnizione dei delitti relativi al servizio marit- 
timo 0 commessi nell’ arsenale ai trìbunaLi ma- 
rittimi , anche per gli autori , fautori , o com- 
plici , che non fossero persone di guerra , o ad- 
dette alla marina . cosa evidente , che in 
questi casi i tribunali marittimi devono pre- 
valere ai tribunali ordinar) . ^ 

Similmente una legge del 6 . ventoso an.2. 
decise, che la maniera di procedere e giu- 
. dicare stabilita dalle leggi dei 7. e 3o. frimajo 
precedenti, concernente le malversazioni com- 
messe sui beni ed effetti nazionali , si appli- 
cava ai complici, sebbene non funzionar) pub- 
blici, commissari, nè custodi, non meno che / 
ai delitti commessi e di cui si trovassero nel 
tempo istesso.pf£venute le persone tradotte in 
virtù di’Jmli.ieggK 

Il fissare llbrti di giustizia criminale 
speciali, /dovessero esser preferite alle urdi- 
narie-fCofti di giustizia pure criminale, in- 
- centrava molto maggiore difficoltà avanti l’e- 
manazione del Codice d’ istruzione , perchè | 
ìa legge non ne avea fatta parola . Ma l’art. i 
y^55S, ha tolti di mezzo tutti i dubb), dispo- 
;^jiendo, che „ se tra gl’incolpati di delitti 
^^ specificati nell’ artic. 553., e che sono per la 
semplice qualità, delle persone di competenza 
• della Corte speciale , se ne trovano di quel- 
li che non sìeno in verno modo soggetti al- 
la detta Corte , la processura e le parti sa- | 
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ranno rimesse davanti alla Corte d’ assiscs „ 
(Sedute straordinarie . ) 

Riguardo poi ai misfatti commessi da’ Giu- 
dici, tanto nell’ esercizio delle loro funzioni , 
quanto in altra maniera, in ordine ai quali 
si deve procedere ed istruire con forme par- 
ticolari, in conformità del cap. 3 . sez. i. c 
fi. lib. 2. del presente Codice, l’artic. 5 oi. 
vuole , che questa istruzione sia comune ai 
complici del tribunale o del Giudice contro di 
cui si procede, anche qualora non esercitasse- 
ro delle Junzioni giudiciarie . „ 

In questi diversi casi non pub nascere ve- 
runa difficoltà rilevante , poicliè il Legislato- 
re ha avuta cura di prevenirle con delle at- 
tribuzioni positive. 

Non vi può dunque rimanere incertezza 
alcuna, se non nel secondo caso, vale a di- 
re per gli altri tribunali di eccezione, rela- 
tivamente a’ quali la legge non ha decisa la 
questione di preferenza . Ora ecco la rego- 
la , che bisogna osservare in tal caso : se il 
tribunale di eccezione, stante il grati nume- 
ro de’ Giudici di cui è composto, e la so- 
lennità che viene incaricato dalla legge di 
osservare nella sua maniera di procedere , 
offre a ciascheduno degl’ incolpati una ga- 
ranzia più certa, deve essere preferito ai tri' 
hnnali ordinari: nel caso contrario , sono que- 
sti tribunali ordinar] , che devono ottenere 
la preferenza . Agevol cosa è il ravvisare, 
che una tal regola è stata adottata dal Le- 
gislatore medesimo, giacché servì di base al- 
la legge del 24. messidoro an. 4. relativa 
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all’alta Corte di giustizia, e che inoltre su 
quella sono stati formati gli articoli 501. e 
555. del Codice presente . In tal guisa per 
esempio , sebbene il Senatus Consulto organi- 
co del 28. fiorile an. 12. non abbia decisa la 
questione relativamente alt’ alta Gorte^Irnpe- 
riale y in quanto a me riguardo come cosa ben 
costante, che se un Senatore , un Consiglie- 
re di Stato, o uno de’ grandi Ufiìzialiv dell* 
Impero venisse tradotro davanti l’alta Corte 
Imp. per un delitto comune, vi^trarrebbe- se- 
co i suol complici , benché non punibili^ dal- 
la medesima Corte, e questi non potrebbero 
ottenere di esser rimessi davanti i ÉJ^tó^tivi 
Giudici naturali. {Fed. il RepertoriÌfi,pi^U(^o 

Citato . ) 

Ma se r incolpato giusiiziabile ratione per- 
sona dell’alta Corte Imperiale venisse giudi- 
cato definitivamente , e uno de’ suoi complici 
non punibile da essa fosse arrestato, dovreb- 
be esser condotto davanti i tribunali ordina- 
ri , e non davanti f alta Corte, secondo le os- 
servazioni, die terminano la surriportata cir- 
colare del ministro della giustizia . Si può non- 
dimeno consultare su questa questione il Re- 
pertorio alla jiarola connexiié §. 5. nel quale 
nono stati proposti e risoluti divcrsi.casi ana- 
■]oghi a detta questione. ja'il ‘ 

Si<trova nell’ istessa collezione’ alla parola 
delitto militare una decisione della Corte di 
Cassazione emanata in un caso, che ^uò so 
vente presentarsi . Il Sig Pradal Capitano di 
reclutazione eGuibert non militare incolpati 
del medesimo delitto vennero tradotti davanti 
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il Jury (li accusa di Lione , che ammesse V ac- 
cusa contro il primo e la rigettò contro l’al- 
tro . La Corte di giustizia non vedendo in 
giudizio se non un militare, ordinò, che il 
suo affare fosse rimesso davanti il Consiglio 
di guerra; ma una tal sentenza fu cassata nel 
i6. friinajo an. 12 a relazione del Sig. Har- 
ris, sul motivo, che l'ordinanza del Diret- 
tore del Jury la quale avea scelta la giuris- 
dizione ordinaria conforme alle regole , una 
tal giuilwlizione non area potuto diventare 
incompetenre jrer le iroiiificazioni reali o per- 
sonali , che la Causa potea aver ricevute in 
sequela di ulteriori avvenimenti co. 

Terza ipotesi . Ilo supposto nella seconda , 
che i delitti cumulati fossero di loro natura 
competenti ai tribunali ordinar), e che non 
vi fosse contrasto di giurisdizione tra questi 
tribunali ed i tribunali di eccezione, se non 
relativamente alle qualità, personali di una 
porzione degl’ ini olpaii . Ma può accadere, 
diedi due delitti cumulati, uno sia della 
competenza del tribunale ordinario, l’altro 
del tribunale di eccezione, ed in tali casi 
ugualmente che nei precedenti la cumulativa 
essendo certa, i due delitti devono essere giu- 
dicati insieme. Ma si domanda quale de’ due 
deve trar seco l’altro, ed in conseguenza 
qual’ è il tribunale, che deve giudicarli tut- 
ti e due.? L, 

Io appoggierò la mia risposta alla giu- 
risprudenza della Corte di Cassazione . Lo 
scopo di-lla legge, istituendo dii tribunali 
particolari per giudicare di certi dati mis- 
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fatti , non ha potuto essere altro , che d’ in- 
seguire questi misfatti con maggiore effica- 
cia, assicurarne meglio la repressione, e pu- 
nirli con la massima celerità . Ora questo 
scopo resterebbe inutile, se nella specie pro- 
posta il delitto ordinario richiamasse a se il 
misfatto, che sembrasse avere più partico- 
larmente eccitato l’interesse della legge. Da 
cib si deve concludere , che il tribunale di 
eccezione deve conoscere de’due delitti cu- 
mulati . In 'tal guisa è stato giudicato con 
diverse decisioni riportate nelle Questioni di 
diritto alla parola incompetenz-i § 3. nel re- 
pertorio alla parola connessità ( connexné) §: 

4*» delitto §. 6. ed alla parola Servirà 

quivi il rammentare quella del 19. giugno 
1806. sul rapporto del Sig. Verges, perchò 
vi' è qualche analogia con i delitti mentova- f 
ti nell’artic. 554 > seguito ri- S 

portato . 

Una wuppa di persone armate avendo fer- 1 
mata una pubblica vettura , fatta violenza al- ' 
la scorta e derubata una somma di 43* mila 
franchi, la Corte di giustizia criminale spe- 
ciale, considerando, che il delitto principale era. 
ì] furto} che la violenza e le vie di fatto, che t 
aveano avuto luogo contro la forza armata , ' 

non ne erano state se non il mezzo e non ne 
erano se non l’accessorio; che il furto non 
essendo nelle «sue attribuzioni, essa non po- 
rca giudicarne , rimesse gl* incolpati al tribù- 1 
naie ordinario, per esservi giudicati sul fur- 
to, che meritava per. le circostanze una pe- 1 
na più grave del misfatto della violenza alla 
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forza armata, salvo il riassumere in seguito 
le procedure sulle predette violenze e vie di 
fatto; ma questa decisione fu cassata, e fu 
giudicato dalla Corte di Cassazione , che la 
Corte di eccezione dovea prevalere alla Cor- 
te ordinaria, sebbene il delitro ordinario fos- 
se più grave e meritevole dr una maggior pe- 
na del delitto speciale . 

Ma se il delitto speciaie fosse stato giudi- 
cato anteriormente, o se dal risultato dell’ 
istruzione e delle discussioni , gl* incolpati si 
trovassero giustificati del delitto speciale , di- 
modoché non vi restasse più se non il deci- 
dere lui delitto ordinario , il tribunale di ec- 
cezione cesserebbe di esser competente , per- 
chè r effetto della cumulativa, si annullereb- 
be con r assoluzione degl’ incolpati sul delit- 
to speciale f o per la sentenza anteriore a que- 
sto delitto . Il predetto tribunale dovrebbe 
dunque rimettere 1* affare davanti la Corte di 
assises, perchè pronunziasse sul delitto ordi- 
nario. Questo è ciò, che la Corte di Cassa- 
zione ha parimente giudicato con diverse sue 
decisioni, segnatamente sotto il dì 7. germile 
an. 13. nella causa di Pietro i‘cruzct, nel 
22. aprile e 22. luglio 180S. in quelle della 
donna Doucet c del così chiamato Putii . 
(Ballettino della Corredi Cassazione.) E que- 
sta giurisprudenza si trova confermata dalla 
disposizione dell’artic. 589. del nuovo Co- 
dice, che deve applicarsi a fortiori nel caso 
di cui si tratta . „ Se mediante 11 risultato 
delle discussioni (dispone il suddetto artico- 
lo), il^tto di cui l’accusato ò convinto fos 
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se spogliato delle circostanze , che lo rendes- 
sero punibile dalla Corte speciale o non fos- 
se di natura da meritare una pena afflittiva o 
infamante; nel primo caso la Corte, rimet- 
terà, con suo Decreto motivato, l’accusato 
e il processo davanti la Corte di assises , la 
quale pronunzierà ,. qualunque sia l’esito del- 
le discussioni ; nel secondo caso, la Corte può 
applicare, se vi è luogo, le pene correzio- 
aali o di polizia meritate dall’ accusato . „ 

Si osservi ancora, che la seconda parte di 
quèiit’ articolo ^eontiene un diritto nuovo per- 
chè inoànzi che foeàte messo in attività il Co- 
dice, la Corte speciale in luogo* di^pronun- 
xiare ella medesima le pene correzionali , o 
di semplice polizia, avrebbe dovuto riman- 
dare davanti i tribunali correzionali o davan- 
ti il tribunale di polizia . Tale era la'gìuris- 
prudenza della Corte di Cassazione (Ved. il 
Kepertorio alla parola connes^ità] o connes- 
sione, cumulativa) §^6,^ in , fine cosa giudica-^ 
ta 14 * ) ■ •iT‘. 

(a)( Lt di citi carte e recapiti , si troveranno 
nel inedesim»%$$mp<> .prodotte ec. ) Poco impor- 
ta, che sia stata fatta un’ istruzione comune 
o diverse istruzioni separate sui delitti cu- 
iiiulati Questi delitti essendo riputati indi- 
visibili, il voto della legge è che sieno giu- 
'dicati per mezzo d’una solale medesima de- 
cisione. £ perciò che a’ termini della legge, 
.quando l’atto d’accusa contiene diversi de- 
litti , non si ])uò dividerli se non qualora 
questi delitti non siano connessi 0 ci^uulaii > 
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€ che secondo gli articoli S26. 507; e 540. , 
allorché le diverse Corti o tribunali sono in- 
vestiti della cognizione dei delitti connessi, 

. vi è luogo a regolamento di Giudici . ^li 
anic. 307. 3o8. 3óo. 433. Saó. 5274 0540.) 

227 Lidelilti si dicono connessi o quando so- 
no stati commessi nello slesso tempo da più per- 
sone 5 o quando sono stati commessi da più per- 
sone, benché in diverso tempo c luogo, ma al 
seguito di un concerto formato preventivamen- 
te fra di loro $ o quando è stato commesso uno, 
o più delilti per procurarsi i mezzi di commet- 
terne altri, per, facilitarne, per con.suinarne 
r esecuzione, 0 per assicurarne 1’ impunità . 

(i) (I delitti sono- connessi o cumulati ^ tanto 
quando' sono stati commessi ec. ) Ecco ciò che 
costituisce la connessione chiaramente defini- 
ta dalla leggo . Secondo la giurisprudenza an- 
• teriore al nuovo Codice, i delitti non erano 
riputati connessi se non quando apparivano 
indivisibili, ma in qual caso doveansi consi- 
derare più delitti come indivisibili? Ecco ciò 
che precisamente non era determinato, di mo- 
do, che le due espressioni connessi o cumula^ 
ti e indivisibili , erano ugualmente vaghe . 
Ma r artic. 227. ha dato le regole esatte, a 
norma delle quali sarà in avvenire facile il 
distinguere i delitti connessi da quelli che 
non lo sono . > \ ‘ 

Secondo l’ artic. S08, il medesimo atto può 
-contenere diversi delitti, sebbene non con- 
nessi o cumulati', e- nell* uso una tal cosa è 
assai frequente . Easta perciò, che sieno del- 
la competenza della medesima Corte, che sie- 
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no Stati commessi dagristessi individui, o cli6 
abbiano tra loro una certa analogia . Il Pro- 
curatore generale in questo caso, può doman- 
dare , che gli accusati non sieno inessi in giu- 
dizio per il momento, se non che sopra imo o 
alcuni di questi delitti, e il Presidente può or- 
dinarlo ex officio . Tutto ciò non è se non fa- 
coltativo ; ma a riguardo dei delitti veramen- 
te connessi, la legge è imperativa. L’artic. 
326. vuole, die sia deciso con una sola e me- 
desima sentenza sui delitti connessi o cumu- 
lati, non permettendo 1’ art. 008., che que- 
sti delitti sieno divisi, e gli artic 526. 627. 
S40. autorizzano eziandio i ricorsi , per re- 
golare i Giudici affine d’ impedire , che i mis- 
fatti o delitti connessi 0 cumulati non sieno 
istruiti 0 giudicati separatamente . (Ved. l’art. 
precedente, le note e gli artic. 3 o^. 308. 
Z60. 433. 52Ó. S27. e 540.) 

228. Li giudici potranno ordinare, se lo cre- 
dono utile, delle nuove informazioni. 

Potranno egualmenle ordinare, se vie luogo, 
che siano presentati loro gli oggetti die servo- 
no u convinzione, e die fossero rimasti depo- 
sitati nella cancelleria del tribunale di prima 
istanza . 

Il tutto Sara eseguito dentro il termine il più 
breve , 

(i)(/ Giudici potranno ordinare, se vi è pre- 
mura dei nuovi esami ec. ) Le antiche Corti 
di giustizia criminale non aveano questa fa- 
coltà, poiché le procedure non erano ad es- 
se comunicate prima che r imputato fosse mes- 
so in stato di accusa . £ combinando quest* 
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articolo 328. con gli articoli 233 . a 36 . 23 .^. 
e 238. si vede, che il nuovo Codice ha con- 
feriti alla Corte Imperiale tutti i mezzi ne- 
cessari per impedire, che verun misjatto resti 
ifnpttniro (Discorso dell’ oratore del Governo.) ' i| 

(2) ( L' esibizione dei documenti inservienti alla 
convinzione ec.){l^ed. V art. i 3 i.) 

229. Se la corte non trova alcuna traccia di 
iin delitto preveduto dalla le^ge, o se non tro- 
va indizj sufficienti di colpabilità ordinerà che 
il prevenuto sialiics’so in libertà; il che sarà ese- 
guito air istante , meno il caso , in cui fosse ri- 
tenuto per altro motivo. 

Nel medesimo caso , atlorcbà la corte delibe- 
rerà intorno ad un’opposizione alla scarcerazio- 
ne del prevenuto pronunziata dai primi giódici, 
confermerà il loro ordine : ciò che sarà eseguito, 

• come si è detto nel precedente paragrafo . , 

* r 

f 

(1) {Se la Corte non ravvisasse alcuna traccia 
di un delitto preveduto dalla legge ec. ) Se il 
fatto non è proibito dalla legge, disse l’ora- ' 
tore del Governo il suo autore non può es- 
sere punito , e non devesi ulteriormente pro- 
cedere contro di esso ; qualunque sia l’azione 
sotto il rapporto morale, il reo nonostante 
non sarà condannato se non al tribunale del- 
la pubblica opinione. ( Fed. V artic. 221. e le 
note . ) 

(2) {0 se non si trovano indizj sufficienti di 
reità ec.) Ma cosa bisogna intendere per in- 
dizj sufficienti di reità? Sarebbe qui non poco 
diflicile il dare una risposta categorica , me*- 
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tre non esiste alcuna regola certa per calco*’ 
lare con precisione gl’ indizj , che devono ba- 
stare per dichiarare , se vi è luogo all’ accu- 
sa . Questa operazione affidata in addietro al 
• ' Jury di accusa è molto più delicata di quella 
che è attribuita al Jury della decisione . Ciò 
appunto dal Sig. Treilhard fu stabilito nel 
suo discorso, che abbiamo di sopra riportato. 

Tali considerazioni hanno fatto attribuire 
in preferenza il metter l’ incolpato in stato 
d’ accusa ad alcuni Magistrati , la di cui sa- 
gacifà ed esperienza devono supplire alle re-' 
gole ed all’ esatta misura della sufficienza degl’ 
indizj . Per ben dirigere la coscienza dei ma- . 
gistratì in un’operazione di cotanta delicatez- 
za, /arò qui menzione di un passaggio del- 
la legge d’ istruzione del 39. Settembre ippi- 
che contiene su questo proposito una teoria^ 
luminosa I giurati (diceva il Legislatore 
in quell’epoca) i giurati che devono pro- 
nunziare unasdecisioné. ih tal circostanza^ de- 
■ vono beo penefrarVi 'dell’ importane dellalo- 
ro missione ^ Essi non * Jiaririo àt giudicare, sa 
V incolpato è o tiòn/è- rèo y ma - solamente se il 
delitto'^ che gli viene imputato è di natura da 
meritare Cistruziohe di una procedura crimina- 
le, e se esistono di già delle prove bastanti on- 
de appoggiare l*‘accusa . Ravviseranno agevob 
mente lo ‘scopo delle loro funzioni, rammen- 
tandosi i motivi che hanno fatto determinare 
lo stabilimento di un Jury di accusa . „ 

„ Questi motivi hanno il loro fondamento 
nel rispetto per la libertà individuale . La leg- 
ge dando al ministero attivo della polizia il 
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diritto di arrestar» una persona incolpata di 
un delitto, ha limitata qi^esta facoltà al solo 
fatto deir arresto; ina una semplice preven- 
■zione , che sovente ha potuto bastare per as* 
sicurarsi d’un individuo, non basta per pri- 
varlo della sua libertà durante l’istruzione 
d’una procedura, ed esporlo a subire l’ap- 
parato di una persecuzione criminale. „ 

„ La legge ha prevenuto un sì pericoloso 
inconveniente, e nell’ istante ancora in cui 
una persona è arrestata dalla polizia , trova 
dei mezzi facili e pronti di ricuperare la sua 
libertà, qualora l’abbia perduta per effetto 
di uno sbaglio, o di sospetti mal Andati, « 
se il di lui arresto non è che il frutto dell’ 
intrigo, della violenza o di un abuso d’au- 
torità . Bisogna allora , che si articoli contro 
di esso un grave delitto ^ che non si tratti di 
Semplici sospetti o di una semplice prevenzio- 
ne ma di forti e rilevanti presunzioni per in- 
cominciare Le prove y che devono determinare 
all* ammissione dell' accusa . „ 

„ Le presunzioni ( diceva il Big. Favre nei 
suoi discorsi al Corpo Legislativo) son elleno 
vaghe o leggiere ? I^'un v' ha alcun altro mezzo 
di acquistarne delle più rilevanti"? La Corte Im- 
periale deve mettere l'incolpato in libertà: un 
più lungo rigore non sarebbe solamente inu- 
tile, ma sarebbe ancora ingiusto a riguardo del- 
la persona contro di cui st procede, e da met- 
tere in apprensione l' intera società . „ 

(3).(£ S5.1 corifermerà la loro ordinanza ec.)E 
facile il comprendere , che se la legge non au- 
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torizza con quest’ articolo la Corte Imperia- 
le a decidere sui danni ed interessi delle par- 
ti , come nei casi degli artic. 159. 19 1. 192. 
S58. 3é6, 584., lo è per la ragione ben sem- 
plice, che qui le parti non compariscono, e 
che la sentenza non è preceduta da alcuna 
discussione ; di maniera che se una delle par- 
ti, ha intenzione di far uso di una tale azio- 
ne per un’ indennlzzazione o per i danni e gl’ 
interessi deve attenersi alla via civile . 

23 o. Se la corte ci*ede, che il prevenuto deb- 
ba essere inviato ad un tribunale di polizia sem- 
plice , o di polizia correzionale, pronunzierà it 
rinvio, e indicherà il tribunale, che deve co- 
nescctne . 

Nel caso di rinvio ad nn tribunale di polizia 
semplice, il prevenuto sarà messo in libertà . 

(0( Pronunzierà la remissione e indicherà il 
tribunale che deve giudicarlo . ) In tal guisa la 
Corte Imperiale adunata nella Camera del 
Consiglio , in conformità dell’ art. 218. può 
ordinare una nuova i ostruzione, o rimettere 
in libertà l’ incolpato , ( art. 239 ) oppure or- 
dinare , che venga rimessa la causa davanti i 
- Giudici, che devono giudicarne nei differen- 
ti casi espressi dagli articoli 220. ,^23cs. e 23 1; 
ma essa non può pronunziare nella Camera di 
Consiglio alcuna sorta di condanna contro le 
parti ( Ped, la nota 3. sul precedente articolo . ) 

aSl. Se il fatto è dalla legge qualificato delit- 
to di competenza di una corte, e la corte trovi 
delle prove a carico sufficienti per motivare l’am- 
mlssione in stato d’accusa, ordinerà che il pre- 
venuto sia rimesso avanti alle assise, calla corte 
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Speciale, nel caso che qncst^k corte fosse comr 
petente, dietro le regole pubblicate nel titolo 6. 
del presente libro 

Se il delitto è stato malainente qualifiuato 
nell’ ordine di carcerazione )a corte lo anoullc* 
rà , e ne decreterà un nuovo . 

Se la corte nel pronunziare 1’ acoosa del pre- 
venuto, delibera sopra uu’opp )sizione alla sua 
soarcerazionc , annullerà l’ ordine dei primi giu- 
dici , e rilascerà mi’ ordine di arresto personale. 

(V«d. gli articoli 220. 243 e 329. del Codice 
del 3. hrumaj» . ) 

(0 ( <■« iljùttoè quaUfìcito come mh/ktto dal- 
la Lf^gge f e che la Corte trovi d gV indìzj stij^ 
fic’eui ec. ) ( l^ei. le note siiU’ articolo 229.) 
La Corte Imperiale deve specialmente appli- 
carsi a ben cm'^ttérlzzare il delitto nel suo De- 
creto di rinvio ed inserirvi le circostanze ag- 
gravanti da cui pare che sia accompagna- 
to , Se niK-no '.ìppoftg/ate a gravi pre$unzion. , a 
motivo, che questo Decreto deve diventare il 
fondamento e l' esemplare deU* sitto di accusa, ed 
inconseguenza il rcg<. Lamento della questione sul- 
la quote i giurati dovranno rispondere . {l^ed. il 
discorso degli oratori del Governo. ) 

Cs) ( Tanto air assises , quanto alla Corte Spe- 
ciale ec, ) Queste due Corti non possono esse- 
re investite dell’ affare, se non in vigore di 
un Decreto di remissione emanato dalla Cor- 
te Imperiale in conformità del presente arti- 
colo, o dalla Corte di Cassazione ne: casi pre- 
veduti dagli articoli 429. 44** 444® 44^- 
Il decreto di accasa deve precisimcnte in- 
dicare quello delle Corti di assise e 5 speciali 

•Tòmo li, 3 
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a cui è rimessa la causa ( art. aSo. e q 58 . ) af> 
£nchè gli art. 282 e 248. possano ricevere la 
loro eset uzione . 

Ma non bisogna credere*, che la Corte Im- 
periale uossa scegliere itidifferentemcnte una 
delle Corti di assises della sua giurisdizione 
per rimettere a questa la causa. La compe- 
tenza delle Corti d’assises, non è piu arbitra- 
ria comequella de’ Giudici e de’ tribunali d’in- 
struzione; essa deve esser dssata con le mede- 
sime regole .( Ved.gli articoli 28. 29. 3 o. 6g. 
e le note . ) Da ciò ne segue , che qualora l’ in- 
struzione sia stata fatta in un tribunale com- 
petente , la^Corte Imperiale col suo Decreto 
di accusa, deve rimettere la causa alla Corte 
d'asst^es del Dipartimento nel quale risiede il 
detto tribunale 4’ instruzione, sia che le assi* 
ses tengano Je loro sessioni nel capo luogo 
del Dipartimento, D che la Corte Imperiale 
abbia indica.to per tenerle un tribunale fuori 
di quello’ dei' capo luogo, in conformità,^ dell* 
artioblò .258,, ■’ ’ 

' Questa rQgolj soffre hòh ostante" due éccezio • 

ni La prima a riguardo dei funzionari e di- 
gnitari mentovati negli articoli 10. e t8. della 
leg^e sull’ or^an zzazione giudicìarìa del ao» 
aprile 8 0., che non devono esser soggetti se 
non ali atsisès del luogo dove risiede la Cor- 
te Xoiperiale.^ la seconda a riguardo degli affa- 
ri , che sono suscettibili di essere rimessi al- 
la Corte di assiscs di un altro Dipartimento 
a cagione di pubblica sicurezza u di suspetto le- 
gittimo , secondo V articolo 542. ; ma non ap- 
partiene se non alla Corte di Cassazione il prò- 
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nun2iare ùn tale rinvio . Fuori di questi due 
casi , le parti non pessimo essere remosse da* 
loro Giudici nè da’ loro giurati . 

Ciò che si è detto del’a competenza delle 
Corti di assises , si applica ugualmente alle 
Corti speciali . , f . 

(5) ( ■’VeW* oriiìninzd ddV arresto personale et*.') 
( rarticoio iS/J.. ) Sembra risultare da que- 
sta disposizione, che 1 ordinanza dell’ arrosto 
personale non sia suscettibile di essere annul- 
lata, so non quando U delitto è stato mxl qua- 
lijicacn , 

Qualunque Giudice, che si trova in pro- 
cinto di essere arrestato in vigore di tale or- 
dinanza, è provvisoriamente sospeso dalle sue 
funzioni ; (articolo 58. della Legge del 20. 
aprile 1810.) 

232. Ogni qualvolta la corte rilasci uh ordine 
di cattura , si uiiif.*rmerà a quanto si è detto nel 
secondo paragrafo deiran. |34 

(Ved. V art. precedente e la nata 3.) t 

233" L’ordine di carcerazione osia stato ema- 
nato dai primi giudici , oda una cucio ,sa à in- 
serito nei decreto di ammissione in stato di ac- 
cusa, il quale conterrà l’ordine di condurre 
l’accusato nella casa di giustizia stabilita presso 
la corte, avanti il quale 1’ accusato sarà rin- 
viato . 

* i 

(l) ( Sarà inserito nel decreto d* am'n’ssione in 
stato di accula ec. ) Se 1’ ordinanza dell’ ar- 
resto personale c stata emanata da’ primi 
Giuiici deve essere inserita nel decreta che 
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pone in stato di accusa ; ma se è emanata 
dalla Corte Imperiale in conformità degli ar- 
ticoli aSi. e aSa., si pub fare a meno dì 
formarne un atto separato, dovendo fare par-^ 
te integrante della sentenza medesima . Que- 
sto è ciò che si deve intendere dall’espres- 
sione verrà inserita , e che risulta anche più 
precisamente dall’ art 23 ^. , la sentenza conterà 
rà gu‘-st* ordini nz'i , Non si concepisce però, 
come in effetto sì possa esigere l’ inserzione nel 
decreto d accusa di un’ordinanza, che non 
può essere se non la conseguenza dì esser mes- 
so l’ incolpato in stato di accusa , e che non si 
ponsiHera redatta, se non dopo la sentenza, se 
pon fa parte dì essa ^ 

^ 23^. 1 decreti saranno sottoscritti da.tutti U 

giudici , che li avranno emessi : vi sarà fatta 
menzione, salto perni di nullità, tanto del re- 
quisii orio del ministero pubblico , che del nome 
di ugni giudice. 

(Ved. V articola 433 - del Cad. del 3 . brumajo, 

(l) ( Sarà fatta menzione sotto pena di nullità 
ec. ) La nullità non cade sulla mancanza dello 
sottoscrizioni j ms- suir.ommissione del nomo 
di ciascheduno de' Giudici, e sulla mancanza 
di essere stata fatta menzione del requisitorio , 
Quest’articolo sembrava a prima vista io 
contradizione con 1’ art. 399. , in quanto cho 
stabilisce un nuovo motivo di nullità , che sem- 
bra essere escluso dal suddetto articolo 299. ; 
ma riflettendovi meglio , si vede , che il mo- 
tivo della nullità lungi di essere escluso, si 
trova compreso nel num. 3 . dell* articolo 299. 
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H quale ammette la domanda di nullità , se l«t 
sentenza non è stata pronunziata da quel nume- 
ro di Giudici , che è fissato dalla legpe . La sen- 
ien2a deve contenere la prova , che le forme 
essenziali non sono state violate , rome pure 
la prova , che è stata pronunziata dal numero 
de* Giudici fissato dalla leggo. In conseguen* 
za deve contenere il nome di ciascheduno dei 
Giudici^ e se non lo contiene, non è giustifi- 
cato , che sia stata pronunziata dal numero 
sufficiente dei Giudici, e l’azione di nullità 
è sempre aperta . L’ istessa cosa è del pubbli- 
co ministero non basta, che siastato senti- 
to ; la sentenza deve farne menzione e se non 
è verificato, che egli sia stato, sentito , vie 
la nullità . Eoco in qual modo 1 * articolo 234. 
concorda oon 1* articolo 299. 

235. Intuiti gli affari la corti imperiali, fin- 
ché non avranno deciso, so vi sia luogo all’am- 
missione in stato d’accusa , potranno d’ offizio , 
o vi sia , o no un’ istruzione cominciata dai pri- 
. ini giudici , ordinare delle ricerche, farsi pre- 
fcntaro i documenti, prendere o far prendere 
nuove informazioni, ed in seguilo stabilirò 
quello, che Sarà conveniente. 

{ì) {In tutti gli affari -le Corti Itnpériali ce.) 
L’ oratore del Governo ha spiegata questa 
nuova disposizione nel passaggio del suo di- 
scorso di sopra riportato * ed il Sig. Treilhard 
presentando la legge sull* organizzazione giu- 
diciaria ha aggiunto: quest'attribuzione ò 

molto consolante pel povero e pel debole» 
mentre serve di avvertimento all’ uomo po- 
tente , che il credito, la fortuna e tutti i raq.* 
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tagg) dì cui si prevale non sono bastanti a 
salvarlo dalle persecuzioni e dalle pene , che 
avrebbe potuto meritare . „ - 

Un^ tal facoltà è indipendente da quella, 
che gli arùc. a 5 o. a" 4 - 2"6. , conferiscono al 
Procuratore generai© e da quella , che l’art. 

accorda alla sezi» ne incarìcr ta di deci- 
dere, se l’incolpato deve esser messo in stato 
d’accusa. In ta modo se^il pubblico mini- 
stero e gli ufHziali di polizia giudiciarìa ta- 
cessero. relati\ amente a un delitto, o ne tra- 
sciiraìsero la proiecura, la Corte Imperia'e 
potrà ex t£icw e' di suo proprio moto fbrne 
incomirciare o riprenderne T istruzione; ma 
ai termini dell’artic ii. della legge «e! 20. 
ai)rile 1810 sull’organizzazionv giiuliciavia ec. 
ella non può far uso di un tal diritto, se non 
qualora lutie le ci intre sono aùunote in seque- 
la deila denunzia di uno de suoi membri. Puh 
chiamare il Proeurahre gtmrale per ordinargli 
di procedere sopra i Jatti denunziati , o per sen- 
tire il medesimo Procuri tare generale quando le 
renderà conto delle procedure, che avrà inco- 
mir.cìate . 

Se poi la Corte Imp. fosse informata, ch« 
un ulEziale di polizia giudiciarìa eserciti del- 
le procedure ve8"at<.riè contro un incolpato, 
o che cerchi di sottrarlo all’azione della giu» 
stjzia con intrighi e maneggi segreti , o ia 
fine, che l’ istruzione sia mal diretta; essa, 
in tal caso potrebbe e dovrebbe usare oel di- 
ritto prezioso, thè le viene conferito da quest* 
articolo per far cessare. l’abuso e rettificare 
la procedura. 
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Xa dopo avere deliberato sullo stato d’aC' 
cusa come sopra , la Corte Imperiale non può 
più esercitare questa facoltà . Se ella ha di- 
chiarato non esservi luogo al rinvio alle Gor* 
ti di assises , nè alle Corti speciali, e che so- 
praggiungano de’ nuovi indi zj t non resta altro 
se non procedere in conformità degli artic. 
24Ó. e 248. 

236. Nel caso dell’ articolo precedente uno 
dsi inembi'i della seziene , di cui si è parlato nell’ 
articolo 2 i 8. farà le funzioni di Giudice istrut- 
tore . 

(1) (Uno dei membri della sezione ec.) L*art, 
precedente suppone , che possa esservi epro^ 
re, abuso, o negligenza per parte degli uf- 
fiziali di polizia giudiciaria . É molto impor- 
tante di fare adempire le funzioni di Giudi- 
ce istruttore da uno’ de’ membri della sezio- 
ne . Questo Giudice potrà dirigere delle com- 
missioni rogatorie per sentirei tesfimonj e far 
fare le procedure necessarie fuori del capo 
luogo . 

337. Il Giudice ascolterà i testimoni, o in- 
caricherà , per ricevere le loro deposizioni , 
uno dei giudici del tribunale di prima istan- 
za, nella giurisdizione del quale essi dimorano, 

' interrogherà il prevenuto, farà costataré per 
iscritto, tutte lo prove ed indiz}, che potranno 
raccogliersi, e rilascerà, seconde le circostanze, 
i mandati d’ accolti pagnamento di deposito , o di 
arresto . 

( yed. gli artic. 7I. e seguenti . ) 

238. Il procuratore generale farà il sue rap- 
porto dentri» cinque giorni da quello, in cui il 
giudice istnittorc gli avrà rimesse le carte. 
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(l) ( Dalla remissionr , che il Giudice instnutore 
gli avrà fatta delle carte e r-capitì ) Questa Re- 
missione dee firsi pei* via della cancelleria 
vale a dire, che il Giudice instruttore esibi- 
sce le carte e recapiti nella cancelleria , e 
ne avvisa il Procuratore generale affinchè ne 
prenda communicazione . ( Ved. L'art. ) 


23 o. Noti sarà rilasciato preveniivam^n' a al- 
cun’ordine di arresto personale; e se dall’ esame 
risulta , che vi è luojio a rinviare il prevenuto 
alla corte di assise , o alla corte Speciale , o al 
tribunale di polizia correzionale, la sentenza 
conterrà quest’ ordine, o quello di tiprescnlar- 
si , se il prevenuto sia stato messo in libertà sot- 
to cauzione. 

fi) ( Non sarà pronunziata precedentemente ve- 
runa ordinanza di arresto personale . ) In con- 
seguenza la relazione del Peocuratore genera- 
le deve precedere l’ordinanza. ( C attico^ 
Lo ^33. e le nota . ) 

240. Saranno osservate inoltre le altre dispo- 
sizioni del presente codice non contrarie alti cin- 
que articoli precedenti . 

241- In ogni caso j in cui il prevenuto sarà 
trasmesso alla corte di assise , o alla corte spe- 
ciale, il procuratore generale sarà tenuto di 
redigere 1’ atto di accusa . 

L’atto di accusa esporrà : r. la natura del de- 
litto, ebe forma la base dell’accusa, 2. il fatto, 
c tutte le circostanze, che possano aggravare, 
o diminuire In pena; il prevenuto vi sarà no- 
minato, e descritto chiaramente : 

L’atto di accusa terminerà Col seguente epi- 
logo. 

In conseguQtiza N. è accusato di aver com- 
messo il tale omicidio i il tal flirto^ o altro de- 
litto colla tale , o tale circostanza . 
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( Ved- gli art. 233. « seg. del Codice del ,3. ira- 
majo, e l'articolo 20. della legge del 'l.' pio» 
vaso anno 9 .) 

(l) ( U Procurator generale SiXrà tenuto a sten- 
dere un otto di accusa cc. ) L* atto d accusa è 
uno di quelli che esige la massima attenzione. 
La legge del 1791., il Codice del 3 . brumajo 
anno 4. ne avevano confidata la redazione al 
Direttore del Jury . La legge del 2 * piovoso 
anno 9 l’avea attribuita al Magistrato di si- 
curezza, ed il nuovo Codice ne ha incarica- 
to il Procuratore generale . 

,, L’atto d.’ accusa, secondo la legge del 29. 
settembre 1791- non è altra cosa se non una 
esatta esposizione ma precisa nella quale si 
enuncia, che nel tal giorno; alia tal’ ora e nel 
tal luogo è stato commesso un delitto della ta- 
le e tal natura ; che la tal persona è l’ autore 
di quel delitto , oppure si rese sospetta di aver- 
lo commt sso . Un tal atto deve contenere tut- 
te le circostanze , che hanno preceduto accom- 
pagnato e seguito il delitto , in una parola met- 
ter sotto gli occhi in tutta la loro estenzione 
i fatti, che hanno rapporto al delitto; in gui- 
sa che il luogo, il giorno, l’ora , le persone 
e il delitto , sieno indicati nella maniera più 
chiara che sia possibile . L’atto d'accusa non è 
soggetto dall’ altro canto a verun altra forma . ^ 
Il presente articolo lo ha espresso più suc- 
cintamente con questa frase . L' atto di accusa 
esporrà 1 ,® la natura del delitto ; 2.® il fatto e 
tutte le circostanze f che possono aggravare o di» 
m'nuite La pena , « 1 * incolpato vi sarà nominato 
e chiaramente designati . , . 
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La dissimulazione di una circostanza atte- 
noante, è qualche volta servita per annullare 
l’atto di accusa e tutto ciò che ha avuto luo- 
go dopo di esso, mentre era in attività il Co- 
dice del brumajo . Eccone un esempio trat- 
to dal Bullettino della Corte di Cassazione 
Madtialena I-ambique, essendo stata giudica- 
ta rea di misfatto d’in/’jnticfd/o, e condanna- 
ta alla pena di morte, fu osservato, che nell* 
atto di accusa si diceva , cAe essa aveva dichia- 
tato aL .Magistrato di sicurezza e al Direttore del 
Jury , di non aver manifestata ad alcuna perso» 
na la di lei gravidanza , quando che difatti ri- 
sultava dalle sue risposte ai suddetti uffiziali 
di polizia giudiciaria , che la medesima’ uvea so» 
stenuto rii averjìnta la confidenza della sua gra- 
vidanza alla Signora Resgrigny in casa della qua- 
le ella abitava . * 

La Corte di Cassazione considerando , che 
non facendo menzione di una tal dichiarazio- 
( ne l’atto di accusa avea lasciato che i giurati 
ignorassero una circostanza importante; che 
da una tale ammissione era risultato che pa- 
reva avesse Taccusata mai sempre dissimula- 
ta e tenuta nascosta la sua gravidanza, senza 
averla manifestata a persona veruna ; dimanie- 
rachè i giurati non erano venati in cognizio- 
ne dei fatto C di tutte te sue lircustrnee. L’at- 
to di accusa e tuttociò che si era fatto dopo 
fu cassato , 

Faremosirailmenfe osservare , che prima del 
nuovo Codice I atto di accusa veniva formato 
prima che l’ incolpato fosse messo in stato di 
accusa, onde spesso avveniva , che il rcdatto- 
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re temendo di omettere delle cìrcnstonze del- 
le quili non era giudice, ve ne inseriva delle 
sf»vrabbondanti sulle quali non somministrava 
1 ’ insti uzione verun amminicolo, e non face- 
vano p'i se non imbrogliare la procedura» 
quando per l’ avvenire i Giudici pronunziando 
sullo ^tato di accusa, non mancheranno diri» 
gettare e non far caso delle questioni inutili 
e delle circostanze, che ad essi non sembre- 
ranno appi'ggiate sopra suflìcie,p;j.»pre 6 unzio- 
ni', ed in tal guisa l’atto di accusa sarà più 
preciso e piu chiaro . ( f^edi su tal proposito ciò 
che c s'oto detto Tiella nota all’ art, 2o3.) 

L’inci lpato dovendo essere nonvnnto e chìa- 
rr.mcnte indic.Tto, ne siegue, che fritto di ac- 
cusa non [uò esser formato contro un tale o 
per me<»lio diro contro un individuo ignoto, 
nè contro \ f tutori , ct triplici e aderenti, che 
nou sieno similmente indicati, {f^ed. L* artico^ 
Zo 91. nota 3. nel fine . ) 

(2) ( L'atto d'accusa sarà terminato con un rie- 
pilogo ec. ) Questo riepilogo era in uso , sebbe- 
ne non riuorcsamente ordinato dal Codice del 
0 bruma jo . È attualmente indispensabile , poi- 
ché una itale riepi legazione deve essere 1 ’ og- 
getto di una sola questione, che verrà propo- 
sta al Jury del giudizio {art. SS^. ) indipen- 
dentemenie da quelle, che nasceranno dalla 
discussione: ( j't. 53S. o.jp. e ) 

( l^ed. Coti. 23 I . e la nota I . j Se 1’ atto di 
accusa comprende diversi delitti , bisognerà 
no( essariaiiicnte ir.entor arli tutti nel riepiU>gn 
nella marfM.ra seguehTte . In conseguenza A', è 


’4i CODtCE t>’msTRUZtONE OttMINAtÈ 
Accusato in primo luogo, di aver commesso il tal 
cmicidio con la tale e tal circostanza ; in secon* 
rf< luogo di aver commesso il tal furto con la 
tale e tale circostanza, e così degli altri. 

Neiristessa guisa se vi sono più complici 
accusati dell' istcsso delitto, si potrà farne men- 
zione cumulativamente nel riepilogo, se l’ac- 
cusa dimostra , che abbiano cooperato simnl- 
tanearnente e nei medesimo modo ; in conse- 
guenza i tali ed i tali sono accusati di avere avu- 
ta complicità nel tal furto , nel tale omicìdio con 
la tale e la tale circostanza . 

'' Ma se la complicità di uno degli accusati 
risultasse da un fatto particolare;, per esem- 
pio , se fosse accusato di essersi reso complice 
di un furto, solamente per aver nascosti gli 
Oggetti derubati in tutto o in parte , sapendo, 
ohe erano provenienti da un furto, converreb- 
be distinguerlo nel riepilogo e dire ; in conse- 
guenza il tale è accusato di aver commesso il tal 
furto con la tale circostanza ; il tale è accusata 
di essersi reso complice del medesimo furto , oc* 
cultando una parte degli oggetti derubati quando 
Sapeva , che derivavino da un furto . 

Bisognerà sopratutto procurare di non ser- 
virsi di espressioni complesse, descrivendo un 
delitto con una o più circostanze aggfàvanti, 
perchè il riepilogo dovendo servire di regola 
alla questione generale da proporsi al Jury , 
l’espressione complessa potrebbe dar luogo a 
un imbarazzo e cohseguentemente a Una di- 
chiarazione erronea, onie in vece di dire; in 
conseguenza il tale è accusato di over commes- 
so un assassinio stilla persona di N. N* si de- 
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vono fpiegare le circostanze , che caratteriz- 
zano questo delitto risultante dall' instruzione } 
In seqviela di ohe il tale accusato di av^f com* 
messo volontariamente un omicidio con pruine* 
ditaziom f 0 di avere volontaria nh'nte o prò- 
éCitorìfxmente dati de* colpi con armi ad unti» 
le, quali colpi gli hanno cagionati h mone orìa. 
che fossero terminati quaranta corni >c. di- 
modoché se l'accusato è convinto di aver com- 
messo il misfatto volontariamente, ma s> n- 
za premeditazione, di avere dati de' col* 
pi, ma senz’armi, se queste armi non §li 
hanno cagionata la morte e se questa è av- 
venuta solo dopo i quaranta giorni , il Jay 
si spiegherà nella sua risposta conformando- 
si all’ artic. 345., il che sarebbe molto im- 
barazzato ad esegui re, se conftiso avesse il 
delitto con le citcostanze , servendosi della 
parola complessa 0 generale di assassinio . 

V 

2.{.2. L’ ordine di rinvio , e 1’ atto di accusa 
saranno notificati all’accusato, e gli sarà la- 
sciata copta di tutto. 

( Ved. Vari. 25Q. del Cad. del 3. hrumajo.) 

243 . Dentro 24 . ore successivo a questa noti- 
hoa 2 Ìone l’accusato sarà tr^spuriuto daUu casa 
di arresto itclla casa di giustizia stabilita presso 
la corte, ove deve essere giudicato. 

{ Ved. Vari. ~ h 62. del Cad. del 3. hrumajo. \ 

244- Se l’accusato non può essere arrestato, 
o non si presenta , si procedeik contro di esso in 
contumacia, come sarà stabilito in appresso al 
capitolo 2. titolo 4, del presente libro . 

(Ved. r art. 263 del Cod. del 3. tirumajoly 
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procuratore generale darà avviso dell’ 
ordine di rinvio alla corte d’assises, o alla corte 
«pedale tanto al maire del luogo del domicilio 
del prevenuto , «e è cognito , qu.uilo ^ quello del 
luogo in cui è stato commesso il delitto. 

( Ved. gli articoli 2ÓI. 5po. 591* ^92 Cocf, 
del 3 brumajo ) ' 

(f) I principali motivi di tal disposizione so- 
no di mettere a portata i Maire-, i.‘‘ di ila- 
re ai Magistrati degli schiarimenti, che ,oos- 
sono essere ad essi pervenutt , i.‘ di adem- 
pire quei doveri, che sono imposti alla loro 
vigilanza ed' alla loro umanità ^ 3-'^ di darne 
avviso ai parenti ed amici degl’ incolpati . 

246. Il prevenuto , l’isjwtto al quale la coite 
imperiale avrà deciso, che non vie luogo al rin- 
vio ad una di queste corti . non potrà più esser- 
vi tradotto a causa dello stesso fatto, a meno 
che non sopravvengano delli nuovi argomentià 
di lui carico. 

( Ved. Vart. 255. del Cod. del .3. bruma jo .) 

(i) (Quando che non sopravvengano dei nuovi 
indizj o circostanze aggravanti .) La disposi- 
zione di quest’articolo è conforme , eccettua- 
ta la maniera di compilarlo, nell’ art. 255. 
del God. del 3 . brumajo an. 4 , e alTartic. 
26 tit I. del God. criminale del 16. settem- 
bre del 1791.» ma questi due Godici anterio- 
ri, non avendo definito ciò che doveasi in- 
tendere per nuovi indizi 0 circosunie aggra- 
vanti, tendevano singolarmente all' arbitra- 
rio, giacché mediante una disposizione cosi 
vaga e prodacente una o due dichiarazioni 


Digitized by Google 



' LIBRO SECONDO*; A, 

insignificaiitl , potcasi accusare 6 mettere in 
giudizio pià rolte ua individuo per un me* ' 
desimo fatto . ' 

ili vero che una legge del 6 ventoso anT' i^v 
avea deciso, che non si dovessero Considera*' 
re come nuove circostanze aggravanti, le di- 
chiarazioni dei testi mon) , che non erano sia- 
» ti sentiti davanti il Jury di accusa ,, se non 
qualora fossero di natura da rendere più ri- 
levanti le prove, che il Jury di accusa avea 
trovate troppo deboli, oppure da poter dare 
a* fatti degli utili schiarimenti per far risalta- 
re la verità. „ Una tal disposizione però non 
era stata in verun modo conservata nel Codi- 
ce del 3. brumajo, e si sa, ehe- l’artic. 564. 
del medesimo contenea una deroga formale 
a tutte le leggi' anteriori relative alla proce- 
dura criminale , . ^ ’ 

Gli articoli 24T* ® 248 del nuovo Godico 
riempiono completamente questa laguna, e pre- 
vengono qualunque arbitrio; poiché non sola- 
mente spiegano iu una maniera esatta, che bi- 
sogna intendere per nuovi ind zj o circostanze 
aggravanti , ma determinano sino alla forma 
nella quale devono esser raccolti. 

Prima del Codice d’ instruzione si era du- 
bitato, che qualora H Ju<-y d’accusa avesse ri- 
spostò ùòn esservi luogo'; e sebbene non vi fos- 
sero nuovi indtzj', non potè vasi in certi casi, 
rimandare l’ihcolpato per cagione del mede- 
simo fatto davanti il tribunale correzionale ; 
per l’alFerniativa tlicevasi chela maggior par- 
te dei misfatti spogliati di alcune circostan- 
ze aggravanti , presentano sempre i caratteri 



^8 CODICI D’INSTRtJZlONt: CRIMINALE 
di un delitto correzionale Supponiamo pet^ 
esempio, che doren. lo deliberare sopra un fat- 
to qua 'ideato furto con sca'so iL Jury d’ accasa, 
avendo trovati sufficienti in-iiz] di furto, e non 
quelli dello scassn , abbia dovuto rispondere , 
non ^sserv^ luogo , perchè effettivamente un 
furto semplice, non può dar luogo ad un ac- 
cusa , Tuttavìa, e perchè non rimettere in tal 
caso r incolpato davanti il tribunale correzio- 
nale per esservi giudicato sul fatto del furto 
semplice, sopra il quale il Jury di accusa non 
ha potuto nè dovuto <ieqidere? In quanto alla 
negativa, questa si appoggiava sulla disposi- 
zione precisale litterale dell’ art. ìì 8. tit- 
del Co lice criminale del i6 settembre 1791. 
sopra un Decreto .della convenzione del ai- 
pratile an. a. e sull art. a55. del Codice del 
3. brumajo . Secondo questi difterenti testi, . 
quando il Jury di accusa avesse risposto , non 
esservi luogo ^ L* incolpato non potea più essere 
inquisito per ristessoyitto, a meuochè non so- 
praggiungesse qualche nuova circostanza ag- 
gravante y il che doveasi intendere tanto davano 
ti al criminale quanto ai tribunali di polizia . 
La CorpK di Cassazione avea adottato quest’ ul- 
timo partito, come si può vedere nelle deci- 
sioni riportate nel Repertorio alla parnla, non 
bis in idem nnm, 5. 

Ij’istessa questione considerata a fronte del- 
la disposizione isolata dell’ art. *246. del nuo- 
vo Codice, sembrava molto più dubbiosa che 
per r addietro , mentre il suddetto articolo noa 
dice in una maniera assoluta , come le leggi 
anteriori , che non si potrà, procedere contro l in- 
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Golpato pel medesimo Jatto ; dispone solamente , 
che non potrà essere più tradotto davanti la Cor-r 
te di assises , Tjà davanti la Corte speciale per 
cagione dell* isusso fatto , cosa , che non esclu- 
de per altro le procedure davanti un tribuna-», 
le corre?ionale . 

Ma se ni confronta quest’articolo con gli 
artic’ol) 229. 23 o. e uSi la difficoltà svanisce, 
attesoché ne risulta, che la Corte Imperialo 
può ammettere T accusa, 0 riméttere l’incol- 
pato davanti'un tribunale di polizia semplice 
• 0 correzionale, oppure ordinare, che venga 
plesso in libertà, rigettando l’accusa. Ouan- 
, do la Corto Imperiale abbraccia quest’ ultimo 
partito, lo è perchè non ravvisa veruna trac- 
cia di delitto 0 lion trova indizj sufficienti di 
reità , e giudica implicitamente non esservi 
luogo di rimettere l’ incolpato davanti le Cor- 
ti di assises o speciali, oppure davanti \ tri- 
bunali correzionali o di semplice polizia . Da 
ciò ne segue , che in sequela di una sentenza 
di libertà pura e semplice pronunziata confor- 
me all’ art, 229. non si può tradurre l’incol- 
pato pel medesimo fatto davanti un tribunale 
di polizia semplice 0 correzionale, senza vio-* 
lare La cosa giudicata e la massima non bis iti 
idem , ' 

Q47. Sono conslderatl,comc nuovi argpincnlt 
le aichiuruziuni dei lestimoiij , i do&uincnti , o 
i processi verbali, ohe non avendo potuto ^s- 
‘‘'sùre sottoposti all’ estcrtié. della corte impemlb» 
.sono ciò non ostante tali o da' avvalorare I*pro- 
ve, ohe la corte avesse. trovate troppo deboli, 
oda dar? ai fatti dei nuovi sviluppi. utili. alU 
inanit'rstazione della vcriyj 

l'umu II. 


4 


»Q CODICE b' mstRUZIONE CRIMINALE 
\ Ved, là del 6. ventalo an. le ■ là 'tutta 

iul 'precèdente articolo . ) 

q| 8. In qìjesto òaSi> ì’ uffiafaìe di pulizia ^iii« 
4ioiaria , o il giudice istriittore invierà senza 
^ritardo copia «iei dncumenti , e prove n cutìco ‘al 
procuratore generale della corte imperiale > e 
BuU» T*chieata del procuratore generale il pre- 
fldcnte della seziupe crtmìnule indicherà il giu- 
dice , avanti il quale sarà ad istanza del mini- 
iiierQ pubt^lico pro'dècTuto 'a nuova iristriifiodo 
conforiiie è stàto prèscirlttO. 

<|| ^indice istrutCure potrà nempre decretaw, 
tie vt aarà luogo» dietro le pnove eisultanse o 
rinviarle pi proUuratare generale » un 
siMipdato di deposito contilo il^prevennto» che 
fosse già ^tàto ipesso ih libertà còhTotiue al 
'disposto ‘néir articolo 23j|. ' * ’ • 

*'Ì I.c\ 0 

*{i) {la questo caso V uffizials di ^polizia giudi’» 
'■ciaria b il Giudice d* instruzione ec» ) mh di 
■quale ufHaigle di polizia giudiciaria , o di qual 
<7Ìudice d’ instruzione legge intende di par>t 
lare ì In quanto a me sono di parere che aleno 
-tutti qq«^i«W,tVW ®w?ttere insieme, e tra- 
• «meltere al Procutàtore, Imperiale delle nuo- 
ve cvrooataozò aggravanti i ma che non vi può 
.-•essere altn che gli udìziali del luogo del mi- 
del luogo dell’abitazione, o del luogo 
dove r incolpato è stato trovato, che sieno au- 
torizzati a decretare contro di esso un manda»» 
to di deposito 0 ciMtodia . ( art. 69. y 

l V . . -• ’ "’fii 

(3) Procède ad una nuova eo.) Quindi è che i 

dobutnenti , le dichiarazioni dei testimoni , ed 

- i processi verbali formali dopo la 'decisione 

che non vi è luogo , non possono essere assog- 

» 

• ♦ 
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gettati ad una nuova deliberazione della Cor- 
te Imperlale, se non dopo una nuova 
zione , che deve essere fatta ad istanza dól 
pubblico ministero, da un Giudice dolegat^ 
dal Presidente della sezione orintinale- Qtie> 
sta nuova istruzione deve esser fatta confor- 
me a cib, ohe è stato prescritto d^i preceden- 
.ti articoli, concernenti l'esame dei testimó- 
n) , le risposte dell’ incolpato , i mandati lo 
Stato d* accusa ec , attesoché le dichiarazioni 
dei testimoni , i documenti e i processi ver- 
bali trasmessi dairufRzìale di polizia giudi- 
.ciaria o dal Giudice d'istruzione, non sono 
considerati se non come sempitcì sobia- 

riqienti . ’ ' 

049- Il procuratore imperlale darà contezEa, 
ogni otto giorni, al procuratore generale di, 
• tutti gli affari criminali , di polizia correzio- 
nale , o di polizia seippbcs* che fossero soprav- 
venuti , 

(l) (/Z Procuratore Imperiale manderà <^ni otto 
giorni al Procuratore generale una notizia ec. ) 
{Ved. gli artic. 2^. a 5 o. 390, 

con le note , ) 

05o. 4-llorchà nel ragguaglio delle cause di 
polifif correzionale , o di somplice polizia il pro- 
curatore generale frorcrà ,che presentino de’ ca- 
ratteri più grayi, potrà ordinare , che gli siano 
trasinesse lecurte , ma peròdentroquindici gior- 
ni dopo averne avuta notizia , per quindi fare 
dentro quindici giorni da che le avrà ricevute , 
quei requisitorj , che stimerà convenevoli , e per- 
chè dalla corte nel termine di tre giorni si oi'di* 
ni ciò, che sarà di giustizia • 



Rj (CODICE D’INSTRUZIONE CRIMINALf 

( 1 )( Potrà ordinare la trasmissione dei docieJf 
menti ec.) Gli arde. i6o. 193. 21 4- «235., 
contengono le dispo*Ìiioni il cui principale 
oggetto è d’ impedire , clie un m'sfaùo passi- 
hile di pena afllittiva 0 infamante , venga giu- 
) dicalo da un tribunale di semplice polizia o 
correzionale . è similmente il motivo evi- 
dente deir artic. ,£550. dunque, specialmen- 
te quando il Procuratore generale troverà 
che una causa di polizia semplice 0 corre- 
zionale compresa nella notizia offre dei ca- 
ratteri gravi, che potrà ordinare la trasmise 
filone dei documenti ; ma deve in tal caso ema- 
pare la sua ordinauza dentro quindici giorni 
dalla ricevuta notizia ; passato questo termine 
pon sarebbe più a tempo . 1 

Questo termine di quindici giorni è fìssa-; 
to dalla legge affinchè l’ ordinanza del Pro- 
curatore generale pervenga nel luogo prima 
che r affare sia definitivamente giudicato da\ 
tribunale avanti a cui era stato portato, men- 
tre qua*ndo esiste una sentenza noq può esser 
questa attaccata se non per .via d’ appello o 
della Cassazione per parte di quelli a cui 
questi due espedienti sono aperti ; e se la sen- 
tenza è prónunziata in ultima istanza oppure 
se non c siafo interposto l’appello o ricorso 
alcuno, il Procuratore generalo non sarà, am- 
messo a faro pn requisitorio per l’istesso fat- 
to secondo la massima nnn bis in idem. In tal 
modo è stato giudicato dhUa Corte di Qassa- 
zione sullo cunciusioni del Sig. Procuratore 
generale Merlin nella causa di Uaimondo Vas- r' 
sai c de’ suoi complici incolpati di un delitto | 
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dì truffa o scroccheria mediante una scritturi 
falsa . Sebbene iin tal delitto fosse di compe- 
tenza della Corte sj5ecia|e, gl’incolpati ven- 
nero tradotti all’ udienza correzionale del tri- 
bunale di prima istanza di Aurillac^ che gli 
assolvè cori sentènza del ao. marzo 1806. Il 
Procuratore generale presso la Corte speciale 
di Cantal 3 in vece di rendersi appellante, 
emanò Una querela diretta éìjalsiià . La Cor- 
te speciale dichiarossi incompetente a giudi-^ 
carne sotto di 20. giugno i8c6., e la sua sen- 
tenza fu confermata dalla Corte di Cassazió- 
ne’ nèl dì 3Ó. deil’istesso mese sul tnOtlvo, 
che è tìiassima certa noti potersi procedere 
per la pubblica azione in dUe tribunali , pel 
fatto tnedesitìio, contro fistesso individuo, 
in sequela della regola nott bis in idem ; che 
tiell’ affare in questione il Procuratore gene- 
rale, avea il termine di un mese, contando 
dal dì della pronunriàta septetìia per notifi- 
care f appello all’incolpato dalla sentenza 
della polizia correzionale ; che con tal tnez* 
ro avrebbe potuto farla dicliiarare incornpe- 
tentemente emanata e far Ordinare, che fosse 
rimessa davanti a chi fosse di ragione; che 
non avendo preso Un tal partito per quella 
via, che solagli era apettay ed avendo lascia* 
ta acquistare alia sentenza eortczionale la for* 
Za di cosa giudicata, non poteva formare una 
nuova azione . „ (Questa decisione è riportata 
nel Repertorio , alla parola non bis in idem , 
num. 6. {l^ed. in appresso 1’ artic S60.) 

(2) {Quelle requisizioni iC Zìe stimerà eonvenevo^ 
li ec,) Qualora il fatto presenti dei carattefi 
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gravi , e possa dar luogo a delle pene afflit- 
tive o infamanti , il Procuratore generale può 
‘domandare, che l’ istruzione sia continuata 
nella forma prescritta dagli artic. aSó 236. 
fl3^. 238. 239. e 240 da Un membro della se- 
zione criminale della Corte Imperiale . 

CAPITOLO li. 

Inètta ^formazione delle corti tT asaises . 

Siamo pervenuti all’ epoca in cui 1 acctìf- 
iato deve essere giudicato disse il Sig. Pavrc 
Uno degli oratori del Governo nella seduta 
del .Corpo Legislativo del 29. novembre. ^ 

L’accustto hoo sarà condannato o libe- 
rato, se non io vigore di uUà dichiatazionè 
del Jury .{ Parleremo in seguito della sUa or- 
ganizzazione . ) „ 

„ Il Jury per decidere sul delirino dell* ac- 
cusato, si adUuerà davanti una Corte detta 
di ajtsises . „ 

y, Lo stabilimento delle, Corti di assisei è 
appoggiato ai più rilevanti motivi . yy 

y, J.a giurisdizione delie Coni Imperiali* 
•verrebbe ad essere troppo estesa se tutti gli 
affari criminali potessero essere portati ài ca- 
po luogo . Senza parlare della traslazione dei 
giurati , ìù. sola necessità di far venire i te- 
ttimon) sarebbe una sorgente d’ inconvenien- 
ti, 0 ne risulterebbe in primo luogo un ag- 
gravio considerabile per lo Stato*, mentre teb- 
bene le spese della giustizia criminale vada- 
no a carico dei condannati , la maggior parte 
sono iieir assoluta impossibilità di pagarle, -e 
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dall’altro canto vi sono degl\ a,ccusatl non 
dichiarati tei -, in secondo luogo i testimoni 
obbligati ad assentarsi per sì lUn^o tempo 
in sommo pregiudizio de* proprj affari , fareb- 
bero uso di qualunque specie di mezzi per 
dispensarsene. 11 più delle volte persone bert 
istruite delle circostanze le più importanti* 
cercherebbero ogni pretesto per non presen- 
tarsi davanti 1* udiziale dì polizia giudiciafia 
per non esporsi quindi con una dichiarazione 
volontaria ai risultati qualche volta inCalcO* 
labili di un’assenza troppo prolungata . Biso- 
gnerebbe ben tosto, che la legge autorizzasse 
la Corte Imperiale a contentarsi di una di- 
chiarazione in scritto; e quindi sparirebbe a 
poco a poco la pubblicità delle discussioni, 
quella pubblicità, che è la salvaguardia dell* 
innocenza, ed il terrore del misfatto, e che 
tutti gli uomini illuminati non hanno mai ces- 
sato di riconoscere come la più preziosa delle 
garanzie . ,, 

,, E dunque indispensabile, che le cause 
criminali sieno giudicate in ciaschedun Di- 
partimento dipendente dalla Corte Imperiale; 
tale è lo scopo dello stabilimento delle Corti 
di assises • ,, 

„ Le assises si lerranfto nel rapo luogo di 
Ogni IJipartimento , a meno che le circostanze 
straordinarie non esigano un altro luogo . La 
Corte Imp deciderà se questo cangiamento 
sia necessario . Essa lo indicherà quando le 
sembrerà pioprio che debba es.'«re preferii© 
un altro luogo . 


» 


9Ìt' tODtCE D’iwStllUtìON* CRÌ]VtINALÈ 

Avendo dimostrato l’ esperièAza , óàé gli 
atìari criminali erano nella maggiOr'parte dei 
Dipartimenti , troppo pòco ntimerosi’per esi- 
gere una seduta ogni mese, non* avrà Inogiò 
questa che ogni trimestre *, non Ostante ovun* 
que il bisogno lo esige, leassisOs si terranno 
più’ spesso . Pertanto la Corte non esisterà' se 
non quando avrà delle occupa*ioni , e qualora 
boti he aVrà i Giudici,' che la comporranno 
ritornerannoalle respettive funzioni civili, ec* 
cettuati quelli , che potrebbero essere impe- 
diti ‘o dalle appìicaiidnì preparatorie o da, 
qualunque altra cagione. ,5 ‘ W x. 

■,j La Corte di assiées sarà una dérlvàiio- 
ne della Corte Imperiale , e perciò sarà com- 
po$tà“if]teratnènte dei membri prèsi tiel^a' m«^ 
desimà^Coftc Imperiale, ogni volta che Icf 
terranno nel luoghi dove esiste quest’ 
ultimà Córte . Una tale disposizione non offre’ 
■Veruna 'dìfliiColtàV mentre allora niun Giudice 
è obbiij^to. a trasferirsi altrove. , 

^itantÓ* alle sì terranno iti 


m 


Wdl là i Cor 


ufi 



j ma per non 


#ella stessa Corte gli 
‘Hj'UrI Giudici, che a^istcranno il Presidente, 
^ OTéiilo ’pfesi,fra i membri del tribunale di 
istanza ?!el capo luogo. Se nondimeno 
Ja’T^'tto Imperiale stima necessario di- dele- 
gare tino 0 diversi Gitidici presi nel suo cor- 
po,’ essa ne avrà la facoltà ì giacché nelle 
it<;Sises {'•'Giudici di prima istanza non pos- 
sono essere considerati se non come supplen- 
ti dei membri della Corte Imperiale. „ 
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''•^, Kol non abbiamo bisogno dì àsservETéi; 
che i Presidenti delle assises saranno eticon* 
dati da quello splendore , che è projig^ùhi 
nato all* eminenza della loro qualità ; ^ > n 

^ Una disposizione formale , proibisce ,»! 
Citidici della Coite Imperiale ^ che hanno 
concorso ali’ accusa, «nonché arGiudice istrut* 
tore della processerà , di adempire nell’ istes* 
so affale a veron’ altra funzione nella Corte 
di Questa proibizione porta in se* me- 
desima la sua giustificazione.',, • ■' . 

„ In quanto alla distribuzione del servizio 
bei tributiali di prima-istanza e nelle diffe- 
renti Corti , un regolamento particolare avrà 
per 'oggetto di prevenire qualunque specie 
di 'ostacolo e d’inconveniente.,,;: , 

Le funzioni dei, Presidenti della, Corte di 
àssises , e.<quell6 de.ì ipabblijCQt^idistéra sa- 
ranno le medesime-di queUe »t^'B attualmente 
lo sono le funzioni dei Presidenti e Procu- 
ratori generali delle Corti di giustizia ^cri^ 
minale. . ’ • n': p-.'V, ì 

E a nome del Procuratore generale del- 
la Corte Imperiale, che si faranno le, proco* 
dure tanto in questa. Corte qu|^nto- in tutte 
le 'Corti di assises. Ciascheduno di essi eser- 
citerà la vigilanza speciale nei diversi Di- 
partimenti, cHe dipenderanno da quella Cor- 
te àlla quale sarà addetto . Indipendentemen-^ 
te dagli altri suoi sostituti , vi. sarà nel capo 
luogo dì ciaschedun Dipartimento, ad ecce- 
zione di. quello in cui risiede la Corte Iin. 
periale ùi^ s^ostituto particolare che porterà il 
titolo di Procuratore Imperiale criminale, e 
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phe ne farà le veci presso le Corti di 
ses. Se poi il Procuratore generale v’interv.ie* 
ne egli stesso, quest’ ulti mo adempirà le fun- 
zioni del pubblico ministero . 11 Procuratore 
Imp. criminale invigilerà sugli ufHziali di po« 
Uzia gindiciaria del silo Dipartimento , e ren> 
derà conto al Procuratoti generale Imperiale 
ftlneno una. volta ogni tre .mesi dello stato 
degl i affari criminali di polizia correzionale 
6 semplice dello stesso Dipurtiiiienta. ^ 
yy Questa continua corrispondenza col Pro* 
carature generale lo metterà in grado di e5- 
sete esattamente informato di tutto ciò che 
segue nel' circondario della giurisdizione del* 
ki Corte Imperiale, per renderne coutp egli 
medesimo all’ autorità superiore « d 

S5l. In ogni dipartiment* si terranno delle 
astises per giùdicare grindividui , «he vi saran- 
no trasmessi dalla cotte imperiale . 

' f- I: M: , 

(i) ( Saranno tehuie le, doni di assìses in cid- 
schedun Dipartimento ec. ) Le Corti di giustizia 
criminale organizzate dalla legge del a?» ven- 
toso anno S.. etano in qualche maniera isolato 
nell’ ordiue|iJk^ciario , poiché formavano ua 
corpo di mjBpcatura a parte. Il piccolo nu- 
mero de* i^audièi , che le componevano non la- 
scia vaioi^iKlcuna rappresentanza , e pregiudi • 
eava io coosigttenza alle solennità delie udien- 
ze^ Qimsti Giudici essendo inamovibili, e ad- 
deui/pet tutta la loro vita all* esame ed alla 
giudicatura degli affari criminali , vedeM<> 
ogni giorno dispiegarsi davanti ad essi Tòrri- 
do quadro delle turpitudliii, delle sce’leratez- 
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se , e de* misfatti , non avrebbero potuto fare 
a meno dì non contrarre coll’ andare del ten»- 
po una specie di durezza di cuore eseenzlalo 
mente nociva airamministrazione della giusti- 
zia. Dall’altro canto l’esperienza avendolrt- 
segnato, che lasciando una Corte criminale 
in ciaschedun Dipartimento gli affari crimina- 
li non potendo essere tanto numerosi da occu- 
pare tali Corti, esse avrebbero dovuto restare 
nell’inazione nella maggior parte dell’ anno; 
e frattanto non se ne poteva diminuire il nu- 
mero ed estendere la loro giurisdizione, sen- 
za collocarle ad una distanza troppo grande 
dalla magiiior parte dei glustiziabili . La lon- 
tananza dei testimoni e Aé" giurati , sarebbe lo- 
ro divenuta imbarazzante e penosa, ed oltre 
modo dispendiosa pel pubblico te»^>ro, a se- 
gno > che un cangiamento di tal natura avreb- 
be compromesso* l’ instituzione del Jury, • 
fatta sostituire in seguito la proeed^a scritm 
alla pubblica instruzione soienne e voca/s, seb- 
bene la superiorità di una tale instruzione sia 
universalmente conosciuta. 

L’organizzazione delle Corti di asshes^ ha 
dileguati tutti questi inconvenienti . Queste 
Corti non sono più corporazioni isolate poiché 
sono una diramazione delle Corti Imperiali ^ 

Vengono composte* i.® di un Presidente 
preso tra gl’ individui deliba Corte Imperiai» 
nominato dal primo Presidente della medesi- 
ma o dal gran Giudice*, 2.® di quattro Coq- 
siglieri nominati nell’ istessa maniera* ( Ideili 
L\irt. |6 della leg'ge del ao. /iprite l8iO. ) le 
Ciri veci possono essere adempite in parte, o 


CÒDICE D’rNSTRUZlOISrE CRIMINALE 

In tottllità fuori del Di parti riicn to , a lungo di 
residenza della Corte Imperiale , dai Presiden- 
ti e Giudici del tribunale di prima istanza, c 
da’ Giudici auditori ^ nell’ordine e mofli sr.t- 
bifiti dagli art. 253. d54 255. e i>5o. 3° dei 
Procuratore Imperiale criminale y le cui fun- 
zioni potranno nonostante essere esercitate o 
dal Procuratore generale o da quello de’ suoi 
■ostituti che sarà stato delegato, o dal Protu- 
ratore Imperiale presso.il tribunale di prima 
istanza', ( art. 25 3 . 6 238* e l’art. 6 , della* leg- 
ge del 20 aprile i 8 io-, ) 4 ® dal Cancelliere 
della Corte Imperiale', e fuori del luogo do- 
ve risiede dal Cancelliere del tribunale di pri- 
ma istanza . .n . ^ . \ 

Affine poi di garantire idHagistrati , che teni 
gono le assises ( 0 sedute straordinarie ), dal- 
le accuse di prevenzione , la legge non per- 
mette, che quelli cbe^hannp dato il voto per 
mettere l’ incolpato in stato d* accusa , possa- 
no nei medesimi affari presedete alle assise^, 
nj^ aftìttelMi il. Presidente . Essa allontana pa? 
rimente il Giudice, che ha fatta Tinstruzio- 
»el C •>: * 

-:jyt||^lni<dtì|.cd i giurati i nOn sono esposti a 
ùsciré del loro Dipartimento , mentre le as- 
' • 1 ^'S iir tengono nel capó-luogo di ciaschedtm 
l^ipàrtitnéiito } e la Corte Imperiale pub an- 
ehe in certe circostanze., e per un maggior co- 
modo indicare per tenerle un tribunale del suo 
Gircdndario ; ( art r259. ) ; '• fc tr , 

II’ esperienza ha provato che bastava in 
generale, che leajs/Jcj- fossero tenute ogni tre 
mesi. Nondimeno possono eziandio tenersi piùi 
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gpcsso , se il bisogno lo esige , ( art. ) non 
cessando , se non quando tutti gli affati che 
'erano in grado di essere spediti alla loro apee-> 
tura, sono ultimati e spediti; ( art. a6o. ) 0. 
qualora siano chiuse, i Giudici, che le han- 
no tenute , rientrano respettivamente nelle 
corporazioni della magistratura di cui fanno 
parte . 

In una parola le Goni di assises sono ap- 
propriate all’ instituzionc del Jàry ed-all’in- 
struzione vocale: esserne garantiscono U suo* 
cesso o la conservazione . , 

(2) ( Per giudicare indivìdui y che vi saranno 
stati rimessi dalla Corte, Imperiale . ) Ho di già 
osservato (art. 28 1. not. 2. ) che la Corte di 
assises non pub conoscere di una causa , se 
non in fofza di un Decreto di rinvio emanato 
dalla Sezione criminale della Corte Imperiale 
.0 della Corte di Cassazione, 

« * 

2S-Ì. Nei dipartimenti , in coi risiede la corte 
imperiale, le assise saranno tenute da cinque 
fra suoi membri , fra quali uno sarà il presidente» 

' Il procuratore generale, o uno dei suoi sosti- 
tuti vi adempirà le funaioni di ministero pub- 
blico . . ' - . ^ 

li oanoelliere della corte vi eserciterà le sq« 
funzioni . 

{ I ) ( Hel Dipartimento in cui risiede la Corte Im* 
‘periate , le assises saranno tenute da cinque dei suol 
membri ec,) Nel Dipartiménto io cui siede, la 
'Corte Impènalo, le veci dei cinque compo- 
nenti la medesima che devono tenere le Corti ' 
di assises f non possono esser fatte in totali* . 


CODICE D'WSTROZIONB CRLVirifALR 
*è'nè in parto dal Giudici del tribunale di prì- 
ana istanza . Devono eaaoro nominati tutti cin- 
^oe dal Presidente della Corte Imperialo o 
dal gran Giudice Ministro della giustizia ( ar- 
ti^lo tó della legge dell’ organizzazione giu- 
diciaria del aprile i8|Q. ( pra^ 

cedente . ) 

.(») ( n Procuratsre generale o uno dei suoi 'so- 
^futi . ) ( Ved. gli art. a6S. e a? i e le note ) 

a53. Negiraltri dipartimenti la corte d’ assi- 
sea sarà composta I. di un membro della cr, 
ta imperiale delegato a quest’ efRìlto , e che sa- 
rà presidente della assisesj 2 . diquaUro giudi- 
presidenti, ed i giudici più anziur 
f»t del tribunale di prima istanza del luogo in cui 
•I tengono le assises, 3 d’un sostituto del procu- 
sator generale, il quale porterà il titolo di pio- 
'' muratore imperiale criniinalje , 4 . dèi cancellisi- 
i/ ì-TB noi tsibn/iele di prima istaoea. 

(1) ( Delegato a tal* effetto f e che sarà il PresL 
" dente delie assises . ) Il Presidente dell’flssfses 
viene nominato dal primo Presidente della 
.Corte Imperiale, o dal gran Giudice Ministro 
..della giustizia tra i GQnsigl[eri della medesima* 
Corte , ogni volta che si tengono le Corti di 
' assises , {Leg. del jjo, aprde 1810, art ) 

-iC*) ( Of quattro Giudici presi tra i Presidenti e 
yCiudici più anziani del tribunale di prima istan* 
del luogo dove si. tendono eo. ) lÈ da osservar- 
- 4 , che i summeotovati quattro Giudici non 
, possono essere scelti arbitrariamente: devono 
-qsser presi secondo l’ ordine di loro anzianità;. ' 

r 
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neotre la legge indica, i Prctidcnti c Giudi* 
ui i più anziani dci< tribunale ec. In- generato 
Itti adari criniinali , essendo di una somma im* 
^portanza più anche degli affari civili, il ser- 
vizio delle Corti di asuses ^ deve esser sempre 
preferito a quello delle Corti civili, 

( 3 ) ( Oa un sostituto dd Procuratore generale^ 
che avà il titolo di Procuratore /mp, orimi» 
nate.) (t^ed. la legge del 30 . aprile 1810, 
artic. -d.) Il Procuratore generale ha la fa- 
coltà di esercitare pcrsonalioentede funzioni 
del pubblico fninistero ìn tutte le Corti'del- 
la-sua giurisdizione , Pub eziandio, essendo 
presente , delegare le sue fìinzieni n uno del 
suoi sostituti^’, e quello che è nominato pér 
assi stero alle assises, prende il titolo di Pro- 
curatore Imp. crinirnale , e le sue veci pes\ 
sono essere ^ste dal Procuratore Im’p. di pcU 
ma istanza» ('Ved. gli artic. 265. a8/^. 
c la nota sull’ art. 2S1,) 

« 

■j 54 - Ii4 corte imperlale potrà oiù non ostante 
delegare uno, o più de* suoi membri per ooin- 
f1et|ire il numero 4^4 quattro giudici della corto 
d’ assises . 

(i) (La Corte Imp, potrà nondimend delega^ 
re ec.) La disposizione di quesf artic, non si 
applica al Dipartimento in cui risiede la Corte 
Imp. poiché secondo l’ artic, 252, , lo assisa 
devono essere tenute da cinque mertdtri di det~ 
ta Corte , che non possono mai farsi supplire 
dai Giudici di prima istanza. Non si appU- 
«a se non alle Corti di assises degli altri Di» 


'44 CODICE. D’INSTRUZIONE CRIMINALE 

■partimenti de* quali si parla nell’ artic. 

•Gli oratoti del Governo dopo avere spiega- 
ta la Gomposlaione della Corte di assises , che 
•deve tenersi nel luogo dove risiede la Corte 
Imperiale-, hanno aggiunto > „ relativamente 
alle assises che si tengono, altrove se la Cor- 
te Imperiale stima necessario di delegare uno 
o maggior numero dei suoi Giudici ella ne 
avrà la facoltà ; mentre nelle assises i Giu- 
dici di .prima istanza non possono essere Con- 
siderati, se non come supplenti ai .. membri ’ 
■della Corte Imperiale v „ * ; > 

. Ma qualora la Corte- Imperiale giudichi n 
proposito, di far completare da uno o da di- 
; vèrsi altri, suoi membri il numero di quattro 
■:Gìudici della Corte di assises ^ spetta al pri- 
.mo Presidente il nominarli ,. quando peróni! 

- gran Giudice, non usi .del diritto attribuito- 
Vgli daU’artk;* . i 6 . della legge del 20. aprile 

255. Se il namefo di questi delegati è ài di 
«otto di quello dei giudici, ohe col ^presidente 

> ' devono' comporre la corte, questo numero sarà 
complelatodal tribunale di prima istanza sepon- 
do la regola’ stabilita nell’ articolo 253.^ ' 

{ Ved. sii artic. 2 S 2 . 253. 254- e le nota , ) , 

. . _ ' • 

256. In ogni caso gli giudici uditori potranno 
essere inviati alla corte ,d’ assises per farvi il 
«ecv'izio di giudice , se abbiano l’età yichiesta. 

(1) (.Patranno essere inviati alla Corte di u** 

‘ sises ec.’) -Quest! articolo- si applica ai eonsi^ 

- plieri auditori prèsso la-Gortie di appello, die 
. possono inoltre essere indicati dal primo Prc- 
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siderite per fare il servizio in qualità di Giu- 
dici alle assìses. L’articolo gli chiama Giu- 
dici auditori , stante che il titolo di Consi- 
gliere, non viene loro conferito, se non dall’ 
artic. 14. della legge del 20. aprile 1810. 
(Ked. la nota sull’ artic. 264.) 

257. Li membri della corte imperiale, li qua- 
li avranno dato il loro voto per 1* amiidssione 
in stato di accusa , non potranno nelTistesao af- 
fare presiedere le assises, nè asssiitere il presi- 
dente, sotto pena di nullità 

Sarà lo stesso TÌguardo al giudice istruttore. 

(1) (Non potranno nel medesimo affare ec. ) 
(l^ed. la nota suW artic. 261. ) 

(2) ( Si osserverà lo stesso relativamente al Giif 
dice d'istruzione.) (Ved.gVi artic. 55 . 180, 
e le note . ) Quest’ esclusiva non deve esten- 
dersi ai Giudici di prima istanza, che han- 
no deliberato e presa parte nell’ordinanza di 
finvio ad altro tribunale profiunziata nella cà- 
mera di consiglio, poicliò la legge nonio dice. 

258. Le assises ai terranno ordinariamente 
nel capo luogo di ogni dip.irtlmento . 

La corte imperiale potrà ciò non ostante indi- 
eave un tribunale diyetao da quello del capo» 
luogo . 

(i) La Corte Imperiale non si determina ad 
abbracciale un tal {Jartito se non qualora ven- 
ga determinata da gravi motivi di pubblico in- 
teresse .In t il caso r epoca dell’ apertura , ed 
il luogo devodo essere indicati da un Decreto 
pronunziato neU’adunanza di tutte le camere, 

‘iXimo II. à 
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e sentito il Procuratore generq.le art. 21. della 
'legge de’ 20. aprile i8iOvLa Corte dì assises 
Don potrebbe di suo proprio moto trasportare 
ia sua seduta fuori del capo-luogo , perchè la 
legge non conferisce questo diritto sq non ch^ 
ftHa Corte Imperiale in camere riunite, 

359. Si terranno le assises in ogni tre mesi . 

Potranno tenersi anolie più spesso, se lo esì- 
ge il bisogno , 

(1) ( Potranno tenersi più sovente y se il biso^nQ 

10 esige . ) Le assises straordinarie non posso- 
no aver luogo se non che in esecuzione di uti 
Pecreto della Corte Imperiale, perchè appar- 
tiene a questa Corte il coqoscefe'e dichiarare 

11 bisogno di tener più spesso le assises . Fuo- 

ri dei casi delle assises 0 sedute straordinarie , 
devono tenersi in ogni Dipartimento, ma in 
maniera da non adunarsi nella giurisdizione 
della medesima Corte Imperiale, se non Fune 
dopo r altre e di mese in mese, quando che 
non vi sieno più di tre Dipartimehti sotto la 
predetta giurisdizione , ( L,egge del' 0.0. aprile 
i 8|Q. art, 19, ) disposizione ha per 

Oggetto d’ impedire, che la Corte Imperiale 
fiomsi trovi spogliata nel tempo stesso di un 
numero troppo eccedente de’ suoi membri, il 
ohe potrebbe facilmente accadere^ se i Presi-» 
denti e Consiglieri nominati per tenere le as~ 
sises nei diversi Dipartimenti delle giurisdU 
*ioai partissero tutù ad un tempo . Tenendosi 
non pertanto le uqe dopo l’ altre e di mese it? 
mese ne risulterà, che i Presidenti e ConsU 

tgUeri delegati noq partiranno se non suocef-s 
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divamente , o per meglio dire, che gli uni sa- 
ranno di ritorno prima della partenza degli 
altri, e la Corte Imperiale avrà sempre il suo 
numero bastante 4i Giudici. 

260. Il presidente della corte di assises stabi* 
lira il giorno in cui le assises devono aprirsi . 

Lo assises non saranno chiose se nonché quan- 
do vi siano state portate tutte le cause crimina- 
li, che erano in prontoal tempo delia loro aper- 
tura . 

(l) ( fi -giorno in piii le assises devono aprirsi 
sarà fissato dal Presidente delle medesimi ec.) 
Gli articoli 20. e 66. della legge del 20. apri-- 
le 1810, derogando a questa disposizione, han- 
no dato al primo Presidente della Corte Im- 
periale il diritto di fissare il giorno in cui do- 
vrà aprirsi la seduta della Corte di, assises , 
quando si terrà nel luogo in cui risiede con- 
tinuamente • Quando poi dovrà tenersi in altro 
luogo, il giorno ed il luogo verranno deter- 
minati per un Decreto emanato da tutte le 
camere e sentito il Procuratore generale . (ar- 
ticolo 2(. della surriferita legge f ) 

L’ ordinanza contenente la fissazione del 
giorno, o sia il Decreto esprimente il giorno 
cd il luogo, verrà pubblicato per mezzo degli 
afli#§i, e mediante la lettura, che ne sarà fat- 
ta in tutti i tribunali di prima istanza del cir- 
condario, otto giorni almeno prima dell’ aper- 
tura. ( /irt. 22, della medesima legge. ) 

Quest’ ordinanza 0 decreto deve esser diret- 
to almeno un mese innanzi dal Procuratore 
generale al Prefetto del Dipartimento, al Pro- 
curatore Imperiale criminale , ed al Presiden- 


« 
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te del tribunale di prima istanza, affinchè 
Prefetto possa formare la\nota dei giurati e 
fare la notificazione prescritta dagli art. 

388 e 089. ( rei. i’art. 2O6. e le note.) 

(3) ( Li assises non. si chiuderanno se. non dopo, 
che tutti gii afitri criminali t che erano in stato^ 
di esser siudicati al tempo dell apertura , vi sa^ 
ranno stati portati . ) Le attribuzioni di 
Corti sono appresso a poco simili a tyielle dei 
Commissari detti Royer e Terminer d Inghilterr 
fa i quali sono incaricati di decidere sulla 
go/te (li tutti gli accusati detenuti nelle car- 
ceri all’arrivo dei Giudici, e ài evacuare La 
priB'^hi. Nell’istessa maniera le Corti di a 5 .u- 
s^s non defono, chiudere le loro sessioni, se 
non dopo aver giudicati tutti gU affari che 
erano in stato neW istante dell apertura . - 

' Bisogna intèndere per affari in stato, quel, 
li in cui \Ì decreto di rinvio prescritto dall ar- 
tìcolo 20 1 . è stato pronauziato , 1 atto di accusa 
trih formati) e la traslazione nella casa di giu- 
ftizia operata in èofiformìtà degli articoli 241. 
ì 2A» e 24*. Relativamente ^oi a quelli il di, 
cuf àrrif o nella casa dì giustizia , fosse poste- 
fiore all’apertura delle assises bisogna cQiifor-. 
niarsi all’articolo seguente. ' • 

261. Gli accusati, che fossero giunti nella 
casa di giustizia dopo raperturadolle assises non 
polramto esservi «-iudicati , se non 
in cui il prociu-alorc generale lo ayra ncluesto 
gli accasati vi avranno acconsentito, e il prosi^- 

• cfenlc'r avr'a ordinato . 
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. In questo caso il procuratore generale, e gli 
accusati saranno considerati j come se avessero 
rinunziato alla facoltà di ricorrere per nullità 
* contro l’ordine , che porta il rinvio alla cor- 
- tc d’a^ises . 

(i) {Non potranno esservi gìudiciUi ec.) Vi àb- 
jbiiógnà il concorso (li tre condizioni, cioè il 
requisitorio di quello che adempie le funzio: 
ni del pubblico ministero; il consenso dell’ 
accusato , e ordinanza del Presidente delle 
assises f affinchè l’accusato, che hon è stato 
' condottò nella casa di giustizia se non dopò 
l’apertura delle asèises, possa esser giudicato 
innanzi che sieno chiuse ; in guisa che una 
sentenza, che verrà emanata in. tal circostan- 
za^ malgrado l’ opposizione dell’ accusato ; s%r 
rebbe nel caso di esser cassata, sebbene la nul- 
lità non sia formalmente pronunziata dalla lèg- • 
ge, stante, che le parole inibenti no/z potran- 
no, 'sono state sempre considerate còme equi- 
pollènti alia péna di nullità secóndo la famosa 
massima di Rumulin; patticaLa negativa prapo- 
sita verbo potest, tollìt poteniianì juris et.facti , 
designans actiim itnpossibilem . 

262. Le sentenze' della corte di asslses non po‘-' , 

Iranno èssere attaccate , che per la via di òas- « 

saziorie, e nelle forme determinate dalla legge. 

(l) ( Non si póirànnò attaccare se non per la via 
della Cassazione ec.) ( Ved. gli àrtic. é seg: 
non qjeno che gli àrtic. 7. e della lègge 
del 20. aprile i8tò; 

26.3. Se dopò la holificazloiìe fatta ài giurati^ 
ili esecuzione dell' ariicolo 3 Sp. del prèseule co- 
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dice, il presidente della corte d’assisessi trova, 
nell’ impossibilità di adempire le sue funzioni , 
sarà rimpiazzato dal più anziano fra gli altri 
giudici della corte imperiale nominati , o dele- 
gati per assisterlo , e s’egli non ha per assesso- 
re alcun giudice della corte imperiale , dal pre- 
' sidente del tribunale di',prima istanza. 

(l) ( Sé dopo fatta là notìfc azione ai giu- 
ratti in estcuzwne dell* artic. 389. del presen- 
te Codice ec. ) Ma chi farà le veòi del Presi- 
dente delle Corti di as^ses’^, se l’ impossibi- 
lità dì esercitare le sue funiioni * risale ad ♦ 
un'epoca anteriore ad Una tal notificazione? 
Sono di parere j che in tal caso appartenga 
al primo Presidente della Corte Imperiale, 
li provvedervi, scegliendo e delegando un al- 
tro Consigliere per esercitate tai funzioni , 

( 1 ) (Se mf iranno te iteci dal piu anziano degli, 
altri Giudici della Corte Imp* ec. ) Nell’ ipo- 
tesi deir artic. vale a dire quando 1* impossi- 
' hil’fà non è sopraggiunta sé non dopo là no- 
tificazione, la legge ammette nel primo pe- 
riodo per esercitare le funzioni di Presiden- 
* te delle Corti di assises, il piu anziano dei 
f Giudici della Corte Imp. nominato 0 delega- 
to pe*r assistervi j e se non ha per assessore 
tertin Giudice della Corte Imperiale, la leg- 
ge indica sussidiariamente il Presidente del 
tribunale di prima istanza . Ma non bisogna 
perdere di vista* che non ammette in lerun 
caso i Giudici del tribunale di prima istan- 
za a far le veci del Presidente delle Corti di 
assises^ ed è quivi parimente il caso di ap- 
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pììcare 11 massimi , inclusio unius est exctusió 
alterius . 

20^.. LI giudici della corte imperiale saràrt* 
tio in caso d’ assenza , o di qualunque altro iiit- 
pedimenio rimpiazzati da altri giudici 'della, 
stessa colte , ed in loro mancanza > dai giudici' 
di prima istanza : quelli di ptima istanza lo Sa- 
ranno dal supplenti i * i i 

Li giudici uditori che Saranno presenti , ea 
avranno 1* età richiesta, concorreranno per il 
rimpiazzo colli giudici di prima istanza secondo 
l’ordine della loro ammissione « 

(i)(Ed in toro mancanta dai Giudici di prirUct 
istanza ec.) Siccome gli articoli della legge, 
devono spiegarsi gli uni per mezzo degli al- 
tri , è cosa naturale il pensare , che quando è 
Giudici di prima istanza sono chiamati a faf 
le veci dei Giudici della Corte Imperiale , 
devono esser presi tra ì più anziani in con- 
formità dell’artic. V ultimi parte dell* 

irtic. 264. conferma quest* opinione J essendo 
disposto nella medesima, che i Giudici au- 
ditori concorrono a far queste veci Con 1 Giu- 
dici dì prima istanza secondo l’ordine del lo^ 
To ricevimento il che prova, che il Legisla- 
tore ha voluto ìn'questo caso dell* aft. 264 , 
non meno che nel caso dell* artìc. 253. dar la 
preferenza all* anzianità . Contuttociò non bi- 
sogna confondere la disposizione del suddet- 
to artic. 2Ó4. relativo ai Giudici auditori con 
quella dell’ artic. 256 . Secondo 1 ’ artic* 264. 
i Giudici auditori concorrono solamente con 1 
Giudici di prima istanza, perchè la legge sup- 
pose, che essendo presenti per supplire al set* 
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vìzio giornaliero del loro tribunale j possino 
esser chiamati ad esercitare le loro veci in oc- 
casione di un impedimento sopraggiunto a uoo 
de’ Giudici delegati . In tal caso devono in 
fatti concorrere a fare le veci con i Giudi- 
* ci di prima istanza, giacché ne adempiono le 
funzioni ; ma non è l’ istessa cosa dei Consim 
glieri auditori delegati in conformità dell’art. 
a^6. a motivo che essendo allora personal- 
mente i/ivfati dal primo Presidente della Cor- 
te Imperiale per fare il servizio dei Giudici 
alla Corte di assises , questa delegazione di- 
retta gl’ investe delle funzioni di Giudici 
presso quest’ ultima Corte, e deve farli pre- 
ferire a’ Giudici di prima istanza, i quali non 
•ono chiamati, se non b far le veci ed in se- 
condo luogo . 

« 

265. li prociivafcoré generaie potrà anche quan- 
do si trovi presente, delegare le sue funzioni 
ad uno dei suoi sostituti . 

Questa disposizione è c 6 mune alla corte im- 
{ierialc, cd alla ebrte di assises ; 

(!) {il Procuratore generale potrà anche essen-^ 
do presente ec. ) Una tal disposizione è ana- 
loga a quanto si praticava nell’antico siste- 
ma di giurisprudenza . Gli Avvocati generali 
prendevano la parola pel Procuratore gene- 
rale , a spesso ancora in sua prel^enza . Era- 
no suoi consulenti nell’ interno del Parquet, 
e quando il numero delle voci era diviso , 
quella del Procuratore generale era prepon- 
derante . Non avveniva però l’isteSso all’u- 
dienza; l’avvocato generale, che prendeva 
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la parola non era obbligato a seguire il pa* 
rcre del Procuratore generale , e poteva in 
conseguenza concludere dìfFerentemeote . 

Quando uno degli avvocati generali pren-^ 
deva la parola in presenza degli altri « quelli 
che erano più anziani dell’ oratore , stavano 
seduti e gli altri in piedi . 

L’ importanza d’estensione delle funzioni 
del Procuratore Imperiale, non permettendo' 
gli di prepararsi in tutte le cause, è di mestie- 
ri, che possa cedete la parola a uno degli av- 
vocati generali o a uno dei suoi sostituti, an- 
che qualora assiste all’ udienza . ( Fed; i’ art, 

32 1 . e ie note .) 

§■ ‘i- . . 

♦ 

Panzioni dèi Presidente . 

266. Il Presidente è incariciito 1. di sentire 
r accusato , quando arriva nella casa di giusti- 
zia , 2. di convocare i giurati , e di estrarli a sorte . 

Potrà delegarequestc funzioni ud uno dei giù- 
dici. * 

( Ved V art. 273. del Cod. del 3. hrumajo . ) 

(0 ( // Presidente è incaricato ec, ) Per far ben 
comprendere la natura e l’ importanza delle . 
auguste fiinzioni del Presidente delle assises 
io non posso far di meglio, che applicargli , 
quel bel passaggio della legge d’ instruzione 
del 29. settembre 1791. ,5 Qual probità^ qual 
sagacità! qual’ esperienza dèi cuore umano non 
sono necessarie in quell’individuo, che Rin- 
vestito dalla legge di vj|pa fiducia sì granaci* . 
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Dovrà égli stesso esser profondamente persui- 
so dal sentimento dei propri doveri e dalljt 
natura della sublime instituzione di cui è il 
Principal motore. Tutte le questioni soggette 
ai giurati sono questioni di fatto importantis- 
sime, c per l’individuo accusato del fatto, e 
per la società che va in traccia dell’autore di 
esso. La. verità di questi deve essere cer- 
cata con buona fede , con franchezza ^ cori Leal- 
tà, e con un vero e sincero desiderio di ghin^<.r‘e 
a conoscerLi . Niente di ciò che può servire a 
renderla palpabile deve essere trascurato ; tut- 
ti gli espedienti per ottenere degli schiariraeil- 
ti proposti dalle parti , o richiesti dai giurati 
medesimi, se possono •effettivamente gettare 
della luce proficua al fatto in questione de- 
vono essere messi in opra . Ninno deve essere 
rigettato se non quelli ,• che tendono inutil- 
mente a prolungare la discussione senza dar 
luogo di sperare una maggior certezza nei ri- 
sultati; e siccome tutte le domande delle par- 
ti o dei giurati devono dirigersi al Presidente 
del tribunale criminale, è cosa sensibile, che 
il cuore il più puro e lo spirito il pià retto sonto 
le basi della confidenza della legga quand’essi 
appoggia la cura al Presidente di pronunzia- 
re, a norma delle circostanze, una moltitudi- 
ne di decisioni , sulle quali non si può indicar- 
gli precedentemente veruna regola. Questo po- 
tere discreto, è temperato e diretto dalla pre- 
senza del pubblico, i di cui sguardi esser de- 
vono particolarmente rivolti all’esercizio di 
tutr^le funzioni , che per loro natura si avvi- 
cinano alla potestà ariiitraria ; portando sec» 


1.IBRO SECONDO 

loro il miglior preservativo contro 1* abuso 
che qualcheduno potrebbe esser tentato di 
farne.)} . . 

(a) (Di Sentire l* accasato nell* istante del suo ai*-. 
rivo nella casa di giustizia . ) Se è di già stato 
sentito innanzi il decreto di accusa ^ e se ha 
dichiarato di non voler nulla cangiare nè ag- 
giungere alle precedenti risposte conviert far- 
ne menzione . Bisogna ancora interpellarlo , 
I.® a dichiarare la scelta ^ che ha dovuto fare- 
di un difensore ^ e se non T ha fatta è d’ uo- 
po nominargliene uno j 2.® avvertirlo, che nel 
caso, che Credesse di aver ragione di forma- 
te una domanda di nullità, la di lui dichia- 
razione deve^ aver luogo dentro cinque Susse- 
guenti giorni, e. che passato detto termine, 
non sarà ^ 

295* e o,g6.) Una' t^ìe formalità è fatta piu' 
comunemente nella città dove risiede la Corte, 
imperiale da uno de* suoi componenti, e nel- 
le altre città da uno dei' Giudici di prima istan- 
za delegato dal Presidente dèlie assises, es- 
sendo cosa molto rara,. che il Presidente si 
trovi egli Stesso nella città in cui devono te- 
nersi le assises nell* epoca in cui ciaschedun ac- 
cusato viene introdotto nella casa di giustizia. 

( 3 ) ( Di convocare i giurati e trargti a sorte . ) 
L’ ordinanza per fissare il giorno delle apertu- 
re delle deve essere emanata dal primo 

Presidente della Corte Imperiale . ( l^ed. La no~ 
ta sull* art. 2Óo. ) in virtù di quest* ordinan*- 
za, che deve esser fatta, la convocazione dei 
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furati, là qual convocazione, vieii notificati 
a ciascheduno dei incdesimi alla diligenza del 
Prefetto del Dipartimento , ed il giorno deir 
apertura è indicato nella notifica* 

tìone prescritta dall’ art. 389. Quanto al tira- 
re a sorte, ciò deve farsi all’udienza dal Pre- 
sidente, dopo che il nome dei giurati corri- 
spondènti alla chiamata sarà posto nell’ urna 
( articolo 399. ) 

267. Sarà di piu incaricato personalirienl e di 
dirigere i giurati nell’esercizio delle loro Ina- 
zioni, di for lóro l’esposizione della causa sullat 
quale dovranno deliberare, di richiamarli an-' 
cora al loro dovere, di presiedere a lutta l’ in- 
«truzione, e di detonniuare l’ordine fra quelli, 

- che demanderanno di parlare. 

Avrà la polizia dell* udienza . 

-s 

( Ved. gli articoli 274. e 2 Z 5 . del Cod. del 3 . bru- 
majo . ) 

(0( Sarà inoltre incaricato personalmente di di- 
rigete z giurati ec. ) Le principali funzioni del 
Presidente nell’udiènza sono spiegate in que- 
sto articolo . ( P^ed. là nota 1. àulL^flrt. 266. J 

268. Il presidéntè è titrèstitó di un potere di 
discrezione, in virtù del quale potrà di sua au- 
torità fare tuttociò, che gU sembrerà utile al- 

' io scoprimento della verità, e ia legge incari- 
ca il suo onore, e la sua coscienza d impiega- 
re ogni sforzo per favoritrie la manifestazione. 

{Ved. gli ari. 276,' è 2 X 7 - dei ^Codice del 3 . 
brumaio .) 

i\) ( Il Presidente è investito di un discrtto po- 
tere ec.) È quésto potére, c|;ie autorizza il 
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Presidente a pronunziare secondo le circost&iv* 
ze una moltitudine di decisioni sulle quali non 
«i pub indicare precedentemente alcuna re- 
gola . Non gli dà però il diritto di impiega- 
re un mezzo, o fare un atto proibito dalla 
leggo. (Te4. l<x nòta i. sulC art. 0 . 66 ») 

« 

269. Potrà nel dibattimento chiamare , anche 
col mezzo di un mandalo di accompagnamen- 
to e sentire ogni sorta di persone , o farsi re- 
care tutti i nuovi documenti che gli seml^ras- 
scro, dietro gli nuovi sviluppi dati all’ udienza 
tanto dall’ accusato, che dai testimoni, poter 
dare maggior lume sul fatto contestato . 

lii testimoni chiamati in tal materia non pre- 
steranno giuramento , c le loro dichiarazioni 
non saranno considerate, che come indizj . 

(1) ( Potrà nel corso delle discussioni ec.)(^{iest* 
artìcolo non limita il discreto potere ; accenna 
solo alcuni atti di sua giurisdizione; e non 
solamente autorizza il Presidente delle asai- 
ses a farsi porre davanti agli occhi tutti i 
nuovi documenti, che stimerà possano spar- 
gere un utile raggio di luce sul fatto in que- 
stione, ma a sentire sul medesimo oggetto 
tutte Ip persone, che possono essere testimonj , 
sebbene i loro nomi non sìeno sulla lista e 
notificati agli accusati ventiquattr’ oro prima 
dell’esame in conformità dell’ artic. 315.; non 
ostante in tal caso i testimoni chiamati in vi- 
gore di tal discreto potere, non prestano.giu- 
ramento, e le' loro dichiarazioni nou sono 
considerate se non come schiarimenti , a nor>* 
pia appunto de’ casi degli artic. 33 . e 79. 
£ da osservarsi , che una tale disposiziono 
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forma un nuovo diritto ; mentre la giurispru- 
denza anteriore al Codice- d’ istruzione , nou • 
autorizzava il Presidente a estendere il suo 
discreto poterò fino al segno di ricevere nell* 
udienza la dichiarazione di un testimone, il 
di qui poare non era stato inserito sulla li- 
sta notificata aglu accusati, quando però il 
Procuratore generale e l’accusato non vi aves- 
sero- formalmente acconsentito, e la legge nou 
ammetteva in veruna maniera la distinzione 
stabilita dal nuovo Codice tra le deposizioni 
dei pespimonj e i semplici ^chiarimenti . 

La nuova legge neppure determina precisa- 
mente in che cosa consista questa distinzione, 
e qual’ è il grado proporzionato di fiducia , 
che la deposizione dei testimonj , deve ottenere 
schiarimenti . £ come avrebbe potuto ac- 
cennare con precisione simili rapporti, quan- 
do, n ori esiste veruna regola sicura , per cono- 
scere il valore relativo dei diversi elementi 
della prova giudiciaria MI solo mezzo di va- 
lutarli, si è di riportarsi alle impressioni più o 
meno gravi, che producono nella coscienza 
del _/ury . Spesso la verità mascberata^in una 
o diverse posizioni , scaturirà da un^semplice • 
schfinmÉfnto ; e lo schiarimento in tal caso sa- 
rà incontrastabilmente preferito alla deposi- 
zione dei testimonj . Ma che risalta da ciò.? che 
ii*. legislatore , dicendo, che le dichiarazioni 
dei testimonj in tal guisa chiamati . . . non ver- 
ranno considerate se non come schiarimenti., non 
ha inteso di stabilire un valore relativo tra le 
deposizioni regolari e gli schiarimenti , nè ac- 
cordare una preferenza assoluta alle prime i 
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}ia voluto solo, impegnare i giurati a far con- 
to delle deposizioni dei testimoni con la mas- 
sima precauzione, specialmente in considera- 
'zione, che i nomi dei testimoni in tal guisa 
chiamati , non essendo stati notificati 24. ore 
prima dell’esame, l’accnsato non ha potuto 
preparare la sua difesa contro i nuovi grava- 
mi, che possono risultare da tali dichiarazio- 
ni , e che il pubblico ministero dal canto suo 
non h.a potuto procurarsi Topportune informa- 
zioni per opporsi ai mezzi d’indebolire le pro- 
ve messe in opra , Sono di parere inoltre , che 
il Presidente entrerà perfettamente nel senso 
della legge, se non fa fare positivamente l’os- 
servazione ai giurati, in specie quando tali di- 
chiarazioni verteranno sopra nuovi fatti , o so • 
pra circostanze allora ignote e di poca impor- - 
tanza, che avranno nondimeno recato imba- 
razzo nel sistema dell* accusa. 0 .della difesa} 
ma se queste dichiarazioni hanno in se tutti i 
caratteri della verità, se confermano dei fatti 
enunciati da aìtri testimoni, sb producono l’e- 
videnza, i giurati non devono esitare a prestar- 
vi fede, e prenderle per elementi della loro 
cOQvioziono . 

Spesso durante il corso delle discussioni . 
divien necessario di stabilire la verità o la 
falsità di una scrittura, la qualità' di certi 
oggetti, 0 di verificare altri fatti, che noa 
possono esser verificaci , se non dagli autori . 
Non v’ha dubbio alcuno, che in tal caso il 
Presidente delle a^sises non possa in virtù, 
del suo discreto potpr? , nominare e chiamaro 
dei periti, e farli operare iminediatamen^O 
sotto gli occhi della Corte e del Jury. 


by Googlt- 


la CODICE D* INSTRUZIONE CEUVUNALE 
* a^o. Il presidente dovrà rigettare tnttociò che 
tendesse a prolungare i dibattimenti , senza ipe- 
ranza di avere maggior certezza nei risultati . 

(Ved.Vart. 211- del Cod. del 3. brumajo . ) 

§■ 2 . 

Funzioni del Procuratore generale imperiale. 

271 . Il procuratore generale imperiale tantO| 

• di per se stesso , che col mezzo del suo sostituto 
agirà contro ogni persona messa in stato di ac> 
cusa secondo le forq»e prescritte nel capo I . di 
. questo titolo: egli non potrà portare avanti la. 
corte qualunque altra apcusa sotto pena di nul- 
lità, 0 se vi è luogo , di azione civile contro, 

' di lui . 

(Ved. gli artic. 279- ® 3ol. del Cod. del 

3. brumajo.) 

(1) ( Il Prccuràtorc generale Imperiale procederà 
contro ec.) La legislazionG francese istituen- 
do una magistratura per esercitare la pub- 
blica azione, ha procurato alia nostra proce- 
dura criminale una gran superiorità su quel- 
la de’Romani. Si sa che in Roma una tale 
azione venne per lungo tempo abbandonata 
allo zelo civico dei particolari . Trascurata 
dagl’ indifferenti, fu spesso in mano di gente 
appassionata , un istrumento di vendetta e di 
persecuzione. Tra noi all’ opposto , è attri- 
buita al Procuratore generale Imperiale , che 
r esercita da se medesimo, 0 mediante i suoi 
sostituti, secondo le circostanze. Questo ma- 
gistrato di mi ordine superiore, e la di cui 
influenza ed autorità sono stati coiisidcrabil 
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mente estese dalla nuora leege , può essere 
considerato come rocchio ed il braccio del 
Go-erno, relativamente alle proce iure giu- 
diciarie . T’er^uiso d ;lla dignità del suo mi- 
nistero e delle sue auguste funzioni , procede 
con zelo e ceb^rità; ma non aurori 7 zi nè la 
violenza , nè il rij;ore arb trario perchè agi- 
sce senza passione Accusa con energia , ma 
non adopra se non die le anni nella ragione 
e della verità. In ve e di argonentare come 
un oratore sottile, di «sagerare i gravami, 
dissimulare le prove giustific itive, dare per 
dimostrati e veri i latti dubbiosi e "li equi- 
voci per prove; di eccitare le passioni dei 
ginrui con esagera/ioni , iperbole o vane de- 
clamazioni, discute con lealtà e buona fede, 
come un raa.tistrato incorruttibile ed impar- 
ziale . Non espone se non principi innegabi- 
li , ragionamenti giusti e considerazioni det- 
tate dalla saviezza e dalla moderaziona. La 
regola della sua condotta viene delineat.i nel 
passaggio della legge d’ istruzione del 29 set- 
t«mbre t"9i. 

„ Le funzioni del pubblico accusatore, e 
rautorità ad esso conferita dalla legge annuu- 
ziano abb istanza, che il sol uomo, che possa 
coprire questa carica , esser dee un uo no giu- 
sto ed imparziale vi sarebbe cosa piu tem- 

pia in un pubblico accusatore di ima cond> <ta 
appassionata . Quest’ ufhziale stipula a nome del^ 
la società f e solo U puboaco interesse deve co- 
stantemente presedere a tutti i suoi passi . „ 

Qual instituzione sublime! ( esclamò il Sig. 
Treilhard , presentando la legge dei ao. apri- 

Tumo Jl. f 
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le I Rio. al Corpo legislativo ) è quella di unà 
parte pubblica incaricata di perseguitare il de- 
litto a il' me d.*l Sovrano, che fa eseguire la 
legge! E appunto ai Procuratori generali, che 
Sua ■'laestà ha affidato un sì gran ministero': 
essi -òno incrt ricali del prezioso de|;Osito dell* 
ordine pubblico e dell’esercizio deU’azione cri- 
ininale', la pa« e e la tranquillità dei cittmlini > 
sono fondate sul loro « oraggio e sulla loro leaU 
tà, e devono in< igilare incessantemente àffiri- 
chè gli altri riposino . 

'(2; ( Non potrà pr. SJ^^7re allo Co- re veruno ài- 
tru iU'.'usì ec.J Questa disposizione è appli- 
cabile ugualmente alle Corti di a.^s's.-s , ed 
alle Corti speciali. ( Fi’.f qui apnrexso l’art. 
565 Ved. anc.>ra l’articolo 122. del Godicé 
penale ) Le funzioni importanti e numerose 
del Procuratore generale sono indicate negli 
artic. 144. 21^. 225 J. 224. 23S. 241. 245. 
5250* 251. 252. 2,^3 261. 265. -Ili. 2“2. 2“23. 
^Z4 275 ^16. jiii. 279. 280. 281 . 284. 291. 
292. 298. 3 oo''. 3 7 516. 318. 

3i9 322 ^ 323 . 326. 828 350. 33 if 332". 335 . 
358 ..3Ó2v^a68 r373. 374 - 37 <^- 379 - 3 ^ 4 - 38 ?. 
4.33 44 I^’^ 4 ^’ 4 - 473 4 ^^ 9 - 4 ^ 4 - S20. 544. 55 ?.’ 
5M.t574'!-, e negli artic. 6 45. 46. c 47. 
della legge del 20 aprile 1810. sull’ organiz- 
zazione giudiciaria. 

272. Subito che il procuratore generale, o 'il 
Suo sostituto avrà ricevute le carte , procurerà, 
con tutto r impegno , che siano falli gli atti 
preliniijpari , e òhe lutto sia all’ ordino affinchè 
i dibaltimenli possano incominciare ulTepoca 
dell’ apertura dello assises. 

( Ved V iirt, 33 1. del Cod. del 3. brumajo . 
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(i) (Affinchè §li atti preliminari sieno e 
che tutto sia in stato ec.) Per conformarsi a 
quest’articolo, il Procuratore generale deve 
attentamente esaminare tutte le cause , che 
devono essere giudicate durante la seduta del- 
la Corte di assises y poiché quando la seduta 
è aperta deve essa occuparsi a giudicare tut- 
ti gli affari in stato , senz’ altra interruzione 
fuori di quella che è indispensabile pel ripo- 
so dei Giudici e dé’ giurali . 

Gli atti preliminari posteriori aW atto di ac- 
cusa y sono l’atto di notificazione prescritto 
dall’artic. 24-2. la translazione dell’accusato 
nella casa di giustizia secondo l’artic. 243- > 
la riunione nella cancelleria del tribunale di 
prima istanza dei documenti inservienti alla 
convinzione, e di quelli conceTnenti la pro- 
cedura artic. 291. L’interrogatorio dell’accu- 
sato , la nomina di un difensore , 1’ avverti- 
mento di cui si è fatta menzione negli artic. 
393. 294. 295. 296. e la chia’mata dei te- 
stimonj . 

Perchè tutto sìa in istafo y bisogna ancora, 
nei casi in cui i testimonj o 1’ accusato non 
parlassero la medesima lingua o il medesimo 
idioma, che il Presidente nomini ex officio 
rin interpctre . (artic. o32. ) se l’accusato o 
uno dei. testimonj é sordo o muto , o non sa 
scrivere, il Presidente deve similmente no- 
minare per interpetre la persona che avrà 
maggior consuetudine di conversare con lui . 
(artic. 333.) Se 1’ accusato è una- donna, o 
che il misfatto imputatole sia meritevole di 
pena capitale , è d’ uopo parimente , che sia 
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rerificato Della maniera consueta , Che esssi 
non è incinta, {legge del 123. germile an. 3 .) 

Assisterà ai dibattimenti , domanderà 
l’applicazione della pena , e Sarà presento ({uaH> 
dosi pronunzia la sentenza. 

« 

(l) ( ^f.itsterà alle discussioni e chiederà ec.) 
Il pubblico ministero essendo parte essenzia- 
le , la di lui presenza e le di lui conclusio- 
ni , sono indispensabili sotto pena di nulli- 
tà . {artic. <299. 149. e la nota.) 

274. 11 procuratore generate d’oflizlcr, 0 per 
ordine del Gran-G-iudice ministro delia Giu- 
, stizia incariea il procuraiore imperialo di rv« 
cercare i delitti 5 di cui ha conoscenza. 

( Ved. gli artic. 28o. 28t. 282. del Codice del 3 . 

brumajo. ) 

(l) { Incarica il Procuratore Imperiale di persS' 
guitare i delitti ec.) Quest’articolo dà luog,cr 
a dcie osservazioni j la prima che il Procu- 
ratore generale pub prendere T iniziativa ne- 
gli affari criminali e far procedere ex officio 
contro, ^delitti, de* quali ha notizia : ma que- 
sta ‘'regòla è soggetta ad alcune eccezioni , 
..'che sbnosi riportate nella nota i. sul primo 
'“articolo; la seconda che pub dare degli or- 
dini su tal proposito al Procuratore imperia- 
le , il che suppone l’ obbligo , che ha quest* 
ultimo di eseguirli, {f^ed. Tartic. a;j. del 
presente Codice e gli artic. 45. 46. 4^. del- 
la legge del 20. aprile 1810. 

*275 Riceve. le denunzie, eie querele, eh* 
gli sono state indrizzate o dalla corte tmperiales 
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o da un funzionario pubblico, o da nn sempli-* 
ce cittadino, e ne tiene registro. 

Le traimctte all! procuratori imperiali. 

( Vgd. Vari. 28 l. del Cod. del 3. brumajo .) . 

276. Fa in nome della legge tutte le doman- 
de , che stima utili , la corte è tenuta di darglie- 
ne atto, e di emettervi la sua deliberazione. 

» 

( Ved. Vari. 2^3. del Cod. del 3. hrumajo .) 

(1) {La Corte è tenuta a dargli l* atto e deli- 
berare . ) It ommiss'ione o la negativa di deli- 
berare , e di pronunziare sopra uno o diversi 
requisitor) del pubblico ministero , ugual- 
mente che sopra una 0 più domande deirac- 
cusato tendenti a usare di una facoltà 0 di 
un diritto accordato dalla legge , danno aper« 
tura alla Cassazione , benché la pena di nul- 
lità non sia annessa, secondo il testo, alla 
mancanza di formalità ,la cui esecuzione vie- 
ne domandata 0' richiesta . ( Ved. gli artìcoli 
328. e 408,) 

V 

22 j. Il procuratore generale dóve sotloscrl- 
vereTe sue domande; quelle fatte nel corsodi 
un dibattimento saranno inserite dal cancelliere 
nel suo processo verbale, e saranno sottoscritte 
ancora dal procuratore generale : ogni decisione, 
alla quale abbiano dato luogo queste domande, 
Sara sottoscritta dal giudice , che avrà pre- 
sieduto, e dal cancelliere. 

( Ved. Vari. 298 . del Codice dèi 3. brumajo . ) 

(1) {Li requisitovi del Procuratore generale de»* 
vano essere da luì firmati . ) La legge distingue 
<Q[ue€t6 requisizioni fatte durante la di^cussio- 
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ne 0 fuori di essa. Devono le une e l’altro 
essere firmate dal medesimo ; e le decisioni 
alle quali queste requisizioni avranno dato 
luogo saranno ugualmente firmate dal Giudi- 
ce, che avrà preseduto e dal cancelliere. Le 
leggi anteriori al Codice d’istruzione, non esi- 
gevano una tal cosa per parte del Proc. ge- 
nerale rFguardo alle requisizioni fatte nel cor- 
so dell’ udienza . 

278. Allorcliè la corte non ileforlsse alla do- 
manda del proiun atore generale , non sarà la- 
sci.ala , nà sospesa 1’ instruzione , o H giudizio, 
salvo dopo la sentenza , se vi è luogo, il ricorso 
in cassazione per parte del procuralor generale. 

{Veci, gli artic. 29|. n. 3 . del Cod. del 3 . 
brtiviajo an, l^.) 

(i) {Salvo dopo la sentenza, se vi è luogo, al 
ricorso in Cassazione per pifrte del Procuratore 
generale.) E stato osservato .sopra l’art. a'"6 , 
che Tarn missione 0 rifiuto di deliberare e pro- 
nunziare sopra una requisizione del pubblico 
ministero , come pure sopra una domane^ dell* 
accusato tendente a usare di una facoltà o di 
un diritto accordato dalla legge, dava sem- 
pre apertura al ricorso in Cassazione , anche 
qualora la pena di nullità non fosse secondo 
il testo annessa alla mancanza di una tal for- 
malità ; ina non è così quando la Corte de- 
cidendo sulla requisizione non ha creduto di 
dovervisi arrestare . L’ artic. 278. riserva Le- 
tie in quest’ultimo caso al Procuratore Imp. 
il ricorso in Cassazione, se vi è luogo’, tut- 
tavia 1q ultime espressioni dimostrano, che 
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pub non esservi luoj’o , vale a dire che il ri- 
fiuto di deferire oppure di rigettare il requi- 
gltorio non è una nullità assoluta , che possa 
sempre dar motivo alla Cassazione . I 3 iso*ina 
distinguere sq tal proposito, se la formalità 
formante l’oggetto del requisitorio è impe- 
riosamente voluta dalla legge, o se il rifiuto 
di ammettere il requisitorio dà luogo alla Cas- 
sazione e se non lo dà , se l’nrdinata forma- 
lità è puramente facoltativa . Ritorneremo su 
quest’ importante questione nella nota 3. sull’ 
^rtic. 408. che verrà in appresso Riportato . 

279. Ogni officiale di polizia giudiziaria , cd an- 
che li giudici islnittovi sono Siiltoposti alla sor- 
veglianza del procurator generale . 

Tutti quelli, che in viilìi dell’articolo 9. del 
presente codice sono in ragione di funzioni an- 
che ani ministrative chiamati dalla legge a fa- 
le degli atti di polizia giudiziaria, sullo que- 
to rapporto sulianto sono sottoposti alla inede- 
sinvi sorveglianza . 

( Ved gli art. 22. 283. del Cod. del 3 . hrumajo . ) 

(1) {Tatti gli ujjìziali di polizia ghidìc. aria ed 

anche i Giudici d' istruzione sono soggetti alla 
vigilanza ec.) Questa vigilanza del Procura- 
tore generale, si esercita mediante la corri- 
spondenza stabilita tra i Procuratori Impe- 
riali’ e lui, p le comunicazioni ordinate da- 
gli art'ip. i}7. f249- 290 del presente Codice. 
(Ved. inoltre gli articoli 27. 57. 280. 281. e 
le note, pome pure l’artic. 60. della leg. del 
IO. aprile i8.iq. , 

(2) (Tutti quelli y che a norma deWart. 9. 'dd 
ipresente Codice sono in vigore delle funzioni , 
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anche amministrative ec.) Quindi, Ja suddetta 
vigilanza si cstegde su tutti quelli, che a te- 
nore dell’artic. 9. hanno il titolo di ufhzia- 
li di polizia giudiciaria ed anche su, quelli, 
che esercitano delle funzioni duplicate, am- 
minisrrative e di polzia giudiciaria , non re- 
lativamente alle loro funzioni puramente am- 
ininistrarlve , ma per quelle della polizia; e 
similmente quando a cagione delle funzioni 
anche amministrative , sono chiamati dalla 
legge a fiire aUmni atti di polizia giu iiciaria . 
È facile il distinguere le funzioni puramen- 
te ao)niinistrative , per le quali essi non so- 
no sottoposti se non alla vigilanza de’proprj 
supciiofi nell’ ordine amministrativo , da quel- 
le rispetto* alle^ quali in vigore del presente 
articolo, restano soggetti alia vigilanza del 
Procuratore generale . Devonsi collocare in 
quest’ uliima classe tutte le funzioni, che ad 
essi vengono attribuite e tutti i doveri loro 
imposti dal Codice d’ istruzione . ( Fed. gU art. 
9 - - note.) „ . - 

Prefettì jiei '^Diparti menti', e il Prefetto 
di polizia di Parigi, non sono in verun m(^ 
d‘> soggetti alia vigilanza del Procuratore ge- 
nerale,, neppure in sequela delle 'unzioni To- 
ro attribuite dall’artic. io., poiché il pre- 
sente articolo, non assoggetta ad una tal vi- 
gilanza se non gli uffizialì mentovati nell’ art. 
9. (Ked. r arde. lO. e la nota .) 

280. In caso di negligenza degli ofiìziali di 
pò] ziu giudiziaria, o de’ giudici istruttori, il 
procuratore generale gli ammonirà , quest’am- 
monizione Sarà, trascritta da lui in un rej^istro 
tenuto a quest’effetto. 
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(i) {In caso di negligenza ec.) Quest’ artic. b 
conforme all’ artic. 284. del Codice del 3 . 
brumajo, eccettuato, che questo Codice non 
ordinava farsi menzione sopra un registro. 
L’ artic. 282.. spiega T oggetto di questo re* 
gistro . 

* « 

281. In caso di recidiva il procuratore gene* 
rale li denunzierà alla corte. 

Sull* autorizzazione della corte il procuratore 
generale li farà citare alla camera di consiglio. 

La corte ingiungerà loro di essere più esatti 
per l’avvenire,* eli cendannerà alle spese tan- 
to della citazione, che dell» spedizione , e del* 
la notificazione dell’ordine. 

( Ved. Vari. 284* del Cod. del 3. brumajo .) 

(l) {Nel caso di recidiva il Procuratore genera- 
le gli denunzierà alla Corte ec.) Questo artico- 
lo contiene due notabili cangiamenti al Co- 
dice del 3. brumaio . Scorgesi in primo luo- 
go, che il Procuratore generale non può ci- 
tare di suo proprio moto t>n uffiziale di po- 
lizia giudìciaria imputato di negligenza per 
recidiva ; deve da prima denunziarlo alla Cor- 
te Imperiale, e da essa ottenere l’ autorizza- 
zione di farlo, citare; in secondò luogo que- 
sta citazione deve esser data per comparire 
davanti la camera del Consiglio , e non al- 
la pubblica udienza , attesoché non convie- 
ne , che un uffiziale di polizia giudiciaria , 
sia esposto per una semplice negligenza a per- 
dere la fiducia e la considerazione, di cui ha 
bisogno di essere investito nell' esercizio di 
sue funzioni . 
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Siccome poi'non sì tratta nel presente ar^ 
tirolo, se (,oii che di una semplice negligen-* 
za , la le »ge non autorizza la Corte a proit 
nunziare se non che una condanna nelle spe- 
se Se SI trattasse di delitti o misfatti com- 
messi da un ufiìziale di polizia giudiciaria 
neil’ esercizio di sue funzioni, bisognerebbe 
procedere in conformità, dell’ art. /j.33. e seg. 

•282. Vi s.irà recidiva ogni qualvolta il fiin- 
zionariu sarà redarguito per qualunque affare 
prim.a che spil i un* annua contare dal giorno, 
in cui r ammonizione fu posta nel registro. 

28.). Tn tutti li casi , in cui li procuratori im- 
periali , e li presideoi i sano autorizzati di adem- 
pire le funzioni di <>{iìziale di polizia giudizia- 
fia , o di giudice istruttore, potranno delegare 
al procuratore imperiale, al giudice istruttore, 
o anche al giudice di page di un circondario, 
comunale vicino al luogo del delitto, le fun- 
zioni che sono loro attribuiti^ respettivamente , 
meno il potere ‘di rilasciare li mandati di ac-, 
compagnamento , di deposito, e di arresto con- 
tro li prevenuti, 

{.Vod. Vari. 2yi. del Ced. del 3 . bruma jo . ) 

(l) {fn tutti I casi ne quali i Procuratori /m- 
pertali ed i Presidenti sono autofÌ2?zati ec.) I 
■.Piocuratori Imperiali sono autorizzati a adera« 
pire le funzioni di uflìziali di polizia gindi- 
ciaria nei casi degli artic. 02. 46. ed i Pre- 
sidenti nel caso degli articoli 3 c 3 , 330. 484. 

Sono aut rizzati nei predetti casi a dela- 
gare al Giudice d’istruzione ed al Giudice 
di pac«' cl'l luoio del delitto, anche di un 
circondario comunafe vicino a questo luogo , 


Digitizad by Google 


LIBRO SECANDO ,i 

]e funzioni che ad essi sono attribuite , fuori’ 
che il potere rilasciare mandati di accompa- 
gnamento , di deposito o custodia , o di arre* 
sto personale . ( Feci, l' anìc. 303. ) 

Vi è da osservare, che la facolta di dele- 
gare accordata ai Presidenti è pià estesa di 
quella conferita dalla legge al Giudice d’i- 
struzione, mentre questi non può delegare il 
suo potere, se non al Giudice d’instruzione 
del luogo dove abita il testimone, che è ne- 
cessario il sentire , 0 nel quale si tratta di 
fare qualche perquisizione ,( articoli 83. 84- 
e 90. ) quandoché il Presidente della Corte 
di assises 0 chi ne fa le veci, ha la facoltà 
di nominare il Giudice d’istruzione di quel 
circondario o di un altro . L’ istesso è del 
Procuratore Imperiale . ( art, ^3-) • * 

IVed. la nota suW art. 8?. ) 

§. 3. ^ 

Funnioni del procuratore imperlale criminale . 

y 284.. II procuratore imperiale ciininale di cui 
si è parlato nell’al t iiSo. rimpiazzerà nella cor- 
te di assises il procuratore generale imperiale 
nei dipartimenti in cui non risiede la corte im- 
periale, senza pregiudizio della facoltà , clic 
avrà sempre" il procuratore generale di portarsi 
egli slesso per esercitarvi le sue funzioni. 

(l) {Il Procuratore Imperiale criminale ) {Fed. 
r artic, 253. e la nota , come pure gli artic 6 . 
4s* 4^' e 4Z* della legge del 20. aprile 1810. 
sull’amministrazione della giustizia ec.) 

285. Il sostituto risiederà nel capo luogo del 
dipartimento . • ° 



fi Codice d’instruzione crimimalé 
(i) (Questo sostituto risederà ec.) Ma il Pro^ 
curatore generale potrà cangiarne il destino 
quando lo crederà opportuno; potrà anche 
se la condotta del sostituto è reprensibile , ri- 
chiamarlo a’ suoi doveri e renderne conto al 
Gran Giudice. ( FeJ. l’artic. 6. e 6o. della 
legge del 20. aprile 1810. 

286 Se le assises si tengono in una città non 
capo luogo, vi si trasferirà. 

28'7. Il procaratore imperiale criminale adem* 
pira ancora le funzioni di ministero pubblico^ 
nell’ istruzione , e nel giudizio degli appelli di 
polizia correzionale . 

288. In caso d’ impedimento momentaneo sarà 
rimpiazzato dal procuratore imperiale del tri- 
bunale di prima istanza del capo luogo. 

(i) caso impedimento momentaneo ec, ) 

( Ved. l’artic. 2S3. e la nota. ) 

289. Sorveglierà gli ofHziali di polizia giu- 
‘diziaria del dipartimento . 

290. Henderà conto al procuratore generale 
imperiale ogni trimestre, ed anche più spesso , 
se ne sarà richiesto , dello stato della giustizia 
del dipartimento in materia criminale, di p6- 
lìzia correzionale, e di semplice polizia. 

^ Ved. gli arde. 27. 24p. 25o. 274. 276. e 276. ) 

» 

CAPITOLO III. 

Della procedura davanti la corte d' assises . 

,, Bisognerà come nell’ attuale legislazio- 
ne, hanno detto gli oratori del Governo per 
l’organo del Sig. Parrò nella seduta del 29. 
novembre , che V incolpato venga interpellato 
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a dichiarare la scelta che avrh fatta di un di- 
fensore 0 di un consulente per ajutarlo nella 
sua difesa ; e se non ha difensore , il Giudice * 
deve nominargliene uno sull’atto, altrimenti 
tutta la procedura sarebbe nulla. „ 

y) Mal’ esperienza reclama contro la facol- 
tà illimitata accordata all’ accusato per la 
scelta del suo difensore. Gl’incolpati han- 
no il più delle volte accordato la loro fidu- 
cia a uomini capaci dì spogliarli in vece di 
difenderli , e che con la condotta tenuta nel 
santuario medesimo della giustizia hanno fat- 
to il maggior torto alla causa de’ loro clien- 
ti nello spirito de* giamd e de’ Giudici . „ 

„ Secondo il nuovo Codice i difensori , che 
saranno nominati, tanto dall’ accusato , quan- 
to ex officio devono esser presi tra gli avvo- 
cati 0 patrocinatori ( avouès ) addetti alla Cor- 
te Imperiale o della sua giurisdizione . ' „ 

„ Questo circolo è bastantemente grande, 
perchè l’ accusato possa facilmente .trovare un 
difensore degno della sua confidenza *, e se egli 
non è in grado di poter pensare a suoi ono- 
rar) e non possa trovare egli stesso un difen- 
sore gratuito, quello che gli verrà destinato 
dal Giudice, non ricuserà una si onorevole 
commissione e sarà geloso senza dubbio di 
giustificare la scelta del Giudice con adem- 
piere al suo incarico con zelo ed interesse . 

In fine, se T accusalo chiede la permissione 
. di nominare per difensore uno de’ suoi pa- 
renti 0 amici , e che il Giudice sia di senti- 
mento, che una tal nomina possa essergli uti- 
le non gli verrà negata . In tal modo ii.can- 
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già mento risultante dalla disposizione del nuo- 
vo Codice , è ordinato pel puro interesse dell* 
accusato . 

„ Un altro cangiamento, di cui non sarà 
meno facile di comprendere i vantaggi , è di 
non incominciare una discussione se non con 
la certezza, che non verrà annullata in con- 
seguenza di qualche nullità anteriore . „ 

„ Le nullità, che potrebbero esser commes- 
se dalla Corte Imperiale relativamente all’ ac- 
cusa sono ridotte a tre, c non cadono, che 
sul Decreto di remissione alle Corti di assi~ 
ses . )) 

„ I ® La decisione è nulla , se il fatto non 
è qualilìrato come misfatto dalla legge „ 

„ ji.° Se il pubblico ministero non è stato 
sentito;^,, 

,5 3 “ Se il Decreto non è stato pronunzia- 
to dal determinato numero dei Giudici . „ 
L’accusato o il pubblico ministero, se 
trovano, die qualcheduna o diverse di queste 
nullità esistano, è d’uopo che le adduchino 
dentro cinque giorni, contando dall’interro- 
gatorio Se stanno in silenzio durante il pre- 
fisso termine le nullità non hanno più luogo . 
Frattanto 1’ accusato non perde il diritto di 
potere allegare tali nullità, se non dopo es- 
sergli stato notificato il suddetto termine ; e 
se non è stato avvisato, può riqorrere anche 
dopo la sentenza definitiva, in guisa tale che 
l’accusato non rimarrà giammai vittima della 
sua ignoranza . ,, 

„ Finalmente se le nullità sono proposte en- 
tro io spazio di cinque giorni , la sentenza del- 
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la Corte Imperiale sarà spedita immediata- 
mente alla (lorte di Cassazione, la quale de- 
ve pronunziare su tutti gli affari urgenti. Non- 
dimeno è cosa certa, che quando saranno pas- 
sati cinque giorni, senza che veruna nullità 
sia stata allegata nè dall’accusato nè dal pub- 
blico ministero, tutto quanto è anteri.ore al- 
le discussioni non può attaccarsi , e se e al- 
tre fi>rme sono bene os-ervatè , non vi è adiro 
alcuno al ricorso in Cassazione . Al contrario 
nello stato attuale dePa legislazione, le nul- 
lità, che possono e>ser commes-e precedente- 
mente ad’ accusa sono assai numerose. Non 
vi è obbligo a produrle fnnanzi 1 ap> rtura 
delle discussioni , e se elleno non lo sono se 
non dopo la sentenza, vale a dire nel. istan- 
te in cui SI può ricorrere alla Cassazione, la 
Corte di Cassazione pronunziando la nulliià 
dell’atto attaccàto, non può dispensarsi dall* 
annullare tutto ciò che è stato fatto- dopo l’at- 
to suddetto cosa che prò uceuna maggior per- 
dita di tempo, delle spese “più considerabili, 
■e spesso r estinzione delle prove ada mancan- 
za delle quali è impossibile il su[>|ilire . ,, ^ 

291. Quando sari stato pronunziato iniorno 
l’accusa , se la causa non deve essere giudicai a 
nel luogo in cui risiede la corte imjjerialc , il 
processo sarà per ordine del procurutor gene- 
rale indrizzato dentro 24- ore alla cancolleria 
del tribunale di prima ista’nza del cayro luny-o del 
dipartimento , o alla cancelleria del tribunale, 
che potrebbe essere stato indicato . ' 

In lutti i casi le 'carte, die servono a con- 
vin'zione , che iusscto rimaste depositate nella 
'cunoelleria del tribunale d’iuslruziono, oche 
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• 

fosforo siale portate a quella della corte impe* 
ria le , Saranno riunite nello stesso termine alla 
o.inueileria. In cui devono essere luandate le 
calte dei processo . 

( Vttd V art. 3o2. d«l Cod. del 3. hrumajo , ) 

(1) ( IL pro:e>iso sarà per ordine del Pr< curatore 
gc ferale tr'~*m.s*o dentro le a 4 ore ec. ) Vale 
a dire le carte e recapiti dell' iastruz one ed 
altr : tras.nesse al Pr curatore generale ia vi- 
gore dell articolo i 33 . unitamente agli atti e 
procedure fatte damami la Corte Imperiale , 
e il Decreto di accusa . 

(2) ( In tutti i castale cane e recapiti inservienti 
alla convinzione , che saranno rim isti ec. ) Se que- 
st^ carte e recap ti sono rimanti alla cuicel- 
leria nel tribunale d instruzione, e che que- 
sto tribunale sia 1* istesso in cui la causa sia 
stata in seguito rimessa dal Decreto di accusa, 
p r esservi giudicata , sarà facile il riunirle 
con quelle della' causa medesima rimesse dal 
Procuratore generale ■ Se il tribunale al quale 
la causa è «tat i rim ssa in vigore del D. cre- 
ta di accusR , non è l’ istesso in cui era stata fat- 
ta l* instrBzione , ed alla cancelleria del quale 
erano rimasti, il procuratore generale deve 
incaricare il procuratore Imperiale presso il 
detto tribunale d’ instruzione di far pervenire 
senza perdita di tempo, le carte inservienti 
alla convinzioue sella cancellerìa del tribuna- 
le indicato dal Decreto di accusa . Indae se le 
predette carte sono state portate nella can- 
celleria della córte Imperiale nei casi preve- 
duti dagli articoli 228. e 235. saranno tra* 
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«mesiie nmcatnente a quella della oausa per or- 
dine del procuratore generale alla cancelleria 
del tribunale indicato dal Decreto di accusa 
per r assises . 

292. Correranno le 24 ore dal molhiento della 
notificazione fatta all’accusato dell’ordine di 
rinvio avanti la corte li’ assisa . 

L’ accusato , se cdetenqto , sara dentro lo stes- 
so termine mandato nella casa di giustìzia dei 
luogo, in cui^ devono tenersi le assises. 

* (Ved. V art. 3 c 2 del Cod, del 3 . krumajo .) 

( 1 ) {V accusato se è detenuto sarà nell* iste s- 
so tempo e termine mandato ec. ) Appartiene al 
procuratore generale il dare gli ordini neces- 

sarj per questa traslazione , 

» ^ 

• 24>3.' Dentro 24 * ore al più tardi dopo ricevute 
le carte nella cancelleria , e dopo V arrivo dell* 
accusato nella casa di giustizia questi sara in- 
terrogato dal presidente della corte d’ assises, 
o dal giudice, oh’ egli avrà delegato.' 

(Ved. gli articoli 3l5. del Cod. del o.brumajo an^ 
no ^ - 

(i)( Questi sarà interrogato dal presidente 
della corte dì assises ep. ) ( Ved- 1 * art 266.0 
.la nota 2- ) Quando il Presidente della corte 
di ais2.se.s non si troverà sulla faccia de’ luo- 
ghi , sarà duopo che abbia l* attenzione di 
mandare preventivamente una delegazione a 
tino de’ Giudici , affinchè quest’ interrogatorio 
non sia differito ^''Ugualqiente che le susseguen- 
ti formalità. 

Questo termine di yeutiquattr* ore , nel ri- 
mauente npu è fatale, vàie a dire l’ intcrroga- 

Tomm II. . - • 7 
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torio , che f >sse fatco dopo di esso sarebbe sem- 
pre valido; non ostante i magistrati devono 
usatela maggiore attenzione di nOn oltrepas- 
sarlQ , 

* 

394 L'accusato sarà interpellato di dichiarare 
la scelta, che avrà fatta di undifensoro per a;u. 
tarlo nella sua difesa : altrimenti il giudice glie 
nc destinerà mio sull’ istante SQtto pena di nul- 
lità degli atl i stiucessivi , 
ynesia destin.iaione si avrà per non fatta e 
la nullità nou sarà pronunziata , 96 raQCUsalQ 
scelga un difensore. 

(y'ed. Vare. 23 1 . del Cod. del 3 . brumajo.) 

(l) ( L' accusato interpellato ài dichiarar^ 
la scelta che avrà fìtto di un ccnSuletne eCi ) |li. 
clamando a nome della giustizia e dell’uma- 
nità , che venisse accordata agli accusati la 
facoltà di farii aisistòre da un consulente, il 
primo Presidente l^aomignoQ dichiari nelle 
conferenze tenute per l’ esame dell’ ordinanza 
criminale del ,)CHe tra tnttin maJi^ che 

iBccader possono nella distribuzione della giu? 
stìzia , non ve u* è^àlcuno paragònàbiie a quel- 
lo di far morire Un innocente, e’ che sarebbe 
^meglio assoti'ere mille rei J inoltre che queèta 
era una delle massime , che il parlamento avea 
religiosamente osservato ec, ,, Tali princip); 
per vero dire sì comuiOVcnti, non poterono 
vincere la resistenza ostinala del Consigliere 
di Stato Pussort , e la proposizione del primo 
Presidente non fu attesa. 

Ij’ assemblea costitneiite affVettossi a rifor- 
mare la prefata legislazione viziosa e bar? 
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Bara,, e non solo ammesse 1 - accusato a favei 
assistere da un consulente ; ma ne* casi ne* 
qu^ti non ne avesse scelto alcuno , fece un 
dovere ni Presidente d> destinargliene uno ex 
offi u> Uija tal disposizione, è stata confer- 
mata dal Ood del 3 . brumajo articolo 321.0 
dal presente artic del nuovo Codice . 

295. Il difensore de)]’ accusato non potrà rs' 
sere da lui scelto , d nominnlo dui giudice , 

- che fra gli avvocati , o patrocinatori dulia cor- 
te imperiale, « dolla Sua giurisdisione, a me- 
no che ruccusatonon otlcn^a dal presidente 
della corte d’assises il permesso di scieglierlo 
fra i suoi parenti, ed amici « 

(1) (Tra fli (ivyocati o patrocinatori (avouès) 
della Coite /mperiafe o della su.t giurtsdiziO“ 
ne re.) Un lai cangiamento al Cod del 3. 
Brumajo annq 4 è fatto a favore deU'accu- 
'Sato, comesi può concepire dai motivi espo- 
sti dagli Oratori del Governo , riportati nel 
Commentario di questo capitolo. 

296. )l giudice avvertirà in oltre P accusato,, 
che nel Caso ,'in cui si credesse fondato a chie- 

' dorè la nullità , deve farne la dichiarazione 
dentro cinque giorni segneatì, e dopo la spirta- 
. zione di questo termine non sarà più aminissi- 

■ esecqzlone del presente articolo , eMej due 
precedenti sarà costatata d» un processo .ver'- 
--baie , che sarà sottoscritto dall’accusato, dal 
- giudice, e dal cancelliere , Se I’ accusato non 
sa, e non vuole sottoscrivere, il processo ver- 
bale ne, farà menzione. . 

(0 (ll Giudioe avvertirà inoltre l' accusato ^ che 
nei casi in etii si credesse ec.) Il Legislatort 
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persuaso, che sarebbe cosa vantaggiosa l’a* 
prire la discussione solamente dopo la cer* 
tezza, che non resterebbe annullata in con- 
seguenza di qualche precedente nullità, ha 
vo.uto , che il pubblico ministero e l’accu- 
sato fossero obbligati a proporre prima dell* 

• apertura della discussionele prove delia nul- 
lità , che pretendessero di avere in mano , . 
Per fare una tal dichiarazione, ha accordato 
un termine di cinque giorni da decorrere pel 
pubblico ministero dal giorno dell’ interroga- 
torio prescritto dagli arde, 266. 62,93. e per 
Taccusato dal dì , che avrà ricevuto 1’ avvi- 
so mentovato nel precedente articolo. Ha j 
quindi decìso, che passato questo termine^ di ; 
cinque giorni, il pubblico ministero e l’ac- 
cusato non sarebbero pì^ auiiqessi a proce- I 
' dere contro a motivo delle procedenti nulli- 1 
tà . Tuttociò risulta dagli articoli ap6. 297- 
fi 298 , 

In tal guisa, basta che T, interrogatorio 
prescritto dagli articoli -z< 56 . c 293. sia stato 
fatto dentro lo spazio di. cinque giorni ac- | 
cordato »1 pubblico ministero, e che questo I 
abbia incominciato a decorrere j e se duran- 
te questo termine , non ha articolate 
gioni 4 i nullità, non pub essere ammesRF a 
proporle in seguito . 

Ma non è Tistessa cosa- riguardo all’ accu- 
sato ; il suo interrogatorio non basta per far 
decorrere una tal dilazione di cinque giorni 
dopo'diesso; bisogna altresì, che sia stato av- 
visato dal Giudice ; che se pretende formar© 
una domanda di nullità debba fare la sua dn 
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Chiaratìone dentro lo spazio di cinque giorni, 
passati i quali non rerrà più ammesso ; e che 
sia stato eziandio fatto un processo vetbale di 
questo avviso nelle debite forme sottoscritto . 
Se l’accusato inon è stato avvisato, le nullità 
esistono sempre riguardo a lui , e potrà sem- 
f re allegarle anche dopo la sentenza definitiva. 

La legge non determina in una maniera ben 
precisa l’epoca nella quale deve esser dato un 
tale, avviso all’accusato . Vedesi solamente, 
che deve esser preceduto dall’ interrogatorio 
mentovato negli articoli 266, e 290 ; e che de- 
ve essere verificato conl’istesso processo ver- 
bale della nomina di un consulente . Ciò però 
che sembra certo si è, che per far decorrerà 
questo termine di cinque giorni, bisogna ne- 
cessariamente, che il consulente sia nomina- 
to , e che r accusato abbia la libertà di comu- 
nicare seco lui in conformità dell’ art. 3o2k Si 
concepisce di fatti , che è soprattutto per pro- 
porre e dedurre le sue ragioni di nullità che 
Taccusato ha bisogno del soccorso di un con- 
flulente; di modo che se si lasciasse l’accu- 
sato in luogo segreto , dopo l’avviso prescrit- 
fo dal prefato articolo, sono di parere, che 
il termine di cinque giorni non incominci a 
decorrere se non dal giorno in cui gli vicu 
data la libertà di comunicare col suo consu- 
lente . 

Secondo l’uso giornaliero, il consulente è 
nominato , e 1’ avviso vicn dato il giorno me- 
desimo in seguito dell* interrogatorio; ma se 
un tele avviso dòn ò dato se non lungo tem- • 
po dopo non sarebbe meno valido, non pre- 
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fcrircndo la legge alcun prefisso termine su 
di ciò» e r accusato non sar bbp ammesso x 
reclamare di un indu’io, che in vece di pre- 
giudicargli, gli avrebbe lasciato un maggior 
tempo per iadagare e addurre le sue ragioni 
di nullità . Basta che il detto avviso abbia 
preceduta di cinque giorni l’apertura delle 
discussioni, perchè l'accusato non possa do- 
po la sentenza definitiva proporre le sue ra- 
gioni per la nullità contro gli atti e le prò- * 
cedure anteriori all’avviso. 

Secondo 1 ’ artic 261 gli accusati che non 
saranno giunti nella casa di giustizia, se 
nbn dopo l’apertura delle t^ssisrs , non po- 
tranno esser giudicati durai te questa seduta , 
se non quando l'avrà domandato il Fro< ora- 
tore generale , che essi vi avranno acconsen- 
tito ed il Presidente lo avrà ordinato . Ma 
in tal caso il Procuratore generale, e gli ac- 
cusati saranno considerati , come se avessero 
rinunziato alla facoltà di ricorrere per la 
nullità C iOtro il Decreto di remissione dqyan- 
tii.alio Corti i 

l’àccosàfd non à iH'n to'" avvenite in 
OÒtifirniitii'' dell* articolo precedente, non larà* 
i .«anata la nullità col suo sUen%io : ‘saranno con- 
«exA^ati i Suoi dritti salvo a sperimentarli dopo 
'^Ja:seuteaZa definitiva . 


< (Ved. V art. precedente e la noia . ) 

.,‘298. Il procuratore generale à tenuto di fa-, 
re la sua dichiaruzi<>ne n>>Ilo sicsso termine a 


coniare Hall’ inierr- gatorio , e Sotto la stessa 

Ì iena di perdila di dritto Stabilita neirartàeo- 

d .r 


Dkiitized by C-JOgk 



LIBRO SECONDO ,«5 

(i) (Dentro il medesimo termine contatto dall* 
interrogatorio sotto la medesima pena di esser 
decaduto dall* addurre le sue ragioni a nomici 
dell* arti e. Q96. ec.) Il tefmine di cinque giot- 
tii accordato dalla legge al Procuratore gè- 
nerale , decorre da un epoca fissa, cioè da 
quella riell‘interrogatorio mentovato negli ar- 
tic. * 66 . 6293.6 siccome quest’interrogatorio 
non è mai trascurato, ne segue, che se il Pro- 
curatore generale , ha ommesso di allegare 
le sue ragioni di nullità ne’ cinque giorni sus- 
aeguenti all’ interrogatorio decade dal poter- 
le addurre , ed in conseguenza non è ammis- 
sibile ad attaccare per la via della nullità il 
Decreto di remissione, e tuttociÒ che lo ha 
preceduto Si vede in sequela di Una <^tal di- 
sposizione, che dopo la sentenza definitiva, 
il Procuratore generale non pub mai essere 
ammesso R proporre. per motivi di cassazione 
le nullità, che potrebbero esìstere- net Decre- 
to di remis^sione o nelle anteriori formalità « 

299. La dichiarazione dell* accusata , e quel- 
ku dei prooerator generale devono esprimere- 
1’ oggetto della domanda in nultilàé 

Questa domanda non pub esser formata , che 
contro la sentenaa di rinvio alla córte di aS- 
sises, e nei tre Seguenti casi i 

1. Se il fatto non è qualìMcato delitto di com- 
petenza di una corte dalla» legge. < 

' 2 . Se non è stato inteso il ministero pubblico. 

3. Se la seatensa non è stute emessa dal nu- 
mero dei giudici fissato dalla legge . 

(1) (Devono enunciare Soggetto della demanda, 
ai nullità ec. ) La dichiarazione vaga di. ri- 
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correre per la nullità sarebbe evidentemente • . 
insufficiente. Bisogna enunciarvi Soggetto del- 
la dom mda di nuUità^cìoè a dire è necessario 
articolare nella dichiara7Ìone stessa le diver- 
se ragioni di nullità, che si pretende di far 
valere , par la qual cosa devesi concludere , 
che se la dichiarazione f^tta dentro i cinque 
giorni, non esprimesse che una sola ragione 
o motivo di nullità non vi sarebbe più luogo 
di proporne altre dopo spirati i cinque giorni. 

( 2 ) ( Questa dpthanda non puh esser formata , 
se non dopo il Decreto di remissione ec.) Si ve- 
de da quest’articolo uno de* più importanti 
del nuovo Codice , che l’iutenzione del Le- 
gislatore è stata di togliere dalla procedura 
criminale i suoi innumerabili motivi di nul- 
lità, che ne intralciavano l’ andamento. Spes- 
se volte favorivano i veri rei ed anche talo- 
ra pregiudicavano agl’innocenti, ritardando 
l’istante della loro assoluzione . La legge non 
pronunzia più la pena di nullità, se non all’ 
ommissione delle essenziali formalità, ed in 
tal modo tutta la procedura precedente al 
Decreto di remissione non può essere attac- 
cata per la via della nullità, e neppure può 
esserlo il Decreto medesimo, se non nei tre 
casi preveduti da quest’ articolo . In quanto 
alle formalità e procedure posteriori al De- 
creto di remissione, il legislatore ha avuta 
l’attenzione di aecennare negli altri articoli 
quelle, che sono ordinate sotto pena di nullità- 
Faremo frattanto osservare , che le tre vie 
di nullità conservate dal presente articolo. 
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si applicano a diversi errori ed omissioni, che 
a prima vista non parea che vi fossero com- 
prese . In tal guisa , per esempio , e stato os- 
servato sull* artic. £234., che l’ inseraione del 
nome dì ciascheduno de’ Giudici nel Decre- 
to della Corte Imperiale, vien prescritta sot- 
to pena di nullità, e che una tal nullità si 
trova implicitamente e compresa nel nura. 3. 
del presente articolo . 

Similmente se in contravvenzione degli art. 
^ 1 ^ 6 . e 56o. la Cotte Irap. emanasse un De- 
creto di accusa e di remissione contro un in- 
dividuo e per un fatto a cagione del quale 
vi fosse stata precedentemente una sentenza 
dichiarante non esser luogo ^ o un ouiincin za 
di assoluzione , questo Decreto di accusa sa- 
rebbe nullo, e nel caso di esser cassato, tan- 
to perchè ne’ due articoli £i4^.e36o. il legis- 
latore si è servito ùcll’ espressione non potrà ^ 
che produce la nullità ( Vtd. la nota sull* art» 
261.) quanto a motivo che una tale infra- 
zione alla legge rientrerebbe nelnum. i.° del 
presente articolo per la ragione semplicissi- 
ma, che dopo un’ ordinanza di liberazione 0 
assoluzione o dopo un Decreto di non esser luo- 
go, il fatto comunque siasi, non può essere 
qualificato come misfatto , nè vi si può più pro- 
ceder contro come tale , se non sopravven- 
-gono nuove circostanze aggravanti , 

Vi sarebbe parimente la nullità e 1’ apcr- 
, tura alla Cassazione, se in contravvenzione 
dell’ art. 220. la Corte Imperiale avesse ri- 
messa a una Corte di assises , 0 a una Corte 
speciale, nn affare della natura di quelli ri- 

f' 
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•crrvati all* alta Corte Imperiale , o alla Corte 
di Gassazione . Il ricorso in tal caso potrebbe 
e^tere:appoggìato sull’ art. 4^8. che compren- 
de le Miisompetenze nel numero de* motivi di 
Builitài. le addizioni . ) 

* > f' 

. 3no, li» dichiarazione deve esser fatta alla 
cancelleria . 

Subito , che il cancelliere l*avrà ricevala , il 
procuratore •reneraledella corte imperia lo man-’ 

* derà spedizionedella sentenza al procurator ge- 
nerale della corte di cassazione^ la quale sarà 
tenuta di pronunziarvi prima di ugni altr^ causa. 

• * r 

( Ved. gli arde. 44®- * 447* del Cod. del 3. 6rit» 
majo. 

; 

(l)( La dichiarazione deve esser fitta nella can-^ 
celleria ec. | Si parla qui della dichiarazione 
contenente le ragioni della nullità, che il pub- 
blico ministero è autorizzato a fare ugualmen- 
te, che 1 accusato a norma degli artic. 

298 e 299 E facil cosa al pubhlii o ministero il 
fare t^ie diebiarazione alla cancelleria dentro 
il prescritto termine j ma 1* ac cusato detenuto 
nelle carceri di giustizia, non ha l’istessa 
facilità ; bisogna , che fac< ia saimre alla can- 
celleria la sua intenzione di rieprrere per 
la nullità# e che il Cancelliere ne informi 
il Presidente o il Giudice delegato, affine di 
ottenere un ordine di'estrazione e traslazione 
dell'accusato nella cancelleria; e siccome tut- 
to ci(> esige del tem[)0, vi e da temere, che 
lo spazio di cinque giorni non spiri in questo * 
mentre irebbenc stecondo il Codice del 3 bru- 
majo(axt!c '44^'^ 44«- )1^ dichiarazione dei 
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ricorso , dovesse ugualmente essere esibita 
nella cancellerìa , il condannato d«tenuto<la 
faceva comunemente nella cancelleria 'delle 
carceri davanti il cancelliere delle medesime, 
che scriveva e legalizzava la firma del dichia« 
Tante, o facea menzione, che non sapea scri- 
vere. Rimessa questa dichiarazione alla can« 
celleria della Corte, veniva sull* istante inse- 
rita sul registro, e si pub assicurare che quest* 
uso non ha prodotto mai vernn inconveniente’^^ 

(al ( La copta della sentenza sarà trasmessa 
Vi si sottintende, che la dichiarazione del tir 
corso pt r la nullità deve essere trasmessa nel 
tempo medesimo, attesoché è di, mestieri , c^a 
la Corte di Cassazione possa ^conoscete le ra^ 
gioni proposte dal dichiarante ij • . • - • 

Questa trasmissione deve eseer fatta dal Pron^ 
curatore generale della Gorte.lmperiale direbn 
tamentc al Procuratore generale della Gort% 
di cassazione, senza ricorrere all’ autorità del. 
Gran Giudice, come nei casi dell’art. 428. af- 
finchè non vi sia veruna perdita di tempo, e 
possa pronunziarsi una pià pronta decisione 
sulle addotte nullità. 

. Sol. Non ostante la domacela di nullità l’in- 
Struzione sarà continuata fino al dibattimento 
esclusivamente. 

(1) ( V insttuzione sarà continuata fino alle di- 
scussioni esclusivamente • ) Si vede in fatti dall’ 
art. 3 o 3 . che pub aver luogo un addizione d’in- 
struzione; ma la discissione non deve aprirsi , 
se non dopo che la Corte di Cassazione lia de- 
finitivamente decìso sulle domande di nullità.* 
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. " ' d« 2 . II difeilsofe potrà comonicate coll’ao* 
. cosato dopo il suo interrogatorio . 

> Potrà farsi anche eomunicare tutte le carte 
senza però trasportarle altrove, e Senza ri* 
tardo dell* istruzione . 

( Vtd. V art. 323. del Cod del 3. bruma jo . ) 

(l) {IL consulente potrà communicare con V ac* 
ausato dopo il suo inter rogatario . ) Certamente 
Bon si può senza usare dì un eccessivo rigore 
e senza contravvenire al presente articolo di 
le,:ge, ritenere l'accusato in carcere segreta c 
privarlo del suo consulente, dopo che è stato 
interrogato . 

(a) ( Potrà ancóra farsi ààte communkazìone di 
tutte le carte ec. ) E in che modo il consulea* 
te potrebbe difendere e dirigere l’ accusato , 
le gli venisse negata la communicazione ? Il 
tempo c la ragione hanno distrutte una volta 
per sempre tutte le procedure c le forme in*i 
quisitoriali . 

3o3. Se vi fossero dei ntìovi testimoni da sen- 
tirsi , e che risiedessero fuori del luogo , in cui 
ii tiene la córte di assises, il presidente o il gin* 
dice , che lo rimpiazza , potrà incoiYtbehzare per 
ricevere le loro deposizioni il giudice istrut- 
tore del circondario, ove risiedono, o anche 
d’ ori’ altro circondario:' questi dopo averle ri- 
cevute le manderà chiuse, e sigillate al can- 
celliere , che deve esercitate le sue funzioni alla 
con e d’ assises. 

( Ved. gli art, 017 . e 3l8< del Cod. del 3. bru- 
i.iujo . j 

fi) ( Se vi sono dd sentirsi del nuovi testimq^ 
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nj ec.) ( Ved. gli ajrt. 83. 84. 85. e a83. del / 
presente Codice con le note . ) 

504 . 1 testimonji che no.t> fossero compaivi 
dietro la citazione del presidente o del giudice 
daini richiesto , e che non avessero ^iustrfìcafo, 
che erano legittimamente impediti} o che ricn» 
ssranno di fare la loro deposizione, saranno giu-» 
dicati dalla aorte d’ assises , e puniti confì>rme 
air articolo So. 

(1) ( I testimonj che non saranno comparsi ee.) 

( Ved. gli articoli 80. e 81. e le note , ) 

3o5. 1 difensori degli accasati potranno pren- 
dere , o far prendere, a loro spese, copia di quel- 
le parti di processo, che giudicheranno utili 
alla loro difesa. 

Non' sarà rilasciata gratuitamente agli accu- 
sati iu qualunque numero siano, ed in tutti i 
casi , che una sola copia dei processi verbali 
costatanti il delitto, e delle dichiarazioni scrit- 
te dei testimonj . • 

11 presidente, li giudici, ed il procuratore 
generale sono tenuti d’invigilare all’esecuzio- 
ne del presente articolo . 

{Ved. P art. 3;iO, del Cod. del 3. brumajo.) ^ 

(t) ( Non sarà accordata gratuitam ’nte agli ac* 
casati ec. ) Quest* articolo è assolutamente con- 
forme all’ art. 3. della legge del 3. piovoso an- 
no i3. sulla diminuzione delle sp^sr giudicia- 
rie ec. che era in pieno vigore nell’ epoca in 
cui il nuovo Codice è stato messo in esecn* 
zione . • 

Ma indipendentemente da questa copia 'da-^ 
ta gratuitamente, il cancelliere non può ri- 
cusare ai consulenti degli accusati una copia 
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3o?, Allorché »amn*0 Sfari fornwlA« aBÉM)ÌBir 

dèlio sfesso delitto più attid’ accada coot^fi^,, 
accasati »illptocuratore venerale potrà chiedepp; 
ne r unione * ed il presidente potrà ordinarla aft* 
‘ched’offiaio- | 

( f^ed. V «rt. 23 f del Cod. del 3. hrumajo . ) ^ 

( i) ( Quando saranno stati formati in sequela del 
medesimo del'tto diversi atti di accusa ec. ) Que- 
sta disposizione è cotifonne allu iogge del iB. 
germile an. 4 > od è una conseguenza del prin- 
cipio dichiarato negli articoli e 327 del 
presente Codice ( Ved, quest' art. e U note . ) 

3o8. Allorché l’ atto d’ accasa conterrà più 
(delitti non conjàeswi , il procuratore jaenerale 
potrà chiedere, che gli accusati non siano giu- 
dicati per ora, che sopra lino, è^alcuni di que- 
sti delitti , e il presidente potrà ordinarlo d’ of- 
ficio , ' . 

(0 ( Quando L* atto d' accusa conterrà diversi de- 
Ulti non connessi ec ) Si osservi , che la legge 
non proibisce il comprendere nell atto mede- 
simo di accusa diversi delitti non Connessi 0 
cumulati ; ma essa autorizza il procuratore ge- 
nerale a domandare, che gli accusati non sto- 
no messi in giudizio in quanto al presente , che 
sopra uno o qualunque de* sovrindk'ati delitti 
ed aggiunge, cheli Presidente potrà ordinar- 
lo ex officio . Una tal misura, può esser pre- 
sa quando tutti i delitti compresi in un solo 
atto di accasa non si trovano ugualmente in 
Stato , che' si spera di ottenere rie’ nuovi schia- 
rimenti essenziali sopra uno 0 diversi de’ sud- 
detti delitti , 0 che le prove relative ai delitti 
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mcdeilini non possono essere simultaneamente ’ 
prodotte. 1/ interesse della giustizia e della 
rerità vogliono, che in questi diiFerenti casi, 
i’ atto d’ accusa possa esser diviso : è questo 
r oggetto del presente articolo. 

3of. Nel giorno fissato per l’ apertura delle 
assises dopoché la corte è radunata in seduta , 
dodici giurati prenderanno posto secondo l’or- 
dine fissato dalla sorte sopra sedie separate dal 
. pubblico, dalle parti, e dei testimoni, dirim- 
patto a quello destinato all’ acepsato. 

( Véd. gli articeli 338. 339- del Cod. del 3. bt’u^ 

majo . ) 

CAPITOLO IV, 

. Dell' esame f‘del giudiiio , • e delV eseouiione . 

% 

Sezione I. 

"t . — ^ • 

' DelV Esame . 

f 

' < ■ . 

- Gli oratori del Governo per 1’ organo del 
sig.^Fayre, si sono espressi sul presente ca- 
pitolo nell’ appresso maniera . 

„ In quanto alle disposizioni del Cod uela- 
tivdair esame, alla sentenza ed all’ esecuzio- 
ne, i cangiamenti sono poco numerosi , ma 
di una somma importanza . ,, 

. Il primo concerne la dichiarazione del 
Jury . „ 

Yf II modo, che si osserva dal 1791. in poi è 
al sommo complicato ; e se la com'plicazione , 
è tale, che ne risulta dell’imbarazzo per gli 
tipmipi dotati della più viva memoria ed as- 


Digilized by Google 



LIBRO SECONDO ,,, 

suefatti alla maggiore applicazione di spirito ; 
quali effetti per il predetto modo , non ha do- 
vuto produrre in molti affari, nell’ animo de’ 
giurati presi indistintamente in tutte le clas- 
si de’ cittadini ? „ 

„ La proibizione fatta dalla legge del 1791. 
e rinnovata da quella del mese di brumajo an- 
no 4 presentare ai giurati veruna que- 

stione complicata, ha avuto per risultato la di- 
visione e suddivisione delle questioni in infi- 
nito ; e ne ha contate fino a sei mila in un me- 
desimo affare . Tali questioni sono per neces- 
sità sommamente moltiplicate, ogni volta che 
l’accusa comprende diversi capi, e un dato 
nomerò di accusati a’ quali si applicano. Allo- 
ra il giurato non potendo più vedere se non 
isolatamente ciascheduna delle circostanze , 
perde spesso di vista a qual capo di accusa , . 
ed anche a quale degli accusati si riferisce la 
tale circostanza . Senza dubbio quando è in- 
certo, non si arrischia a dare il «uo voto con- 
tro r accusato j e l’esperienza bastantemente 
dimostra , che molte dichiarazioni erronee ^ 
che hanno sovente fatta gemere la società, de- 
vono essere attribuite a questo metodo. „ 

„ Ciò non è tutto ; la necessità di appog- 
giare la questione dell’intenzione, avrebbe 
sola bastato a dar luogo in varie occasioni all’ 
impunità del misfatto . Da che quello , che ha 
commessa un’azione vietata dalla legge, non 
ha potuto ignorare che quest’azione era proi- 
bita , non è egli un’ assurdo 1* interrogare igiu- 
rati sull’intenzione, che l’ha determinata.? 
Quante volte ò accaduto , che li giurare non sa- 
//, 8 
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pendo come risolvere una questione sì strana, 
ha dato lo scandalo di far rientrare nella so- 
cietà quello che ne dovea essere per sempre 
escluso ? Servirà citarne un esempio . In un ac- 
cusa di fabbricazione di monete false, il Jury 
dichiarò , che il fatto era vero e costante e l’ ac- 
cusato era convinto di avere agito scientemen- 
te, ma non avea agito con idea di nuocere ad 
altri . Il reo pertanto, fu messo in libertà, e 
la cacsa di una tal dichiarazione non rimase 
ignota , dicendo il giurato tra se stesso ; non 
vi è dubbio , che i’ accusato non siasi reso coL^ 
gevole di un misfatto \ tutta, volta è possibile , 
che lo abbia commesso con V intenzione di sovve- 
nire ai proprj bisogni ^ in vece di credere di com- 
mettere un azione criminale . IL suo vero disegno 
è impenetrabile per noi . Se qualcheduna ci aves- 
se demandato Se è reo , avremmo immediatamen- 
te risposto afermativamente . ,, 

„ Il nuovo metodo rimedia a questi gravi 
inconvenienti . ^ 

„ Stabilisce opportunamente una strada di 
.mezzo tra le questioni troppo divi.se ed una 
sola questione, indivisibile . Affinchè il Jury 
possa sempre dare il suo voto secondo i detta- 
mi della sua coscienza , il progetto gli offre un 
modo mediante il quale distinguerà ciò che ha 
bisogno di distinguere . ,, 

„ ()uesto modo è non meno semplice, che 
facile . „ 

„ Il Presiilente espone la questione, ed es- 
■sendo tenuto a conformarsi alla riepilogazione 
deir atto di accasa, domanda in conseguenza 
‘‘l se r accusato è reo di aver coiumes-o 
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il delitto con h talt* e la tale circostanza. Se 
il Jury crede, che il fatto principal»' non sia 
provato , gli basta il risponder no sul flitto, p 
non ha bisogno di spiegarsi sulle circostanze , 
essendo il tutto compreso nella soa risposta ne- 
gativa . Se il Jury pensa al contrario , che il 
fatto principale è provato, e <e ciascuna del- 
le circostanze gli sembra ugualmente provata, 
ris onde si per ogni cosa. Infine se qualche 
circostanza no‘n gli pare tanto ben provata 
quanto il fatto principale, la di lui risposta 
è affermativa sopra una parte delia questione, 
e negativa sul rimanente. ^ 

„ Sarà l’ istessose si presentano delle circo- 
stanze risultanti dalle discussioni, ch-e non sono 
però mentovato nell’atM di accusa ..Il Presi- 
dente proporrà una questione chejfomprende- 
xà tutte queste circostanze , ed proce- 

derà nella maniera , che abbiamo esposta . „ 
,j Questo nuovo metodo toglierà di mezzo 
qualunque imbarazzo, preverrà gli errori e 
non produrrà se non vantaggiosi effetti, non 
meno per la facilità della deliberazione, che 
per^ semplicità del voto. ,, 

^^Aggiungiamo, che in tutti i casi, in cui 
un fatto allegato qual* mezzo di scusa in fa- 
vore dell* accusato, venisse ammasso come ta- 
le dalla legge, la questione sarebbe nondi- 
meno sottomessa al Jury . In tal guisa tutto 
concorre a rentier tranquilla la coscienza di 
ciascheduno dei giurati, e nulla vi è trascu- 
rato per ottenere da loro una dichiarazione 
perfettamente giusta . 
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„ Sprondo un’altra disposizione del proget- 
to di leiqe, la dichiarazione del Jury sarà 
pronunziata alla pluralità de* voti. „ 

„ La legge del 1791. voleva che 1 * accusa- 
to f sse assoluto , se riuniva solamente tre 
sole Voci in suo favore . Ne risaltò da ciò 
r impunità di molti misfatti, a motivo della 
somma faciliti , òde vi era di ottenere tre 
voti favor*'Voli - „ 

„ La legge del mese brumaio nulla cangiò 
su tal propo>ito; ma finalmente per ogni do- 
ve si s diesarono de’ reclami , e si conobbe il 
bisogno di rimediare al male. Una nuova leg- 
ge ordinò, che in avvenire il Jury emanasse 
la sua dichiarazione all’unanimità de’ voti , 
e se frattanto questa unanimità non potesse 
avi^rsi, potrebbe pronuaziare uni tal dichia- 
razione c(M la semplice pluralità , ma solo 
dop > veniiq iattr’ore di deliberazione' Si con- 
cepisce agevolmente, che’ la pretesa unanimi- 
tà. non era quas. mai se non un’ acquiescen- 
za della minnre alla maggior quantità de’vo- 
ti , dimodoché la delibsrazione non avrebbe 
durato ventiquattr’ ore se non in occhioni 
molto rare, nelle quali qualche numerò del- 
la minorità abbia voluto «persistere sino ali’ 
ultimo momento sparando forse, che nell’in- 
tervallo, uno o diversi individui dell# mag- 
gior parte, si distaccassero,^ per far preva- 
lere la sua opinione. Non pare nonostante, 
che questa disposizione abbia prodotto alte* 
eff tto fuori della perdita di ventiquattr’ ore, 
che avrebbonsi potute impiegare a giudicitre 
molti altri affari . „ 
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W ^ assai più convenevole che il Jmy pos- 
sa pronunziare sempre la sua dichiarazione 
appena che è rimasto pienamente persuaso . „ ' 

„ D’ altronde la semplice maggiorità deve 
necessariamente oltrepassare di due voti la 
minorità attesoché i giurati non deliberano 
se non in numero pari . ,, 

,, Ma temend( si , che sette voti nel nume- 
ro di dodici non bastino per mettere l’inno- 
cenza al coperto da qualunque pericolo, una 
disposizione del progetto dice , che l’accusa- • 
to dichiarato reo in forza della semplice mag- 
gioranza, sarà non pertanto assoluto, se l’o- 
pinione favorevole all’ accusato c adottata da 
un tal numero di Giudici, che questo nume- 
ro unito a quello della minorità àé" giurati 
formi nel totale la maggioranza . 

„E cosa evidente, che i Giudici, chiamati 
a deliberare in tal’ occasione non possi no es- 
'sere se non quelli che hanno assistito alle di- 
scussioni come membri della Corte d’assises.,) 

„ Da questa nu(Tva disposizione risulta, 
che la semplice maggioranza dei giurati, ba- 
sterà sempre per assolvere, e non basterà mai - ' 
quando si tratta di condannare. „ 

„ 11 progetto si decide formalmente contro 
la cumulativa delle pene, dimodoché se l’ac- 
cusato è dichiarato reo di diversi misfatti o 
delitti, la Corte non potrà pronunziare contro 
di esso, se non la pena la più grave . finora 
le Corti di giustizia criminale si sono inter- 
dette questa cumulativa, piuttosto in sequela 
di una giurisprudenza, che in vigore di un ’ 
testo formale .Ma in tale materia tutto de- 
ve essere rego*o dalla legge,,. 
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„ In fine dojK) il 1791. la legge non ha In 
verun moilo preveduto 'il caso in cui il con- 
dannato nel momento metiesimo dell’ esecu- 1 

zioiit' della sentenza vut»l fare una ‘dichiara- j 

zionej ciascheduna Corte ha le sue usanze. 1 

Diverse &i appagano nel fare che venga' ri- 
cevuta da un usciere o da un agente della 1 

polizia Su tal proposito il progetto stabilisce 
una re^’ola uniforme, e si apprende, che sa- 
ia ricevuta da uno de’ Giudici del luogo dell* 
esecuzione assistito dal Cancelliere, il pos- 
sibile di fatti, che tali dichiarazioni conten- 
gano qualche volta delie importanti rivela- 
zioni contro altri individui, ‘e talora inóltre 
delle confessioni tendenti ad assicurare la 
giiistÌ 2 Ìa, per la qual cosa è indispensabile, 
che questa specie d’atti non sia disgiunta ' . 
dalle opponuiie solennità.,, 1 

olo. L’accusalo comparirà libero , e solamen- j 

f e acculi) pannalo dulie guardie per impedirli la • 

fuga, il presidente gli dMfnandcrà il suo nome, 
cognome «età, professione , dimora , ed il luo- 
go della sua nascila . 

' {Ved.l'art. 34t* del Cod.delS. brumajo ) 

(O { L* accusato comparirà libero ec.) Il Presi- 
dente delle assises non deve trascurare co- 
sa alcuna di ciò, che. può aumentare la pom- 
pa. e la solennità dell udienza , contenere gli 
as*istentl nel silenzio, e loro ispirare l’at- 
tenzione, il raccoglimento, ed il rispetto 
„ La legge ha voluto allontanare dall’ac- 
cusato twttociò che poteva avere un influen- 
za sulla sua libertà morale Coartando la di 
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lui liberti fisica. ^Leg. d* instruzionà de* 2 g, 
settembre E perciò appunto che egli 

comparisce lìbero ed accompagnato soltanto 
dalle guardie per impedirgli il fuggire . Il 
Presidente gli domanda il suo nome, cogno- 
me, l’età e la professione, la sua dimora, 
ed il luogo di sua nascita , il cancelliere pren- 
de ricordo delle risposte fatte a tali interro- 
gazioni , sebbene la legge non glie ne faccia 
più un dovere . ’ 

3ir. li presidente avvertirà il difensore, che 
egli non può dire niente contro la sua coscien- 
za, o contro il rispetto dovuto alle leggi, e che 
deve esprimersi con decenza è moderazione. 

< Ved. Vari. 343. del Cod. del 3. brumajo «c. ^ 

(i) ( 7Z Presidente avviserà il consulente, o di~ 
Jerìsore dell* accusato ec. ) Non è più ora una 
promessa, che il consulente deve fare come 
sotto l’ impeto del Codice del 3. brumajo an- 
no 4 . È un avvertimento , - che il Presidente 
deve dargli presso a poco in questi termini. „ 
Consulente , la legge v impone l* obbligo di non 
proferir parola contro la vostra coscienza o con- 
tro il rispetto dovuto alle leggi, e di esprimervi 
con decenza e moderazione . 

3 12 . Il presidente indrizzerà al giurati levati 
in piedi , e senza cappello il seguente discorso 
,,Voì giutate, e promettete avanti Iddio, e 
„ gli uomini di esaminare colla più scrupolosa 
„ atienzione le imputazioni, che saranno pro- 
*, poste contro N. di non tradire nè gl’interessi 
dell’accusato, nè quelli della società, che 
r accusa , di non parlare con alcuno fin do- 
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,, po le vostre dichiarazioni , di non ascoltare 
,, nè l’odio, o malignità, nè il timore, o la be> 
,, nevelenza , di non decidervi che dietro le pre* 
,, ve, ohe saranno portate in favore, o contro 
,, secondo la vostra coscienza, e la vostra in- 
,, tima convinzionecoll* imparzialità, e fermez* 

za , che convien ad n n uomo libero , e proho . ,, 

Giascunodeigiurati chiamato individualmen- 
te dal presidente risponderà, alzando la man» 
„ lo giuro, y sotto pena di nullità. 

( Ved. V art 3+3. del Cod. del 3. brumajo . ) 

(i) ( /([ Presidente dirigerà di giurati ec. ) Il Co- 
.dicedei 3. brumajo avea sostituita la promes- 
sa al giuramento. Il nuovo Codice ha ristabi- 
lita la necessità del giuramento . E per qual* 
occasione più solenne di questa dovrebbe ri- 
servarsi il giuramento.? Anticamente i Giudi- 
ci di Jàtto ^Testar doveano il giuramento e per 
tal cagione venivano chiamati giurati . 

3lS. Subito dopo il presidente avvertirà l’ac- 
< cosato di fare attenzione a quanto è per ascol- 
tare . 

Ordinerà al cancelliere di leggere la sentenza 
della corte imperiale portante il rinvio alla cor- 
te d’ assises , e l’ atto d* accasa . 

11 cancelliere fa questa lettura a voce alta . 

* ( Ved. V art. 344* Cod. del 3. brumajo an. 4 . ^ 

3i4- Dopo questa lettura ricorderà all’ accu- 
sato ciò, che è contenuto nell’atto di accusa , 
. e gli dirà „ Ecco diche siete aficusato, adesso 
„ sentirete le prove, phe sd ranno prodotte eon- 
,, tro di voi. „ 

{Ved. Vari, 3+5 del Cod. del 3. brumajo. ) 
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Sl5. 11 jirocarator generale esporrà U sogget- > 
to dell’ accusa: in seguito presenterà la lista dei 
testimon j, che devono essere sentiti oa sna istan- 
za, o ad istanea della parte civile o dell* accu- 
salo: 

Questa Ifsta sarà Ietta ad alta voce da] can- 
' celliere. 

Essa non potrà contenere, che i testimon) , 
dei quali il nome , professione, e domicilio sia- 
no stati notificati ventiquattr’orc almeno prima 
dell^ esame dì questi testimon) all’ accusato dal 
' procurator generale , o dalla parte civile, e al 
procurator generale dall’ acausato senza pregiu- 
dizio della facoltà accordata al presidente nell’ 
articolo 260 . 

li’ accusato , ed il procuratore imperiale po- 
tranno per conseguenza opporsi all’ esame di 
un testimone, che non fosse stato indicato, o 
che non fosse stato chiaramente descritto nell’ 
atto di notificazione . 

Xia corto delibererà in seguito intorno a quest* 
opposizione . ....... 

( VeJ. gli articoli 846 . « 34?» del Cod. del 3* 

hrumajo.) 

(l) {IL Procuratore generale esporrà il motivo 
dell* accusa ec.) Siccome è possibile, che qual- 
cheduno dei giurati non abbia ben capite tut- 
te le circostanze del fatto sulla semplice let- 
^ tura deir atto di accusa , e che dall’ altro can- 
to siccome dopo la formazione di quest’ atto , 
si possono essere scoperte nuove particolarità, 
quest* esposizione del Procuratore generale ha 
per oggetto di farle conoscere ai giurati , e 
fissare i punti su i quali la loro attenzione 'de- 
ve principalmente rivolgersi durante le di- 
scussioni . 
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(2) ( Mostrerà in seguito la nota dei testimonj ^ 
che dovranno esser sentiti ec. ) Si vede da que- 
6to artìcolo , che le Uste dei testi monj, devo* 
no fssere respettivamente notificate almeno 
ventiquattr’ ore prima dell’ esame cioè all’ ac-» 
cosato per parte del Procuratore generale, o 
alla parte civile ed al Procuratore generale 
per parte dell’ accusato. Deve questa conte- 
nere i nomi , professione ed abitazione di qua- 
lunque testimone . Si osservi , che la legge dice , 
24. ore almeno prima dell' esame dei suddetti testi^ 
monj non prima dell’ apertura delle discus- 
sioni, in guisa che quando un affare criminale 
deve durare per diverse udienze i niente im- 
pedisce il far notificare all’ ateusàté durante 
le rUscussioni, il nome/, professione ed abita- 
zione di cìaschedun testimone, che fosse stato 
tralasciato sulla litóa , e questo non si dee am- 
mettere e deporre se non ventiquattr’ ore do- 
po una tal notificazione . 

( 5 ) ( V accusato e il Procuratore generale potran- 
no in conseguenza opporsi aW esame di un testi- 
mone ec. ) Due osservazioni sono da farsi su 
tal disposizione . In primo luogo dà al Projcn- 
ratore^fènerale il diritto di opporsi all* esame 
di't^^lisittimone, che non fosse stato nomina- 
to, non fosse stato chiaramente indicato 
di notificazione, diritto, che non gli 
teniva accordato dal Codice del 3. brumajo . 
In^secondo luogo, a termini del Codice del 3. 
brumaio, l’accusatore pubblico e neppure la 
parte querelante, non potevano sotto pena di 
nullità far sentire altri tesiimonj fuori di quel- 
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li i di cui nomi , età professione e. domicìlio , 
fossero stati notificati , quando ali’ opposto'se* 
condo il nuovo Codice, 1’ accusato ed il Pro- 
curatore generale, possono solartiente nel caso 
•medesimo opporsi all’ esame di un testimone,' 
e la Corte deve deliberare in' seguito su tale 
opposizione; dal che ne segue, che se il Procu- 
ratore generale e l’accusato, lasciano senza 
alcuna opposizione, che sia sentito il testimo- 
ne non inserito nella lista notificata , non sa- 
rebbero entrambi poi più ammissibili a recla- 
mare in appresso . 

3l6. 11 presidente ordinerà ai testimon) di ri- 
tirarsi nella camera, che sarà loro deslinata > 
essi non ne sortiranno , che per deporre . Il pre- 
sidente prenderà se occorre, le precauzioni pfer 
impedire ai testimon) di conferire insieme in- 
torno al delitto , e aU’accusato prima di deporro. 

( Fed. V art. 345- del Cod. del 3. brumajo . ) 

Si’Z- Ili testimon) deporraiino separatamen- 
te uno dopo l’altro secondo l’ ordine stabilitoi 
dal procurator generale . Prima di deporrc , 
presteranno, sotto pena di nullità , il giuranicn- 
io di parlare senz’odio, senza timore, di dire 
intieramente la verità, e niente altro, che la 
verità . 

Il presidente gV interrogherà del loro nome, 
cognoinè , età, professione, domicilio, o resi- 
denza ,secoi^ccv'ano l’accusato prima del fat- 
to portato neTratto di accusa, se siano paren- 
ti , o affini dell* accusato , o delia parte civile 
cd in qual grado; gl’ interrogherà eziandio se 
siano addetti al servizio dell’uno , e dell’aUro : 
dopo di ciò i testimon) faranno la loro dc{iosi- 
zione vocalmente. 

( Ved. gli articoli 349' o5o. 35l. e 352. del Co- 

ilice del 3. brumajo . ) 
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(1) ( Secondo l'ordine stabilito dal Procuratore 
gfnerale ec. ) L’ ordine col quale i tefitimonj 
devono deporre non è cosa indifferente. Spet- 
ta al Procuratore generale a stabilirlo a nor- • 
ma dell' ordine cronologico de’ fatti e nella ma- , 
nrera che gli sembrerà la più propria a rende- 
re la discussione chiara e facile. 

(2) ( Innanzi di deporre presteranno sotto pena, 
di nullità il giuramento ec. ) La nuova legge 
sostituisce ancora il giuramento alla semplice 
promessa ordinata dal Codice del 3 . bruraajo . 
Inoltre pronunzia la pena di nullità all’ ora.» 
missione di una tal formalità . Il Cancelliere' 
deve dunque farne menzione nel suo processo 
verbale . 

(3) ( ^ testimonj de porranno verbalmente . ) In 

conseguenza le dichiarazioni in iscritto dei 
testimonj assenti non devono esser lette, se 
non nei casi degli articoli 512. e 51Ó. ( l^ed, 
i suddetti articoli . ) . 

Una legge del 18. pratile an. 2. conteneva 
inoltre un’eccezione a questa rególa, relati- 
vamente ai militari e cittadini addetti alle art 
mate o impiegati in seguito di esse , qualora la 
loro testimonianza veniva richiesta negli affa- 
ri portati davanti un altro tribunale fuori di 
quello della loro guarnigione ^ 

Un’altra legge del 20. termidoro anno 4. 
determinava un modo particolare di sentire 
come testimonj i membri del Corpo legislati- 
vo *o del Direttorio Esecutivo , i ministri ed 
agenti del Governo presso le Nazioni estere. 
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Questa legge fu dichiarata applicabile ,~i.* ai 
Consiglieri di Stato a tenore di un parere del 
Consiglio del 14. gerraile an 8 3.® ai mem- 
bri del Senato conservatore in fjrza dell’arti- 
colo t. del Decreto dei 7. termidoro anno f. 
Nel tempo medesimo fu determinata ia manie- 
ra di ricavare le deposizioni testimoniali dei 
Prefetti , sotto Prefetti , e Maires, ed ottene- 
re , che dovessero trasferirsi da un luogo all* 
altro , quando ciì> fosse creduto indispensabile. 

Ma tutte queste leggi e regolamenti , tro- 
vansi aboliti implicitamente dagli articoli 5 io2 
5ii. 5 12. S'^. 5i4- 5 i 5. 5 16. e 617. del pre-; 
sente Codice . 

Forse può darsi, che in seguito venga rico- 
nosciutala necessità di ristabilire un’eccezio- 
ne in favore dei militari , tpecialmente quando, 
trovansi all’ armata.. 

Conviene pure osservar-qui come. secondo 
il trattato di alleanza concluso coa-la Confe- 
derazione Svizzera sotto dì 27. settembre i8o3. 
nell’ arficolo 17. vi si dice, che in tutte le 
procedure criminali per gravi delitti, delle 
quali l’instruziohe sarà fatta o d ivanti i tri- 
bunali Francesi, o davanti a quelli della Sviz- 
zera, i testimonj Svizzeri, che saranno cita- 
ti a comparire personalmente in Francia, ed 
i testimonj Francesi , che verranno citati a 
comparire in persona nella Svizzera , saranno 
tenuti a trasferirsi a quel tribunale che gli 
avrà chiamati sotto pene determinate dalle re- 
spcttive leggi delle due nazioni . I due Go- 
verni accorderanno in tal caso i passaporti ne- 
cessari, e si concerteranno per fissare la com- 
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peiisazione e la somma di denaro da anticipar- 
si a proporzione della distanza e dei giorni di. 
dimor ; ma se il testimone si trovasse compli- 
ce , gara rimesso davanti il suo Giudice natu- 
rale a spese di- quel Governo^ che l’avra ci- 
tato. ( Bullettino delle leggi i^. num. 324 *) 
Tutto ciò che si è detto è relativo ai te- 
stim j ^^ssenti-y riguardo poi alle dichiarazio* 
ni in ser po dei testtmonj prese’Hi uon può es** 
ser letto durante il corso delle discussioni , 
se. non quanto è necessario per fare osservar 
loro le variazi-«ni, le contrarietà e le difFe- 
renze, che p« ssono esistere traviò, che essi 
dicono davanti i giurati y e ciò che hanno det- 
to precedentemente . ,, Cosi era concepito 
Viirt c. 366. dei God. del 3. brumajo an 4 * 
e quantunque una tal disposizione non sia lit- 
tera mente ripetuta nel nuovo Codice, ella è 
una coiiseguenza naturale del seguente arti- 
colo, che ingiunga^di far tener nota dal can- 
celliere, di tuite le addizioni , cangiamenti o 
variaxidm^ che ^ttebherp esiste/e rft le de- 
posizioni dei teAimon)"'é le 'precedenti loro 
dichiarazioni , (Ved. gli anic. ZA- 29 * 

8a> 269, e le note .) 

'3i8, Il presidente fora prender nota dal can- 
*celliere delle aggiunte , caiigiameciti , e Varia- 
zioni ^ che potrebbero trovarsi fra la deposi- 
zione d’uii testimone, e le sue precedenti di- 
chiarazioni , 

Il procurator generale , e 1* accusato potran- 
no chiedere al presidente , che faccia prendere 
nota di questi cangiamenti, addizioni, 0 varia- 
zioni . 
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(l) {Il Presidente farà tener nota dal cancel- 
liere di tutte le addizioni , cangiamenti ec. ) 
Questa disposizione è nuova . Le note tenu- 
te in esecuzione di quest’ artìc possono dive- 
nire utili, quando essendo cassata la senten- 
za di condanna , o ammessa la revisione , lì 
causa vien rimessa davanti un altra Corte di 
assises. Nel rimanente fa di mestieri che la 
addizioni, ^ i. cangiamenti o variazioni re- 
lative sieno a dei punti veramente importanti 
onde sia necessario il tenerne nota . , 

3lf Dopo ciascuna deposizione il presiden- 
te domanda al testimone, se ha inteso.parlare 
dell’ accusato presento : domanderà quindi all* 
accnsato, se vuol rispondere a quello, che è 
stato detto contro di lui . 

11 testimonio non potrà essere interrotto.* 
l’accusato, o il suo difensore potranno Inter- 
rogarlo per f organo del presidente,’ dopo la sua 
• deposizione, e dire tanto contro la di lui per- 
sona , che contro la sua deposizione tutto ciò, 
che potrà essere utile alla difesa dell’accusato. 

11 presidente potrà egualmente domandare 
al. testimone . ed all’accusato tutti gli schiari- 
menti, che crederà necessarj alla manifestazio- 
ne della verità. 

Li giudici , il procurator generale , ed i giu- 
rati avranno la stessa facoltà’, domandando la 
parola al presidente. La parte-civile non potrà 
fare interrogazioni all’ accusato , ed ai testimo- 
ni, che per l’organo del presidente. 

( Fed. gli art. 3?3. 354 del Cod. del 3. brumajo. ) 

(l) {Tutto CIÒ t che potrà essere utile alla dife- 
.sa dell* accusato ec.) Il Codice del 3 . brumajo 
artic. 353. autorizzava l’accusato a dire tan- 
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to da se medesimo quanto per mezzo de’ suol 
consulenti contro il testimone personalmente 
o contro la sua testimonianza, tutto ciò c/ie 
credeva utile per la propria difésa . L'accusato 
però ed i consulenti, hanno qualche volta abu- 
sato di una tale facoltà prorompendo in gra- 
vi ingiurie contro i testimoni \ e la Corte di 
Cassazione ha giudicato con sua ^cisiooe del 
l8. fiorile an 7.. che la difesa mlf Accusato 
pronunziata 0 da lui 0 cinl suo consulente, 
non poteva in tal caso dar luogo alla ripara- 
zione peri’ ingiurie verbali, salvo al Presi- 
dente di far rientrare il difensore' nei Limiti di 
una Legittima dfesa , quando si Jaccia lecito di 
oltrepassarli . Con maggior ragione il Presi- 
dente delle assises deve impedire oggigiorno 
le d^ressioni puramente ingiuriose dell’ ac- 
cusato e del suo difen.?ore, mentre non sono 
più autorizzati adire tutto ciò che credono uti- ^ 
le f ma tutto ciò ihe potrà essere utile alla di- 
fesa dell'accusato. Quest’ ultima espressione 
è molto più moderata e meno arbitraria ed 
il nuovo Codice penale artic. 377. ha com- 
pleta mente riempite le lagune uell’ antica le- 
gislazione su tal proposito , pronunziando le 
pene contro questa sorte d’ ingiurie "e di ca- 
lunnie'. Si ravvisa inoltre in tale articolo, 
'che l’accusato il suo difensore, e la parte 
civile , non possono promuover questioni contro 
‘il testimone se non per C orsano del Presiden- 
te, e che similmente i Giudici, il Procura- 
tore generale, ed i giurati, se hanno a chie- 
dere dei •scliiarimenti , o ai testimon) 0 ali’ 
accusato , devono domandare la parola al Pre- 
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nildente , essendo tali misure indispensabili pes 
Mantenere il buon ordine nelle discussioni . 

S‘2o. Ogni testimone dopo la sua deposizione 
resterà nell’uditorio, se il presidente non Uà 
ordinato altrimenti fino a che li giurati sì siano 
ritirati per emettere la loro dichiarazione. 

( yeti. V articolo 35Ì. del Codice del tre brumajo 

arine 4. ) ' ^ - -jat 

>>v 

3'2I. Dopósefttitilitestinsonj prodolti dal pro- 
curator generala» c dalla parie civile, l’accu- 
satofara sentire qaelli > dì eui avrà notificata la 
lista tanto sopra i fatti motivati nell’atto di 
^ accusa , quanto che per atte.stare che egli è uo- 
mo d’onore di probità, e di una condotta irri- 
prensibile-* , - ' ♦ . 

Le citazioni fatte a richiesta degli accusali 
saranno a loro spese come pure i salarjdci tesli- 
’ nionj citati , se lo richiedono, salvo al procura- 
^, #Qr. generalo imperiale di far citare a;sua istan-' 
za li testiinonj, che gli fosècÉt»* indicati dall’ 
accudiate nel caso, in cui credesse, fche la loro . 
dighiarazionc potrebbe essere utile per scopri- 
re la verità. ^ . 

( Ved gli articoli S56. e 3S"[‘ del Codice del 3. 

brumajo an, 4* e V aft. 2. .della legge del 5. 

piovoso an. l3. relativa alla diminutirme del” 

le spese giudiciarie in materia criminale . ) 

322. Non potranno'esscrc ricevute le depo- 
sizioni . 

1. Del padre , madre , avo , ava , e di ogni al- 
tro ascendente dell’ accusato, o di uno degli ac- 
cusati presenti, o sottoposti al medesimo dibat- 
timento. 

2. Del figlio , figlia, nepote , o altro discen- 
dente . 

3. Dei fratelli, o sorelle. 

(Tomo II, , 
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4 Del marito ì ò della moglie i anche do{t(» 
pronunziato il divorzio ; 

5. Degli affini nei medesimi gradi. 

6. Dei dénliuiiatori j la denntlzia dei quali h 
ricompensata coti denaro dalla legge. 

Senza petà, che la deposizione di queste per* 
ione possa produrre nullità > allorché o il prò* 
curator gOnelralej 0 la parte civile* o l’ ac- 
cusato non si dono opposti i perchà fossero uscoU * 
tate. 

( Ved. òri o58. del Cod, dal 3. brumajo ari, 4- ) 

(i) ( ATon potranno essere ricevute le «leposizio- 
ni ac. ) Le diversità le più éssenziàli esìstenti 
tra quest’articolo e gli articoli 358*. e 58p. del 
Codice del 3. bnimajo, consistoiiò, i.* che li 
predetto Codice del 3 brumajo eficlildeva qiici~ 
lunque denunziatore che potesis trar vantaggio • 
dalC eletto della $ua denunzia ; mentre il nuovo 
Codice non esclude se non quello La cui denun- 
zia è ricompensata pecìlniariatnentè dalla legge » 

( Ved il seguente articolo . ) 

E da osservarsi, che da lungo tempo la giu- 
risprudènza avéà applicata la legge in quest* 
ultimo senso . 

3.® Secondo l’àrt. 38ò. del Cod. del 3. bru* 
majo> qUalutfque contravvenzione alle regolo 
prescritte dall’ art. 358. produceva la nalUtà ^ 
quando all* opposto secóndo il nuovo Codice , 
il sentitele persone esclùse dall’ art. 522. non 
può operare io verun modo nullità alcuna, se 
il Procuratóre generale > la parte civile , 0 
neppure l’ accusato non si sono opposti affin- 
chè non fossero sentite v 

In tal guisa ragionando in contrario senso , 
sembra cosa costante^ che se una persona del* 
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la qualità di quelle escluse dal pfrescnte^arti- 
colo, fosse sentita come testimone malgrado 
l’opposizione o del Procuratore generale o del- 
la parte civile o di uno degli accusati, vi sa- 
rebbe la nullità , ed in conseguenza l’ apertu- 
ra alla Cassazione contro la sentenza che venis- 
se pronunziata . Vi sarebbe luogo per l’ istessa 
ragione alla nullità ed apertura alla Cassazio- 
ne , se la Corte ricusasse di ascoltare la depo- 
sizione di un testimone legalmente citato, il 
quale non sì trovasse compreso nell’ esclusio- 
ni stabilite dalla' legge , attesoché mediante un 
tal rifiuto r accusato potrebbe* trovarsi privo 
delle sue prove giustificative, oppure il Pro- 
curatore generale de’ suoi mezzi di accusa . 

Diverse decisioni della Corte di , Cassazio- 
ne, hanno stabilito ,* che r*sclusiotìè ordina- 
ta dall’ art. 358.' dèi Codice del 3. brumajògv. 
in questo punto conforme al presente artico- 
lo, si estenda i .® al figlio ed alla figlia del pri- 
mo letto della moglie deU’accusato, anche nei 
casi in culla predetta'moglie fosse morta, ed 
avesse lasciati dei figl) del secondo letto, che 
fanno tuttóra esistere la parentela; a,® a quel- 
lo che ha sposata la vedova del padre dell’ac- 
cusato; 3.® a quello, che essendo vedovo del- 
la sorella dell’ accusato dalla quale ha de’figlj 
fosse passato a seconde nozze; 4.® al figlio na- 
turale della moglie dell’accusato; il difetto 
della di lui nascita non è di alcuna considera- 
zione riguardo al marito, che ha contratta un 
unione legale con la madre, esistendo sempre 
_ un vincolo di natura tra la madre ed il figlio 
ancorché fosse bastardo 0 adulterino . ( Vedi 
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le decisioni li. ventoso, i. tpmidoro ari. 
s3. frimaio an 8. 27. vcndemiajo un. 9. e 6 
-nrile 1800. riportate secondo 1 ordine della 
d^a nel Ballettino delle decisioni della sud- 
detta Corte . . 

È stato ancora ugualmente giudicato dal. a 
Corte medesima. i.° Glie la pfoibizione non 
sì estende ai mariti nè alle m >g^j degli a ffi in , 
in tal Ruisa quelli , che hanno sposate le sorelle 
della moglie dell’ accusato , non devono esse- 
re esclusi dalla discussione . Due sentenze , cu. 
aveano deciso il contrario sono state cassate 

nel 6. frimaio anno 9. e 5. * ' 

( Ved. il medesimo Bullettino . ) a. Che non 
si devono ammettere altri motivi di esclusio- 
ne contro i testimoni fuon di quelli determi- 
nati dalla legge. (Ved. i Decreti de 10. e 
nevoso, ap. piovoso an. 6. e i. aprile . ) 
Nell’ipotesi di quest’ ultima decisione ema- 
nata sul rapporto del Sig. Guieu e le conclu- 
sioni del Sig. Girauds, Delafoiit notato a Mon- 
taren era iLolpato di avere ricevuti diversi 
atti in diverse comunità situate fuori del suo 
circondario, e di aver fatti firmare questi at- 
ti dai testimoni domiciliati nej luogo di sua 
residenza, che non erano stati presenti alla 
formazione dei medesimi. La Corte speciale 
deir Hevault , uvea giudicato ; i . che la pro- 
va testimoniale contro gli atti imputati di tal- 
sita non potca essere ammessa quando non esi- 
steva un principio di prova in scritto; a. cne 
i testimoni instrumentali non poteaiio essere 
ammessi a deporre contro il tenore degli att , 
che aveano fidati. Ma la Corte di eassazio- 
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tic decise al contrario „ che non si dovea fa- 
re veruna distinzione tra le prove ammissibili 
in materia di falsità e quelle inservienti a ve- 
rificare gli altri delitti ; che i testimoni che 
possono esser chiamati per stabilire il misfat- 
to di falsità , non sono reprensibili oppure 
soggetti all’ esclusione se non nei oasi speci- 
ficati a norma del testo nell’ art. 3,58. della 
legge del 3. brumajo an. 4- quando solamen- 
te si tratta della decisione del merito, che la 
fede dovuta ai testimoni strumentali dell’ atto 

' m 

imputato di falsità, può essere valutata ; tut- 
tavia le loro deposizioni sono bastanti per sta- 
bilire la prevenzione che determina la com- 
petenza delle Corti speciali : che i principj re- 
lativi alla necessità di uii cominciamento di 
prove in scritto per distruggere la fede dovu- 
ta a un atto,*non sono in verun modo appli- 
cabili allo materie dell’ alta giustìzia crimina-,, 
le . „ Per tali motivi la sentenza della Corte 
deiriléranlt fu cassata . * 

Una tal decisione sembrava al primo aspet- 
to contraria all’ antica giurisprudenza dei Par- 
lamenti di Parigi e di Uijon , i quali giudi 
cavano costantemente, che sebbene le rispo- 
ste e dichiarazioni dei Notari e dei testi mo- 
uj , fossero contrarie ai termini ed alle di- 
sposizioni degli atti, elleno non poteano di- 
struggerne la fede . Si possono vedere su tal 
questione le numerose decisioni riportate da 
Serpillon , e quelle citate dal Sig. Dlcrlin nel- 
le sue questioni di diritto alla parola *estÌ7no- 
ne §. 3 . Una tal giurisprudenza era Ijornlata, 
in quanto che importa al pubblico interesse, 
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che ja sorte degli atti non possa dipender» 
dalla seduzione di coloro i quali dopo avere 
ad essi data una forma di autemiciià , fosse- 
ro poi padroni di annientarli se si ammettes- 
se il contrario sistema dicevasi allora ,, ciò 
sarebbe un alterare la pubblica fede, sconvol- 
gere r altrui sostanze , rendere incerte le pro- 
prietà, e soprattutto esporre al pericolo ine- 
vitabile di una falsa testimonianza lo stato, 
l’onore e forse la vita de’ pubblici uffiziali , 
a cui il* ministero dei testimoni è necessario, 
per la formazione dei loro atti ec. ,, 

Nondimeno leggendosi con maggiore atten- 
zione la precitata decisione della Corte di 
Cassazione, si comprenderà , che non ò pre- 
cisamente contraria alla suddetta antica giu- 
risprudenza. Nelle procedure sulle quali in- 
tervennero le decisióni dei parlamenti di Pa- 
'rigi e di Dijon citate da Serpillon e dalSig. 
Merlin, i testimonj istrumentali erano stati sen- 
titi nelle loro deposizioni , e.la prova era sta- 
ta in séguito trovata insufficiente. La Corte 
speciale di Harault , avea all’ opposto giudi- 
cato , che la prova testimoniale in tal caso 
non era ammissibile, e particolarmente, che i 
testimoni istrumentali non doveano esser sen- 
titi. Questa sentenza della Corte speciale di 
Harault era adunque contraria all’ amica giu- 
risprudenza ed alla legge, e la sentenza che 
l’ha annullata, è in conseguenza conforma 
agli antichi principi ed alla nuova legisla- 
zione. Sembra per vero dire, che i parlamen- 
ti di Pal'igi e di Dijon prestassero poca fede 
alle asserzioni dei testimonj istrumentali. 
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(juando erano contrarie alle disposizioni de^ 
gli atti, che essi medesimi aveano firmati. 
Ma la citata decisione della Corte di Cassa- 
zione non dice , che queste asserzioni isolate 
possino esser prese come prove sufficienti. 
Decide solo, che (juando tratta del marito, 
che la fede dovuta ai testiinonj strumentali dell* 
atto imputato dijalsitài potrà essere valutata , 
e le loro dept^sizioni sono bastanti per stabili- 
re la prevenzione che determina la compe- 
tenza delle Corti speciali. Non vi è nulla in 
questa disposizione , che non possa conciliar- 
si con l’antica giurisprudenza . (Quando si 
tratta di giudicare quindi dpi merito, spetta 
alla coscienza dei Giudici il mettere in bi- 
lancia la fede dovuta agli atti , con i diversi 
clementi delle prove prodotte per distrugger- 
li, e calcolare le dichiarazioni istruraentali 
r l’ eccezioni, che possono risultare dalla lo- 
ro relazione coll’atto attaccato . (Fed. relA- 
tivamente ai testimonj gli arac, 82 . 156 . 
e seg. 3i^. 5i Of e seg. con le note.) 

3'23. bi denunziatori , cl^e non sono ricompen- 
sati con dcparodalla leg^e , poi ranno essere sen- 
titi in qualità di testimonj; ma il giuri sarà 
avvertito della loro qualità di dennnzialori . 

(r) (Afa il Jury sarà avvisato della loro quali- 
tà di denunziatovi ,) Quest’avviso sarà lufH- 
ciente per determinare il Jury a non accor- 
dare alla'dcposizione del denunziatore se nou 
quei gradi di fede che egli merita . 

3‘24- Li testimoni prodotti dal procurptor ge- 
nerale , o dall’ accusato saranuo sentiti nel di' 
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Ijattimento, benché precedentemenfe non aves- 
sero deposto in iscritto, o benché non avessero 
licevuta alcuna citazione , a condizione però, 
che in ogni caso siano portati nella lista nomi- 
nata nell’ articolo 3i5. 

( FÌbcZ Vart. 35p. dtl S. brumajo .) ' ^ 

3iì5. Li testiinonj da qualunque parte siane 
prodotti, non potranno mai, interpellarsi fra 
loro . ' “j , 

( Vcd. Vart. 36o. del Cod. del 3. brumajo . ) 

c‘l6. L’accusato potrà domandare dopo che 
avranno depòsto , che quelli , ohe egli indiche- 
rà , si ritirino dall’ uditorio , e che uno*, o più 
fra di loro siano introdotti , ed ascoltati di nuo- 
vo tanto separatamente, quanto in presenza li 
uni degli altri . 

11 procuralor generale avrà la ^stessa facoltà . 

Il presidente potrà anche ordinarlo d’ offizio* 

« 

( Ved. gli art. oò’i. 3Ó2. del Cod- del 3. brumajo.'^ 

■' ■*'r 

S27. 11 presidente potrà prima, nel mentre, 
0 dopo Tesarne di un testimone fare ritirare 
,unoo più accusati , cd esamina rii separatamen- 
te sopra alcune circostanze del processo: ma 
avrà cura di non proseguire ^il dibattimento 
generale, se non che dopo avere istruito ogni 
accusato di ciò, clic si sarà fatto in di fui as- 
senza , e di eiòi, che ne sarà risultai!».' 

i ì- 

(1) ( Esaminarli separatatnente^soma alcune cir- 
eostanze del processo ec. ) Non sa^webbesi in se- 
quela di un tale articolo individuare, nè sin- 
golarizzare la 'discussione ; poiché quest* e^a- 
me separato, non può aver luogo se" iion so- 
pra alcune circostanze della causa, ed a con- 
dizione d’istruire inappresso qualunque ao- 
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ausato di ciò che avrà luogo i,n sua , assen» . 
e di ciò che ne sarà risultiato. ^ 

^ 328 . Durante T esame i giurati, il procurater 
generale e li giudici possono prender nota di ciò* 
che sembrerà loro importante tanto nellevde- 
posirioni.dei testimonj, che nella difesa dell' 
accusato, purché la diseussione non no resti 
interrotta . - ' 

( Ved Vari. 363. del Cod, del 3. hrumajo , ) 

- > 

329- Nel corso , o dopo le deposizioni 11 pre- 
sidente farà presentare air^acciisato tutti ”li og- 
getti relativi al delitto , e che possono servire a 
^convinzione, e lo interpellerà di rispondere pet- 
sonalmente seli riconosce: il presidente, farà 
ancora presentarli ai testimonj, se^vi è luogo, 

(Ved. Vait. 364 Cod. del 3. brumajo •) '■ 

3oO. Se dopo i dibattimenti-la deposizione di 
un testimone sembrasse falsa , il presidente po- 
trà, tanto ad Istanza del procurator generale, 
che della parte civile, o deU’acciisato, ed anche 
d’ ofiìzlo far mel tere subito in ‘istato d’ arresto 
il testimone. TI procurator generale, e il presi- 
dente, o uno dei giudici da lai incombenzato 
adempiranno in questa parie, il primo le fuii- 
' aioni di ofHzìale di polizia giudiziaria, il secon- 
do le funzioni attribuite ai giudici istruttori ne- 
gli altri casi. 

Le carte d’ instruzionc saranno in seguito tra- 
smesse alla corte imperiale per esservi delibcrat* 
intdi'no all’ ummission'e in stato di accusa. 

( Ved. Vari. S 6 ~. del Cod. del 3. brttmajo an 4J 

(l) (,?e dopo le disciif.iioni la deposizione di ua 
testimone sembrasse Jal sa ec.) Il Cod del 3 . 
Itruinajo artic. 36^. incaricava il Presidente 
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Ai formare un processo verbale ; ma siccomt 
questa formalità non era prescritta scatto pa- 
na di nullità , la Corte di Cassazione ha giu- 
dicato , che rominissione del detto processo 
rerbale non producesse la nullità della pro- 
cedura, e che vi si fosse potuto supplire con 
una informazione o esame fatto davanti al 
D irettore del Jury. ( Ved. la decisione del 
IO. dicembre i8o7. sul rapporto del Sig. Car- 
net, riportata nel Repertorio alla parola 
sa testimonianza n. 5. ) Il nuovo Codice non fa 
alcuna menzione direttamente di questo pro- 
cesso verbale ì non ostante, impone implici- 
tamente al Presidente l’obbligo di formarlo 
o di farlo rediggere, mentre gli attribuisce 
in tal caso le funzioni di Giudice d’istruzio- 
ne ; ed il primo dovere di questo Giudice 
d’istruzione , è di verificare mediante un pro- 
cesso verbale il misfatto in flagrante commes- 
so in sua presenza . {Vtd.gli artic, 32. e 59. 
del presente Codice . ) 

Se la formazione di un processo verbale 
non è indispensabi 0 in materia di falsa te- 
stimonianza all’udienza, non si pub dissimu- 
lare, che sia almeno molto utile per la ra- 
gione ben semplice, che le deposizioni verba- 
li, non lasiianco alcuna traccia, è difficilis- 
simo il verificare in appresso il vero 0 il fal- 
so, se si trascura di farlo subitamente con 
un processo verbale , dal che s inferisce che 
il Presidente de ve costatare nel momento per 
mezzo di processo verbale la falsa testimo- 
nianza 0 farla verificare da un Giudice in 
presenza del falso testimone, ordinando il di 
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lui arresto. Si può quindi p riprendere ili fi. 
lo della discussione dell’ affare principale ,^p 
rimetterlo alla seduta seguente, come si^dice 
iieU’artic. 33 1. 

Nel caso che il processo verbale sia stato 
fatto, come nel Caso contrario, il Procura-"* 
tore generale ed il Presidente , 0 uno de’Giu- 
dici da esso delegato, devono in seguito a-- 
dempire riguardo all’ incolpato di falsa testi- 
monianza, il primo le funzioni di uffiziale di 
Polizia giudiciaria , il secondo quelle attri- 
buite al Giudice, d’ istruzione ; vale a dire, 
devono seiiVire tutte le deposizioni, raccoglie- 
re le deposizioni, ì documenti, e tutte le ve- 
stigia delle prove tendenti a varilicare la fal- 
sità dcl’a testimonianza 5 e dopo avere inteso 
le risposte dell’ incolpato , quando credono , 
che P istiuziOpe sia sufficiente, trasmettono 
direttamente tutti i documenti e recapiti al- 
la Corte Imperiale, perchè decida se il detto 
incolpato dee esser messo ih' stato di accusa , 
in conformità dell’ artic. 217. e seg senza ch«“ 
vi sia bisogno in tal caso di passare per il 
canale della camera del Consiglio a norma 
degli artic. 128. 149. 130. i 3 i. 282. 
i33 . t 34- *33. e 136. 

Si osserverà senza dubbio, che sebbene la 
Jù/sù testimonianza di cui qui si parla, pos- 
sa essere considerata come delitto fragrante 
commesso nell’udienza d’una Corte di assises, 
la legge non permette , che la suddetta Cor- 
te proceda alla sentenza immediatamente c 
senza separarsi , come lo è relativamente agli 
altri delitti in fragrante, c de’ quali si fa men- 
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tiene nell’ artic. ^o"., che sarà a suo Inogfj 
riportato . Ho ravvisato diversi motivi di que- 
sta differenza; mentre la testimonianza falsa 
è in qualche maniera uu delitto morale , ben 
differente dalle vie di fuco , dagli onv.cidj c 
da /iirti de’ quali parlasi nell’ arde. t;o~. IjO 
prove della fàlsa testimonianza, dipemlono il 
più delle volte dalli di versi docaiucnti,o scliia- 
riraenti , ch*e non ò sempre facile il procurar- 
si sull’ istante . Dall’ altro canto la falsa testi- 
monianza avendo sempre per oggetti» (li sal- 
vare o di rovinare l'accusato, non si potreb- 
be assolvere o condannare il falso testimo- 
ne, senza prepìndicarc all’accusa principale 
sulla quale è stato da lui deposto. E sarebbe 
uua cosa irregolare, ed anche ]oericolosa, 
l’arrecare un pregiudizio ad un’accusa con 
una procedura ed una sent»*nza estranea all’ 
accusa medesima. Tutto ciò, che si può fare 
In tal caso e lo stabilire la prevenzione. {Ved. 
gli arde. ^i. 44'^* 44^'^ noie ) 

La Corte di Cassazione ha giudicato con 
sua decisione del 4* nevoso ari. M. che un te- 
stimone, che abbia/atte dichiarazioni calun- 
nioso all’udienza contro un terzo; quest’ul- 
timo non dovea citarlo in riparazione dell’ 
ingiuria davanti il tribunale di polizia, non 
patendosi esercitare un’azione di testimoniar.- 
za JàLsj y se non per la via criminale. 

ool. Nel caso doli’ arlicolo precedente il pro- 
ciir.ator gcncrule , la parte civile, o l'accnsato 
pofraniu» immediatamente ricliicdcrc il rinvio 
della causa alla prossima sessione, e la corte po- 
trà ordinarlo anche d’ofHzio. 


D . 


. C-:. 


libro secondo 

(l) {La remissione ddV affare alla prossima ses^ 
jio;ie.)Una tal disposizione ò saviissima, per- 
chè è possibile, che la mala fede d’uno o 
varj testiiBOnj, abbia fatte nascere delle pre- 
venzioni, che è necessario dissipare. 

332. Nel caso in eui 1’ accusato , i testimonj , 

oiirjo fra loro noti parlassero la stessa lingua, 
o idioma , il prcsidenle nominerà d’offizio sotto 
pena di nullità , un’ interpetre dell’ età di 21 an- 
no almeno, egli farà giurare, sotto la stessa pe- 
na , di tradinve fcdelinenle i discorsi da comu- 
nicarsi iVa coloro, che parlano con diverso lin- 
gnagifio . > . 

’ L accusato , ed il procurator generalo potran- ^ 
no ricusare l’ interpetre , allegando i motivi del- 
la loro ricusa . 

La corte no giudicherà. 

L’ interpetre neppure di consenso del procu- 
ratore imperiale, o dell’ accusato potrà esser pro- 
so fra i tcstiiuonj , li giudici, e li giurati ioti» 
pena di nullità. 

( Ved. gli articoli 368. e 36p. del Codice SeZ 3. 

brumaio ) 

333. Se r accusato è sordo , o muto , c non Sa 
scriverò, il presidente nominerà d’offizio per 
interpetre la persona , che avrà maggiore abitu- 
dine di conversare con lui . 

Si osserverà lo stesso riguardo al testimone 
sordo , e muto . 

. Sarà inoltx’e eseguito il disposto di più nei 
precedenti articoli. 

Quando il sordo, e muto sapesse scrivere, il 
cancelliere scriverà lo domande, e le osserva- 
zioni j che gli saranno'staie fatte; queste sa- 
ranno consegnate all’ accusato , o al testimone, 
li quali daranno in iscritto le loro risposte, o 
diebiurazioni .11 cancelliere fura lettura di tutto, 
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(i) (Se V accusato e sordo e muto e non sa scrl^ 
vere tc. ) I Codici del Q deU’ an. 4. non 

tveano determinato verno modo particolare 
per ricevere la deposizione di un testimone nè 
per procedere alla sentenza di un accusato s.;r- 
do e muto. Non ostante ne sono stati giudica- 
ti molti mentre erano in attività le dette leg- 
gi dalla corte di giustizia criminale di Parigi , 
e segnatamente Antonio le Tertre sordo e mu- 
to in età di anni quindici, che rimase assolu- 
to stante questa giovane età, e non ostante fu 
condannato ad una pena correzionale con sen- 
tenza del 12. piovoso an. 3. e Stefano Rina- 
to Ballo, che fu similmente condannato con 
sentenza del 24 ventóso an. 9 Ballu sapeva 
scrivere e fu assistito durante la discussione 
da Corbeille e Beaudonef, 1* ultimo pure muto e 
sordo e tutti e due ripetitori nell’ istituzione 
Imperiale de’ sordi e muti. Il Signor Presi- 
dent§ gli avea nominati interpetri ; cioè , il 
primo per ricevere a viva voce le questioni, 
c trasmetterle 0 con cenni, o in iscritto a Beau- 
donety il quale le communicava in seguito all’ 
accusato. Le risposte ricevute da Beaadonet , 
erano rese a Corbeilley che le ripeteva a viva 
voce ai giurati . Una tal discussione messe in 
chiara vista le prove esistenti contro 1’ accu- 
•ato , e produsse la convinzione del Jury. 

L’ordinanza del 1670. tit. 18. voleva, che 
il sordo e muto fosse assistito da un curatore, 
che gli veniva nominato <?.v ofjìcioùdd Giudice. 

Quando il sordo e muto sa scrivei;e è faci- 
le il farlo partecipare al dibattimento, con- 
formandosi a quanto è prescritto nell’ ultima 
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libro secondò , 4* 

parte di quest’ artìcolo . Ciò non impedì|cè 
pertanto, che non sìa d’uopo il farlo assiste- 
Le dalla persona la quale è solita il conversare 
Con maggior frequenza seco luì. per servirgli 
d’intetpetre. ^ 

Quest’interpetre, noodimenoè soggetto all* 
esclusione; e'non può essere preso fra i testi- 
monj , i Giudici ed i giurati^ non meno che 
quello di cui si parla nèl precedente artìcolo 
risultando ciò dalla disposizione del^art. 333. 
Sarà tnesso in esecuzióne il di più delle disposi^ 
zìoni deli'* artìcolo precedenti . ^ 

334- Il presidente Stabiliti quegli fra gli accu- 
lati, che dovrà essere sottoposto il primo ai di-' 
battimento , principiando 'dall’ accasato princi- 
pale , se ve n’è. 

Si farà in seguito un dibattimento particola- 
re sopra ciasouno degli altri accusati. 

( Ved. V art. 423. del Ccd. del 3. iramajo an. 4* j 

335 in seguito delle deposizioni dei testimo- 
ni, e dei rilievi rispettivi» ai' quali esse avran- 
no dato luogo, la parte civile, o il Suo difenso- 
re , ed il procurator «Onerale Saranno intesi, 
e svilo pperatino i mezzi in appoggio dell’accusa. 

L’ accusato» ed il suo difensore potranno ri- 
fpondervi-. 

La replicai permessa alla parte civile, ed 
al procnratbr generale , ma l’accusato, o il Suo 
difensore avranno sempre gli ultimi la parola . 

Quindi il presidente dichiarerà» che le di- 
scussioni Sono terminate. 

( V^ed. gli àrtiùoii 37^. «321. del Cadiót del 3». 

brumajo.) 


(l) { La parte civile^ o il iuo dìfeniorèy o il 


Digilized by Google 



flit CODICE D’INSTRUZrONE CRMINALB 
Muratore g-^ aerale faranno sentiti ec. ) L’ordine ne& 
quale le parti si troiano codocate nell’ artico- 
lo, determina l’ordine della parola; diinodo» 
chè dopo sentiti i testiinonj, la parte civile o 
il suo consulente possono esporre le rag[onì , 
che servono di appoggio alla loro querela. Il 
Procuratore generale viene in seguito sentito 
nel raedeiiin-» senso, ed egli è più specialmen- 
te incaricato di presentare il complesso dei 
gravami risultanti dalla discussione, senza 
dissimulare le ragioni, che militano in fa- 
vore dell’accusato. ( l^ed. l'articolo is^i. e 
la nota. ) L’accusato ed il suo difensore, 
possono risfiondere o produrre le loro dife- 
se . La legge autorizza la parte civile ed 
il Procuratore generale a replicare succes- 
sivamente, se lo credono a proposito; ma essa 
vuole, che 1 accusato oìl suo consulente, pos- 
sano seraprp ottenere la parola gli ultimi, ed 
il Presidente dichiara quindi, che le discus- 
sioni sono terminate . 

326. 1) preiidflnte riassumerà la causa. 

Farà rimarcare ai giurati le principali prov» 
tanto in favore, che contro l’accusato. 

Ricorderà loro le funzioni, che devono adom- 
^ pi . 

: Fisserà le questioni nel modo, che si dirà in 

appresso . 

( Veci. V art, 3"3. del Cod, del 3. hrumajo . ) 

(ì) {Il Presidente riepilogherà V affare ec. ) Que- 
sta riassunzione o riepilogazione è la parte la 
più delicata delle funzioni del Presidente . 
«en ostante qualora egli sia ben penetrato dell* 
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ostensione de’ propr j doveri e della dignità del 
suo ministero ( (^ed. la nota sull* art. 2 . 66 . ) non 
si trova punto imbarazzato relativamente allo 
spifito con cui deve parlare . L’oggetto eli que- 
sta riepilogazione secondo la legge d’ ìnstruzio- 
ne del 29. settembre 1 291. è di ridurre l’ affa- 
re ai suoi punti più semplici, di mettere in vi- 
sta ai giurati le principali prove prodotte in 
favore e contro l'accusato, di illuminare il 
Jury, (issare la sua attenzione, e servir di scor- 
ta al suo giudizio, ma senza porre in sogge- 
zione la sua libertà . I giurati devono al Presi- 
dente rispetto e deferenza, ed anche obbedir- 
lo in tutto ciò , che riguarda la polizia dell* 
udienza ; ma non sono costretti a sagrihcargli 
la loro opinione , della quale non sono rospon^ 
sabili se non alla propria'^coscienza . 

337-^a questione , che ‘risulta dall’atto di 
accusa, sarà posta in questi termini. 

„ L* accusato è egli colpevole di aver com- 
,, messo il tale omicidio , il tal furto , o il tal 
„ altro delitto con tutte le circostanze coni- 
,, prese nell’ epilogo dell’atto di accusa „ 

{Ved. gli^rticoli 374- * 37$. d«Z Codice del 3. 

brunajo . ) 

(l) ( La questione risultante dall* atto di accusa 
Sara formata in questi termini ec. ) Secondo l’ar- 
ticolo 241 l’atto d’accus^deve esser termi- 
nato con l’appresso riepilogo, in conseguenza 
N. N. è accusato di aver commesso il tale omi- 
cidio , il tal furto, o il tal altro misfatto con la 
tale e la tale circostanza . Questo riepilogo , (#n- 
so detto gli Oratori del Governo, sarà tanto 

’Jumrt 11. Io • 
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più facile a farsi , in quanto che il Decreto del' 

10 stato di accusa ne sarà il modello . Infine es-* 
so deve essere dal canto suo il regolatore del- 
la questione, sulla quale \ giurati dovranno^i- 
spondere allorquando gli sarà doniaiidato, se 
J’ accusato è reo . L’art. iSt. consacra quest’ 
ultima idea, e prescrive di appoggiare la que- 
stione risultante dall’atto di accusa in questi 
termini j i' accusato è egli reo di aver commesso 

11 tale omicidio, il tal Jurto , o qualunque altro 
delitto, con tutte le circostanze comprese nel 
riepilogo deir atto di accusa? ( ^ed. Z’ art. 241. 
g le note . ) 

L’articolo 358 . autorizza il Presidente ad 
aggiungere una questione per assoggettare al 
Jury le circostanze aggravanti non mentovate 
neil’atto di accusa, che fossero risultanti dal- 
le discussioni. L'accusato hi egli commesso il 
misfatto con la tale e la tale circostanza ? 

Secondo gli art. 339. c 340, quando 1 ’ accu- 
^ìato avrà proposto per scusa un fatto ammes- 
so in tal gdisa dalla legge, la questione avrà 
luogo in questi termini : costa del tal fatto} e 
se egli è in età sotto ai sedici a#ni , si farà 
quest’ altra questione C accusato ha egli agifo 
con discernimento ? 

Ecco a quanto si riduce la nuova teoria del- 
le questioni . Essa è tanto semplice e facile 
quanto era imbarazzante e complicala quella 
stabilita dal Codice del 3 - brumajo ; e le que- 
stioni complesse , che erano tanto severamen- 
te j^roibite sono formalmente autorizzate . So- 
vente basterà il proporre al Jurì una sola que- 
stione*, c negli affari i più complicati il nume? 
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jTO delle questioni sari sempre molto piccolo . 

Quando l’atto di accusa cooiprenderà diver- 
si misfatti , il Presidente potrà proporre al- 
trettante principali questioni ^ quanti vi saran- 
no diversi misfatti , e se vi sono più compli- 
ci in giudizio » potrà produrre per ciaschedu- 
no di essi quante questioni crederà a propo- 
sito , secondo la quantità de’ varj delitti a qua- 
li verranno incolpati di aver partecipato, in- 
dipendentemente dalle questioni speciali risul- 
tanti dalle discussioni secondo gli art. 338 . 
SSp. e 340. 

338. Se risulta dalle discaisioni , una o più 
circostanze aggravanti non nominate nell’ atto 
di accusa , il presidente aggiungercela seguente 
questione . 

is L’ accusato ha egli co ammesso U delitto con 
y» tale, o tale circostanza? „ 

Ved. gli articoli 374* « 375. • seg, dol Codice 
del 3. brumajo . 

(l) ( <S« ne risulta una o diverse circostanze a^ 
gravanti ec. ) Si osservi che non bisogna 
statare diverse questioni che potessero conte- 
nere delle circostanze aggravanti ; ma che 
tutte le suddette circostanze aggravanti ri 
sultami dalle discussioni , e non mentovata 
nell’atto di accusa^ devono esser comprese in 
una solt questione*, il che non può esser ca- 
gione di verun inconveniente, mentre secon- 
do l’articolo 345. il Jury non è più tenuto a 
rispondere col sì ,0 col no , ed ha facoltà di 
scindere la questione, e replicare affermati- 
vamente sopra una parto e negativamente so- 
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pra un’altra. Ma se il risultato delle discus** 
sioni , fosse la prova , che l’ accusato si è re- 
so reo di altri misfatti fuori di quelli compre- . 
si nell’atto di accusa, in vece di offrire dello 
questioni al Jury sopra questi altri delitti , bi- 
sognerebbe conformarsi a quanto è prescritta 
dall’articolo 3^9. che verrà riportato in ap- 
presso . 

339 . Quando l’ accusato avrà portato per iscu- 
sa un fatto ammesso come tale dalla logge, la 
questione farà posta in questa maniera . 

„ Costa del tal fatto?,, 

! ( f^ed. V art. 6^6. del Cod. del 3. brumajo an. 4* à 

(i) ( Quando V accusato avrà proposto per scu- 
sa un fatto ec. ) A norma di quest’ articolo non 
si deve proporre la questione di scusa, se non 
in quanto che risulta da un fatto , che la leg- 
ge lo ammette come motivo di scusa . Così per 
esempio se si tratta di un omicidio, che l’ac- 
cusato sostiene di aver commesso per rispinge-^ 
r^a scalata che davasi alla sua casa in tempo 
Smette, allora il Presidente proporrà la que-f 
stione di scusa in questi termini . Costa , che 
V omicidio sia Stato commesso dall* accusato per 
respingere la scalata in tempo di notte ? 

yed. la nota suW art. 65. del Cod. penale. ) 

E però cosa essenziale il fare osservare, che 
quando il fatto della scusa si troverà verifica- 
to in una maniera autentica, non sarà nécesr 
Bario di assoggettarlo al Jury . Così, per esem- 
pio , nel caso dell’ artic. 10^. del Codice pe- 
nale, se la parentela o T affinità dell’autore 
del misfatto con la persona incolpata di reti- 
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. • * ftenza è provata con l’ esibita degli atti di fa- 
mìglia; nei casi preveduti dagli^ artic. io8. 
e 138. del Codice medesimo, se l’atto con cui 
è stata data notizia del misfatto 0 complot- 
to è riportato; se nei casi degli artic. t ® 

190. il pubblico funzionario accusato , si giu- 
stifica con r ordine in scritto de’ suoi supe- 
riori , 1’ ammissione della scusa non offrendo 
più , se non una questione di diritto, vale a 
dire l’applicazione di una dispesizione della 
legge a un fatto riconosciuto costante, la 
Corte potrà farvi diritto, senza che vi sia 
d’uopo di consultare su questo punto i giurati , 
i quali non sono chiamati, se non per giudi- 
care le questioni di fatto suscettibili di con- 
tradizione . Sarà alcune volte l’istessa cosa 
relativamente alle scuse stabilite dagli artic. 

027. 357. e S80. dell’istesso Codice. 

Diversi criminalisti, non hanno veduto sen- 
za rincrescimento , che sia stato derogato all* 
artic. 646. del Codice del 3. brumajo, che 
autorizzava i Giudici a ridurre le pene af- 
flittive o infamanti stabilite dalla legge ad 
una semplice pena correzionale, quando il fat- 
to della proposta scusa veniva da essi credu- 

^ to ammissibile , e successivamente dichiarato 
costante dal Jury. Quest’articolo, non esige- 
va imperiosamente, come si esige attualmen- 
te , che il fatto fosse nel numero di quelli di- 
chiarati scusabili dalla legge . Il nuovo Co- 
dice penale, ha determinato e specificate per 
vero dire diverse scuse, che non si trovava- 
no comprese nelle precedenti leggi; tuttavia 
l’esperienza giornaliera , dimostra , che vi so- 


Digitized by Google 


iSm CODICE D’INSTIIUEIOXE CKIMINALE » 

no altri fatti scusabili risultanti da un certo 
concorsa di circostanze che diminuiscono la 
reità, che le leggi njan saprebbero pijjevede- 
re, e che non possono in conseguenza essere 
ammesse dietro li nuovi Codici . Si può non 
pertanto replicare, che se l’artic. 646 del 
Cod. del 3. brumajo offriva dei vantaggi, 
stabilita dall’altro canto un certo arbitrio 
nell’applicazione delle pene di cui poteasi 
abusare, e che non deve sussistere in una 
buona legislazione . bion crediamo di dovere 
dar qui una maggiore estensione a questo pun- 
to di discussione, ben persuasi, che se l’ese- 
cuzione rigorosa delle nuove leggi, traesse 
seco de’ gravi inconvenienti, il Legislatore 
procurerà di rimediarvi. 

340^ Se l'accusato ha m^o di 16. anni, il pre- 
sidente proporrà questa questione . 

,, L’ accusato egli agito con discernimen- 
to.» „ 

( Feti, il Cod. penale del 25 . Settembre par* 
te I. tit. 5 ) 

(1) ( Se V accusato ha meno di x 6 . anni.)( Ved. 

il nuovo Cod. penale artic. 66 . 6^. 58. e 69.) 

341. II presidente dopo aver fatte le questio- 
ni , le rimetterà ai giurati nella persona del ca- 
po del Giuri; rimetterà loro nel tempo stesso 
l’atto di accasa, li processi verbali, che prova- 
no il delitto, li documenti del processo, eccet- 
tuate le disposizioni scritte dei testimoni . 

Avvertirà li giotati , che se l’accusato è di- 
chiarato colpevole del fatto principale a sem- 
plice maggiorità di suffragi, devono farne m^a* 
zìone nel principio della loro dichiarazione . 
Farà ritirare l’ accusato dall’ uditorio . 
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{Ved. gli artlc. 3Sl. 382. 383. è 384-. del Cod. 
del 3. hruntajo . ) 

(1) {il Presidente dopo Over propostole questio- 
ni , le rimetterà ai giurati in persona del capo del 
Jury .)I 1 seguente articolo spiega ciò che de- 
ve intendersi pel capo del Jury.) 

(2) ( Fuori che le dichiarazioni iti scritto dei te- 
stimonj .)h'vLn\c. ,^82. del Codice del 3. bru- 
jnajo ordinava la remissione di tutti i docu- 
menti della causa, eccettuate le dichiarazio- 
ni scritte de’ testimon) e gl’ interrogatori irt 
scritto deir accusato . La ntìova legge' non ec- 
cettua se non le dichiarazioni in scritto dei 
tcstimonj,- dai che ne segue che i suddetti ia- 
terrogaterjin scritto -deir accusato devono es* 
sere rimessi ai giurati con le altre Carte < 

(3) i ^llct semplice maggtaranzd ec.j ìià iegg'e' 
intende per semplice maggioranza, là mag- 
gioranza la più debole , vale a dire la supe- 
riorità di due voti sulla minorità, 0 d! .^et- 
te voti contro cinque. Unà tale spiegazione ^ 
risulta litteralmente dai discorsi dell’ oratore 
del Governo e da quello del relatore della 
commissione . La semplice maggioranza , secon- 
do gli oratori del Governo, deve necessaria- 
mente oltrepassare di dUe voti la minorità , pol- 
che i giurati non decidono se non in numera 
pari. La semplice maggioranza ,- secOndo il 
relatore della comtnissione, è quella risultane 
te da setté suffragj ^ giacché essendo otto^ la 
deliberazione oltrepasserebbe i due terzi delle vo- 
ci . li sommamente' importante il conoscere 
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perfettamente il valore di queste quattro pa. 
iole, alla s.mpUce mavgiorama ,-peì: bene in- 
tendere le disposizioni del presente artico- 
lo , e dell* artic. 35 1 . 

Il Presidente pertanto, deve avvisare i gium 
ratìy^ che se l’accusato vien dichiarato reo 
del fatto principale in vigore della semplice mog- 
gloranza , vale a dire alla maggioranza di set- 
te voti contro cinque, devono farne menzione 
in testa della loro dichiarazione; perchè in tal 
caso i Giudici devono deliberare tra loroy con- 
forme all’ artic. 351 ., mentre se la maggio- 
ranza è maggiore , i Giudici , non avendo più 
da deliberpre sul fatto principale , divien co- 
sa inutile il far menzione del numero delle 
voci , che ha dichiarato reo l’accusato, (fed, 
Sartie. 35i.) ^ 

342. Dopo fìssatele consegnate ai giurati le 
questioni , ei ritireranno nella loro camera per 
deliberarvi . 

^ Il loro capo sara il primo estratto a sorte , o 
^quello, ebe sarà stabilito da loró,edi consen- 
so di quest’ ultimo. 

Prima d’incominciare a deliberare, il capo 
dei giurati leggerà la seguente istruaione , che 
dovrà èssere in grossi caratteri affissa nel luogo 
il più visibile della loro camera . 

„ La legge non domanda conto ai giurati dei 
,, mezzi , che hanno servito a convincerli, non 
,, prescrive loro alcuna regola, dalla quale deb- 
„ bano fare* particolarmente dipendere la pie- 
,, nezza , e la sufficienza d’ una prova : essa pre- 
s, scrive loro d’interrogare se stessi nel sllen- 
,, zio, c raccoglimento, e di cercare nella sin- 

cerità della loro coscienza quale impressione 
3, abbiano fatta nella loro ragione le prove rac- 
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„ colte contro l’accasato, ed i mezzi di sua di« 

„ fesa. La legge non dice loro „ voi tenete pet 
certo ogni fatto attestato da un. tale , o tal nume-m 
ro di testimoni ,, Essa neppure dice loro ,, voi 
noft ri s;tiar derete come sufficientemente stabilita- 
ogni prova , che non sarh. formata eoi tal proces-> 
so verbale y col tal documento , con tanti testimor 
nj i o con tanti indi^ji „ essa non fa loro, ch« 

„ questa domanda che contiene ^utta 1 ’ esten«- 
,, siono dei loro doveri ,, siete voi intieramente 
convinti ? 

„ Ciò, che importa essenzialmente di non 
,, perdersi di vista , si è che ogni delibex*ozio- 
,, ne del giuri deve farsi sull’ atto di accusa 
„ Essi devono unicamente attaccarsi ai fatti * 

„ ohe lo costituiscono, e qhe ne dipendono, ed 
„ essi mancano al loro priino dovere', allorché * 

„ pensando alle disposizioni delle leggi penali’ 

,, considerano la conseguenza , che potrà avere 
,, riguardo all’accusato la dichiarazione, cUe^ 

„ devono fare. La loro missione non ha per og- 
getto il perseguitare, o il punire i delitti ; 

,, essi non sono chiamati , che per decidere , 

„ so r accusato c, o nò colpevole del delitto , 

,, che gli viene imputato.,» ^ 

( Ved. gli art. 872 . 385 del Cod. del 3. brumajo .) 

(i) {Il loro capo sarà il primo giurato uscito a- 
sorte , 0 quell» che ec ) Una tal disposizione è 
conforme all’artic. 385. del Cod. del 3 . bru-: 
majo , in quanto che, ingiunge, che il primo 
giurato uscito a sorte sarà il capo del Jury . 
Tuttavia diversifica alquanto, c autorizzaci 
giurati a Bciegliere per capo uno di essi , seb- 
bene non sia il primo uscito a soi'ie , purché 
però vi sia il consenso di quest’ultimo? II. » 
Codice del 3. brumajo non permetteva una 
tal cosa . 
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(2) ( Prima di dar principio alla delibeTazìo"t ^ 
il capo de* giurati farà loro la lettura deli’ istru- 
zione ec ) Secondo il Codice del 3. brumaio, 
questa, lettura , dovea esser fatta dal Presi- 
dente terminando il suo riepilogo . La nuo- 
va legge vuole al contrario , che sia letta ai 
giurati nella loro camera dal loro capo ci 
innanzi d’ incominciare la deliberazione . Si è 
credulo senza dubbio, che ascoltata nel rac- 
coglimento quest’ istruzione , verrebbe meglio 
sentita e concepita di quello che si possa in 
tempo deir udienza, avendo ella per oggetto J 
1.® di renderle bene informati i giurati^ che 
la legge ha sostituita alla pericolosa pratica 
delle prove legali la teoria semplice e facile 
della personale convinzione dei giurati atteso- 
ché a questa convinzione appunto si ripartono 
la società non meno che l’accusato . {hegge d’i- 
struzione del 29. settembre it9I.,e God. del 
3. brumàjo, artic, 372. ) 

2.®. D’ indicar loro gli elementi , che de- 
vono consultare , ed il metodo, che devesi te- 
nere, affinchè l’ intima loro convinzione, sia 
il sicuro risultato della verità . 

Sarà necessario lo scrivere sopra una car- 
tella, che sarà affissa nella camera del Jury , 
non solamente V istruzione compresa nel pre- 
sente articolo, del quale dee farsi la lettura, 
ma ancora le disposizioni degli articoli 341. 
342. 343 344. 345. 34<5.^4^. 348. 349. 353. 
del Cod. d’ istruzione relative ai giurati e al 
modo delle loro deliberazioni, affinchè aven- 
do sotto gli occhi la regola della propria con-, 
dotta non fossero soggetti a cadere in eciui*. 
voci. 


t 
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34 *. LI giurati non potranno escire dalla lO'* 
ro camera » che dopo aver’ emessa la loro dr- 
chiarazione. 

Per qualunque causa che si 8Ìa,l’lngTesfo n'oa- 
potra esser permesso* durante le loro delibera:-^- 
«ioni se non chè dal Presidente * c per iscritto . 

11 presidente è obbligato di dare al capo dol> 
la Gendarmeria di servizio ordine speciale, e 
scritto di far guardare le uscite della loro ca-' 
mera . Sara espresso Dell’ ordine il nome, e la* 
qealilà di questo capo . 

La corte potrà punire il giurato, che contra- 
viene con un’ ammenda di 5oo. franchi al più : 
ogni altra persona, che Io avrà fatto eseguire, 
potrà esser panilo con una carcerazione di ven- 
tiquattr’ ore . 

{Véd. Vari. 383. del-Cod. del 3. bruntajOy e let 
- legge del l3 germile art. 5-J 

(i) giurati non potranno uscire dalla loro te- 
merà se non dopo ec.) Le 'misure d’ordine e 
di polizia prescritte da quest’ articolo , han- 
no per oggetto di mettere i. giurati al coperto 
deir insidie , che loro potrebbero essere pre- 
parate e delle sorprese , che si cercasse fare 
verso di essi, impedendo che non sieno di- 
stratti o guidati da considerazioni e motivi 
estranei alle discussioni prima di avere ema- 
nata la loro dichiarazione (Ved. qiM sotto 
Tartic, 353. ' • • 

344 . Li giurati deliberoranno sul fatto prin- 
cipale, ed in seguito sopra ogni circostanza . 

(i) {I giurati delibereranno sul fitto principale , 
ed in seguito su ciascheduna delle circostanze 
Non ostante segu||^o l’ ordine delle questioni 

a 
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proposto (arder. 345.), sebbene debba com- 
prendersi in una questione il misfatto, la 
reità e le circostanze comprese nella rie pilo- 
dazione dell* atto di accusa, secondo l’artic. 
357. , l’ordine delle deliberazioni esige, che 
ì giurati si spieghino separatamente sul fat- 
to principale , ed in appresso su ciascheduna 
delle circostanze nell’ordine e nella manie' 
ra , spiegati nel presente articolo e neii duo - 
seguenti . 

345. Il «apo del giurì gl’ interrogherà secon- 
do le questioni proposte, e ciascuno risponderà 
come segue . 

I. Se il giurat^o crede, che non costi del fat- 
to, o che l’accusato non ne sia convinto, dirà; 
Nò i V accusato non è colpevole ~ 

In questo caso^il giurato non dorrà risponde^ 
re ad altro . 

a. Se opina , che costi del fatto, e che l’ac* 
cosato ne sia convinto, dirà 

Si , V accusato e colpevole di aver commesso il 
delitto con tutte le circostame comprese nella 
produzione delle questioni ■. ' 

3 . Se pensa, che costi del fatto , che l’ accu- 
lato nc sia convinto , ma che non esista la pro- 
va, che riguardo a qualche circostanza, dirà 
Si , V accusate v colpevole di aver commesso 
il delitto colla tale circostanza, ma non costa, 
ohe lo abbia commesso colla taV altra - 

4 > Se crede , che costi del fatto , che I’ accusa- 
to ne sia convinto, ma che non sia provala al- 
cuna circostanza , dira . 

St r accusato è colpevole , ma senza alcuna 
circostanza . 

• • > 

• • **. ». 

(Ved. Vart. 38^. e seg. fino e compreso Z* or tic, 
097 * Cod, del 3. brumaio . ) 

f 
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il) (IL capo del Jury gV interrogherà a tenóre r 
4 ^e questioni proposte , e ciascheduno di lóro^ 
replicherà come segue ec. ) Non spetta più a uno 
de’Guidici o al Procuratore generalo a rice-', 
vere le risposte de’^mrati, come quando crai 
ÌR attività il God. dei 3 . bcumajo, è al capo del ' 
jury , che il nuovo Codice allìda la cura d’in-, 
terrogare successivamente i giurati , dopo cki 
sono state prodotte le questioni. 

In tal guisa, por- conformarsi al presenta- 
artìcolo , il capo del Jury deve a prima doman- 
dare ; i’ accusato è egli reo di aver commesso 
il tal delitto con tutte le circostanze comprese ^ 
nella produzione delle questioni? Ogni giurato- 
non avrà , che quattro maniere di Risponderò 
a tale questione , attesoché non offre se non 
quattro differenti casi spiegati n^ll* articolo . 

Nel primo caso, se il giurato è dì parere^ 
che il fatto non costi , e che 1* accusato non 
eia convinto, deve rispondere; no, V accusa- . 
to non è reo; e la legge aggiunge, che in 
tal caso , il giurato non avrà altra cosa da ri- 
rispondere . Quest* ultima disposizione è con- 
forme al Cod. criminale del 1791. tit. art. 
a 5 . e dal Cod. del 3 . brumaio artic. 391. 393, 
093. e 394» , ed è di somma importanza . Non 
avrà altra cosa da rispondere , perchè secondo 
il Cod. del 1791., c quello del 3 . bruma jo 
an. 4., il suo voto deve esser contato per 
r accusato nelle questioni seguenti. Dall’al- 
tro canto, sarebbe un assurdità, che un giu- 
rato, agli occhi del quale, l’accusato non è 
reo, potesse emanare un’opinione contraria 
all’ accusato medesimo sulle circostanze ag- 
gravanti ristesso misfatto. 
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I tre altri casi preveduti dal presente ar- 
tieolo , non danno luogo a veruna riflessione. 

Se il Presidente ha proposta una questione 
di scusa , vi sarà risposto come si dice nel se- 
guente articolo . 

II nuovo Codice non fa alcuna menzione 

della questione intenzionale , o per meglio di- 
re non è io nessuna maniera compresa tra 
quelle, che devono essere proposte ai giurati , 
in guisa , che la legge del vendemiajo an- 
no 3, che obbligava il Presidente a proporro 
la suddetta questione in tutti gli affari sog- 
getti al Jury, si trova del tutto abolita; tut- 
tavia non si deve concludere, che i giurati 
non debbano avere verun riguardo all’ inten- 
zione degli accusati . ,, Nessuno , disse il re- 
latore della commissione , può negare il prin- 
cipio , che ha f^to introdurre la questione 
intenzionale cosa certa, che non vi è mi- 
sfatto dove noa vi è stata intenzione di com- 
metter lo-} trovandosi sem- 

pre pesitivàfiteoce ed implicitamente inserita 
nelPattO' di » che servirà di fondamen- 

to all^i^à^Btioiii , il Jury si spiegherà sopra 
dlessiy^meno indirettamente, dando l’affer- 
aiatt^ 0 la negativa sulla questione genera- 
le ^«JB'dtibque inutile l’interrogare special- 
inente sull' intenzione . La posizione della que- 
aiione intenzionale , non essendo più necessa- 
ria, non vi saranno da temere i perniciosi ef- 
fetti di una questione isolata su tale oggetto 
e rimarrà esaurita la sorgente delle cattive 
dichiarazioni. « È costante in fatti, che l’in- 
teazione si separa o si confonde più o meno 
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jcol fatto , secondo la natura dei misfatti , co. ^ 
me appunto era stato già rimarcato nella leg- 
gè d’ instruzione del yt Vi sono, delle 

azioni , dice questa legge, cfeodi lor , natura,, 
sono più o meno suscettibili deli* adtre a cau* 
giar carattere , secondo che sono prodotte da, 
diverse intenzioni. Per esempio, una firma, 
falsa non ammette circostanze che scusino il 
fatto, nè vi st può trovare scusa alcuna, mea* 
tre non si commette una^alsità involontaria- 
jnente nè per una legittima difesa, nè per es-' 
sere trasportati da un primo violento moto. 
Questo misfatto porta seco il carattere della • 
decisa volontà e della premeditazione . Al 
contrario, la morte cagionata a un suo simi- 
le, che vien compresa sotto il nome generico 
e indefinito d’omicidio è im fatto suscettibile 
delle più estese modificazioni . ,, „ . . ^ 

Si vede da queste spiegazioni , che è stata 
abolita la questione intenzionale, affine di di- 
ligi nui re il numero delle questioni, e far ces- 
sare il pericolo che vi era nel proporre que- 
sta questione isolatamente , particolarmente 
negli affari ne’ quali il fatto supponeva ne- 
cessariamente l’intenzione; mentre in questi 
due casi la detta questione isolata era sovrab- 
bondante, e poteva far cadere in errore i giu- 
rati . Ma non si è intesa coh cib di sottrarre 
l’ intenzione, nè la moralità del fatto all’ esa- 
me del Jury La questione intenzionale , es- 
sendo sempre necessariamente e implicitamen- 
te compresa nella questione generale , tale 
quale essa deve esser proposta a norma dell* 
art. 33^, è cosa evidente che i giurati vi ri- 
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«pondono implìcitamente, replicando; sì,l*ac» 
casato è reo, oppure ; no. L'accusato non è reo. 

Per rendere questa verità più sensibile ram- 
menterò qui , ciò che ho detto altrove su tal 
punto esseniiale. (i) Facendo l’analisi della 
reità, si comprende, che ella è composta di 
diversi generi di circostanze ben distinte, l’une 
relative al fatto , l’ altre alla pe^rsonalità , le 
terze alla moralità • Rii spiego ; perchè un ac- 
cusato venga dichiarato reo , bisogna i che 
costi del dritto; 2.® che l’accusato sia auto- 
re o complice di questo delitto; che lo 
abbia commesso con cognizione, con intenzio- 
ne o volontà di nuocere ec. Se una di dette 
circostanze, non è verificata, cioè a dire se 
il delitto ^non costa, oppure, se costando il 
delitto , l’accusato non ne è nè l’ autore nè il 
Complice, o finalmente Se lo ha commesso per 
inavvertenza, o in 'qualche delirio ec. in ve- 
runo di questi casi la reità non resta verifi- 
cata, .Itf tal modo ^udora'si domanda til jurv 
V accusato féoVè come se si dicesse*^ co- 
sta 0 no del tal L'accusato ne è egli L'au-^ 

o cómplieeì L'ha egli commesso volontaria- 
mente' o con L'intenzione ec. Se una di tali cir- 
costanze non è bastantemente verificata, l’ac- 
casato non può essere dichiarato reo , men- 
tre la reità non esiste se non nei casi in cui 
le suddette circostanze sono simultaneamente 
positive . Da ciò ne viene la conseguenza , 
che sebbene la reità offra un idea comples- 
sa , se ne può nonostante formare 1’ oggetto 


(1) Scc>'>nda ntemoria 'mll fnstitasiorio del jing. 
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di uia sola questione . V accusato è egli reo , 
mi sembra sinonimo all* altra questione-, t/ii- 
te le circostanze , che costituiscono La reità del 
delitto di cui sì tratta sono riunite contro l* ac- 
cusato ? Se una di esse ison è ben fondata il 
Jury deve 'risponder nò; e non pub rispon^ler 
sii *6 quando le crede tutte sufficiente- 
mente verificate . „ 

„ Facciamo Tapplicazione di questa teorìa a 
qualche fatto. Un intera famiglia è stata av- 
velenata mangiando una minestra o della cre- 
ma . Dall’ istruzione si rileva, cfie il cuoco 
ha messa in questa minestra o nella crema 
una buona dose di arsewcOf che avea avuto 
per mano della padrona di casa. Ma viene 
verificata nella discussione, che ella conse- 
gnando l’arsenico al cuoco, gli avea detto 
che era farina o zucchero pestato , e che essa 
medesima era in errore attesoché rinvolto con- 
tenente l’arsenico era stato imprudentemente 
confuso con altri involti di robe commesti- 
bili ; che in fine questa madre di famiglia era 
stata la prima vittima di questo sbaglio fa- 
tale, mentre avendo mangiata unitamente ai 
figli della minestra o della crema avvelena- 
ta, gli ha veduti perire, ed essa ha sofferto 
ì più atroci spasimi e dolori colici. Il vene- 
ficio è verificato, e gli autori sono conosciu- 
ti ; tuttavia il Jury dichiarerà la madre di fa- 
miglia ed il cuoco rei e complici del misfatto 
di veneficio? No senza dubbio , giacché co- 
sta , che non sapendo l’unae l’altro, che 
r involto contenesse dell’arsenico , non hanno 
avuta rea intenzione ; in conseguenza sono 
Uomo y/. 
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autori del veneficio, ma non rei del delitto di 
veneficio. Il Jury dunque dovrà dichiarare, 
che non sono colpevoli . Supponiamo inoltre , 
che una casa sia stata ridotta in cenere, o 
che l’accusato sia convinto di avervi attacca» 
to il fuoco . Se è avverato in sequela delle 
discussioni , che il locatario le ha dato fuoco 
per imprudenza, per inavvertenza, e che i 
di lui mobili ed effetti sono rimasti intera- 
mente consunti come pure quelli di sua fa- 
miglia; sebbene autore dell’incendio, noa 
potrà essere dichiarato reo del delitto d’incen- 
dio , se è ben verificaio, che lungi di avere 
avuto l’ intenzione di abbruciare la casa, è 
rimasto la prima vittima di un tale acciden- 
te . In conseguenza potrà essere assoluto dall* 
accusa y perchè non è reo di un misfatto', ma 
• »iccome r incendio è il risultato della sua im- 
prudenza 0 della sua negligenza, potrà esse- 
re condannato a una pena di semplice poli- 
zia o correzionale secondo le circostanze, o 
a risarcire i danni cagionati al proprietario 
ed agli altri locatarj della casa incendiata . 
(Fed. gli artic. io. 51. 62. 458. 471. num. i, 
del Cod. penale . ) 

U na moltitudine di casi appresso a poco si- 
mili , possono presentarsi , e devono essere de- 
cisi secondo le medesime regole . Spetta ai ma- 
gistrati e specialmente al Presidente dellaGor- 
te di assises l’instruire in questi casi partico- 
lari i giurati del loro dovere e dirigerli nell* 
esercizio delle loro funzioni, (art. 

346. In oltre, s« vi è luogo, il giurato fura 
una risposta particolare nei oasi previsti, ne- 
gli articoli 33 p. c S^O. 


‘ LIBRO SECONDO . , 

( Ved^ gli' articoli 339- 3.fO. 34.5. e le note- appo,, 
ste sotto di essi . ) ‘ ^ 

347 . La decislon* del giurisi formerà alla plu«. 
ralità dei voti tanto se sia favorevole , quanto , 
se sia contraria all’ accasato, sotto pena di nul- 
lità . 

In casodieguaglianza di voti, prevarrà l’opl- 
. nione favorevole all’ accusato . 

( I ) ( La decisione del Jury si. formerà contro o 
in favore alla maggioranza ec. ) Secondo il God. 
del 29., Settembre 1791’. parte 2.tit 7. artìco- 
lo 28. ed il Codice del 3 bruinajo an. 4..,.tre 
voti in favore dell’ accusato servivano perchè 
restasse assoluto . La legge del 19. fruttidori., 
an. 5- art. 33 ordinò 1’ unanimità de’ suffragi 
tanto per assolvere quanto per condannare ; ma 
se. dopo aver deliberato per ventiqua;ttr’ ore , 
i giurali dichiaravano di non aver potuto esser - 
d’accordo per emanare un, voto unaiiime, la 
dichiarazione facevasi con,la maggioranza aa-. 
soluta . E la legge dell’ 8. frima jo an . ó..aggiuu* 
se,, che se dopo le ventiquattr’ ore vi fosse sta- 
ta scissura tra i giurai’ , il capo del Jury fareb-. 
be una dichiarazione favorevole all’accusato. 

La nuova legge vuole , che la dicluafafione - 
del Jury si formi in favore o contro l’ accusato, 
con la maggioranza de’ voti sotto pena di nuli* 
lità, salva la modificazione indicata nell’ arti- 
colo 35 1. 

‘ 348 . Li giurati rientreranno in seguito nell* 

uditorio, e riprendeeanno il loro posto . 

11 presidente domanderà loro quale è il risul- 
tato della loro deliberazione . 

11 capo dei giurì si alzerà in piedi, e posta la 


Digitized by Google 



CODICE D‘II^STRUZIO^^L CRI^^N^LE 

mano sul suo cuore dirà. Sul mìo. onore, e suHcx 
mia coscienza , avanti Iddio , ed avanti gli t/o- 
* ^ mini la dichiarazione del giuri è 5 i , l' accusato y. 
ec. Nò r accusato ec, 

y 

{Ved. V art. ^\o. del Cod. del 3 bruma jo .') 

(0 ^ ^ giuiatì rientreranno in seguito nella sala 
d*ii iietiza, e riprenderanno il loro posto ec.)Se- 
coiido il Cod. del 3 . brumajo art. 386 , uno de* 
Giudici delegitodal Presidente, dovea trasfe- 
rirsi unitamente al Procuratore generale nel» 
la camera de’^ uratì, per ricevere le loro di- 
chiarazioni. La nuova legge ha abolito quest* 
intervento de’ magistrati , ed ha voluto, che ì 
giurali venissero direttamente ad arrecare il 
risultato delle loro dichiarazioni all’ udienza . 
La formalità dei voti biancki, e dei voti ne- 
ri, essendo similmente abolita, ed il numero 
delle questioni essendoci sommo diminuito, 
si è pensato con ragione, ch^ i giurati, ndn 
avessero bisogno dfalcun soccorso estraneo per 
formare in iscritto le loro risposte • Frattanto ' 
se si trovassero imbarazzati , e se avessero bi- 
sogno di schiarimenti sulla loro domanda, il 
Premdpnte della Corte di potrebbe de- 

leghe uno de’ Giudici, per trasferirsi, come 
ei è detto, col Procuratore generale nella lo- 
jo'camera . L’ art. 348. , ha conferito questo 
dritto al Presidente, giacché dichiara, che 
F ingresso nella camera de’ diurati , non potrà 
esser permesso se non dal Presidente , ed in 
iscritto , « 

349. La dichiarazione del giurì sarà sottoscrit- 
ta dal capo, e da lui rimessa al presidente , il 
tutto in presenza dei giurali. 
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tl presidente la sottoscriverà , o la fata sotto* 
scriverò dal cancelliere. 

‘{Ved. V art. 4^3. di-Z Cod. del 3. hrumajo.J 

35o. La dichiarazione del giurì non potrà mai 
essere sottoposta ad alcun ricorso. 

(^Ved. V art. 4t5. del Cod. del 3. bruma jo . ) 

(i) { Lg, dichiarazione del Jury non potrà esser 
mai soggetta ad alcun ricorso . ) Ciò deve inten- 
dersi solamente in quanto al merito e purché 
la dichiarazione sia stata emanata da un Jury 
legale*, mentre se uno dei giurati si fosse as- 
sentato durante la deliberazione , e che non 
ne fossero rimasti che undici per passare la 
dichiarazione, o che uno di essi non avesse 
r età o le qualità volate dall’ art. 38 1 . o si tro- 
vasse in uno dei casi di esclusione determina- 
ti dagli art. 583. e 684. in una parola , se esi- 
stesse un qualche vizio o difetto radicale nell* 
organizzazione del Jury , non solamente la di- 
chiarazione sarebbe nel caso di esser cassata 
come emanata da un Jury illegale ed incompe- 
tonte ma sarebbe sottoposta ancora alla nul- 
lità di tutto ciò che fosse stato dichiarato , es- 
sendo il ricorso appoggiato sull’ incompetenza 
formalmente autorizzata dall’ art. 408. 

, llesta ora da esaminarsi , se T accusato , che 
fosse rimasto assoluto in vigore di una simile 
dichiarazione del Jury radicalmente nulla, do- 
vrebbe esser messo in giudizio una seconda 
volta . La Corte di cassazione giudicava co- 
stantemente per l’affermativa quando era in 
attività il Codice del 3. bruinajo, e la sua giu- 


Digitized by Google 



iff« CODICE D’ liT'stRUZIONE CRlMDfXLB 
tìjipriidenza era principalmente fondata sull* 
art. Q53: della costituzione dell’anno 3. con- 
tenente, che qualunque persona assoluta da ua 
Jury legale f non può essere di bel nuovo arresta- 
ta nè accusata pel medesimo Jatto .'"E ragionan- 
do a contrario sensu , sostenerasi , che quando 
l’assoluzione era stata pronunziata in forza 
della diehiarazione di un Jury , che non era le- 
gale , r accusato potea essere nuovamente ar- 
restato ed accusato . Quest’ articolo della co- 
stituzione dell’ an. 3 . differisce poco dall’ ar- 
ticolo 36 o. dei Codice d’ i ostruzione , che di- 
spone, che qu dunque persona assoluta legalmen- 
te, non potrà più essere nuovamente arrestata nè 
accusata per un medesimo fatto . Non può 
pertanto dirsi attualmente, come iiinanii il Co- 
dice d’ instruzione , che quando il non ft 
legale non può neppure esserlo V afsolu;jione , 
e che in tal caso, l’accusato può essere nuo- 
vamente arrestat^o e giudicato. 

Per disciogliere questa difficoltà, bisogna 
consultare pur anche gli articoli 4*^9. o 4^^* 
del Codice d’ instruzione . Secondo l’art. 409* 
nel caso di assoluzione dell accusato l’annulla- 
zione (leir ordinanza che l’avrà pronunziata, 
non potrà essere domandata dal pubblico mi- 
nistero, se non per interesse della legge, e sen- 
za prtg.udicare alla parte assoluta . L'na tal di«\ 
gposizione è generale, e non suppone veruna 
distinzione tra l’assoluzione legale 0 illegale . 
1 j ' art. 410. non ammette il ricorso del pubbli- 
co ministero contro le sentenze assolutorie y se 
non iu un solo caso ; inclusio iinitis est escLusio 
nUerius . 
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4 Jiieste due disposizioni che non si trovavano 
inverun modo nel fjodice del 3.brutnajo , non 
permettendo più di far uso dell’argomento a 
contrario sensu, mi sembrava che dovessero far 
cangiare la giurisprudenza. Non vi è dubbio, 
che se degli avventurieri costituendosi in qua- 
lità di Giudici e giurati , assolvessero un reo, 
questa ridicola profanazione della giustizia , 
non arrecherebbe vantaggio alcuno all’ indi- 
viduo che ne fosse stato l’ oggetto ; ma se l’ i/- 
legalità del Jury proviene, che uno o diversi 
giurati non abbiano l’età o le necessarie qua- 
lità o altre somiglianti irregolarità , si conce- 
pisce , che il difetto della procedura non è im- 
putabile all’ accusato ; e spetta ai ministri del- 
la legge, l’esercitare la loro vigilanza su que- 
sto punto. L’accusato avendo subite le ango- 
scie dì una procedura, di una discussione, di 
un giudizio criminale , non deve essere naova- 
mente immerso nelle angustie, nè subire la 
pena di un irregolarità anche radicale, che 
non è punto sua opera. Se la legislazione la- 
sciasse eziandio alcuni dubbj su questo punto, 
non bisognerebbe forse spiegarli tuttora a nor- 
ma di quel sacro principio dettato dalla saviez- 
za e dall’umanità favores ampliandi? Queste 
riflessioni mi fanno considerare un’ordinanza 
di assoluzione emanata in forza di una dichia- 
razione di un Jwy illegale come suscettibile di 
essere annullata sul ricorso del pubblico mini- 
stero, ma solamente per L* interesse della legge , 
e senza pregiudizio della parte assoluta , la qua- 
le si trova al coperto da qualunque procedura 
ulteriore, a motivo del medesimo fatto, in 
♦lonformita dell’ art. 409. 
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Evvi una seconda riflessione da fare sull* 
articolo 35 . ed è, die se la dichiarazio- 
ne del Jury è irregolare nella forma, oppure 
non completa *, se i giurati per esempio hanno 
omraeS'O di rispondere alla questione di scu- 
aa , che loro ^ stata proposta conforme agli 
articoli 339 e ,'^4®* Corte di assises deve 
annullare una tal dichiarazione «d ordinare 
ai giurati di trasferirsi nella loro camera per . 
deliberare una risposta regolare . 

L’art. 362 contiene un’altra modificazio- 
ne al presente articolo, nel caso in cui i Giu- 
dici sono all’ unanimità convinti che i giura- 
ti , sebbene abbiano osservate le forme , si so- 
no ingannati nel merito . ( Ved. quest’ articolo 
e le note ) 

^ 35l. Ciò non ostante se 1* accusato è stato di- 

chiarato Golpoviile u semplice pluralità , li giu- 
dici delibereranno fra loro sullo stesso punto , 
e se l’opinione della minorità de’ giurati è adot- 
tata dalla maggiorità dei giudici dn maniera , 
che riunendo il numero delle voci, questo nu- 
mero ecceda quello della maggiorità dei giura- 
' ti , e della minorità dei giudici , pre vaierà l’opi- 
nione favorevole all’accusato. 

(0 ( ostante accusato none dichiarato 
reo dtl fatto prinoipale se nqn in vigore di una 
semplice maggioranza ec. ) Di già si è spiégato 
in una nota tuli art. 34^*^ ^1^ che si deve in- 
tendere per semplice maggioranza , la maggio; 
ranza 0 superiorità pìù debole, vale a dire la 
maggioranza di sette^iuraticontrodnque ; ora 
quando 1 accusato non è dichiarato reo del fat- 
to principale, se non con una semplice maggio- 
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ronza o superiorità di voti , la leggo vuole , che 
ì Giudici debbano deliberare tra loro sull’ og- 
getto medesimo ec. Gli oratori hanno dato per 
motivo di questa nuova disposizione „ iLtimo-^ 
re, che sette voci sopra dodici , nonjossero ba» 
stanti a metter V innocenza a coperto di ogni 
pericolo , Hanno fatto inoltre osservare , che 
questa deliberazione de’ Giudici, non doven- 
do aver luogo, se non quando la semplice 
maggioranza dei giurati abbia dichiarato , 
che l’accusato sia reo, ne segue , che La mag^ 
gioranza semplice dei giurati basta sempre per 
assolvere , e non basta mai quando si tratta di 
condannare . 

L’unico scopo dell* art. 35 1. è dunque di 
lasciare un adito favorevole all’ accusato in 
un determinato caso ; questo caso è quello m 
cui C accusato è dichiarato reo deljdtto pr'uici- 
pale da sette giurati solamente . ‘ 

Se in vece di sette giurati se ne trovassero 
otto contro l’ accusato , non sarebbe più que- 
sto il caso dell’ articolo , perchè non avrebbe 
più luogo una semplice maggioranza , ma una 
, maggioranza o superiorità di due terzi di vo- 
ci , che deve prevalere . 

Se la predetta semplice maggioranza di set- 
te voti avesse dichiarato , che l’ accusato non 
fosse reo, essa prevarrebbe ugualmente, per- 
chè sarebbe favorevole all’accusato, e l’ar- 
ticolo 351. non si applica, se non nel caso in ' 
• cui la semplice maggioranza dichiari, che / 
l’ accusato sia reo . 

Infine, se l’ accusato essendo dichiarato reo 
del fatto principale da otto voti 0 suffragi, o- 
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da un maggior numero, le circostanze aggra- 
vanti non venissero dichiarate esser costanti se 
non da g‘uroti , questa maggioranza ba- 
sterttbne ancora, perchè l’ articolo SS i . , non 
può ricevere J' applicazione , se non qualora 
l’ accusato si a stato dichiarato reo delfino prin- 
cipjlc da una semplice maggioranza di sette, 
e che i tjiudici non sono stati chiamati a deli- 
berare in verno caso sulle predette circostan- 
ze aggravanti . Questo è quanto viene espres- 
so dalla legge con le parole, i Giudici delibe- 
reranno tr Loro .sui m.'desimn punto , il che si 
riporta alla prima parte della frase nella qua- 
le non si tratta « non del fitto principale . È 
questo ancora . che ha fatto dire al relatore 
della commissione; offinchè questo caso abbia 
luogo y bisogna i-hemon si tratti se non del fitto 
principale . 

* « M - 1 *. 

t2)( Prevarrà il parere favorevole all* accusato . ) 
Allorché dui'que 1’ accusato, non ‘essendo di- 
chiarato reo del fatto principale se non da set- 
te giurati , L (giudici deliberano 'tra loro sull* 
istesso punto y ecco i differenti risultati, che 
aver può questa doppia deliberazione . 

Se i Giudici sono di parere «nanvmemenfte , 
che l’accusato non è reo del fitto principale , 
i loro cinque voti uniti ai cinque della mino- 
rità de’ giurati , faranno ascendere a dieci i 
voti favorevoli all’accusato, vale a dire a uft 
numero che sorpasserà di tre i sette voti con-- 
trarj ; e dieci voti dovendo provalere a sette, 
non v’ è dubbio , che in tal caso non debba pre- 
valere il parere favorevole ali’ accusato . 
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"Se del ciiwjtìc Giudici, ^uàttrodlchiàratro,* 
• che V accusato non è reo del fatto principale^ 

‘ ed UHOBolo lodichiari reo, i voti cootrar) all’ 
accusato non saranno fatti ascendere se non 
al numero di otto , mentre ì voti favorevoli sa- 
ranno nove ; per la qualcosa una tal maggioran- 
za favorevole dovrà sempre prevalere . 

Ma non sarà l’istesso, se tre Giudici sola- 
mente emanano un’ opinione favorevole all’ao 
cusato sul fatto prìn'cìpale , attesoché sebbene 
la maggioranza de’ Giudici adotti in tal caso il 
parere della minorità de’ giurati , il che adem- 
pie alla prima condizione voluta dalla legge, 
-questa riunione non dà che il numero d’otto; 
vale a dire essa non formala maggioranza de’ 
Giudici e de’ giurati ; di modo che la seconda 
condizione voluta dalla legge per l’ assoluzio- 
ne del reo , non trovasi adempita . Restano ef- 
fettivamente dueGiudici, idi cui suffragi uni- 
ti a quelli di sette giurati, che hanno dichia- 
rato L’ accusato reo , fanno ascendere a nove il 
numero de’ voti pronunziati contro di lui , « 
siccome secondo l’articolo 351. la maggioran- 
za deve prevalere , prevarrà dunque la dichia- 
razione , che dice , che V accusato è reo ; e de- 
ve anche con maggior ragione prevalere se la 
maggioranza, o l’ unanimità de’ Giudici si uni- 
sce al parere di sette giurati . Tale è secondo 
me il vero senso dell’ articolo S5T. sia che si 
consulti l’ espressione letterale della legge, o 
la spiegazione fatta dall’oratore del Governo 
nel suo discorso . 

Si troverà forse cosa soprendente, che la 
legge , la quale non ha voluto che sette voti 
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«opra dodici , fossero bastanti per dichiarare 
l’accusato reo del fatto principale, aiutnetta 
poi per ultimo caso che abbiano stabilito una 
semplice maggioranza di nove sopra diecisset~ 
te ; cioè una maggioranza molto minore poi- 
ché non oltrepassa la minorità se non di un so- 
lo voto, quando che la maggioranza di sette 
sopra do.iici, supera di due voti la minorità . 
Ma cesserà la sorpresa, se si considera, che 
il legislatore non ha voluto, che in verun ca« 
so La minai ità possa prevalere sulla maggioran- 
za . Mediante T articolo 3ói. fa nascere per 
vero dire una circostanza favorevole all’ accu- 
sato dichiarato reo del fatto principale da una 
semplice maggioranza di sette in dodici voti, e 
questa circostanza consiste nel fare ascendere 
a diciassette il numero de’ votanti . Tuttavia se 
questa seconda prova non gli è favorevole , va- 
le a dire , se la maggioranza semplice di dicias- 
sette SI spiega contro l’ accusato , come la mag- 
gioranza di dodici, bisogna allora ritornare al 
principio fondamentale della legge, e far pre- 
valere la maggioranza alla minorità de’ voti • 
La maggioranza di nove in diciassette, è per 
verità relativamente più debole, che la mag- 
gioranza di sette sopra dodici ; ma ciò non im- 
porta, perchè l’accusato è stato sottoposto a 
due giudizi di dodici e diciassette voti, c nell* 
uno e nell’ altro giudizio , ha sempre avutala 
maggioranza de’ voti contro di lui . 

Resta da esaminarsi ciò che si deve intende- 
re per fatto principale . La legge di questa 
espressione si serve negli articoli 34i. S44* 
345* e 35** c studiando con attenzione il sen- 
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80 nel quale viene adoprata in questi diversi 
articoli, sembra costante, che particolariz- 
zando il fono principale, la legge intenda di 
esprimere il pr'ino grado del misfirto , fatta 
astrazione delle circostanze aggravanti , che 
possono innalzarlo al secondo e terzo grado; 
e qui non vi è bisogno di spiegare, che i dif- 
ferenti gradi dei misfatti si calcolano sulla sca- 
la delle pene; talmentechè il misfatto è nel 
suo primo grado quando non ò meritevole se 
non della pena la più mite , e che qualche cir- 
costanza, che fa aumentare questa pena lo in- 
nalza di un grado. In tal guisa, per esempio, 
se 1 accusa previene 1’ rmputato di aver com- 
messo un assassinio sopra un tale , il fatto prin- 
cipale consiste nel sapere , se l' accus ito ha cum- 
' messo il tale omicidio ^ stantechè l’ omicidio è 
il delitto in primo grado ; la prt meditazione non 
è se non una circostanza aggravante , che 1 in- 
nalza al secondo grado, e caratterizza 1’ assas- 
sinio ; nell’ istesso modo se l’accusa ò diretta 
sopra un furto commesso con violenza, e con 
armi e da molte persone ec. il fatto del furto 
è il fatto principale , e le violenze, le anni c 
il numero dei ladri non formano se non delle 
cireostanze più o meno gravi , che ne aumen- 
tano r intensità di diversi gradi; e così degli 
altri . 

• 

35e. Oltre 11 case previsto nell’articolo pre- 
cedLMilc , se li giudici sono all’ unanimità oon- 
vinti . che li giurali, anche avendo osservato 
le forme , si sono ingannali sul inerito, la corte 
dichiarerà, che si sospenda il giudizio , è riincl- 
torà la causa alla seguente sessione per essere 
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soltopostd ad un nuovo niurì , df cui n<?n potrk- 
lar yfarte alcuno dei primi giurati . * 

Npssuuo avrà il dritto di promuoveva que- 
sta misura: la corte non potrà ordinarla, cbe 
d’ ofHzio , e immediatamente dopo che sarà stata , 
pubblicata la dichiara:;ione del giurì» e quando 
r accusato sarà stato dichiarato eauvinto : non 
potrà usarsi di questa misura, quando l’aecu- 
. sato nun Sarà. stato dichiarato colpevole. 

Jja corte sarà tenuta di pronunziare im inedia-^ 
tamontedopo la dichiarazione d’ unseoondo giu* 
ri, benché foste conforme alla prima. 

( Ved. gli art. 4^5. /^i6. « deZ Cod. d«l 3. 

brumuja . ) 

f0( Se fuori -del caso preveduto dal precedente 
articolo Giudici sono unanimemente convin- 
ti ec. )'H Cod. del 3. bruinajo art. 4l[S* avea.. 
preveduto il caso medesimo e vi avea provve- 
duto , ordinando , che i tre giurati aggiunti, 
si riunirebbero ai primi dodici pér promulga- 
re una nuova dicliiaraziqne . Ma «sscndo stati 
attualmente soppressi i tre, aggiunti , il nuo-, 
vo Codice , ha applicato un altro rimedio a. 
questo caso autorizzando la Corte a sospende- 
re la decisione e rimettere l’ affare alla se- 
guente sessione per essere assoggettato ad ua< 
nuovo Jury ec. 

353. L’esame, ed i dibattimenti unavolta in- 
cominciali , saranno continuati senza int^rom- 
pimento , e senza avere alcuna sorta di cemmu- 
nicazio.ne al di fuori , sino alla dichiarazione del/ 
giurì inclusivamente . 

Il presidente potrà accordarne la sospensione 
per il tempo necessario al riposo d^i giudici , 
dei giurati, dei testimonj,e degli accusati. 

( Ved. V ai tic olo del Codice delire brunuijo) 
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(l),L* esame e le discussioni una volta incnmin- 
ciate y dovranno essere continuate senza inter- 
ruzione ec.) Il Cod. del 3, bruin jo art.4,i^. 
conteneva una disposizione appresso a poco, 
consimile, non volendo, che esame di una. 
causa una volta incominciato , potesse ess re in- 
terrotto ne sospeso . . salvi gVintervalli aecessarj 
pel riposo de' Giudici dei giurati ed i testimoni ; 
ma durando tali intervalli i giurati conserva- 
vano la facoltà di comunicare al di fuori , stan- 
te che la legge non lo proibiva espressamente 
Nel solo momento in cui si ritiravano nella 
camera per deliberare, era ad essi espressa- 
mente vietato il comunicare con altri , se non 
dopo la loro dichiarazione (art. 383.; 

Ma il nuovo Codice va anche piu lungi di 
quello del 3. bruma jo, mentre dispone, che 
r esame e le discussioni una volta incominciate , 
dovranno essere continuate senza interruzione, 
e senza alcuna specie di comunicazione al di fuo- 
ri fin dopo la dichiarazione del Jury^ inclusiva- 
mente . Il principale motivo di questa nuova di- 
sposizione è 1’ istesso , che ha fitto [)rendere 
tutte le misure enunciate nel qui appresso ca- 
pitolo 5. , affinché i d(ìdici giwni non sieno 
nominati se non nell’ udienza in cui deve aprir- 
si la discussione, cioè adire si è voluto mettere 
i predetti dodici giurati al coperto di qualun- 
que istigazione ed estranea influenza ; cosa che 
non accaderebbe se fossero nominati lungo 
tempo innanzi la decisione e potessero comu- 
nicare al di fuori negl’ intervalli delle discus- 
sioni . Essendo per tanto inibita qualunque 
cOiiiunicazioue al di fuori dopo f apertura del- 
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le discussioni , gV intervalli necessarj dovranno 
essere molto meno lunghi, e ne risulterà , chè 
i giurati incontreranno minori distrazioni , c 
sarà piu pronta la spedizione degli affari . 

354 . Quando un testimonio, che è stato cita- 
to, non comparirà, la corte ad istanza del pro- 
curator generale, e prima che li dibattimenti 
aleno aperti colla deposizione del primo testimo- 
ne inscritto nella lista, potrà rinviare la causa 
alla prossima sessione . 

(Ved. V artic 4o9* deZ Cod. del 3. hrumajo 

(0 ( un tesrimone che sarà stato citato 

non comparii À ec. ) Una tal remissione dell* af- 
fare non è che facoltativa , in conseguenza non 
deve aver luogo, se non qualora il testimone, 
che non è comparso sia di somma importanza. 
D’ altronde, non bisogna perder di vista, che 
la corte non può pronunziare la remissione, 
se non prim' deli* apertura delle discussioni , le 
quali incominciate che sìeno, non devono più. 
soffrire veruna interruzione, a norma dell’ar- 
ticolo 353. 

355. Se a motivo della non comparsa del 
testimone la causa è rimessa alla seguente ses- 
sione , ogni spasa di citazione , atti, viaggi de* 
testimoni , ed altre, che abbiano per oggetto di 
far giudicare la causa , saranno a carico di que- 
sto testimone , e vi sa rà costretto anche coll’ ar- 
resto personale a richiesta del proeurator gene- 

. , tale, nella sentenza, che rinvia li dibattimenti 
alla seguente sessione . , 

'La stessa sentenza ordinerà In oltre , che que- 
sto testimone sarà accompagnato dalla forza 
pubblica avanti la corte , per esservi sentito . 
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Nulla di meno in tutti i casi che il testimo-^ 
• ne s Hon comparirà , o che ricuserà sia di prcHa* 

re il giuramento , che di fare la sua deposizione, 
sarà condannato nella pena, di cui nell* artico- 
lo 8o. 

( Fisd. V artic- 420. del Cod. del 3. brumajo . 

(i) (B non ostante in tutti i casi che il testimone 
non comparirà ec. ) La pena pronunziata dall* 
artic. 8o. è una ammenda non eccedente li loo 
franchi, ed è indipendente dall’ esecuzione di 
quanto altro si dice in quest’ artic. 355. in vi- 
gore del quale il testimone che comparisse , o 
negasse di fare la sua deposizione , incorrereb- 
be ugualmente nella condanna dell* ammenda* 
( Ved. gli artic. 8». e S'j. e le note . ) 

356. Contro queste condanne potrà farsi op- 
posizione dentro dieci giorni da quello della no- 
tificazioac, che ne sarà stata fatta al testimone 
condannato , o al suo domicilio , oltre un gior- 
no per ogni cinque iniriamctii , cl’ opposiziona 
sarà ricevuta , se prova , che è stato legittima- 
mente impedito, o che dev’essere moderata 
r ammenda pronunziata contro di lui . 

( Vcd. V artic. 422. del Cod. del 3. brumajo . 

(i)(Lii Via iULV opposizione sarà aperta contro 
queste condanne ec. ) Quest’ articolo suppone , 
che le condanne sieno state pronunziate per 
mancanza di comparsa ; ma se un testimone pre- 
sente ricusasse di prestar giuramento o fare, la 
sua deposizione , è che dopo essere stato sen- 
tito il requisitorio del Procuratore generale ed 
Cisere stato interpellato il detto testimone a ri- 
spondere, la cottelo condannasse •, questa sen- 
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tenza essendo pronunziata in contradìttorio 
non sarebbe suscettibile di opposizione . 

'' Sezione li. 

jD«?Z giudizio , e deir esecuzione . 

o 5 ’’. Il pre«ldertte fata «omparire l’accijsatn, 
ed il cancelliere leugcrìi in di lui presenza lu di* 
cliiafazione del giuri. 

' ( Ved. V artic. 4-3. del Cad. del 3. brnmajn . 

fi) (Il cancelliere lesgerà in sua presenza ec. ) 
Il Codice del 3 . bruraajo incaricava il Presi- 
dente di fare la lettura della dichiarazione del 
Jury i ma attualmente un tale incarico è dato 
al cancelliere • 

3.?8. (Quando r accusato Sar^ stato dichiarato 
non colpevole, il presidente pronunzierà , che 
è assoluto dalla accusa , ed ordinerà che sia po- 
sto in libertà se non vi è ritenuto per altro mo- 
tivo . 

La corte delibererà in seguito sui danni , ed 
interessi rispettivamente pretesi dopo che le 
parti avranno proposto il loro scopo , o le loro 
difese , e che sarà stato ascoltato il proenrator 
generale 4 

Ciò non ostante la corte potrà, se lo giudica 
convenevole, commettere ad uno dei giudici di 
sentire le parti, prendere cognizione dei docu- 
menti , e fare il suo rapporto all’ udienza , do- 
rè non Sarà interdetto alle parti di presentare 
le loro osservazioni, e dove il ministero publica 
sarà inteso di nuovo . 

L’accusato assoluto potrà ottenere ancora i 
danni, ed interessi contro i suoi denunziatori 
per fatto di calunnia, senza però, che i membri 
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delle autorità costituite possouo in tal maniera 
essere ricercati a motivo degli avvisi che sono 
tenuti dare riguardo ai delitti, di cui hanno 
creduto dover prendere cogniaioiie nell’ eserci- 
zio delle loro funzioni , salivo contro essi la do- 
manda in azione civile , se vi è luogo . 

Il procurator generale sarà tenuto , se 1’ ac- 
casato lo ricerca , di fargli conoscere i denun- 
ziatori . 

( Ved. V arile. 424- del Cod. del 3. brumajo . 

(0 ( r accusato sarà stato dichiarato non 

esser reo ec. ) La dichiarazione del Jury pub dar 
luogo a quattro diverse maniere di pronunzia- 
re ; I se r accusato è dichiarato non colpevole 
il Presidente pronunzia , che egji è assoluto 
dall' accusa , e ordina , che sia messo in libertà, 
se non è detenuto per altra cagione . Quest’or- 
dinanza si chiama ordinanza di liberazione . Il 
.Presidente la pronunzia di proprio moto senza 
consultare i Giudici e senza sentire il Procu- 
ratore generale (artic. 424 . del Cod. del 3. 6ru- 
majo . ) 

2 . ® Se il fatto di coi l’ accusato è dichiarato 
colpevole, non è proibito da una legge penale ^ 
la co^te pronunzia V assoluzione del medesimo . 

( Articolo 364 . ) 

3. ® Se il suddetto fatto è proibito, la corto 
pronunzia la pena stabilitàMalla Legge. (Ar- 
ticolo 363.) 

4 . '' Se L' accusato viene dichiarato scusabìlo 
dal Jury, la corte pronunzia conforme al Co- 
dice de’ delitti e delle pene . ( Articolo 367. ) 
L’accusato dunque può essere dopo la dichia- 
razione del Jury f licenziato, assoluto, condan^ 
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nato e dichiarato scusabile . L’ordinanza della 
liberazione è la sola che possa esser^ pronun- 
ziata dal. solo Presidente , senza Consultare i 
Giudici c sentire U Procuratore Imperiale . 
L’ assoluzione poi , la condanna e la scusa non 
pos-ono esser pronunziate se non in forza di 
decisione della corte, e dopo essere stato sen- 
tito il pubblico ministero. Una tal distinzione 
è essenziale per bene intendere i seguenti ar- 
ticoli . ( y^cd. C articolo 4*^9. ) 

(a)(£a corte deciderà sui danni ed interessi respet- 
tiv '< mente pretesi ■ ) Quando è dichiarato , che 
1’ accusato /ign e colpevole ^ ed in conseguenza 
che è libero daW accusa , vi può esser luogo a di- 
verse azioni per i danni ed interessi . A pri- 
ma vista egli può trovarsi nel caso d’ intentare 
un’azione per i danni ed interessi a motivo di 
calunnia contro la parto civile relativamente 
al pregiudizio che gli hanno cagionato la que- 
rela data e le procedure più 0 meno rigorose, 
che ne sono venute in appresso . La. parte ci- 
vile può avere parimente azione per i danni 
ed interessi da sperimentare contro l’accusa- 
to , a cagione del danno cagionatogli dal fatto 
di cui si è querelato ; mentre se 1 accusato noni 
è stato assoluto, so non che sopra T intenzio- 
ne , o sopra alcune altre prove giustificative , 
non è però , che non sia responsabile dei dan- 
ni risultanti da un fatto di cui fosse stato 1 au^ 
tore . Infine può accadere , che dopo un’ ordi- 
nanza di libera e. ione , la parte civile e 1’ accu- 
sato sieno nel caso di domandare respettiva- 
mente i danni ed interessi l’uno contro l’altro 
f .come nel seguènte esempio . 
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Il proprietario di una casa rimasta preda 
^elle fiamme procede contro uno de suoi lo- 
catarj come autofe d’un tale avvenimento, o 
gl’imputa di avervi attaccato il fuoco persO'. 
nalmente per uno spirito di vendetta c di ma- 
iignita . Nella discussione provasi per vero di- 
re , che le fiamme si sono subito^manifestata 
nell’ appartamento occupato dal locatario, ma 
che in tal’ epoca egli era assente , ed un tale 
incendio è il risultato dell’ imprudenza di un 
individuo di sua famiglia. lutai situazione, 
il locatario deve essere dichiarato, non colpe- 
vole del misfatto d’ incendio, poiché costa pre- 
cisamente che egli non ne è 1’ autore È lo stes- 
so nel caso di ricorso del locatario per i dan- 
ni ed interessi contro il proprietario, dacché 
se i fatti articolati nella querela erano calun- 
niosi, e gli hanno fatto soiTrire tutte le an «ru- 
stie di una procedura criminale, dall’ altro 
canto sebbene non colpevole è soggetto a pa- 
gare i danni e gl’ interessi sofferti dal pro- 
prietario della casa, che dev’ esser abbrucia- 
ta, per r imprudenza di una [icrsona di sua 
famiglia, della quale è civilmente responsa- 
bile . Perlochè é evidente, che le parti posso- 
■' no reclamare in tal caso scambievolmente i. 
danni, e gl’ interessi . Quindi a tenore del 
presente articolo la Corte di assises deve de- 
cidere sui danni ed interessi reclamati da una, 
o reciprocamente da ambe le parti, dopo che 
hanno allegate le loro ragioni, e dopo che 
sia stato sentito il Procuratore generale. Es- 
sa può anche , se lo crede a proposito, e se- 


Digitized by Googl 


i83 codice D’ instruzione criminale 
‘^natamente se ha bisogno di schiarimenti 
ulteriori per fissare il quantitativo elei dan- 
ni ed interessi , delegare uno de’ Giudici 
per sentir le parti , prender notizia dei docu- 
menti, e far la sua relazione all’ udienza in 
cui le parti possono però presentare le loro 
osservazioni, e per cui il pubblico ministero 
è nuovamente sentito. Questa disposizione del- 
la legge forma un nuovo diritto, poiché se- 
condo il Codice del 3 . bruinajo la Corte di 
giustizia criminale non porca conoscere dei 
danni ed interessi, se non nel cas<> in cui l’ ac- 
cusato fosse dichiarato convinto, ed eziandio 
a condizione di pronunziare unitamente alla 
sent^za la condanna sotto pena di nullità . 

( gii art. 428. 4.50. e 433. del Cod. 
del 3. hnimajo . )E facile il comprendere i mo- 
tivi di questa innovazione . 11 legislatore ha 
con gran ragione pensato, che la Corte davan- 
ti alla quale hanno avuto luogo <lc discussio- 
ni «arebbe più a portata di ogni altra per de- 
cidere sui danni ed interessi; e non ha volu- 
to che le parti dopo avere subito una proce- 
dura criminale, fossero ridotte alla necessità 
d’intentare un nuovo processo davanti un’ al- 
tra Corte, per reclamare quelle indennizzazio- 
ni, che hanno diritto di pretendere. 

( 3 ) ( V accusato assoluto potrà ancora ottenere 
del danni ed interessi contro i suoi denunziatori 
pel fatto della calunnia. ) Una tal disposizio- 
ne produce parimente un cangiamento nota- 
bile nella legislazione. L’articolo 42Ó. del 
Codice del 3. brumajo, accordava a ^ua/un^ne ' 
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in>Uviduo rimasto assoluto, la facolth di pro- 
cedere contro i suoi denunziatori per i danni, ed 
interessi ; e T an. 432. non accordava alle Corti 
criminali se non il diritto di decidere sui d m- 
m ed interessi pretesi dalla parte querelante o dall' 
accusato . Ua ciò argnivad con ragione , che 
le Goni di giustizia criminale, non potesse- 
ro aggiudicare all’ accusito assoluto i danni 
cd interessi contro i suoi denunziatori , che 
jion erano parti nella causa criminale e che 
dovea lasciarsi in libertà di fare il suo ricor- 
so per la via civile . Su tali motivi una solen- 
ne decisione della Corte di Cassazione emana- 
ta , riunite tutte le Sezioni, sotto dì 2 ^ frutti- 
doro an. 4 - > cassò quella della Corte di giu- 
stizia criminale del Dipartimento del Passo 
di Calais , che condannato avea undenunzia- 
tore in 30. mila franchi a titolo di danni ed 
interessi , sebbene non fosse parte nella cau- 
sa . Esiste un’ altra decisione conforme e mol- 
to più moderna emanata dalla medesima Cor- 
te sotto dì 9. Febbrajo 1809. sul rapporto del 
sig. Garnot ( l^ed. il Bidlettino . ) 

Ma la nuova legge , non dice in verun mo- 
do come quella del 3 . bruraajo an. 4 -» che 
L’accusato potrà procedere contro i suoi denunzia- 
tovi per i danni ed interessi , dispone al con- 
trario, che f uccu*'U£o assoluto potrà anche ot- 
tenere dei danni ed interessi contro i suoi denun- 
ziatori j e l’ art. 339, aggiunge che le do- 
mande per i danni ed interessi Joimaic dall' ac- 
cusato contro i suoi denunziatori 0 la parte cì- 
vde . . . saranno presentate alla Corte di Assises, 
che l’accusato è tenuto di formare la sua do- 
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manda per i danni ed interessi prima della sen- 
tenza , se gli è noto chi sia il suo denunziatorè , 
e che tardando non sarebbe ammissibile , che nel 
caso in cui non avesse conosciuto il suo de- 
uunziatore se non dopo la sentenza ma prima, 
che sia terminata la sessione , sarà obbligato 
sottopena di perpetuo silenzio di presentare la 
sua domanda alla Corte di assises , e che se 
non lo ha conosciuto se non dopo il termine 
della sessione suddetta, la sua domanda ver- 
rà portata al tribunal civile . Kisulta chiara- 
mente da queste disposizioni , che T azione per 
i danni ed interessi dell’accusato, non può 
essere esercitata per la via civile , che nel 
solo caso in cui 1’ accusato non abbia co- 
nosciuti i suoi denunziatori se non dopo esser 
terminatala sessione, e che in tutti gli altri 
•casi la predetta azione deve esser presentata 
alla Corte di /issises . 

Nel primo caso, se l’accusato ha conosciuti 
i suoi denunziatori innanzi la sentenza, dovrà 
far uso di semplici conclusioni contro di loro 
per i danni ed interessi in seguito della sua 
discussione o di quello del suo difensore . La 
Corte^d* àssr’jc5 non potrà in tal caso' se non 
delegare uno de' Giudici per far citare e sentire 
le parti, prender notizia delle carte e dociimen^ 
ti , fare in seguito la sua relazione all'udienza, 
nella quale le suddette parti potranno inoltre pre- 
sentare le loro osrervazìoni , ed in cui il pubblico 
ministero sarà sentito. Gli artìcoli 358. e 366. 
danno per vero dire alla Corte di assises la fa- 
coltà di decidere sull’atto sopra i danni ed in- 
teressi respettiramente pretesi; ma questa pri- 
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ma disposizione della legge, non può riceve- 
re la sua applicazione se non qualora le par- 
ti si trovino in causa; vale a dire quando i 
' danni ed interessi sono reclamati dalla parto 
querelante contro l’accusato, o dall’ accusato 
contro la parte civile, e non quando l’azio- 
ne è diretta contro i denunziatovi , che non 
essendo mai parti in causa, non jiossono es- 
sere regolarmente giudicati e condannati sen- 
za essere sentiti'. ♦ 

Suppongasi frattanto chela Corte di assises 
avesse deciso aU’istame de plano siù danni cdin- 
teressi reclamati dall’accusato contro i deniin- 
ziatori , senza delegare uno de’ Giudici j)er ci- 
tarli e sentirli, i denunziatovi condannati in 
tal maniera sarebber eglino obbligati a ricor- 
rere alla Cassazione contro la decisione ? In 
quanto a me non lo credo . l,a decisione, es- 
sendo stata pronunziata «enza citarli nè sen- 
tirli, sarebbe rapporto ad essi, res intcr alias 
acta ; servirebbe loro di prendere contro la con- 
danna dei danni ed interessi , la strada della 
tevzii apposizione . Se la Corte di assises vi si 
ricusasse, rimarrebbe ai medesimi il mezzo 
di ricorrere alla Cassazione . ( Ved le note su-’ 
gli avt. 150. e 111. ) 

Nel secondo caso, se l’ accusato non ha co- 
nosciuti i suoi denunziàteri se non dopo essere 
stato assoluto, ma innanzi la fine delia sedu- 
ta, deve ricorrere alla predetta Corte per pre- 
sentare la sua dimanda per i danni cd interes- 
si , qual domanda deve esser rimessa all’ udien- 
za, e notificata ai denunziatoti con citazione 
a rispondere , e a vederne aggiudicare le con- 
clusioni . 


4 


Digitized by Google 


iBiS CODICE D’ INSTIIUZIONE CRIMINALE 

In fine so T accusato non ha conosciuti ì suol 
denunziatoci , se non dopo essere stata chiusa 
la seduta dello Corti di assisss ricorrerà per 
la via civile davanti i tribunali ordinar) ])er 
la fissazione ed il pagamento de’ danià ed in- 
teressi . ' 

Abbiamo di sopra spiegato in qual caso il 
denunziatore è effettivamente sottoposto al pa- 
gamento dei danni ed interessi verso l’accu- 
sato . ( I4ed. L' art. So. e la nota . ) 

L’ indennizzazione civile è arbitraria ordi- 
nariamente secondo lo stato dell’ offeso, la pro- 
fessione che esercita , ed il genere di pregiu- 
dizio che può aver sofferto . Spetta alla pru- 
denza dei magistrati il calcolare tutte le cir- 
costanze, che devono influire su questa fis- 
sazione . { Ved. il Repertorio alla parola ripara- 
zione o indennizzazione civile • ( §• 3 . ) 

La condanna per la riparazione o indenniz- 
zaz. One civile produce sempre l’arresto perso- 
nale; e nel caso di concorrenza è preferita all* 
ammenda e alla confisca. {Art. 52. 64. del 

nuòvo Codice penale. ) 

Nel rimanente è soggetta alla compensa- 
•zìonc ed all’esecuzione come qualunque altro 
credito. (Ved. su queste diverse questioni e 
sulla maniera con cui le riparazioni o indeu- 
nizzazione civile devoo esser fatte , il Keper- 
torio suddetto nel citato luogo §. 4 ^* ) 

Ved. inoltre gli articoli 159. 166. 191. 192. 
35p. 366. ^84* 6 le note . 

(4), £ salva contro di essi l* azione delle parti . ) 
È questa una conseguenza del principio svU 
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liippato nella nota a. art. 77. e nota 3, arti- 
colo 91. ( queste note . ) , 

(5) ( Far conoscere i suoi denunziatori . ) Questa 
disposizione era inutile vegliante la legge del 
3. brumajo anno 4 pel motivo ben semplice , 
che in virtù dell' art. S20. della stessa legge, 
r accusato dovea avere gratuitamente la copia 
di tutti i recapiti e documenti della procedu- 
ra, fra i quali si trovava necessariamente la 
denunzia , sotto pena di nullità, dimodoché il 
nome del denunziatore gli era sempre piena- 
mente noto. Ma siccome secondo l art 3*5. 
del nuovo Codice non si deve più dare all’ ac- 
cusato", se non una sola copia dei processi ver- 
bali comprovanti il delitto e Le dichiarazioni 
inscritto de' testimoni , è divenuto necessario 
1’ obbligare il Procuratore Imperiale a dargli 
notizia de’ suoi denunziatori . 

35p. Le domande per danni , ed interessi fat- 
te dall’ accusalo contro i suoi denunziatori , o 
contro la parie civile , o dalla parto civile contro 
l’accusato, o il condannalo, saranno portale 
alla corte d’assises . 

La parte civile deve fare la sua domanda per 
i danni, ed interessi prima del giudizio: dopo 
non sarà più ammissibile . 

£’ lo stesso dell’ accusato , se ha conosciuto il 
suo denunziatore. - 

Quando l’accusato non avesse conosciuto il 
suo denunziatore, che'dopo il giudizio , ma pri- 
ma che termini la.seduta, sarà tenuto, sotto 
pena di decadere da tal diritto , di portare la 
sua domanda alla corte d’ assisa : se nun 1’ ha co- 
nosciuto, clic dopo chiusa la seduta, sarà por- 
tata la sua domanda al tribunCl civile . - 
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. Riguardo hi terzi , che non fossero stati parti 
, nel processo, s’indirizzeranno al tribunal civiler. 

( Ved. gli art. 3*28. e seg. del Codice del 3. bru- 

tiiajo . ) 

(\) ( Le domande per i danni ed interessi forma- 
te tanto dall* accusato ec. ) Questa disposizione 
conferma le riflessioni inserite nelle note sull’ 
articolo precedente . 

I 

{ 3 Ì){La parte civile è tenuta a formare la sua do- 
manda per i danni ec. ) Non liisogna perdere di 
vista , che affinchè il querelante possa diveni- 
re parte civile, bisogna che ne faccia la di- 
chiarazìone formale y prima che sieno - termi- 
nate le discussioni a tenore deH’articolo 67. 

Quando poi si è costituito parte civile , a 
norma degli art. 63. 66. 62., è tenuto a for- 
mare la sua domanda per i danni ed interessi 
innanzi la sentenza , vale a dire immediata-*^ 
mente dopo la lettura della dichiarazione del 
Jury, c col metodo prescritto dall’ art. 362. 

lo stesso relativamente all’ accusato , se ha 
saputo chi è il suo denunziatore . Più tardi 
l’uno e l’altro non sarebbero ammissibili , e 
non potrebbero più reclamare per i danni éd 
interessi nè davanti la Certe di assisa nè da- 
vanti i tribunali civili . 

(3) ( Nel caso in culi* adusato non fosse venuto 
in cognizione del suo denunziatore se non dopo 
la sentenza ) ; vale a dire nel caso in cui il Pro- ' 
curatore' genorale non glie lo avesse fatto co- 
noscere se non <ÌPpo la sentenza . . .0 dopo cb« 
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è Stata chiusa la seduta ; mentre qui si tratta 
di una notizia legale. Una notizia indiretta' 
del denunziatere , non basterebbe per metter 
re l’accusato iu mora e per imporgli un per- 
petuo silenzio. Ma non è ITstesso per i dan- 
ni ed interessi, che l’accusato fosse in grado 
di ripeiere contro la parte civile. La quali- 
tà’della parte civile, essendo necessariamen- 
te nota avanti il termine delle discussioni, 
r accusato non deve aspettarsi un’ ulteriore 
indicazione, e deve formare la sua domanda 
per i danni ed interessi innanzi la sentenza , 
sotto pena di esser dichiarato non auimissibile. 

(4) ( A riguardo dei terzi che non fossero stati 
parte nella causa ec. ) Il mio parere si è , che 
il querelante, che non si è costituito parte ci- 
TÌle , debba essere classato tra i terzi , stau- 
techè la legge non riconosce per parti in una 
causa criminale , se non il pubblico ministe- 
ro, la parte civile , e racciisato . . 
y^ed. Le note suir articolo precedente . 

S6e. Ogni persona assoluta legalmente non 
potrà più essere arrestata di nuovo , nè accusata 
per lo stesso fatto . 

i^Ved, V art. ^ 26 . del Cod. del 3. brumajo .) 

( 1 )^ hfon potrà più essere di bel nuovo arrestato 
nè accusato a motivo del medesimo fatto . ) 
Una tal disposizione è appoggiata alla mas- 
sima , nonbis in idem , tratta dalieleggi'p. e ii. 
Cod. de accusai, ed insci ipt, e dalla legge 
dell’ istesso titolo dei digesti . 
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Quando l’ istesso fatto ha generati due tnì- 
efatti connessi , e uno di questi misfatti è 
definitivamente giudicato, si possono ripren- 
dere le procedure contro l’accusato, a motivo 
del secondo misfatto senza contravvenire alla 
massima non bis in idem ? 

La Corte di Cassazione ha deciso più volte 
perla negativa nelle seguenti ipotesi. 

Carlo Gaspard Stein fu accusato di aver fat- 
ta prendere a sua moglie una tazza di caffè 
nella quale vi avea mischiatodel veleno . L’ at- 
to d’accusa diceva, che la Stein dopo aver 
sofferti i più violenti dolori cadde in un gran 
letargo e partorì un figlio mnto. Nondimeno 
nella chiusa di quest’atto, chi lo fece, limi- 
tossi a dire, come risultava, che Stein veni- 
va incolpato di aver dato veleno a sua moglie , 
senza far parola dell’ aborto. La Corte crimi- 
nale del basso Reno, non propose, che una 
sola serie di questioni relativamente al vene- 
ficio , e la risposta del jury fu tavorevole all* 
accusato. 

La Corte criminale fingendo di considerare, 
come falli nuovi quelli concernenti i’ aiiorto , 
credè di potere ordinare in conformità dell* 
articolo del Codice del 3. brumajo, che Stein 
fosse arrestato di bel nuuvo e assoggettato ad 
una nuova instruzione. In seguito di que- 
sta nuova accusa fu dichiarato convinto di 
aver procurato l’aborto a sua moglie e con- 
dannato alla pena dei ferri . 

' i;a Corte di Cassazione con sua decisione 
del i4- piovoso anno 12. cassò ed annullò a 
prima vista la sènteuza mediante la quale era 
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Stata ordinata una nuova instruzione , e tutto 
quanto si era fatto in seguito, sul motivo che 
ordinandosi nuove procedure contro Stein 
lativamente a fatti, che trovavansi enuncia- 
ti nel primo atto di accusa crasi contravve- 
nuto alla regola non bis in idtm . Ella cassò 
ancora* per r interesse della legge la posizio- 
ne delle questioni , che avea avuto luogo nel- 
la prima discussione, come insufficiente, ed 
in conseguenza la dichiarazione del Jury e la 
sentenza, a motivo, che la Corte avrebbe do- 
vuto spiegare due serie di questioni, una sul 
veneficio, e 1’ altra sull’ aborto . 

Con un’ altra decisione del aS friinajo an- 
no i3.su! rapporto del sig. Barris, la mede- 
sima Corte ha giudicato ,' che un usciere in- 
colpato di aver commesso in un processo ver- 
bale di vendita mobiliare una falsità median- 
te la quale egli si era fatto reo del misfatto di 
conbussione , assoluto dall’ accusa di falsità in 
vigore di un Decreto della Corte Criminale 
speciale, non avea potuto in seguito esser tra- 
dotto io giudizio sull’ imputazione della con- 
cussione senza contravvenire alla più volto 
mentovata regola non bis in idem . I priinarj 
motivi espressi nella sentenza sono „ che 1’ ac- 
cusa sulla falsità ridondava necessariamente 
sulla' concussione di cui avrebbe potuto es- 
sere il mezzo , che una tale applicazione era ^ 
altrettanto" più evidente in quanto che la Cor- 
te speciale avea dichiarato, che l’ usciere ope- 
rato avea senza premeditato disegno , e piut- 
tosto per errore e per ignoranza, che per mali- 
zia ; che r usciere in tal guisa assoluto non 
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pqtevci più esser molestato sui Jatti medesimi p 
che una qualificazione dijfirente data a questijat- 
ti non poteva qualificare le nuove procedure ec, 
( Fed. gli articoli 226 . 222- 36 ( . e le noto . ) 
Un’altra contravvenzione alla massima non 
bis in idem è stata parimente annullata da una 
decisione della medesima Corte sotto di 18 . 
fruttidoro an. 13 . nella seguente ipotesi . Una 
Corte di giustizia criminale avendo pronun- 
ziata contro Giuseppe Arnaud convinto di fur- 
to qualificato la pena.de’ ferri, ed essendo in 
seguito stata informata , die l’ istesso indivi- 
duo era di già stato condannato ai ferri pec 
un simile delitto, credè di poterjCondannarlo 
con una seconda sentenza alla pena della re- 
cidiva vale a dice all’ ignominia del bollo . 
Questa seconda sentenza fu cassata perchè la 
corte che l’avea emanata esaurito avea ogni 
«uo diritto. (Fdd. sopra le note sull’ art. aSo.* 
ed il Repertorio alla parola non bis idem . Fed. 
anche gli articoli ,35o... 4z^* ® noto . )' 

061. Qrfàrtdo itel bOTSo dei dibattimenli 1’ ac- 
cusato sarà stato incolpato di uii’ altro fatto o 

per ihCT20 del' documenti ,jo delle deposizioni 
» dei testitHonj, il presidente dopo «iver pronun- 
zìato, che è assoluto dall’ accu.sa, ordinerà, che 
sia processato perii nuovo fatto: in conseguen- 
za lo rimetterà in stato di coin pavimento , o di 
• accompagnamento secondo le distinzioni fissate 
nell’ articolo pi. ed anche in stato di mandato 
di arresto , se vi è luogo , avanti il giudice istrut- 
tore del circondario, in cui risiede la corte per- 
chè si proceda a nuova istruzione . 

Questa disposizione non sarà però eseguila che 
nel caso* in cui prima, che si chiudano i dibat- 
timenti, il ministero pnblico avrà fatto delle ri- 
Swi: ve per 1®- nuovi* proccssura • 
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^ Vel. V articolo 42'Z- della lesse del 3. brumaio 
anno 4 > ) * 

(i) ( Qu:xndo net cor^o d^' dibattimento- V acca- 
s ito sarà stato incolpato di un altro fatto eo, ) 
Bisogna osserrare su quest’ articolo i i.°chc 
bisogna che l’ imputazione abbia luogo rela< 
tivamente ad un fatto di tutto nuovo, mentre 
se fosse per cagione del fatto medesimo , che 
già è in giudizio, vale a dire che il fatto me- 
desimo può dar adito a due delitti connessi o 
cumulati o fbrse qualificati in due maniere dif- 
ferenti , sarebbe di mestieri presentare al Ju- 
ry le questioni relativo ad entrambi i delitti 
o alla duplice accettazione- se erano tutti duo 
di sua competenza, oppure procedere in con- 
formità deirarticolo 365., nel caso in cui il 
iatto medesimo non presentasse più un, delit- 
to, che fosse di competenza della Corte di as- 
sises , attesoché l’ articolo précédente proibi- 
sce espressamente il fare nuove procedure, a 
motivo del medesimo fatto contro la persona 
rimasta assoluta } non- bis idem . 

il.® Quest’ articolo contiene una specie di " 
deroga alle regole della competenza stabilite 
dall’articolo 23. ( Fed. la nota su quest’ artico- 
lo.) in quanto che ordinala trasmissione dell’ 
incolpato davanti il Giudice d* instruzione dd 
circondario entro di cui risiede la Corte per es- 
ser proceduto ad una nuova instruzione , senza 
considerare se questo Giudice sia quello del 
luogo dove r incolpato è stato trovato nell’ at-^ 
to del suo arresto . 

3.® Quest’ articolo non deve essere esegui- 
to ae non nel caso»in étti non per anche ter- 

Toma il. li 
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minata le discussioni, il pubblico ministero 
abbia fatte delle riserve concernenti altre per- 
secuzioni . È ben facile di concepire il moti- 
vo di una tal disposizione ,* che non trovavasi 
per altro nel Codice del 3 brumajo. Ciò sa- 
rebbe un ledere in qualche maniera le conve- 
nienze, ed aver l’ idea di cercare di eludere 
r ordinanza di liberazione, ritenendo prigio- 
niero e ordinando nuove procedure contro 
quello , che il Jury ha dichiarato non esser 
reo , qualora il pubblico ministero non avesse 
fatte delle riserve per continuare le procedu- 
re, innanzi il termine delle discussioni . Il 
processo verbale della seduta tenuta in con- 
formità dell’artic. 3^-2. deve farne menzione. 

Ma supponendo, che il pubblico ministero 
si fosse scordato di enunciare , le sue riserve 
pria che fossero terminate le discussioni , non * 
si dee credere che la persona assoluta sia al 
coperto da ulteriori procedure a motivo di un 
nuovo misfatto di cui si fosse trovata incolpa- 
ta durante le discussioni medesime . Questa 
ommissione di riserve per parte del Procura- 
tore generale, non sarebbe certamente un re- 
scritto d' impunità a favore dell' incolpato ; 
essa per vero dire metterebbe il Presidente 
nella necessità di pronunziare, che C accusai» 
sia rilasciato in Libertà in conformità dell ar- 
ticolo 358 , senza accordargli la facoltà di or- 
dinare de plano delle nuove procedure , o di 
trasmettere 1’ incolpato davanti il Giudice 
d* instruzione ; ma dopo che 1* ordinanza di li- 
berazione fosse stata eseguita, il Procuratore 
generale potrebbe denunaiare uffizialmente il 
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nuovo fatto giunto a ftua notizia all’ ùfHziale 
di polizia giudiciaria, chiedere una nuova 
instruzione, in sequela della quale l’incolpa- 
to potrebbe essere di bel nuovo arrestato o 
messo in giudizio . * 

4.® Esiste una vera analogia tra quest’ar- 
ticolo, e r appresso art. 379^ Essi differisco- 
no solamente in quanto., che nell’ ipotesi del 
presente articolo, è stato dichiarato l’accu- 
sato non colpevole, mentre nell’ipotesi dell* 
art. 3^9. si suppone cl^e l’accusato sia stato 
condannato . 

36 o. Quando 1 * accusato sarà stato dichiarato 
colpevole, il proourator generale farà la sua do- 
manda alla corte per l’ applicazione della leggo. 

La parte civile farà altrettanto per la resti- 
tuzione, e per i danni , ed interessi. 

( Ved. articoli 429. e 43 o. del Codice d^ 3 . 

brumajo . ) 

(l) La pane civile Jìtrà la sua per la restituzione 
e per i danni ed interessi ec. ) Questo è ciò che 
risulta dal testo doli’ art. } più tardi essa 
non sarà ammissibile . 

SÓ 3 . II presidente domanderà all’accusato sa 
ha da dire alcuna cosa in sua difesa . 

Nè V accusato , nb il suo difeuiora potranno 
più sostenere, ohe il fatto non sussiste , ma so- 
lameate, che noa ò proibito, nè qualificato de- 
litto dalla legge, o che non merita la pena, di 
cui il procurator generala ha domandata l’ap- 
plicazione, o che non porta danni, ed iiy eressi 
a profitto della parte civile, o finalmeuie, che 
questa esagera troppo i danai , ed interessi , che 
le sono dovati . 

{Ved. V art, 40 1. del Cod. del 3 . brumajo.) 
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3(5f. La /-orte assolverà raccosato.» se il fatta 
di cui è dicUiarato oolpevola, non è proibita da 
una le-g};e penale . 

' ("f^ed- V ortLc 432. del Cod. del 3i bvumajo ) 

(i) Se il fatto di cui è dichiarato colpevole non 
è proibito dalla legf^e penale ec Quest articolo ò 
prezioso in quanto che concorre a togliere 
di mezzo qualunque arbitrio dall ammini- 
strazione della giustizia criminale. ( Ved. 
l’art. 229 <ì le note . ) 

Si è di già osservato, che quando ò stato 
dichiarato l’accusato non colpevole , deve es- 
ser liberato in vigore di una semplice ordi- 
nanza del Presidente , senza consultare i Giu- 
dici e senza sentire il Prootìratore generale i 
mentre quando il fatto di cui è dichiarato col* 
pevole non sia proibito dalla Legge penale , 
rassolozione dell’accusato suddetto deve essere 
pronunziata dalla Corte. Tale è il caso del 
presente articolo . { Ved. l* art. 35 ^’ ® note.} 

3<J5. Se questo fatto c proibito, la cotte pro- 
nunzierà la pena stabilita nella le;rge , anche nel 
easo, che dietro il dibattimento si trovasse non 
esser più di competenza della corte d’ assisa. 

In caso di convinzione di più delitti o di po- 
lizìa correzionale, o di competenza della corte, 
sarà pronunziata soltanto la pena più grave . 

{Ved. V art. 484 . del Cod. del 3. brunita jo.) 

(t) ( Anche nel caso in cui dopo le discussioni si 
trovasse non essere di competenza delle corti di 
assists ) . Accade sovente , chn le circostanze 
aggravanti enuoziate nell’ atto di accula non 
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'frssendo ben provate tìell'e discussioni il Fatto 
■non offre più se non i caratttri di un delitto di 
f:>olizia semplice, o correzionale . In tal caso 
la corte di essises è autorizzata a pronunziare 
la pena di polizia atabilita dalla Legge . 

(a) ( La pena più grave sarà pronunziata ) . Ta- 
le era la giurisprudenza universale prima del 
Codice d’instruzione, quantunque quello del 3. 
Lrumajo non contenga alcuna disposizione si- 
mile. . ' * 

366. Nel caso dì assoluzióne , come in quello 
di condanna la corte-delìbererà sopra i danni, 
ed mtcrcssi pretesi dalla parte civile, odall’ac- 
ciisalo: li Irqùidtrà Uelle steSsa decisione, o 
comnicttera ad uno dei giudici di sentire le par- 
li di prendere cognizione dei documenti , e, di 
' fante rapporto, come è stato detto all’ artico- 
lo 368. 

La'corte ordinerk in oltrè , clie gli effetti prfe- 
si siano restituiti al proprietario . 

Però se vi e stala condanna, non sara fatta 
questa restituzione , se non che giustificandosi 
dal proprietario , che il condannato ba lascialo 
passare ì tarniini senza ricorrere in cassazione , 
o se vi è ricorso, che la causa è terminata de^- 
nitivantente . 

» 

( Vad. V arde. ;\3'2, del Cod. del à brumaje .) 

( I ) (La corte decidef'à sui danni ed interessi pre- 
tesi ec.)Si ^ veduta negli articoli 358 . e 859. 
la maniera con cui i danni ed interessi de- 
vono essere reclamati , e come si deve deci- 
dere quando l’ accusato «’i stato dichiarato non 
colpevole , e liberato in virtù di' un ordinanza 
del Presidente . Il presente articolo preseti- 
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ve anche la maniera di decidere sui danni ed 
interessi pretesi dalla parte civile o dall’ ac- 
cusato nel caso dell’assoluzione pronunziata 
dalla Corte secondo 1’ articolo J64. o nel ca- 
so di condanna pronunziata a norma dell’ ar- 
ticolo 365. Nel rimanente il modo prescritto 
da quest* articolo per chiedere i danni ed in- 
It^ressi e per render giustizia su queste doman- 
de è conforme a quello stabilito dagli articoli 
358. e 359. ( Fed. questi articoli e le note . 
Ved. anche gli*articoli io. 51 . 5*2. 54. 55. ^3. 
ll\. e 24^. del Codice penale relativamente ai 
danni ed interessi . ) 

(2) ( Z,a Corte ordinerà ancora che gli effetti pre» 
si sieno restituiti ec. ) Essa può ordinarlo ex 
officio sebbene non vi sia sopra di ciò nè re- 
quisizione nè conclusione . ( Ved. le note sull* 
eurticolo 66 . ) 

(3) ( Senza ricorrere alla cassazione ec. ) La ra- 

gione è molto semplice, perchè ilj ricorso aU 
la Cassazione è sospensivo in materia crimi- 
nale . ( Ved. V articolo 3^3. ) , 

36^. Quando l’ accusato sarà stato dichiarato 
scusabile » la corte pronunzierà con forme mento 
al codice dei delitti , e delle pene . 

( Ved V art. 433. del Cod. del 3. bnimajo, ) 

( 0 ( Quando V accusato sarà stato dichiarato .«a/w 
sahile. ) Può essere dichiarato scusabile dal 
Jury quando la questione di scusa gli è propo- 
sta dalla Corte in conformità dell* art. 33p. 
e questa questione non può essere agitata à se 
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non qualora il fatto articolato dall’ accusato 
sìa ammesso per scusa dalla legge . ( Ved> L*art. 
3S9- e la nota . ) 

fa) ( Z<a Corte pronunzierà conforme al Codice 
dei delitti e pene. )( Ved. l’art. 65 . del Cod. 
penale e la nota . ) 

368. L’accusato, o la patte civile, che soc- 
comberà , sarà condannato ne Ile spese in favoro 
•dello stato, e dell’ altra parte . ^ 

(i) ( Sarà condannato nelle spese verso lo Sta- 
to , e verso /’ altra parte . ) ( Ved. 'gli articoli 
162. e 194 - e le note . ) Ciò non impedisce cho 
la parte civile non sia ella medesima respon- 
sabile delle spese messe fuori dal tesoro pub- 
blico . ( Ved. r art. 66. e la nota . ) 

36p. Li giudici delibereranno, ed emetteran- 
no la loro opinione a voce bassa: potranno per 
tale effetto ritirarsi nella camera di consiglio-, 
ma la decisione sarà pronunziata ad alta voce 
dal presidente in presenza del pubblico, e dell* 
accusato . 

Prima di pronunciarla , 11 presidente è tenuto 
di leggere il testo della legge sulla quale è fon- 
data . 

11 cancelliere scriverà la decisione : v inse- 
rirà il testo della legge applicata sotto pena di 
100 , franchi d’anamenda . 

( Ved. gli articoli 435. 436. 432* a 44^* à.el Co- 
dice del S. brumajo . ) 

370 . La minuta della decisione sarà sottoscrit- 
ta dai giudici , che l’avranno proferita, sotto 
pena di 100 . franchi d’ammenda contro il can- 
celliere , e dell’ azione civile tanto contro il cftrt- 
celliere , che centro i giudici . 
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Sarà sottoscritta dentro 24- ove da c1j 6 sarà 
proferita . 

( Ved. V art. 438. del Cod. dal 3. hriimajn , ) 

(i) ( ^otto péna di cento franchi di ammefida con- 
tro il Cancelliere ec. ) La legge ha sostituita 
r ammenda alla pena di nullità, tanto in que» 
sto articolo quanto in diversi altri . Perchè le 
parti fossero in dritto di dirigere la loro azioì 
ne contro dei Giudici, bisognerebbe, che e!^ 
si ricusato avessero di apporre la loro finn4 , 

371. Itdpò aver pronunziala la decisione , il 
presidente potrà , secondo le circostanze, esor- 
tare l’accusato alla fermezza, alla rasse^azio* 
ne , o a riforniaVe la sua condotta. 

li’ avvertirà della facoltà, che egli ha, di ri* 
correre in cassazione, e del termine , dentro il 
quale è circoscritto 1’ esercizio di questa facoltà. 

{Ved. Vati. 439- del Cód^. del 3. briimajo.) 

3^2. Il cancelliere farà iln processo verbale 
della seduta all’effetto di costatare, ohe sono 
fitate osservate le formalità prescritte. 

Non sarà fatta menzione alcuna nel processo 
verbale nè delle risposto degli accusati, nè del 
contenuto nelle deposizioni , salvo quanto è sta* 
to detto nell’articolo 3l8. ipelativamente ai ca n- 
giaUtenti i Variazioni , o contradizioni nelle di- 
chiarazioni dei testimoni . 

11 processo verbale sarà sottoscritto, dal presi- 
dente , e dal Cancelliere . 

La mancanza del processo verbale sarà punita 
con 5oo. franchi d’ ammenda contro il cancel- 
liere . 

(l) ( Il Cancelliere formerà uri pròcesso verbale 
della seduta ec. ) Questo processo verbale noa 
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Ila in verun modo per oggetto dì far con'osèe- 
re nè le risposte deoli accusati , nè le depo* 
«izioni dei testimoni , nè il risultato delle di» 
scussioni , salvo nel caso dell' art 3 1 8. ma uni- 
camente quello di verificare, che \e firmali- 
t'à prescritte sonò state osservate . É tanto più 
importante, che sia formato con una scrupo- 
losa esattezza in quantochè da esso d'ee ìrisul- 
tare se le formalità sono state osservate e che 
tina semplice lacuna può dare adito alla cas» 
sazione . 

Le requisizioni fatte dal Procuratore gene- 
rale dùrante 16 discussioni, devono essere in- 
serite dal Cancelliere sili suo processo .verba» 
le e firmate quindi dal Procuratore generale. 
Le decisioni alle quali queste requisizioni han- 
no dato luogo, devono essere parimente fir»* 
mate dal Presidente e dal Cancelliere . ( ved. 
Vartic. 

In quanto alle re||fisizioni incidentali che 
la parte civile e Incensato possono essere 
nel caso di fare, la legge non esige, che sic^ 
no da essi firmate sul processo verbale . 

373. II condannato avrà tre giorni intieri , ol- 
ire quello, incili sarà stata pronunziata la sua 
decisione, per dichiarare alla cancelleria, cho 
ricorre in cassazione . 

11 procurator generale potrà dentro lo sles«o 
termine dichiarare in cancelleria, che domanda 
la cassazione della decisione . 

La parte civile godrà ancora dello stesso ter- 
tninc , ma non potrà ricorrere , che per le dispo- 
sizioni relative ai suoi interessi civili . 

Duranti questi tre giorni, e se vi è sfato ri- 
corso^ in cassazione, fino a che pou sìa rioevuta 
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la rlecisione della corte di cassazione » si sepraa* 
sederà all’esecuzione della decisione della corte. 

{Ved. gli art. 44 <>» 44 '^* Cod. del 3. Brumì- 
fero . ) 

(i) {IL condannato avrà tre giorni lìberi dopo 
qu<ti!o ec. ) Quest’ articolo ed il seguente pre- 
scrivono la redola dei termini per ricorrere. 
Ne risulta pertanto; i.'^ che il condannato 
hit e giurnr liberi dopo quello in cui è stata 
pronunziata la sentenza per dichiararsi se vuol 
ricorrere in Cassazione . 

0,.^ Che il Procuratore generale e la parta 
civile hanno 1’ istcsso intervallo a differenza 
che il ricorso della parte civile deve essere ri- 
stretto alle disposizioni relative agli interessi 
civili . 

I?.® Che le ordinanze di liberazione, non 
possono essere attaccate dal Procuratore ge- 
nerale, che dentro lojpazio di ventiquattr* 
ore, 6 solamente per TOstegno della legge, 
senza pregiudicare alla parte rimasta assolu- 
ta . ( arile. 3z4- 409 ) 

4*. Che nel caso di un ordinanza di libera^ 
zione , o di un decreto di assoluzione , la parte 
civile non può ugualmente ricorrere, se non 
nello spazio dì ventiquattr’ ore , e solo contro 
la disposizione della sentenza che avesse pro- 
nunziato contro di essa delle condanne civili 
superiori alle domande della parte liberata o 
assoluta . Articolo 3^4. 4 * 2 . 

Infine l’art. 3z3. vuole, che resti sospesa 
l’esecuzione della sentenza durante il termi- 
ne accordato per ricorrere , e fino a che non 
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»T« pervenuta la ducìsìone della Cofte di Cassa- 
lk)n« , qualora sia stato dichiarato avere avuto 
luogo il ricorso. (Ved. l’art. 3^5.) 

^ in pregiudizio della sospensione prescrit- 
ta dalla legge, si mettesse ij esecuzione la 
sentenza, contro di cui è stato fatto il ricor- 
so, si commetterebbe un’attentato contro la 
giurisdizione della Corte di Cassazione , at- 
tentato, che la Cotte sarebbe autorizzata ella 
stessa a vendicare . Cib fu giudicato , riunite 
tutte le sessioni, a relazione delSig.Verges eoa 
decisione del 3o. brumajo an. 14 nella cau> 
sa deir amministrazione dei diritti riuniti con- 
tro un tal Berguent . L’amministrazione, aven- 
do ricorso contro una sentenza della Corte 
Criminale de laBrome, che condannava il suo 
ricevitore a restituire sotto, pena di arresto per- 
sonale gli oggetti presi a Berguent, quest’ ul • 
timo, malgrado il ricorso, lo fece mettere in 
prigione. L’amministraz one pertanto, avendo 
denunziato quest’ attentato alla Corte di Cas- 
sazione, sul requisitorio del sig. Procuratore 
generale Merlin , fu annullato il processo ver«- 
bale dell* usciere Royer, non meno che gli at- 
ti d’imprigionamento, e di accettazione del 
carcerato , e fu pronunziata C interdizione con- 
tro l’ usciere suddetto. Royer per lo spazio di 
un mese . . 

374. Nel casi previsti negli arile. 4 o 9 - e 41 3* 
del presente codice, il piocurator generale, o la 
parte civile non avranno , che 2j. ore pcr'ricor- 
rere . * 

(i) (Il Procuratore generale , 0 la parte civile 


D'„ by i^Ic 



.04 CODICE D’ INSTRUZIONE C'RLHuxALb: 

non avranno ss non ventiquattr’ ore per ricorré-^ 
re . ) Cioè il Procuratore presso la Corte di 
jH.<sises ma il Procuratore generale presso la 
Corte di Cassazione , può ancora ricorrere do* 
po spirati i termini per sostegno della legge. 
( Ved. gli articoli 3 ^ 3 . 408. 4 cp. 413. 442. e 
le note . ) 

375. lia condanna sarà eseguita dentro‘ 24 . ore 
che succedono li termini indicati nell’ art. 878 . 
le non vi è stato ricorso in cassazione, o in caso 
di ricorso , dentro 2^. ore dopo se è stuta ricevu- 
ta la decisione della corte di cassazione, che 
avrà rigettata la domanda. 

( Fisti. V art. 4+3. del Cod. del 3. hrutnajo att- 
uo 4 . ) 

S 76 . La condanna sarà eseguita per ordine del 
procurator generale : egli avrà dritto di chiede- 
re direttamente per quest’ effetto rassisicnza 
della forza pubblica. 

( V sd. V art. 444* Cod. del 3. brumajo ati, 
no 4 . ) ^ 

(l) (Za condanna sarà eseguita per ordine del 
Procuratore generale-) Uu Decreto del Go- 
verno del 24. ventoso an. 12., dice nell’ ar- 
ticolo 5 . , che i Procuratori generali delle Cor- 
ti di giustizia criminale , ed i relatori dei con- 
sigli di guerra, non potranno eseguire veruna 
pena infamante contro un membro della Le- 
gione d’onore, prima che il Legionario non 
sia stato degradato . 

L’articolo 6. aggiunge, che in forza di que- 
sta degradazione il Presidente del tribunale 
di .... 0 del Consiglio di guerra di ... . pro- 
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tiunzierk immediatamente dopo la lettura doK 
la sentenza, la seguente formula. ì^vi avete 
mancato all'onore; dichiaro perciò a notne della 
legione , che avete cessato di esser membro di 
essa . {*) 1 • 

Secondo una legge del 22. germile anno 4 » 
il Procuratore generale è autorizzato a requi- 
sire gli artigiani opportuni, ciascuno al suo 
turno, per fare i preparativi , e lavori necessari 
all’ esecuzione delle sentenze , con l’ onere di 
far loro pagare il conveniente prezzo . 

S27. Se il condannato vuol fare una dichia- 
razione , sarà ricevuta da uno dei Giudici del 
luogo dell’esecuzione assistito dal cancelliere. 

(l) (Se il condannato far vuole una dichiarazio- 
ne ec.) Dall’anno 1791 in poi la legge non 
avea preveduto il caso, in cui il conilanoato 
volesse fare una dichiarazione nel momento 
istesso dell’ esecuzione della sentenza . Era tan- 
to più importante il regolare da chi dovesse 
essere ricevuta , attesoché il più delle volte 
la Corte ha terminate le assi'sts quando le 
sue sentenze sono eseguite. Vuole la leg- 
ge , che queste dichiarazioni sieno ricevute 
da uno de’ Giudici del luogo ove si farà V ese- 
cuzione assistito dal Cancelliere ; ed afhuchè 
quest’ articolo possa essere in tutti i casi osser- 
vato , torna bene qualora si tratta di esecuzioni 
capitali, che uno de’ Giudici locali delegato 
dal Presidente resti nella casa della cqmu- 


(‘) Io non ho trovato qaesto Decreto nel Ballettino ; ma solo 
npl Repertorio alla parola Degradaztuot . 
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ne col cancelliere , o in qualche altra casa , 
che sia a portata di ricevere le dichiarazioni , 
che il condannato volesse fare, come appun- 
to si praticava altra volta, {l^ed. Jouss’e sali* 
articolo 21 . tit. a5. dell’ordinanza del i(S^o.) 

Il cancelliere sotto pena di un’aoimen* 
da di loo franchi farà processo verbale delf ese- 
cuzione, e dentro 24 - ore la trascriverà a piedi 
della minuta della decisione . Egli sottoscriverà 
la trascrizione, e farà menzione di tutto, sot- 
to la stessa pena, in margine del processo ver- 
bale. Questa menzione sarà egualmente sotto- 
scritta, e la trascrizione farà prova, come il 
processo verbale stesso . 

379 . Allorché duranti le discussioni, che avran- 
no preceduto la decisione di condanna ,1' accusa- 
to sarà stato incolpato sia con documenti, sia 
con deposizioni di lestimon j di delitti diversi da 
quelli , di cui era accusato , se questi nuovi de- 
litti meritano una pena più grave delle prime, 
o se l’aocusato ha dei complici in stato di arre- 
sto, la corte ordinerà, che sia proceduto per 
questi nuovi fatti secondo le ferme prescritte 
. nel presente codice . 

In questi due casi’’ il procurator generale so- 
prassiederà all’ esecuzione della decisione, ohe ha 
pronunziata la prima condanna fino a che sia 
deliberato sopra il secondo processo. 

( 2 art. 44^- Cod. del 3. brumajo . y 

( l) ( Quando durante il dibattimento ^ che avvìi 
preceduta la sentenza di condanna ed ) L’ ar- 
ticolo 36 1 . ha regolato ciò che conviene di fa- 
re qualora V accusato è rimasto assoluto , essen- 
do stato nonostante incolpato d’ un altro fatto 
durante il dibattimento , ( f'ed. quest' articolo 
e le note . ) 
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L’articolo 379. suppone al contrario la con» 
danna dell' accusato ^ e che durante il dibatti- 
mento, che l’ha preceduta, sia stato incol- 
pato di altri misfatti . Se questi misfatti nuo^ 
vamente manifestati meritano una pena più gra^ 
ve de* primi ,0 se l* accusato ha dei complici in 
stato d* arresto, la legge vuole, che si proceda 
contro di esso a cagione di questi nuovi fitti , e 
ordina in conseguenza al Procuratore genera- 
le di sospendere C esecuzione della sentenza , che 
ha pronunziata la prima condanna , finché sia sta- 
to deciso sulla seconda causa . 

Nella prima ipotesi di quest’articolo, se i 
nuovi misfatti , de’ quali l’accusato viene in- 
colpato, meritano una pena più grave *di 
quella, a cui è stato c||idannato , la Corte 
dopo aver .pronunziata la sentenza, che lo 
condanna', ordiiia che si proceda contro di 
lui per i nuovi fatti, e lo rimette a tal 
effetto davanti il Giudice d’ instruzione del 
circondario dov* essa è adunata in confor- 
mità del surriferito art. 3 éi,, ed anche dell’ 
art. 446. del Cod. del 3 brumajo .Ma vi è da 
osservare, che se è soggetto a una seconda 
condanna rapporto a questi nuovi fatti, non 
deve subire che la pena più forte , e non già 
le differenti pene incorse peri diversi misfat- 
ti , di cui si trova convinto , perchè le pene af- 
dit^b , o infamanti non si accumulano . { f^ed. 
l* ari. 36$, ) ♦ 

Nella seconda ipotesi , se l’ accusato ha dei 
complici relativamente a nuove imputazioni , 
sopraggiunte contro di esso durante il dibat- 
timento f si deve similmente procedere , seb- 


DigitizHd by Gt^Oglc 



M« Codice d'djstrxjeione criminalé 

bene pena applicabile a queste nuove ima 

putazioni sia meno grave dì quella alla qua- 
le è stato condannato . Ma bisognapecciò.cho 
i complici siepo già* in arresto vale a dire,- 
che le procedure sieno state incominciate con- 
tro di essi . È facile il ravvisare, che il con- 
dannato non è in questo caso implicato nella, 
procedura , se non ad Oggetto di poter fare il 
processo a’ complici in, una maniera più rego- 
lare, mentre trovandosi condannato a una pe- 
na maggiore di quella applicabile a’ nuovi fat- 
ti, non vi sarebbe altra pena da pronunzlaro 
contro di lui , quando eziandio fosse dichiara- 
to reo .Non vi è dubbio alcuno, che in tal ca- 
so deve essere rimesso davanti il Giudice d’ in- 
struzione , che trovasi a portata dell’ affare, e 
che ha incominciatele procedure contro i com? 
plici , e non davanti a quello del circondario 
dove la Corte tiene le sue assises . 

Fuori di questi duo casi , non dee farsi ve» 
runa ulteriore proceduta contro il. condanna- 
to in ragione delle nuove imputazioni soprag- 
giunte contro di esso durante, il dibattimento, 
e la sentenza non deve soffrire altro sospensio.- 
dì , se non quelle stabilite dagli artic. 375. 

080. Ogni minuta di decisioni, rese dalle assi- 
se saranno riunito, e depositate nella cancelle- 
ria del tribunale di psima istanza del capo luogo 
del dipartimento . ^ 

Sono eccettuate le minute delle decisioni rf- 
se dalla corte d’ assisa del dipartimento., in cui 
risiede la corte imperiale, le quali resteranno 
depositate nella oancellcria della delta corte. 

(i) ( Alla cancelleria del tfibunale di prima istaa~ 
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znifelcjpo luf'godel Dipartimento, ] AncUe quan- 
do la Corte di assises ha tenute le sue sedute 
fuori del capo luogo in una città indicata dalla 
Corte Imperialo io esecuzione dell’ art. u58. 

CAPITOLO V. 

} 

Del Giurì , e del modo di formarlo. 

Sezione I. 

Del Giuri ‘ 

V instiiuzione del Jury , è il diritto garanti- 
to ad ogni cittadino dalle costituzioni dell* 
Impero di essere giudicato da’ su i simili , va- 
le a dire da suoi concittadini, il di cui mini- 
stero non ha altra durata se non quella iella 
seduta per cui sono chiamati , e che rientrano 
immediatTmente dopo questa seduta nella c as- 
se comune senza conservire ne autorità, nè 
influenza giudiciaria . Un Ju''jy si compone di 
dodici g'ur.iti chiamati e scelti secondo le re- 
gole stabilite nel presente capitolo . 

Le qualità positive per esser g’urati sono j 
I.*Di aver trent’anni completi i ur//c. ,8i.) 
a.® Di godere dei diritti politici e civili ( Ved. 
gli artic. 38 f. e a. 3. 4. 5. e 6- della costitu- 
zione dell’anno 8. e il tit. i. del Cod. Napo- 
leone . ) 

3.® Di far parte di una delle sette classi in- 
dicate dall’ artic. 38j. o di avere ottenuta un 
autorizzazione speciale dal ministro dell’ in- 
terno conforme all’ artic. 386.) 

Le qualità negative ed incompatibili con le 

.Zo/wo II. i\ 


I 
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funzioni di giurati ionoi i.® la qualità dipar- 
te, o quello di uffiziale di polizia giudiciaria , 
2 .'' di testimone, 3.* d’ interpetre, operilo 
nel medesimo affare ( ariic. 383.) 

4 . ‘* Le funzioni di Ministro, Prefetto, sotto- 
Prefetto, Giudice, Procuratore generale. Pro- 
curatore Imperiale presso le corti e tribuna- 
li e loro sostituti . ( artic, 384* ) I 4 ’ istessa cosa 
è per le funzioni di Avvocati generali . 

5. ® Quella di ministro di un culto qualun- 
que ; ( 384 . ) i forestieri , gl’interdetti , i de- 
bitori falliti, ed altri di cui sarà fatta menzio- 
ne nella nota sull’ artic. 38 1 , , non sono esclu- 
si , se non perchè sono privi della seconda qua- 
lità positiva di sopra espressa, vale a dite quel- 
la deir uso de* diritti politici e civili . 

/ giurati non saranno in verun modo chiama- 
ti per esaminare se le forme sono state adem- 
pite , se V instruzione è regolare , nè per de- 
cidere sulla validità della procedura i non so- 
no neppure incaricati di sciogliere le questio- 
ni dì diritto, nè di applicare le leggi ; in con- 
seguenza lo studio delle leggi, e delle forme 
loro è inutile , ed è perciò , che le qualità di 
persone di affari, di formalisti, 0 giureconsul- 
ti , non sono necessarie per adempire le fun- 
zioni di giurati^ 

Essi non sano chiamati se npn per decidere se 
l* acciisatcì è « non è reo del delitto , che gli vie- 
ne imputato ( artic. 84 !%. ) £ se si fa l' analisi di 
questa proposizione , si vede , che , affinché l’ac- 
cusato possa essere dichiarato reo, bisogna 
I che costi del misfatto ; 2 .® che sia stato com- 
messo dall’accusato*, 3.® che l’accusato abbisi 
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agito con cogniaione , ed intenzione di com- 
metterlo . Se una di tali circostanze non f()sss 
verificata, l’accusa^Q non potrebbe essere di- 
chiarato, colpevole , 

Ora questa questiona in complesso 
tn e egli colpevole? o le questioni elementari 
('be la costituiscono, sono sempre pure questioni 
Al fatto . ' . . - * 

Per mettere i giurati a portata di risponder- 
vi , si pongono sotto i lor o«chi tutte le trac- 
cia del delitto , che possono esistere ; si fa com- 
parire dina,nzi ad essi il querelante , raccqsa- 
to , e quelli , che sono, stati testimoni del delit- 
to, oche possono dare schiarimenti sulle cir- 
costanze , che. lo hanno preceduto ^ e seguito. 
11 dibattimento., che s’ impegna, mette in qual- 
che maniera la loro coscienza a comatt.) con 
le vestigia gli ^ndizj , e le prove. Quando si 
trovano sufficienti, rirnpressione , che produ- 
cono sulla coscienza de’ giurati, opera, la loro ' 
convinzione, oì'ev\àQnz?L del fatto ; ed una tal 
convinzione si forma naturalmente ndl’ animo 
dì ciascheduno di essi, scnz’ altra applicazio 
ne, fuori di un poco d’attenzione, senza sforzi 
e qualche volta aqche indipendontemeiite dal* 
la loro, volontà . Nell’ istessa guisa , che il nostr’ 
occhio.ci fa giudicare de’ co'jojTi, ilnostroorec- 
chiQ del suono., il nostro odorato dei profumi 
senza che vi sia di mestieri di ricorrere' alla 
teoria della luce , de suoni , e degli odori . 

convinzione, dei giurati no.i\ essendo , co- 
pie li è detto, se no,n il risultato, delle iui- 
- pressioni ricevute dalla loro, coscienza, e que- 
ste impressioni non potendo mai essere esatta- 
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mente analizzate, sarebbe loro spesso impossi- 
bile , il distinguere quelle della verità , da 
quelle delle illusioni, dei pregiudizi , e delle 
passioni, se si scegliessero indiiFerentemente 
tra le persone ignoranti , appassionate o pre- 
venute, che con l’ intenzioni le più pure, ed 
il più vivo desiderio di esser giuste, e sincere, 
sarebbero esposto a commettere numerosi er- 
rori . 

E d’uopo dunque i .® che i giurati sieno in- I 
struiti ; ma di qual genere d’instruzione hanno 
bisogno ' Ho già osservato, che la scienza deb> 

]a procedura, e quella del diritto, sarebbero 
loro superflue, non essendo per niente incari- 
cati di praticare le forme, nè di.applici^re le 
leggi , non potendo tutta quanta la giurispru- 
denza far loro apprendere, se costi , o non co- 
sti del fatto , su cui devono pronunziare . L’abi- 
tudine negli aflari contenziosi sarebbe anche 
* loro più inutile, a motivo, che , se non esisto- 
no in natura due esseri perfettamente simili, 
non esistono neppure due fatti, che si rasso- 
miglino sotto tutti i rapporti; e quello, che 
dichiarasse costare d’ un fatto , o di un delitto, i 
perchè un fatto , o un delitto analogo fosse 
stato verificato Come tale, pronunzierebbe una 
decisione evidentemente temeraria . Lo studio 
approfondito dell’ algebra , della geometria , 
delle scienze astratte, quello della fisica, della 
chimica , e delle scienze naturali , e filosofiche, 
non gli sarebbe di un maggior soccorso , per 
dichiarare , se 1’ accusato è convinto di un fur- 
to , di un omicidio ec. | 

La natura delle difltooltà che i giurati devo* : 
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no superare per giungere ad intendere la veri- 
tà , indica qual genere d* instruzione loro 6 ne- 
cessaria. Si sa che gli elementi deyaloro con- 
vinzione sono comunemente degl’ indizj , delle 
presunzioni e delle testimonianze di un piqpol 
numero d’individui più o meno concordanti .11- 
più delle volte il querelante esagera; l’accu- 
sato disapprova, dissimula; i testimonj varia- 
no sulle circostanze , ed è a traverso di queste 
eontradizioni ed opposizioni , che essi devono 
attingere l’evidenza. Ma quando il denunzia- 
tote, l’accusato ed i testimoni usano di una 
certa dissimulazione o di qualche reticenza , 
agiscono su ciù come la maggior parte degli 
uomini , che impiegano frequentemente l’esa- 
gerazione, la finzione e l’ insidie per circuirei 
loro simili nelle relazioni d’interesse o di so- 
cietà*,’ che hanno con loro ..Ora dall’ altro can-i» 
to -quelli che non vogliono essere circonvenu- 
ti , stanno costantemente in guardia contro que- 
sti diversi generie modi d’ingannare . Con tale 
scopo studiano gli nomini , osservano la loro 
condona , esplorano i motivi segreti delle lo- 
ro azioni e de’ loro discorsi ,e non trascurano 
nulla per ben conoscere le diverse maschere 
sotto le quali si trasfigura comunemente la ve- 
rità. L’interesse, c Tabitudine fanno loro acqui- 
stare una felice esperienza degli uomini e del-^ 
le cose ; si famigliarizzano insensibilmente con 
ciù che si chiama la scienza dell’ ordine socia- 
le in guisa, che senza aver bisogno di sforzi , 
e di applicarsi a calcoli e combinazioni , giun- 
gono a garantirsi con una specie d' instinto dal- 
ie insidie» che la frode non cessa di tendere* 
sili buona fede . 
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. Quando pertanto i giurati sono chiamati al ' 
Pretorio, è facile il comprendere , che le loro 
funzioni , si limitano a fare ciò che i citta- 
dini in generale sono obbligati di fare per il 
prourio interesse individuale j in ciascheduna 
ora del giorno . In qu ilità di giurali sono te« 
liuti a dichiarare , se un fatto dal quale sono 
state esposte a’ loro occhi tutte le circostanze, 
tutte le piove > tutti gli indizj loro sembra che 
costi . Come cittadini -, sono incessantemente 
occupati a difendersi contro i prestigi della 
dissimulazione, e ad assicurarsi della verità 
de’ fatti ^ehe gl’ interessano. Come giurati han- 
no di piu il vantaggio del dibattimento , che ad 
essi procura la facilità di fare spiegare il que- 
relante, r accusato ed i lestimon) -, alla presen» 
za ; ed in caso di bisogno, in assenza gli uni 
degli altri, su tutte le circostanze , che hanno 
un rapi orto diretto o indiretto col fatto da ve* 
rificarsi , 

Da tuttociò ne risulta , che quelli , che hàn* 
no contratta l’ abitudine di verificare i fatti » 
di valutare i discorsfj le azioni de’ loro simi- 
li ed hanno acquistato una certa pratica del 
motuiO) il fatto della certezza morale, che dal | 
Cancelliere Bacone vien chiamata la grand’arte 
dello V ta civile ^ possiedono tutta la scienza e la 
sola scienza necessaria ai giurati. La loro Co- 
scienza agisce Sulle -circostanze del dibatti- 
mento, come il crivello, separa il buono dal 
«attivo grano ; e qualora essa sia illuminata 
dall’esperienza della soeietà , rigetta dà se con 
una specie di istinto tutto quello, che è falso, ^ 
e non ritiene se non le impressioni, che por- | 
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tano l’impronta della verità; quindi è ehe gli. 
individui i quali non hanno con gli altri uo- 
mini se non dei'rapporti imperfetti dì stprvitìi 
c dipendenza, o che non sono stati a portata 
di far la prova del cuore umano ^ e di calco»* 
lare il corso ordinario degli avvenimenti, sa- 
rebbero dei cattivi giurati ^ attesoché 1‘ organo 
della convinzione, cioè il sentimento della co- 
scienza notiti overebbesi in essi in verun mo- 
do disposto a garantirli dall’errore. 

In secondo luogo ì giurati devono avere una 
certa premura di bene adempire le loro fun- 
zioni , vale a dire di distinguere con perspi- 
cacia gl’innocenti da i rei, perchè l’interes- 
se personale è il gran mobile delle azioni de- 
gli uomini , ed in conseguenza la garanzia la 
pio sicura del doro zelo, fe della loro applica- 
zione'. La' natura per vero dire rivelando a 
. ciascheduno di noi il bisogno dell* ordine > ci 
porta a desiderare il buon successo di coloro » 
che concorrono a mantenerlo, ed il gastigo 
dei malvagi, che procurano di distruggerlo; 
ma qnesto «entìmento naturale, va a dileguar- 
si quando si trova à confronto dell’ interesse 
particolare, bene o male inteso che sia, e si 
riveste all’ opposto della maggiore energia 
quando vien sostenuto da un interesse diretto 
e personale . É dunque cosa essenziale , che i 
giurati sieno scelti tra i cittadini i più interes- 
sati al mantenimento dell’ ordine stabilito , 
mentre avranno allora la volontà ferma, e co- 
stante di mantenerlo ; e questa volontà garan- 
tirà al loro zelo, ed alla loro attenzione , il 
perfetto adempìmentf dalle proptie^anzioni . 



3i(j CODICE D’INSTRUZIONE CRIMINALE 

In terzo luoso i giur.ni devono trovarsi in 
una disposizione di spirito accessibile alla ve- 
rità , vale a dire al co|)erto della prevenzione , 
e dell influenza delle pa<5Sioni . Bisogna dun- 
que, che siero scelti tfa i cittadini liberi e 
disinteressati , che non abbiano verun legame 
di famiglia, di parentela, di partito, di affe- 
zione col querelante o accusato; che non sie* 
no animati da odio, da gelosia, da rivalità, 
da antipatia e da malevolenza; e per adempi- 
re questo scopo bisogna che il pubblico mini- 
stero, e r accusato abbiano la facoltà di ri- 
cusarne un gran numero. 

Tale èia teoria del Jury evidentemente ap- 
poggiata sulla natura dell’ uomo, e sulle basi 
dell’ordine sociale. Con qualche riflessione 
si conoscerà agevolmente, che tutte le dispo- 
sizioni ocl piesente capitolo vanno in essa a 
collimarsi, e si rimarrà persuasi, che le de- 
cisioni, che verranno pronunziate dai gnirati 
scelti con tante cautele, e precauzioni, si ap- 
prossinieranno , il più che sia possibile, all* 
infallibilità ; ed è questo tutto quanto di me- 
glio si j)uò attendere , e di più perfetto dalle 
umane facoltà . 

Limitando qui le mie preliminari rifles- 
sioni , e.“tratte dalle memorie, che ho pubbli- 
cate ‘uiry^rj, riporterò alcuni passaggi dei 
discorsi pronunziati dagli oratori del Gover- 
no, clic termincianno di far conoscere i van- 
taggi di questa instituzione , ed i miglioramen- 
ti risultanti dalla nuova legge . 

,, Se il Jw'jy ( diceva il signor Treilhard ) non 
potesse essere ormai scevro di quei. vizj, di 
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cui fu macchiato neirepocTie funeste ( per an- 
che troppo a noi vicine, s* non ne calco- 
liamo » che i aiorni, ma che sono discoste 
mille secoli, se ne considi riamo ^li avveni- 
menti , quest’istituzione dovrebbe essere pro- 
scritta . yy 

„ Ma se non abbiamo dimenticato che essa 
fu pr( mossa dal voto nazionale ; se ci rammen- 
tiamo gli effetti salutari, che produsse sino 
air epoca , in cui le interne nostre agitazioni 
ne corruppero il principio; se noi non voglia- 
mo dissimulare , che veruna tra le nostre in- 
stituzioni sfuggì air influenza fatale , che sna- 
turò quella del Jury ; infine se noi siamo con- 
vinti , come dobbiamo esserlo , che il corpo 
sociale è interamente disciolto dall’ atmosfera 
impura, che lo ingombrava ; se vediamo in tut- 
te le parti dissiparsi del tutto reccl^lii del 
principi dell’ordine, e della giustizia, sarà 
difficile alle persone, che riflettono, il rinun- 
ziare all’ istituzione del Jurjy . E perchè non 
vedremo noi scintillare lo splendore dei pri-: 
mi giorni di questo stabilimento? La nazione 
Francese è ella attualmente meno gelosa'della 
sua libertà civile? Il sangue di un cittadino 
è egli meno prezioso? l’odio verso il delit- 
to è meno forse impresso pei nostri <animi? 
Siamo noi forse meno disposti a comprare col 
sagrifìzio di alcuni istanti nel decorso della 
vita un bene di cui noi ci mostrammo cosi gè* 
losi? Amiamo noi meno un Governo, del qua- 
le proviamo giornalmeuie la saviezza? E quan- 
do il genio , che ha portata la gloria dei nome 
Francese lino all’ estremità della terra , si prò- * 
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pone di nffidi’re la sicurezza del popolo, e la 
sorte delle future generazioni all’ instituzio- 
ne de! / <'.v; quando rutti gii sguardi e le be- 
neScenze del Jfovnno tievono fissarsi sui cit- 
tidini, die ne avranno degnamente adempite 
le funzioni, chi di noi potrebbe risentirne del 
disgusto c della tiepidezza? 

„ Vi abbisognano senza dubbio salutevoli ri- 
forme nella pratica attuale di una tale iiistitu- 
zione Si è dovuto limitare il circolo dentro di 
cui \fyuiraii devono essere eletti affine di garan- 
tire una buona scelta alla nazione ; ed è stato 
necessario l ass curare ai cittadini la facoltà, 
di fare us.> de,l’ esclusioni che non fossero il- 
lusorie, e trovare un modo, che non dasse agli 
accusati una prematura nozione dei loro giu- 
rati . Era convenevole il prevenire con una 
organnizzazione saggiamente combinata il ri- 
chiamo troppo frequente di una persona mede- 
sima. Non è una carica di giurato ^ che sì è 
dovuto creare ; e l’esercizio ripetuto di sì ono- 
revol funzione avrebbe il doppio inconvenien- 
te d'indebolire con l’abitudine quella profonda 
Venerazione, che il giurato risentir deve quan- 
do stende il piede nel santuario, senza teme- 
re che gli divetiiia onerosa togliendolo troppo 
spesso alle giornaliere sue occupazioni . In fi- 
ne, interrogando la coscienza del Jury non bi- 
sogna esigere da essa se non che una risposta 
semplice, spogliata di tutte le forme , ed in- 
spirata dalla forza di una profonda convìnzio- 

n L’ esperienza dettava ciò che si è dovuto 
fare, e ciò che si è fatto . Si cessi dunque [>re- 
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lenfemente di ripeterci, che i giurati sono pri- 
vi di 0 ‘ini cognizione di diritto, e delle forme 
giudrciarie E t|ual bisogno hanno i giurati di 
sapere il diritto e le forme forse a luto, che 
è stata afEdata 1' osservanza delle forme, edtfl- 
le leggi Essi avranno per decìdere su di un 
fatto , delle qualità molto più preziose; l’ag- 
giustatezza dello spirito > la rettitudine del 
cuore , la cognizione del mondo . )) 

PorteraDno sempre con loto quell’ atten- 
zione profonda » e salutare, che non manca mai 
nell’ esercizio di una funzione augusta , qualo- 
ra si adempie tare volte ; e saranno pieni di un 
religioso rispetto per la disgrazia ( mentre fi- 
no al momen to della condanna nonevviunreo 
dichiarato tale ) rispetto , che s’ indebolisce 
sensibilmente , quando si ha ogni giorno davan- 
ti a st lo spettacolo dell* infortunio : sopratut- 
to noti avranno essi contratta quella insensibi- 
lità da cui con tanta pena si giunge a difender- 
si rapporto a quei mali di cui si è giornalmen- 
te testimone . Del rimanente , Signori , si è 
detto per troppo lungo tempo tutto ciò che dir 
potessi in favore e contro l’ institnzione del 
Jury , e la legge su questa materia vi sarà ben- 
tosto presentata da un oratore ai di cui talenti 
avete già tante volte applaudito . )) * 

■ Il Sig Pavre presentando il titolo a. del se- 
condo libro , si è espresso sul Jury nella se- 
guente maniera . * 

Non parleremo dell* iostifuzione considet 
,, rata in se medesima . fy ^ 

„ Cosa potrebbesi aggiungere«agli argomenti, 
fhe sono stati prodotti tante volte in suo fave- 
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re? Ella conta tra i suoi zelanti difensori, degli 
autori distinti , e de’magistrati , che la natura 
delle loro funzioni ha messi a portata di valu- 
tarne i salutevoli effetti . Essi assicurano , che 
le imperfezioni , che si sono potute osservare 
nell* attuale sua organizzazione, non sono ana- 
loghe alla sua essenza , e che è facile l’appli- 
carvi un rimedio . Riguardano come infinita- 
mente preziosa la distinzione stabilita tra i Giu- 
dici del fatto ed i Giudici del diritto; distin- 
zione «enza la quale , il magistrato occupato 
continuamente a pronunziare sulla vita, e sull’ 
onore degli accusati, potrebbe lasciarsi stra- 
scinare dall’abitudine a delle disgustose pre- 
venzioni , contrarre una durezza, di cui non 
si accorgerebbe egli stesso , e cessare di essere 
imparziale , per non essere troppo indulgente 
n Questa materia , dove si tratta di una sì 
bella causa, è feconda in osservazioni del più 
alto interesse . t 

Ma non perdiamo di vista. Signori, che 
la questione non yjerte, se il Jury debba essere 
stabilito . Quest’ inStituzionc esiste e S. SI. pro- 
pone non di abolirla, ma di migliorarla. „ -r 
ff Diverse cause hanno impedito fino al pre- 
sente, che Ja Francia non risentisse dallo sta- 
bilimento del Jury tatti quei vantaggi , che ave- 
va diritto di attenderne . Invano le corti di 
giustizia criminale spiegavano quel zelo , che 
niente lascia a desiderare ; il rimedio al male 
non era in loro potere ; esso dipendeva dalia 
sola legge. ,, 

„ Nei primi tempi la formazione del Juty fa 
saggiamente imaginata , e gli effetti ne furono 
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ussaì' soddisfacenti . Ma ben presto non vi si 
ebbe più l’ istessa cura , e questa fu la cagiono 
del male . „ 

„ Quando la legge lascia troppa facilità nel- 
la scelta } quando essa chiama quasi indistinta- 
mente tutti i cittadini ; quando la lista di essi 
è troppo numerosa, vi sarà da esser sorpresi, 
vedendo una folla di nomi poco o niente cono- 
sciuti ? Quante volte non vi si sono trovati degl* 
individui assenti da molti anni , od altri 
più non esistevano ? Era egli possibile, che so- 
pra una lista formata in tal guisa il pubblico 
ministero fosse io grado di esercitare il diritto 
della ricusa? Non vi era nè il tempo nè i modi 
di fare delle ricerche . L’ accusato soffriva mol- 
to più ancora da quest’ ordine di cose , 'perchè 
era privo della sua libertà . Dall’altro canto, 
non poteva vedere quelli che aveva il diritto 
di ricusare ; in una parola , o non ne ricusava 
alcuno , o ricusandolo , lo faceva in sequela 
delle sole indicazioni dategli dal suo difenso- 
re . In tal maniera, non restava adempito lo 
scopo della legge . „ 

*„ La seconda cagiorffe , che si è opposta al 
buon successo dell’ instituzione , è T inconve- 
niente risultante dalla moltiplicità delle que- 
stioni, e specialmente della questione intenzio- 
nale. Noi non ritorneremo su quest’ oggetto di 
cui abbiamo avuto di già l’occasione di parla- 
re. Abbiamo fatto Conoscere il male, ed imo- 
di di apporvi rimedio.,, 

„ La terza causa proviene, dicesi, perchè 
i giurati y malgrado ravviso loro dato reiterata- 
mente di non mai occuparsi sulla pena , vi pea- 
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fano quasi sempre ; e sapendo bene , che i Gia> 
dici non hanno alcuna latitudine di aumentar- 
ne o diminuirne la durata, amano meglio, di- 
menticando il proprio dovere , di far grazia 
aU’ accusato , che loro inspira qualche interes- 
ie, che risolversi a vederlo punire cqi\ ^utto 
il rigore della legge . „ 

9 Se conviene accordare una maggior lati- 
tudine a' Giudici per r applicazione delle pe- 
ne, la necessità di una tal riforma, non sfug- 
girà punto al genio, i di cui sguardi rivolti 
sono a tuttociò che può migliorare la legisla-i 
zione . ' 

^ Un’ultima cagione, analoga soltanto, ah 
le circostanze ha presentato per lungo tempo, 
il Jury con i colori i piU sfavorevoli . Que- 
sta cagione è lo spirito di partito , .che du* 
Tante l’ epoca delle turbolenze , non permise . 
di trovare uomini imparziali . Allora fi\ d’ uo.< 
po il coprire i’instituzione dei giurati con un 
velo religioso, attesoché racciecamento. era 
giunto ad un tal segno, che quando ancora si 
trattava di un fatto, che non avea veruna re- 
lazione con le opinioni politiche, il giurato, 
mostravasi più o meno favorevolmente dispo- 
sto, secondo che T individuo sulla sorte del 
quale dovea pronunziare , gli pareva attacca-, 
to piuttosto ai suo partito, che ad un’altro. 
Da ciò ne provennero tante decisioni ingiuste , 
la di cui sorgente era nella violenta delle fa- 
zioni, ma che non possono in verun modo at- 
tribuirsi alla ìnstituzione del Jury, e che sa- 
rebbero state le istesse quando anche fossero 
«tate pronunziate da dei Giudici . ,, 
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„ Attualmente tutti i partiti sono dissipati; 
non esiste più alcuna lotta fra i cittadini , se 
non quella di esternare il loro affetto per la 
patria , e pel capo supremo la cui intera vita 
è consacrata alla gloria ed alla felicita del suo 
popolo . Bisogna dunque guardarsi dal cercare 
delle obiezioni in uno stato di cose si diverso 
dalia presente nostra situazione . ^ 

„ Ecco, Signori, il nuovo metodo, cbe vi 
è proposto per la formazione delle liste de' ^ut- 
rat: , e per la composizione del piano. „ , 

„ Quando sarà necessario il formare una li- 
sta di giurati il Presidente della Coite di us- 
3ises ne informerà il Prefetto: questi fotinerà 
la lista, che sarà di 6'o ; non potrai preudere 
i giurati, che nelle classi designate dalla Leg- 
ge, ed il progetto chiama le persone in età 
di trent’anni compiti, che^odoup dei di- 
♦ritti politici e civili , cd ofl^no la maggio? 
garanzia mercè le loro funzioni, il loro sta- 
to , i loro Jumi, e le loro “SOstan»e • jy 
,, Le classi sono determinate dal progetto 
in una maniera precisi . Inoltre il progetto 
indica a quelli, che non appartenessero ad 
una di queste classi , e che bramassero di es- 
sere amqiessi all’ onore di adempire le fun- 
zioni di giurato ^ un mezzo di ottenere quest* 
ammissione giustificando cioè i loro talenti, 
o i loro servigi „ 

„ Questa lista di sessanta giurati vien tras- 
messa al Presidente delle Corti di àss;ics, 
che la riduce a trentasei, e la rimanda al 
' Prefetto „ 

,} li Prefetto uotiflca a ciascheduno dai 
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giurati componenti la lista cosi ridotta, Te- 
scratto, che consta esservi inserito il suo no- 
me . Fino al presente la lista intera era no- 
tificata a ciascun giurato , ciocché era più 
inutile, che inconveniente, perchè la lista 
era molto nnmerosa • Ora che non sarà coni-’ 
posta che di un piccol numero di persone, 
potrebbe essere pericoloso il darle questa 
pubblicità . Più il circolo de* giurati è ri- 
stretto, più importa, che non sia noto pre- 
cedentemente . Stante il metodo proposto , la 
scoperta di un nome non farà conoscere gli 
altri . Nel giorno indicato i trentasei giurati 
si trasferiscono alla Corte 'di ass^ses, se sono 
meno di trenta non scusati nè dispensati , si 
chiamano a sorte a completare quest'ultimo 
numero i cittadini dimoranti nel luogo dove 
risiede la Corte , procurando , che in essi si 
riuniscano lo condizioni prescritte per esserti 
giurati . 

La pena stabilita contro il giurato assen- 
te, non consisterà solamente in un ammen- 
da , mentre oltre il quantitativo di quest’ am- 
menda , che sarà maggiore di quello che non 
lo era per 1* addietro, sarà inoltre inserito il 
nome del giurato sopra una nota che ciasche- 
dun Prefetto dovrà dirigere al gran Giudice 
ogni volta che si rinnova la lista-, e questa 
lista e la nota saranno trasmesse unitamente . 
'Ogn* anno il Gran Giudice farà un rapporto 
a S. M. sulla maniera con la quale i giurati 
avranno adempito alle loro funzioni , ed a ri- 
guardo di quelli , che si saranno distinti col 
Uro zelo , g. M. si riserva di dar loro degli 
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attestati onorevoli di sua soddisfazione . la 
line , non si potrà più da alcuno , giunto che ' 

sia all’età di trent’anni, ottenere un impie-- 
go amministrativo, o giudiciario , se non avrà 
giustificato di aver sodisfatto a tutte le richie- 
ste relative al servizio del Jury^ oppure se non 
potrà allegare una scusa , la di cui validità 
sia stata autorizzata , o di non essere giam- 
mai stato chiamato ad un simile servizio . ,, 

^ Il giorno in cui l’affare deve essere as- 
soggettato al dibattimento, ed innanzi 1’ aper- 
tura dell’ udietìza, si fa alla presenza dell’ac- 
cusato e del pubblico ministero la chiamata 
de’ giurati , i quali come abbiamo detto , non 
possono essere meno di trenta ; ed a misura, 
che ciaschedva giurato risponde alla chiamata, 
il suo"iiom^|si^ei:tu in un urna ; si fa quindi 
r estraziotìo,-M a misura, che il nome esca 
dall’ urna, l’accusato prima e poi il pubbli- 
co ministero dichiarano se intendono di ricu- 
sare* il giurato . Se uno di essi lo esclude , si 
mette da parte il nome , e se entrambi non 
parlano, e non trovano che ridire , il nome si 
conserva. Quando vi restano dodici nomi, 
contro i quali non esiste veruna eccezione o 
rifiuto, la nota di essi è decisamente forijna- 
ta. L’accasato, ugualmente che il pubblico^ 
ministero , hanno la facoltà di produrre dàjr 
eccezioni, ed esercitare il diritto di rifiuto ,^o 
esclusione, finché non rimangono nell’ urna 
più di dodici nomi. Giunti a questo punto 
non vi è più luogo all’ esclusioni ; ed i do- 
dici nomi rimasti compongono il quadro . Se v; 
fono diversi accusati , possono escludere o ri-. 

Turno II, iS. 
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/lutare ì giurati tutti insieme o separatamen- 
te . Spetta atl essi il concertarsi su tal propo. 
sito, e basta che il numero delle loro esclu- 
sioni resti ne’ limiti .letcrminati per un solo 
accusito In rutti i casi è proibito il m^ttiva- 
re ]■ esclusioni . Tal** si è il nuovo m todo, e 
pochr* o-servazioni bastano per giustilirarlo. „ 
„ ‘’riiniera'uente ne deve risultare , che nel- 
]a maggior parta dell’ Impero, il traslocaraen- 
to e giurati non sarà così grande come lo è 
Stato sin' ora Inoltre dovendosi in forza dell’ 
attuale Icgislazìone, tenere una seduta in ogni 
mese , ed ancor quando non vi fosse che un sp- 
io affare ingrtdo ii esservi presentato, e quin- 
dici giurati almeno dovendo e>ser chiamati 
per ogni seduta , ne emerge il traslocamento 
fii quaran-acinque giurati per ogni trimestre. ,, 

,, Ora, seco .do ii proposto metodo le assises 
non si terranno che una yolta ogni tre mesi, 
e trentisei giurati solamente sara^nno in esse 
chiamati. lì bisogno può esigere per verità, 
che in alcuni dipartimenti le -issises abbiano 
luogo più spesso ma tali Dipartimenti iran- 
no in piccol numero, ed offriranno, stante la 
loro popolazione, di che sempre poter rinnof- 
yare i giurati . 

n Pin«lmente nè T accusato nè il pubblico 
Ministero eserciteranno più il diritto di ricu- 
sa senza aver veduta la persona , che credono 
dover rifiutare, liglino non saranno più espo- 
sti a degl sbagli o fondati .sulla similitudine 
de’ nomi , allorché rifiutino una persona per 
Un’altra, 0 fondati sulla d menticanza del no- 
pie , quando lasciano tra i giurati colui, cli« 
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avrebbero ricusato , se avessero potuto veder- 
lo . filino ignora y osserva ua celebre scritto- 
re, (*)che sovente il solo aspetto di ua individiiOy 
eia sua maniera di presentarsi , eccitano in noi 
delle impressioni subitanee, e .ie' pregìudizj poco 
Javorevoli , senza che possianii renderne ragio- 
ne-, e si coinp<-en.ie bene quanto c necessario , che 
un accusato obbligato a difendere ciò che 'sia di 
più caro y abbia una buona opinione dei giurati 
che devono decidere sulla sua sorte, mentre sen- 
za questa buona opinione potrebbe interamente 
sconcertarsi . 

„ Voi giudicherete ancora, o Signori, co- 
me un miglioramento importante, che la nota 
del Jury non sia formata se non sull’istante 
medesimo in cui avranno principio i dibatti- 
menti, e che con un tal mezzo non avrà il ten|- 
po di maneggiarsi e far pratiche presso i giu- 
rati e di circonvenirli . „ 

n La seduzione sarà ugualmente impossibi- 
le quando le discussioni saranno cominciate , 
perchè ì giurati non potranno separarsi se non 
dopo aver fatta la loro dichiarazione . „ 

Non avranno essi da occuparsi dei delit- 
ti politici, e non conosceranno che dei misfat- 
ti ordinar) e particolarmente di quelli la cui 
prova si compone di elementi facili a trattar- 
si e a discernersi. 

,, Infine i giurati, non avranno niente da te- 
mere, che il loro servizio si rinnovi troppo 
spesso, giacché quelli che lo avranno adc4- 
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pito con esattezza per tutta una seduta , non 
potranno durante le quattro seguenti sedute, 
esser coinpresi anche malgrado loro, in una 
nuova lista . „ 

,, Qui, Signori, va a terminare ranalisi 
del progetto di legge . Le basi sulle quali è 
appoggiato, sono state l'oggetto di lunghe e 
profonde meditazioni. Lungi dall’ affidarsi a 
vane teorie, si è procurato ognora di non con- 
fondere con esse, tutte le idee liberali . Non 
si è voluto rinunziare alla più bella tra le in- 
stituzioni, sotto il pretesto, che esigeva trop- 
po zelo ed attacca.mento, come se queste qua- 
lità non distinguessero in supremo grado la 
Nazione Francese . Lo scopo di alcuni cangia- 
menti , è stato solo diretto ad aumentare la 
considerazione dei corpi giudiciar j , e si è da- 
ta maggior forza ed autorità al pubblico mi" 
nistero. Infine sonosi messi in opra tutti gli 
«forzi affinchè questo progetto vi paresse de- 
gno della vostra sanzione ; ed i miglioramenti 
de' quali è debitore alla vostra commissione le- 
.gislativa, aggiungono un merito ai titoli, che 
lo raccomandano a’ vostri suffragj . ,, 

,j Non dubitiamo pertanto , che i Presi- 
denti delle Corti di iissises , non prestino nell* 
esercizio delle loro ftinzioni quell’ attenzione 
e quella dignità, che impongono la fiducia, 
ed il rispetto . Non dubitiam o simil mente , che 
ì Procuratori generali non gareggino per di- 
stinguersi con quella vigilanza attiva, che si 
occupa alla ricerca dei delitti e quel che è 
meglio ancora a prevenirli . Non dubitiamo, 
che i Prefetti noa giustifichino le speranze del 
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Governo, componendo le liste dei giurati di 
persone le più rispettabili, ed in fine non du- 
bitiamo, che i giurati non sieno vivamente pe- 
netrati dal sentimento de’proprj doveri, e noa 
si mostrino degni dell’ augusto ministero ad 
essi affidato . Ben presto allora si raccoglieran- 
no tutti i vantaggi di una legislazione, al buon 
successo della quale ciascheduno si affretta di 
concorrere . ,, 

o8i. Nessuno può adempirò le funzioni di 
giuralo , se non ha trenta anni compili , e se non 
gode dei diritti pcditici, c civili , sotto pena di 
nullità. 

( Ved. Vari. 483. del Cod. del 3. brumaio . ) 

(l) (5e 'non gode dei diritti politici e civili ^ sot- 
to pena di nullità . ) I diritti politici , e civili 
sono quelli, che le costituzioni dell’ Impero 
hanno annessi alla qualità di cittadino . Con- 
sistono essi nella facoltà di eleggere, o di es- 
sere eletti nelle assemblfee del cantone , e nei 
colleg'j elettorali (arde. 2* della costituzione 
dell’an. 8.) 

Il godimento dei diritti politici si acquista, 
si conserva , e si perde con i modi espressi ne- 
gi artic. 3 . 3. 4. 5. 6. della costituzione . 

1 diritti civili sono quelli , che derivano dal- 
le leggi comuni a tutti i Francesi cittadini, 
o non cittadini Ogni Francese , dice l’artic. 8. 
del Cod. Napoleone, goderà dei diritti civili. 
Questi diritti si acquistano, sì conservano, e 
si perdono nelle maniere espresse nel primo 
titolo libro I. del Codice Napoleone . 

1 diritti civili , essendo annessi alla qualità 
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di Francese, si acquistano, e si perdono nella 
maniera medesima, die si acquista, o si per- 
de una tal qualità ; ma si può godere dei di- 
ritti civili, senza godere nel tempo medesimo 
dei diritti politici , il che risulta positivamen- 
te dall’art. del Cod. Napoleone suddetto. 

Il presente articolo, dichiarando, che nes- 
suno ]Hiò adempire le funzioni di p.-zirato, se 
non gode dei diritti civili, e (lolitici, sotto pe- 
vui di nullità, esclude i.® tutti i forestieri. 
(Costituzione ar'tic. 3 . ) 

2. ® I Francesi naturalizzati in esteri paesi , 
e quelli, che senza speciale autorizzazione del 
Governo, hanno accettato un servizio milita- 
re , funzioni, o pensioni offerte da un estero 
Governo, il che suppone delle distinzioni di 
stato. (Cost. art. 4 * Cod. Nap. art. 21.) 

3 . ^ Esclude ancora i condannati a pene af- 
flittive , ed infamanti . ( Cost. art. 4* Cod. pe- 
nale art. 28. 34. ) 

4. ° I debitori fallfti,e gli eredi immedia- 
ti , i quali ritengono a tìtolo gratuito la suc- 
cessione totale ,0 parziale di un fallito . (Cost. 
art. 5.) 

Sy I domestici 0 persone di servizio sala- 
riate, addette ai padroni , 0 all’economia di 
^asa . ( ivi ) 

Quelli ,chèsono in stato d’interdizione 
giudiciaria, di accusa , odi contumacia. (Cost. 
art. 5 .) 

7 ^ Quelli a cui le funzioni di giurato saran- 
no state inibite dai Tribunali giudicando cor- 
rezionalmente in conformità dell’ artic. 42. 
del Cod, penale, ed a più forte ragione coio- 
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ro,che saranno stati rimessi sotto la vigilan- 
za dell’ alta Polizia dello Stato, in conformità 
degli artic. 44- 45 - 4 ^-.^®^ penale, per- 
chè questo stato di vigilanza è incompatibile 
con r esercizio de’ diritti politici , e civili . 

Evvi nondimeno da osservare , che Teserei- 
zio dei diritti politici , ed in conseguenza il 
potere adempire alle funzioni di giun to , non 
è se non sospeso riguardo alle persone indica* 
te nei Num. 4-5. 6. 7. ( Uost. art. , 5 , ) 

382. Li giurati saranno presi 

1. Frai membri di coiicgj elettorali. 

2. Fra le 3 oo. persone domiciliate n«l diparti- 
mento , che pagano una maggior somma 0 tito- 
lo d’ imposte . 

o. Fra i funzionar) dell’ordine amministrati- 
vo nominati dall’ Iniperatore . 

4* Fra i dottori , e licenziati in una , o in più 
delle quattro facoltà di leggej medicina , scien- 
ze , e belle arti , i mèmbri , e corrispondènti dell* 
istituto , e delle altre società di letterati rico- 
nosciute dal governo . 

5 . Fra li notavi ; 

6. Fra li banchieri 5 negozianti , e mercanti , 
ebe pagano la pulente di una delle due prime 
classi. 

7. Fra gl’ impiegati dell’ammlnistrazioHÌ , ebe 
godono di un Irattamnto di 4000. fr. almeno. 

Non potrà essere preso alcun giuralo , cb« 
frai cittadini sopra descritti , salvo quanto si è 
detto nell’ articolo 3 S 6 . 

( 1 ) (Igiur^ati saranno presi ec ) . Itidipenden- 
temente dall’ esclusioni risultanti dal prece- 
dente articolo, la legge ristringe viepiù con 
Tart. 382 . il circolo, dentro il quale devono 
èssere scelti i giurati, mentre non permette di 
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prenderli fuori delle sette classi in esso arti- 
colo indicate, eccettuati quelli, che avranno 
ottenuta un’ autorizzazione speciale dal mini- 
stro dell’ interno , conforme all’ art. 386. ‘ 

Vi è da osservare , che le sette classi sta- 
bilite da'H^art. 382. comprendono evidente- 
mènte quei cittadini , che sono accensiti co- 
me proprietari ® sono nel ruolo degl’im- 
piegati 0 Professori, e «he devono esserci più 
interessati al mantenimento dell’ordine stabi- 
lito, che hanno acquistata una maggior espe- 
rienza degli uomini , e delle cose , e che pos- 
siedono più particolarmente quella pratica 
di mondo, in cui consiste la vera scienza de* 
giurati . ( Ved. le riflessioni preliminari sul 
presente capitolo . ) 

Egli è perciò, che il Relatore della Com- 
missione di Legislazione così si espresse ; ,, Per 
migliorare la formazione del Jttrj/, si è segui- 
to un sistema diametralmente opposto a quel- 
lo , che esisteva . Si chiama il maggior nume- 
ro di que’ cittadini, che erano dispensati, e 
si fa dimeno della maggior parte di quelli, che 
erano chiamati per l’ addietro . É nel seno dei 
collegi elettorali, e fra trecento di quelli, che 
pagano maggior tasse in un Dipartimento, tra 
gl'individui rivestiti di pubbliche funzioni, 
o principali impieghi , tra quelli dediti alla 
cultura delle scienze, e delle lettere, trai 
dottori, e patentati, e tra i notarì, e negozian- 
ti, che saranno scelti in avvenire i giurati. In 
tal guisa la sorte degli accusati , e gl’ interes- 
si della società, avranno una garanzia solenne 
nei lumi del Jury , nella considerazione per- 
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sonale di cui godono i suoi membri, c nel 
loro diretto interesse perii mantenimento della 
Legge. Una formazione di tal natura produrr 
rà quasi sempre un buon Jury ec, „ 

Il Prefetto è incaricato dì fare ogni anno 
un prospetto generale dei cittadini , che for- 
mano le sette classi indicate dal presente ar- 
ticolo, di aggiungervi i nomi di quelli, che il 
ministro dell’ interno avrà dichiarati ammis- 
sibili alle funzioni di giurato in conformità 
dell’ art. 386. ed inviarne d’ anno in anno un 
prospetto sempre più numeroso alla Corte di 
assises nella persona del suo Presidente. {Ved. 
1 ’ art. 395.) 

(3) ( Fra i trecento maggiori Estimati domicilia- 
ti nel dipartimento ec.) Non serve essér nel nu- 
mero dei trecento maggiori Estimati , ma bi- 
sogna esser ancora domiciliati di fatto nel di- 
partimento. * ' 

(3) ( Fra gV impiegati delle amministrazioni ec. 
Ciò non deve intendersi, se non che delle am- 
ministrazioni pubbliche . 

383. Nessuno può c.?sere giurato nello stesso 
^ affare 5 in cui è stato ofiiziale di polizia giudi- 
ziaria, testimone , iiiterpetre, perito, o parie , 
sotto pena di nullità . 

{Ved. gli artio. 369 . 494* Cod. del 3. bru- 
maio. ) 

(1) (Nessuno può essere giurato nell affare me- 
desimo in cui sarà stato ec.) (Ved. gli artico- 
o3^* .33.1* Un tale articolo deroga all^rtic. 
069. del Cod. del 3 . Brumajo relativamente 
all’ interpetre ) . 
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Riguardo poi agli uffiziulì dì Polizìa gìui> 
dìciaria, essi non sono esclusi dalle funzioni 
di giurati , se non quando hanno esercitate in 
tal qualità le su('.dette funzioni nel medesimo 
affare , o che sono nella classe de’ funzionar) 
indicata nel seguente articolo . Tolti questi 
due casi, gli ufficiali di Polizia giudiciaria 
possono essere giurati , purché abbiano le al- 
tre qualità volute dall’ art. precedente. 

384- liO funzioni di giurato sono incompati- 
bili con quelle di minisi ro , di prefetto , di giu- 
dice , procurator generale, e imperiale presso 
le corti, e tribunali , e dei loro sostituti . 

Sono egualmente incompatibili con quell» 
di ministro di qualunque culto . 

( Ved. V art. 384- del Coi. del 3. Brttmajo . ) 

{l){Le funzioni di giurato sono incompatSili con 
quelle ec. ) Sebbene i Maires delle comunità 
non capi luoghi di cantone sieno incaricati di 
giudicare sugli affari di Polizia municipale in 
concorso con i Giudici di pace, non sono di 
parere, che una tale attribuzione gli dia il 
rango tra quelli le cui funzioni sono incom- 
patibili. Le funzioni di Maire sono essenzial- 
mente amministrative, ed essi nominati sono 
dall’ Imperatore ; in conseguenza si trovano 
compresi nella terza classe dell’art.38!2. e non 
deir art. S 84 . che non pone nell’ordine am- 
ministrativo , se non i Ministri, Prftd e sotto 
Prefetti, come esercenti funzioni incompati- 
bili con quelle dei giurati . Il legislatore noti 
avrehibe mancato di aggiungervi i Ma'.res, se 
avesse avuta l’ intenzione di eccettuarli dalla 
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terza classe dell’ art. cofflprond* 

implicitamente . 

L’ articolo non fa menzione degli avvocati 
generali per la ragione ben semplice , che all* 
epoca della formazione del Cod. d’ infitrilzio- 
ne, non esistevano sotto questo titolo amasie- 
come le funzioni che essi adempiono sono pre- 
cisamente quelle , che erano allora esercitate 
dai sostituti del Procuratore generale, facon* 
do il servizio delle udienze della Corte Im- 
periale , e le quali sono dichiarate incompati* 
bili con le funzioni di giurgto, ne segue, che 
gli avvocati generali sono ugualmente com- 
presi in questa incompatibilità . 

La parentela dei giurati fra loro non è pes 
niente un motivo d’esclusione, perchè la leg- 
ge non pronunzia in tal caso veruna incompa- 
tibilità tra loro, e le èsclusibnT'aóno di stret- 
to diritto. In tal modo è stato giudicato da una 
decisione della Corte di Cassazione del dì io. 
Febbrajo 1809. a relazione del Sig. Delaco- 
ste. (Fei, il Bullettino) . 

3&5. Li cancellieri dì stalo incaricati di una 
parte di ammiriistrazicno,' i coiainissarj iinpe- 
1 iall presso le aiiiminisl razioni , o regie , li set- 
tiiugcnarj sono dispensali , se lo domandano . 

( Veti. Vart. 484- dcZ Cod. 3. Driimajo) ' 

(l) {/Consiglieri di Stato incaricati di una par- 
te dell'amministraziene ec.) La dispensa accor- 
data da quest’articolo non è se non facoltati- 
va : bisogna chiederla per farne uso ; e sicco- 
me la legge non prescrive verna termine a 
far questa richiesta, in quanto a me credo , che 
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▼ì sia tempo a farla sino al giorno del dibat-» 
timento, e debba essere trasmessa , sia a] Pre- 
fetto del Dipartimento , affinchè non inseri- 
sca quelli, che avranno usata^una tal facoltà, 
nelle liste , che è incaricato a fare dall’ art. 
38-^ . 0 sia al Presidente della Corte di assises, 
che ne deve rendere intesoli Prefetto. 

I Consiglieri di Stato , i quali non sono in- 
caricati di una parte dell’ amministrazione 
non sono ammessi a domandare una simile 
dispensa . 

386. Chiunque non trovandosi in alcuna del- 
la classi descritte nell’ articolo 382. desideras- 
se essere ammesso all’ onore di adempire le fun- 
. zioni di giurato, potrà esser compreso nella li- 
sta , se lo domanda al prefetto, e se dopo ebo 
il prefetto avrà avuto dei riscontri vantaggiosi 
riguardo al richiedente , e gii avrà trasmessi al 
ministro dell’ interno , il ministro accorda un* 
autorizzazione per questo effietto. 

II Prefetto potrà egualmente farne d’ offizio 
la proposizione al ministro. 

(l) ( Chiunque non trovandosi in alcuna delle 
classi ec ) In tal maniera a norma di questa 
nuova disposizione 1’ elenco , o prospetto ge- 
nerale dei giurati menzionato neU’artic. Spi. 
potrà essere aumentato di un’ ottava classe 
comprendente quelli , che sulla loro doman- 
da , o sulla proposizione del Prefetto j avran- 
no ottenuta una speciale autorizzazione dal 
ministro dell’ interno. 

oS'T. Li prefelli forniei'anno , .sotto la lore 
rpsponsabililà , una li.sla di giurali ogni volta, 
che ne saranno richiesii dalli presidenti d«Ue 
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corti di assise. Questa richiesta sarà fatta alme- 
no quindici giorni prima dell’apertura della ses- 
sione. 

Se la corte èdivisa in una» o più sezioni , ogni » 
presidente potrà quando il numero degli affari 
lo esigesse , richiedere una lista di giurati per 
la sezione a a cui presiede. 

In ogni caso la lista sarà composta di sessan- 
t.a cittadini: sarà quindi indirizzata al presi- 
dente della corte di assisa, o di sezione, che 
sarà tenuto di ridurla a trentasei dentro 34. ore 
a contare dal giorno, in cui 1’ avrà ricevuta, 
d’ inviarla, dentro lo stesso termine, al pre- 
fetto , che glie 1’ avrà fatta pervenire, 0 come 
si dirà in appresso , a tutti quelli, che devono 
riceverla . 

(l) (/ Prefetti formeranno sotto la loro respon- 
sabilità ec. ) Il metodo stabilito da quest’ arti- 
colo è molto superiore a quello che era pre- 
scritto dal tit. 12. deir arde, del 3. Brumajo 
an. 4. principalmente, per aver sostituita la 
scelta di' un amministratore illuminato alla 
sorte cieca , per la formazione della lista dei 
giurati ; questo miglioramento è della massi- 
ma importanza , ^ 

(a) ( Questa requisizione sarà fatta almeno quin- 
dici giorni innanzi l* apertura della seduta . ) 
Questo termine di quindici giorni potrà essere 
trovato insufficiente, secondo le circostanze e 
le località . Si osservi in fatti , come secondo 
questo articolo 1 ed i seguenti , la nota di ses- 
santa cittadini, composta in sequela di una tal 
requisizione , deve esser trasmessa al Presi- 
dente delle Corti di assises. Dopo averla ridot- 
ta a 36. membri, il Presidente deve rimaa* 
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dflrla al Prefetto , che resta incaricato di far* 
la notificare in estratto a ciascheduno de’cit* 
tadini , che vi si trova inserito , e questa noti- 
' ficazione deve giunger loro otto giorni almeno 
innanzi a quello iu cui si dovrà metter la li- 
sta in esecuzione {artic. S89.) Ora se il Presi- 
dente della Corte di , pone la data del- 

la sua requisizione nella citta in cui risiede la 
Corte Imperiale; se la lista, che formerà il 
Prefetto, deve essergli mandata in questa cit- 
tà ; se questa città è lontana da quella dove 
risiede il Prefetto, e se le comunicazioni sorto 
interrotte , o impedite da torrenti straripati , 
montagne , nevi , dìaccj , i quindici giorni non 
potrebbero bastare; il Presidente dunque do- 
vrà combinare queste difficoltà, e fare la sua 
richiesta in tempo , che la formazione , la 
riduzione, e la remissione della lista sieno 
fatti dentro i termini prescritti, e le notifica- 
zioni mentovate nell’ artic. 389. possano per- 
venire a ciascheduno dei giurati otto giorni 
ulmeno prima della loro adunanza. 

(3) {fn turni casi la lista sarà composta di 60. 
cittadini ec.) Formando questa lista di sessan- 
ta, \\ Prefetto deve procurare; i.®di non com- 
prendervi quelli , che giudicasse incapaci , ap- 
passionati , suscettibili di prevenzione, o tra- 
viati da uno spirito di partito; 2.'' di fare in 
maniera, che i cittacliui medesimi non sieno 
troppo frequentemente chiamati . Quando han- 
no adempito all’ oggetto di loro chiamata, noti 
possono esser compresi nelle liste delle quat- 
tro susseguenti sedute , ed il Presidente della 
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Corte dì assises deve far uso dell’ Istesse pre- 
cauzioni , nel ridurre la lista al numero di 
trentasei . 

SSS O^ni prcfeUo manderà la lista così fidot- 
ta al Gran-G-iutlice minlsLro della Giustizia, 
al primo presidente della corte imperiale, al 
procuratore generale presso la stessa corte , al 
presidente della corte d’ assisa, o di sezione, a 
inoltre al procuratorimperialo criminale, se va 
n’è uno nel dipartimento , per il quale ò desti- 
nata la lista . 

(l) (Ogni Prejètfo trasmetterà la Usta così ri- 
dotta al gran Giudice ec. ) Vi aggiungerà an- 
che la nota di quelli, i quali inseriti nella pre- 
‘ cedente lista, non avessero adempito alla chia- 
mata . A tal’ effetto i nomi de’ giurati condan- 
nati air ammenda per non avere obbedito de- 
vono essere similmente trasmessi al Prefetto « 
^artic. 3p5.) 

089. Ai cittadini, che la compongono, noij 
sarà mandata l’ intiera lista; ma il Prefetto no- 
tificherà a ciascuno d’ essi 1’ estratto della lista, 
dalla quale ]ri*ulta, che il suo nome vi è com- 
preso . Questa notificazione sarà loro fatta ot- 
to giorni almeno prima di quello, in qui dave 
servire la lista . 

Questo giorno sarà indicato nella notificazio- 
ne, la quale contenda di più un’ Intimazione di 
trovarsi nel giorno indicato sotto le pene sta- 
bilite nel presente Codice. 

In mancanza di notificazione alla persona , sa- 
rà fatta al suo domicilio , come ancora a quello 
del maire, o dell’aggiunto del luogo; questi è 
tenuto di dargliene conoscenza . 

(i) (L'intera lista non sarà trasmessa ai cittar 
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dinif che la compongono ec. ) Questa disposizio- 
ne, e quella degli articoli 394. e 404 hanno 
per oggetto d’impedire , che la lista de’^m- 
rati non abbia una pubblicità anticipata, e 
prevenire in tal modo gl’intrighi, che po- 
trebbero aver luogo per circonvenire i giura-* 
ti, anche innanzi che fossero adunati. „ Più 
il circolo de’ giurati è ristretto, diceva l’ora- 
tore del Governo , più importa , che non si 
sappia prima del tempo. Stante la cautela a- 
dottata in questo proposito , la scoperta di un 
nome non farà conoscere gli altri. ,, T Prefet- 
ti ed i Presidenti delle Corti di assises, per 
conformarsi allo spirito della legge , devono 
dunque invigilare accuratamente, che le liste 
dei sessanta , e de* trentasei non sieno divul- 
gate , 0 dall’ indiscretezza de’ loro segretar) , 
0 in qualunque altro modo, prima del termi- 
ne prefisso dalla legge . 

(2) (Que5i:(t notificazione loro sarà fatta otto gior^ 
ni almeno prima di quello ec.) Deve esser fat- 
ta da un usciere , 0 da un agente 'della pub- 
blica forza, cioè da un giandarme. (f^ed. la 
nota sull' art. ^ 3 . ) 

Se la notificazione non fosse fatta almeno 
otto giorni innanzi, sono di parere, che il giu- 
rato , che non avesse obbedito , non potesse 
essere legalmente condannato alla pena espres- 
sa dall’ art. 096. 

( 3 ) {In mancanza di notificazione alla perso- 

na ec. ) Quando la notificazione non fosse fal- 
sa al giurato, deve esser fatta 
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tanto al suo domicilio , quanto a quello del 
Maire, o dell’ aggiunto del luogo, di modo 
che in tal caso non devono essere lasciate due 
copie. Il Maire o l’aggiuuto è tenuto a dar- 
ne notizia subito al giurato . 

opo. La lls!a elei giurali si avra per non fatta 
dofto aver servito al fine pcx' il quale sarà stata 
formala . 

( Ved. qui appresso V articolo 406.) 

Spi. 11 giurato, che sarà stato portato .su di 
una Usili , ed avrà sodisfatto a quanto si richie- 
deva da lui, non potrà esser compreso nelle li- 
ste delle quattro sessioni seguenti , purché non 
vi acconsenta . 

Nell’ inviare le nuove listedo’giuratlal Gran- 
giudice Tnimistro della giustizia, li prefetti vi 
aggiungeranno la nota di quelli , che portati 
sulle liste precedenti non avranno sodisfitto a 
quanto si chiedeva da loro . Il Gran-Giudice fa- 
rà in ogni anno un rapporto sulla maniera, con 
coi li cittadini inseriti nelle liste hanno adem- 
pite le loro funzioni . 

Se qualche funzionario chiamato come giu- 
rato , non ha corrisposto alla chiamata , il rap- 
porto lo indicherà particolarmente . 

S. M. l.si riserva didareai giurali , che avran- 
no dimostrato un zelo lodevole , delle onorevoli 
testimonianze di sua sodisfaziono . 

{Ved. V art. 490- del Cod. del 3. Brumajo .) 

(l) {Il giuratoti cui nome sirà stato inserito 
sopra una lista ed avrà obbedito ec.) Non ba- 
sta, che il giurato/sia. stato inserito sulla lista, 
bisogna ancora, che egli abbia soddisfatto 
alle requisizioni da lui fatte, aiHnchè non possa 

'l'urna II. ' x*» 
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esser compreso sulle liste delle quattro seguen- 
ti sedute Fintanto che non abbia adempito 
quest’ obbligo nulla impedisce, che non sia 
messo sulle liste succeissive di ciascheduna 
seduta . 

• Ma quando il giurato ha soddisfatto al suo 
dovere, il Prefetto deve astenersi dal metter- 
lo sulle Uste delle quattro seguenti sessioni , 
se non vi acconsente formalmente, affinchè il 
servizio non divenga troppo frequente nè trop- 
po penoso . 

Le altre disposizioni del presente articolo, 
e del seguente, hanno per oggetto di rivolge- 
re r attenzione, e la benevolenza di S. M. 
l’Imperatore sui cittadini , che avranno mo- 
strata la maggiore esattezza nell’ esercizio 
di questa civica funzione ; di tener l’ occhio 
gu quelli , che non avessero obbedito alle chia- 
mate, e particolarmente i funzionar’) che non 
avessero risposto all’appello .•Tali misure ec- 
citeranno senza dubbio lo zelo di tutti i buo- 
ni cittadini , e gl’ indurranno a non trascura- 
re un’ instituzione che aver devono un sì 
grande interesse di conservare . ( l^nd, gli art. 
388. e 39^» del Cod. da 2 , Brunujo an. 4. 

392. Nessun cittadino maggiore di anni So. 
potrà essere airi messo ai posti aimniiiistrativi , 
o giudiziari , se non prova con un certificato dej 
jiiinistero pubblico pressala corte d’assisa , nel- 
la giurisdizione della quale egli ha risieduto , 
clje ha .sodisfatto alle douiande lai tcgli ogni vol- 
ta , che è stato iscritto in una lista di giurali , 
o clic .sono state trovate valevoli le scuse addot- 
te da lui , o che ancora non è mai stato cercato . 

Non Sara ammessa alcuna pclizione, se non 
c ficcompagnata da qfieslo ceri idealo . 
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(i)^^ non prova con un certificato del pubblico 
ministero ec. ) Questa obbligazione non sem- 
bra imposta se non a’ cittadini compresi nelle 
sette classi indicate nell’ art. S82. ed a quelli, 
che avendo ottenuta l’autorizzazione mento- 
vata nell’ articolo 386. troveranno i loro no- 
mi inseriti nell’elenco o prospetto generale 
prescritto dall’ art. SpS. 

( Ved. V art. . del Cod. del 3. Brumajo an. 4 .) 

Sezione II. 

Della maniera di formare , e di convocare 
il Giurì . 

.3p3. È necessario il numero di dodici giurati 
per formare un giurì, 

(i) ( // numero di dodici giurati è necessario per 
Jvrmare un Jury). Il numero dei giurati, o Giu- 
dici di fatto era molto più considerabile in 
Atene ed in Roma -, ma presso gli antichi Fran- 
chi e Germani trovasi di dodici, come al 
presente è fissato tra gl’ Inglesi . ,, Questi do- 
dici individui, secondo il Sig. Canard, rap- 
presentano in tal circostanza un numero in- 
finito d’ uomini ; qualora la maggiorità pro- 
nuncia, e che sente la certezza su di un fat- 
to, 0 di un delitto, la legge presame, che 
dodici altri individui (scelti nella medesima 
maniera ) pronunzierebbero nell’ istessa gui- 
sa ; che in conseguenza, il fatto è di natura 
da produrre la certezza sulla maggior parte 
degli uomini ; e da ciò ne conclude , che 
è incontrastabile . Perciò la legge per mezzo 


Digiiized by Google 



,44 CODICE D’ DISTRUZIONE CRIMINALE 

de ghir ni , non ammette se non che una sola 
massima generale di convinzione per qualun- 
que specie di delitti possibili ; cioè clu tutte 
le volte che la maggoruà di dodici fiiurati ha 
dichiarato aver la certezza di un delitto , que- 
sto delti to è certo . 

I tre aggiunti, di cui nel Codice del I^pi. 
ed in quello dell’ an. 4' > si esigeva imperio- 
samente la presenza , non sono più necessari 
attualmente, poiché l’artic, 325. del nuovo 
Codice vi ha provveduto in un altra manie- 
ra ; ed in un solo caso i tre aggiunti suddetti 
devono essere consultati . 

Spi Sarà notificata ad ogni accusato la lista 
dei giurati la vigilia del giorno'determinato per 
la formazione del (piadru. Questa notificazione 
sarà nulla , o cosi quello , clic verrà appresso , 
se è fatta più presto , o più tardi. 

(l) {La Usta de' giurati virrà notificata a cia- 
scheduno accusato la vigilia del giorno <?c.) Fa- 
ci! cosa è il comprendere , esser questa la li- 
sta de’ trentasei , de’ quali quivi si tratta . E 
questa lista appunto, che deve esser notifica- 
ta- ad ogni accusato, la vigilia del giorno de- 
terminato per la formazione dell' elenco di dot- 
dia giurati, vale a dire la vigilia del giorno 
indicato per l’esame {yed.gli art. 399. 405* ) 
L’epoca di una tal notificazione è di rigo- 
re, per i motivi espressi nella nota i.sull’ar- 
tic ,389. 

3y5. In ogni caso se nel giorno indicato vi so- 
no meno di trenta giurati presenti non sensati» 
o non dispcniati , sarà completato il ùumeru di 
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trenta giurati dal'presidentc della corte di «s* 
sisa; questi saranno .presi pubblicamente, ej a 
sorie frai cittadini delle classi indicate nell’ar- 
ticolo 382. c residenti nella comune: per il quale 
effetto il prefetto indrizzerà ogni anno alla cor- 
te un quadro delle dette persone . 

( V^ed. Vari. 5 l 5 . del Cod. del 3 . briimajo . ) 

(i) (Saranno presi pubblicamente ed estratti per 
mezzo della sorte tra i cittadini ec. ) Per com- 
pire il numero di trenta, bisogna estrarre 
dall’ elenco generale inviato dal Prefetto i no- 
mi dei cittadini, che formano le classi accen- 
nate nell’articolo 3^2., residenti nella comu- 
ne ; e metter questi nomi in un urna ; do- 
po averla agitata, il Presidente ne deve estrar- 
re un numero sufficiente per compor quel- 
lo di trenta . Quest" estrazione deve esser 
fatta pubblicamente ; ma la legge non esige , 

che vi sia presente l’accusato. 

« 

096 Ogni giuralo , che non si sarà reso al suo 
posto dopo la citazione, che gli sarà stata no- 
tificala 5 sarà condannato dalla corte di assisa 
ad un’ammenda, la quale sarà 
Per la prima volta di 5 oo. franchi 
Per la seconda di 1000. franchi 
Per la terza di i 5 oo. franchi 
Quest’ ultima volta sarà inoltro dicbiai’ato 
incapace di esercitare in avvenire le funzioni 
di giurato. La sentenza sarà stampata , ed affis- 
sa a sue spese . 

In ogni caso il nome del giurato condannato 
sarà mandato al prefetto , perchè sia compreso 
nella nota prescritta nell’ articolo 3 pi. 

a 

(Ved. Vari. 5 l 4 . del Cod. deio. brumajo e Vari. 

■ 2. della legge del 2o. germile ari. 5 . j 
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(i) (Qualunque giurato, che non si sarà por- 
tato ad occupare il suo posto ec. ) Queste sen- 
tenze di condanna potranno essere attaccate 
con l’opposizione, e riparate se la notifica- 
zione prescritta dall’artlc. 889. non è stata 
fatta dentro i termini ; se contiene in se qual- 
che altro vizio radicale , 0 se il giurato con- 
dannato all’ ammenda giustifica, che non gli 
è stato possibile il rendersi nel giorno prefis- 
so ec. 

397. Sono eccettuati quelli 5 che giustifiche- 
ranno, che erano nell’ impossìbililà di presen- 
tarsi nel giorno indicato. 

La corte pronunzierà sulla validità della 
scusa . 

(Ved. Vari. 5j4- del Cod. del 3. bruma ja . 

(l) ( Saranno eccettuati quelli , che giustificheran- 
no essere stati nell* impossìbililà di rendersi ec.) 
Il Codice del S. brumajo ammetteva come va- 
lida scusala grave malattia, 0 una forza mag- 
giore , che lo avesse impedito; ma la nuova 
legge si rimette alla sagacit'a delle Corti di us- 
sises nel decidere sulla validità delle scuse. 

Quel che è certo si è, che se Tuna Cortesi 
mostrasse troppo facile sull’ ammissione delle 
scuse , potrebbe risultarne un gran raffredda- 
mento nello zelo de’ cittadini inscritti sull’e- 
lenco generale de’ ^'uiruri , e quindi un pros- 
simo deterioramento soU’istituzione medesima . 

Le scuse potranno essere addotte , prima 
dell’estrazione indicata nell’ artic. 3 p 5 ,,dal 
giurato , che pretende di essere scusato, 0 da 
qualcheduno per parte sua , giustificando la 
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sincerità del fatto j per cui si adduce là scu- 
*sa. Potranno anche esserlo, dopo il Decre- 
to di condanna all’ ammenda , da quelli, che 
avranno fatt’ uso dell’opposizione in tempo 
utile . 

Quelli poi che avranno allegata una scusa 
conosciuta falsa , saranno condannati , oltre 
r ammenda , a una prigionia da undici giorni 
a’ due mesi. {Vtd. artic. 2,36. del Codice pe- 
nale.) la pena sarebbe più grave, se aves- 
sero fabbricato un certificato falso di malat- 
tia , per esimersi dallo funzioni di giurato^ 
( Ftd. gii anic. 159- l6tì. del medesimo Codice. ) 

3p8. Le pene stabilite nell’ articolo Sp^. sorto 
applicabili ad ogni giurato, che essendosi an- 
che portato al suo posto, sene partirà prima chi 
cessino le sue funzioni , senza una valevole scu- 
sa i che sarà egualmento giudicata dalla corte. 

(l) (Le pene pronunziate nell* artica 3^6. sono 
applicabili ad ogni giurato ec.) I giurati com- 
presi sulla lista de’trentasei (an. 387. 
mati in conformità dell’artic. 389 ., devono 
assistere alla seduta della Coite di assises , 
per la quale sono convocati . Se si ritirano in- 
nanzi che sia terminata la seduta , senza una 
valida scusa, che devono preventivamente as- 
soggettare alla Corte, sono sottoposti alle pe- 
• ne pronunziate JaU’artic. 596. 

3pp. Nel giorno indicalo , cd in ogni affare 
prima dell’ apertura dtjir udienza si fata l’ap- 
pello dei giurati non scusati, e non dispensati, 
in loro presenza , in jprcseuZB dell’accusato , e 
del procurator generale . 
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11 nome di ogni giurato , che risponda all’ ap- 
pello, sarà posto in un’urna . 

L’accusato in ]>riino luogo , ed il procurato-’ 
re generale ricuseranno quei «iurati , che sli- 
nicratino a proposito a nnsura , che i loro no- 
mi sori i ra 11 no «(ali’ urna, eccettuata la limita- 
zione espressa in seguito . 

Nèl’accusito, uè il procurator generale 
potranno esporre i loro motivi di ricusa . 

irgiuri di giudizio sarà fnrinato all’ istante, 
in cui saranno esciti a sorte dall’ urna dodici 
nomi di giurali non ricusali . 

( Ved. nli art. 5c3. 604. del Cod. del 3. brumajo. ) 

(l) ( L’ appello de' giurati non scusati , e non di- 
spensati sarà fatto ec. ) La legge non dice , che 
questo appello de giurati debba esser fatto 
pubblicamente, ma al contrario prima dell' a- 
pertura dell' udienza . Si 6 verisimilmente pen- 
sato, che non conveniva fare esercitare le 
esclusioni contro i giurati tanto dal pubblico 
ministero, che dall’accusato, in presenza del 
pubblico . 

Quest’ appello o chiamata deve esser fatto 
nel giorno indicato, e per ciaschedun' affare y in una 
sala dove sono adunati ì giurati , in presenza lo- 
ro, dell'accusato , e del Procuratore generale, affi- 
ne , disse l’oratore del Governo, „ che l’ac- 
cusato ed il pubblico ministero non eserciti- 
no più il diritto deir esclusione , senza aver 
veduta la persona , che credono dovere esclu- 
dere , e non sieno esposti a degli abbagli, o 
sulla identità, del nome, qualora escludinouna 
persona per un altra , o sulla dimentican- 
za del nome , quando lasciano trai giurati 
queir individuo , che avrebbero escluso , se lo 
avessero potuto vedere ec. 
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Quest’appello deve inoltre farsi alla pre- 
sen?a del Presidente, o per meglio dire dal 
Presidt'nte medesimo, o da un Giudice da es- 
so delegato, in conformità dell’ artic. 266. 

(2) ( Il nome di cìjschedun giurato che avrà ri- 
sposto all* appello sarà messo in un urna .) La 
legge ordina qui una doppia operazione: Il 
nome di ciaschedun giurato , che avrà risposto 
air apollo vien gettato nell’ urna; dopo ave- 
re agitati tutti i nomi nell’urna, il Presiden- 
te , 0 il Giudice da questi delegato , procede 
all’ estrazione a sorte {artic. z66.) ed è allo- 
ra solo , che l* accusato , e il Procuratore ge- 
nerale escludono quei "/tirati , che credono a 
proposito, a misura, che i nomi escono dall’ 
urna , senza però potere esporre i motivi del- 
la loro esclusione . 

« 

400. Le ricuse, che potranno farsi dall’ accu- 
salo , e dal procurator generale, cesseranno 
quando non vi resteranno, clic dodici giurati 
presenti, non ricusati, o non dispensali . 

(l) { L' esclusicni y che potranno dare l'accusato 
ed il Procuratore generale ec.) Per ben com- 
prendere fin dove può estendersi la facoltà di 
escludere, bisogna paragonare la disposizio- 
ne del presente articolo con quelle degli art. 
399. 401 • 403. seg . , V • 

Quando T esclusioni non cadono sui dodici 
primi nomi , che escono dall’ urna , non vi 
può essere difficoltà, poiché l’artic. 399. di- 
spone, che il Jury s,uà formato nel momento in 
cui saranno usciti dall' urna dodui^nomi di giu- 
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rati non ricusati . Non vi è più bisogno allora di 
estrarre i nomi degli altri , nè di dare ulterio- 
ri esclusioni , essendo del tutto terminata 1’ d- 
perazione . Ma se l’ esclusioni sono date a’ pri- 
mi nomi f che escono dall’ urna ^ o innanzi che 
nesieno stati estratti dodici non ricusati, è ne- 
cessario il sapere dove debbano fermarsi, e 
perciò bisogna osservare , i.® che secondo il 
presente articolo devono cessare quando non 
vi rimarranno se non dodici giurati; a.®lfche se- 
condo l’art. I^ot. l’accusato ed il Procura- 
tore generale, potranno far’ uso di un uguat 
numero di esclusioni ; 3 .^ che se i giurati sono 
in numero dispari, gli accusati potranno far’ 
oso di un esclusione di più del Procuratore 
generale . 

Ciò supposto, è facile il ravvisare , che il 
numero delle esclusioni facoltative si esten- 
de, Osi ristringe., secondo che il numero de’ 
giurati presenti all’appello varia fra i trenta 
cd i trentaseit 

Di fatti ,5tó.^ numSrò^ presenti 

è di trentaicì 'bisogna , secondo V art. 400. 
che .ftc \t?eltinó dodici , onde 1’ esclusioni pos- 
sono cSt^dersi fino a ventiquattro ; e sicco- 
me l’accusato, ed il Procuratore generale 
hanno il diritto di escluderne ciascheduno im 
ugual numero (art. ne segue, che 1’ e- 

sclusioni dell’accusato non possono oltrepas- 
sare le dodici, e così quelle del Procuratore 
generale . 

Se non vi sono che trentacinque g/urati pre- 
senti , siccome sempre ne devono rimanere 
dodici, l’eschisioni possano ascendere a ven- 
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titre, vale a dire T accusato può escluderne 
dodici ed il Procuratore generale solamente 
undici , perchè il numero de’ presenti essen* 
dor dispari, l’accusato può far uso di un e- 
sclusione di più del pubblico ministero (ar« 
ticolo 4 o*‘) 

Secondo le regole medesime , se il nume* 
ro de’ giurar/ presenti è di trentaquattro, l’ac- 
cusato non potrà escluderne se non undici, 
cd un simil numero il Procuratore generale * 

Se i giurati presenti sono trentatre, l’ac- 
cusato potrà ancora escluderne undici , ed il 
Procuratore generale dieci . 

Se non sono, che trentadue^ l’accusato ne' 
potrà escluder dieci , ed altrettanti il Procu- 
ratore generale . 

Se sono trentuno, l’accusato ne escluderà 
dieci , ed il Procuratore generale solamente 
nove . ' 

Infine, se il numero de’ predetti ffinrafi pre- 
senti non è che di trenta, 1 ’ accusato non ne 
escluderà più di nove , ed altrettanti il Pro- 
curatore generale . 

L’ art. 599. dispone, che L* accusato in primo 
luogo ed il Procuratore generale escluderanno que* 
tali pìurati, che crederanno a proposito cc . 

Ciò non vuol dire, che l’accusato, ed il 
Procuratore generale eserciteranno le loro e- 
sclusioni alternativamente , ma bensì succes- 
sivamente , su ciascheduno dei giurati . ,, A 
misura, disse l’oratore del Governo, che un 
nome esce dall’ urna , l’accusato in primo luo- 
go, e quindi il pubblico ministero dichiara- 
no, se intendono di escludere il siurat'j. cc 
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uno di essi 1® esclude, il nome deU’escluso, & 
mess'j da parte ; se entrambi tacciono , il no- 
me vien conservato . ,, 

Si pro- erie in tal guisa successivamente 
ciaschedun nome, che esce dall’ urna, di mo- 
do che l’accusato può escludere di seguito^ 
se lo crede a proposito , il primo , il secondo, 
il terzo giurato ed i seguenti, con interru- 
zione o senza , finché sia terminato quel nu- 
mero , che gli è permesso di escludere , Quel- 
li , che da lui non sono stati esclusi , possono 
esserlo dal pubblico ministero, purché nep- 
pur egli oltrepassi mai il numero dell’ esclu- 
sioni, che gli viene accordato. Quando vi so- 
no dodici nomi,* continuò l’oratore del Gover- 
no, contro i quali non esiste veruna esclusione , 
il quadro è formato . 

Finalmente; se vi sono molti accusati, ò 
da osservarsi, i.® che non possono in tutti 
oltrepassare il numero dell* esclusioni .deter- 
minate per un solo ( art. 402 ) 2.° che posso- 
no esercitare le loro esclusioni tanto nella to- 
talità , quanto a parte , di concerto tra loro, o 
separatamente; 3-° che quando non agiscono 
di concerto , la sorte deve decidere tra es- 
si, l’ordine nel quale daranno le 'esclusioni ; 
4.° che in tal caso i giurati esclusi da un so- 
lo, e con questo metodo, lo saranno da tutti , 
finché sia completo il numero dell’ esclusio- 
ni . (art. 402. 40S. 4 o 4-) Tale si è la teoria., 
dell’ esclusioni o ricuse a forma de’ predetti 
articoli, {l^ed. la nota sulC art. 4^3-) 

4')i. L’accusato, c<l il procurator generale 
puiraiino esercitare un’ cgual uuinero di ricu- 
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■e: e ci^ non ostante se li giurati sono i» 
mero dispari , gli accusati potranno esercitare 
una ricusa di più del prucurator generale . 

( Ved. Vari, precedente e la nota. ) 

402 . Se vi sono più accusati, potranno con- 
certarsi per esercitare le loro ricuse: potranno 
esercitarle separatamente . t 

Noli* uno , c nell’ altro caso non potranno ol- 
trepassare il numero delle ricuse determinato 
per un folo accusato negli articoli precedenti. 

{ f^ed. gli art. 5o6. Soj. del Cod. del 3. brumajo.) 

(l) ( Potranno concertarsi per far uso delle loro 
esclusioni ec. ) Se convengona di escludere i 
medesimi individui, incaricano uno di essi di 
dare 1’ esclusioni a nome di tutti , a misura , 
che i nomi dei giurati escono dall’ urna . S» 
non sono d’ accordo , esercitano separatamen- 
te un tal diritto , ricusando con il metodo in- 
dicato nell’artic. precedente; Tuttavia e nell’ 
uno, e nell’ altro caso, non possono mai ol- 
trepassare il numero dell’ esclusioni determi- 
nate per un solo accusato dai precedenti ar- 
ticoli . {l^ed. Vare. 400 . e la nota .) 

I 

/(.o3. Se gli accusati non si concertano per eser- 
citare il diritto di ricusa, la sorte regolerà fra. 
loro r ordine , Col quale faiauno le ricuse, la 
questo caso li giurati ricusali da un solo , e con 
quest’ ordine , sarà ricusato per tutti fino a che 
il numero delle ricuse sia esaurito. 

( Ved. l'art. 5o8. del Cod. del 3. brumajo an. 4-) 

(i) ( Lx sorte regolerà tra loro il posto nelqua- 
le ec.)Segli ^ccusati non fi accordano tri lo- 
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fo per escludere , si deve incominciare da far- 
li tirar* a sorte per regolare tra essi il ran- 
go, in cui daranno le loro esclusioni. 

Ciò però non vuol significare , che eserci- 
teranno una tal facolta alternativamente nel 
posto, che sarà regolato dalla sorte, ma sa- 
ranno interpellati tutti successivamente nel 
loro posto sopra ciascheduno dei giurati, a 
misura, che i nomi usciranno dall’ urna, e 
che ciaschedun accusato potrà escludere il 
primo *e il secondo giurJto, e così di mano 
in mano , finché la sua facoltà di escludere 
vada a terminare. 

In tal guisa supponiamo, che vi sieno tren- 
tasei giurati presenti, e quattro accusati; Si 
chiede agli accusati se intendono far uso d’ac* 
cordo delle loro esclusioni . Se rispondono 
negativamente , si regola per sorte l’ordine 
nel quale verranno interpellati per 1’ esclu- 
sioni , e loro si annunzia, che quest’ esclusio- 
ni non possono eccedere il numero di dodi- 
ci, avendo solo ognuno di essi la facoltà di 
escluderne tre . Appena , che il primo nome 
de* giurati è uscito dall’ urna, i quattro accu 
sati sono interpellati successivamente , e se 
uno di essi lo esclude , resta escluso da tutti ; 
e se non è escluso da alcuno, è inserito il 
primo tra i dodici , che devono aver parte 
nel giudizio . 

Sì procede nell’ istesso modo sul secondo 
nome de' giurati uscito dall’ urna . Supponia- 
mo che non sìa escluso nè aai primo nè dai 
secondo accusato, ma dal terzo; in tal caso 
s’ intende. escluso da tutti ,ed è in conseguen- 
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za cosa inutile l’ interpellare il quarto accu- 
sato non meno che il pubblico ministero "bu 
questo secondo giurato- 
si prosegue cesi di mano in mano su tutti 
i nomi , che escono dall’ urna , ed ogni accu- 
sato viene interpellato su ciaschedun nome 
secondo 1’ ordine regolato dalla sorte finché 
non sieno state date tre esclusioni . Se uno 
degli accusati per esempio avesse esclusi i 
tre primi giurati chiamati , sarebbe inutile 
V interpellarlo per gli altri , mentre la sua fa- 
, colta di dare l’ esclusioni sarebbe esaurita . 

Può accadere , che ciascheduno degli ac- 
cusati non abbia un numero uguale di esclu- 
sioni da esercitare . Supponiamo di fatti, che 
non visiono che trentatre giurati presenti, e 
quattro accusati; 1* esclusioni da darsi dagli 
accusati non potranno oltrepasisare le undici 
in modo che tre degli accusati ne potranno e- 
scluder tre , ed il quarto sólamente due . La 
sorte deve pure regolare in tal caso quelli tra 
gli accusati, che avranno la facoltà di esclu- 
derne il maggior numero, almeno che nou a- 
giscauo di concerto . 

Il processo verbale dell’estrazione, deve 
verificare autenticamente il metodo, e la ma- 
niera , con cui sono state date V esclusioni . 

Ho creduto dover entrare in sì minuto rag- 
guaglio, perchè questo metodo mi è parso il 
più Semplice, ed il più conforme allo,spirito 
della legge, e soprattutto perchè il sistema 
dell’ esclusioni alternative mi pareva assoiu- 
tamente impraticabile* Difatti se si dicesse 
a’ quattro accasati „ Voi eserciterete altcr- 
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nativamente il diritto di dare l’ esclusioni se- 
condo il posto assegnatovi dalla sorte vale a 
dire , che il primo accusato le darà il primo; 
il secondo accusato il secondo , e così discor- 
rendo, potrebbe accadere, che il primo ac- 
cusato non volesse escludere , o non avesse 
da escludere, che un solo giurato, che uscis- 
se r ultimo , onde i tre altri accusati non po- 
trebbero pih dare alcuna esclusione, perchè 
fintantoché il primo non avesse esercitato il 
suo diritto, eglino non avrebbero 1’ adito a- 
perto ad esercitare il loro . In secondo luo- * 
go , se ciaschedun accusato non fosse interpel- 
lato sopra ciaschedun gnirato, accader simil- 
mente potrebbe, che quello tra gli accusati 
il quale avesse un nemico capitale tra i giu-^ 
rati , non potesse escluderlo , attesoché se il 
nome di questo suo nemico uscisse dall’ urna, 
l’accusato non avrebbe più luogo di escluder- 
lo. La facoltà di esercitare l’ esclusioni , sa- 
rebbe pertanto illusoria , mentre verrebbe ab- 
bandonata al capriccio della sorte . „ 

É vero , che secondo Tartic. 50Ó. del Cod. 
del 3. Brumajo ciascheduno degli accusati do- 
veva escluderne successivamente uno de* giurati 
Jinfhè avesse facoltà di farlo ; ma nel sistema 
della detta legge, ciaschedun accusato eserci- 
tava il suo diritto sulla lista de’ giurati y che 
loro era presentata vcntiquattr’ ore innan- 
zi , talché le sue esclusioni poteano esser di- 
rette sul primo , 0 sull’ ultimo dei giurati, se- 
condo r ordine della lista indifferentemente , 
di mudo che se avesse avuto un nemico, avea 
sempre la certezza di distinguerlo; mentre se- 
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condo il nuovo Codice (art. 399.) l’esclnsioj' 
ni devono aver luogo a misura, che iiiomi'de' 
giuriti es'ono dall iirn.ì . 

É dunque cosa indispensabile, che cìasche- 
^ duno degli accusati sia imèrpellato sul nome 
di ogni p'iir^io, che viene estratto finché il' 
SUD diritto non sia affatto terminato . 

Il numero dell’ esclusioni accordato dalla 
legge agli accusati , deve essere diviso tra lo- 
ro, come si è già accennato , quando non si 
trovano d’ accordo per csetcitarlo di concer- 
to , per la ragione assai semplice , che se si 
facesse in altra guisa , il primo accusato usci- 
to pure a sorte , potrebbe egli solo far uso dì 
tutte r esclusioni, rivolgendole contro i do- 
dici primi giurati estratti dall’ urna, e non la- 
sciare ai suoi colleghi veruna esclusione da 
dare , il che sarebbe contrario allo spirito 
della legge . 

Può esser però , che il numero degli ac-r 
cusati oltrepassi quello dell’ esclusioni da dar- 
si . In tal caso se non possono accordarsi , af- 
Hnedi conciliare le differenti disposizioni del- 
la legge, il mio parere si è, i.°, che ogni 
accusato non possa esercitare il diritto di da- 
re se non una sola esclusione*, che a misu- 
ra, che i nomi do' giurati escono dall’ urna, 
tutti gli accusati verranno successivamente in- 
terpellati , secondo l’ordine e metodo regolato 
dalla sorte, 3.*^ che quando un’ accusato avrà 
esercitato il suo diritto, non verrà più intei*- 
pellato sopra \ giurati, i quali saranno in se- 
guito chiamati ; 4.° che appena sarà comple- 
to il numero dell' esclusioni accordato dalla 
jTomo JJ. ♦ 
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legge , il diritto di mtti gli accusati ed ezian- 
dio ^i quelli che non lo avranno esercitato, 
dovrà cessare . 

404 Gli accusati potranno concertarsi per 
esercitare una parto .ielle ricuse , salvo ad esei- ; 
ci' are il sopra più secondo il rango fissato 
dalla sorte . 

( Fed. l'art. 5op del Cod. del 3. brumajo . ) 

(ì) {Gli accusctti potranno accordarsi tra loro 
ver fa’' uso di una parte dell* esclusioni ec.) 

Le osservazioni fatte su i precedenti articoli, e 
se-rnatamente sugli artic. 400. 408. si appli- 
cano anche all* artic. presente . Non yi è dub- 
bio , che usando >lel diritto espresso in quest 
articolo, se uno degli accusati non vuol dare 
alcuna esclusione , oppure solo un piccolo nu- 
mero, non possa in verun modo cedere i\ suo 
diritt . in tutto o in parte agli altri accusati 
e nemmeno ad uno solo di essi . 

4o 5. Dopo la foniiaziono del quadro incorftin- 
ccra immcdiatamenle 1’ esame dell’ accusato - 

(i) {Immed' a' amante dopo la formazione deli* 
elenco . ) La formazione del prospetto o elen- 
co del Jury nell’ istante medesimo dell’ aper- 
tura dèi dibattimento, è stata qualificata con 
molta ragione dagli oratori del Governo corno, 
un miglioramento importante , attesoché le par- 
ti non avranno avuto il tempo di far de ma- 
neggi , nè circuirne i componenti, quan- 

to su ciò si è detto sul fine deli’ ultimo ripor- 
tato discorso , come pure le note sugli artic. 
383. 389. 394*) 
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4o 5. Se per qualche accidente resamedc<*Ii 
accusati sopra i delitti , o sopra alcuni dei de- 
litti compresi nell’ atto j o nejfli atti di accusa 
h rinviato alla sessione seguente', si procederà 
a nuova lista , etl alla formasione di un nuo- 
vo quadro di dodici giurati in conformità dello 
regole prescritte di sopra , sotto pena di nul- 
lità. 

( Ved. il precedente artic. Spo. ) 

TITOLO II r. 

Delle maniere di ricorrere contro le decisioni , 

^ e sentenze . 

% 

CAPITOLO PRIMO. 

Delle nullità dell' istruzione ^ e del giudizio: 

Il discorso degli oratori del Governo sulla 
materia contenuta in questo capitolo forma 
un’ eccellente introduzione . Ecco come so* 
nosi espressi per 1* organo del Sig. Beflier . 

^ Di già è a voi ben noto il nuovo piano di 
procedura criminale . Gli oratori, che mi 
hanno preceduto in questa tribuna , hanno 
messa sotto i vostri occhi tutta T istruzione,' 
che tanto in materia di semplice polizia o cor- 
rezionale, quanto in materia criminale, deve 
aver luogo davanti le autorità incaricate dal- 
la legge di distribuire la giustizia , o prepa- 
rarne le decisioni . „ 

^ „ Ma qualunque rispetto debbasi alla cosa 
giudicata , V interesse della, società , c quello 
ancora degli accusati, reclamano un’ulterio- 
re garanzia . « 
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„ Questa garanzia è l’oggetto -del progetto 
della led[ge,che siamo incaricati di sottopor- 
vi , e che è destinato ad entrare nel nuovo 
Codice criminale, sotto il tit 3. delle manie- 
re di ricorrere contro i Decreti o sentenze . „ 

„ Questo titolo si divide in tre capitoli . Il 
primo tratta dei/e nuUitài il secondo d.elle do- 
mande o ricorsi alla Cassazione •, il terzo delle 
dommde di revisione . „ 

„ Un solo, e medesimo titolo della legge 
del 3 brumajo an. ^ abbraccia attualmente 
tutto ciò, che concerne le nullità, e la cas- 
sazione delle sentenze ; ma questi due oggetti 
malgrado la loro affinità, ci é parso che sie- 
ro suscettibili di divisione ; e se le nullità so- 
no la base, c il fondamento della Cassazione, 
questo principio, ed i suoi corollari , che pos- 
sono prestarsi a diverse forme, saranno meglio 
compresi quando non verranno mischiati tra 
essi . ,j 

• n accingo pertanto. Signori, ad espor- 
vi succintamente e col metodo del progetto, 
le prin - ipali vedute che vi si riuniscono . ,, 

. ,, Non vi aspettate però da me , che insi- 

sta sopra una folla di particolarità troppo mi- 
nute , che la vostra sagacità , ed esperienza 
vi metteranno a portata di valutare facilmen- 
te . Questa materia non è nuova nella mag- 
gior pane delle sue disposizioni, e mi limi- 
terò a fissare più specialmente la vostra at- 
tenzione su quelle, che paragonate con la le- 
gislazione attualé , tendono ad introdurvi dei 
cangi I menti, e sopra altre che sono state l’og- 
getto di serie controversie . ^ 
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,, La prima modificazione , che offre i] ca* 
Tritolo intitolato sulle nullità , consiste più nel- 
la forma che nel merito medesimo. Le cause 
di nullità sono chiaramente espresse nelle leg- 
gi attualmente veglianti ; ma sono dimostra- 
te in un modo, che non distingue sufficiente- 
mente le azioni , che ne risultano, e le per- 
sone a favore delle quali sono aperte queste 
azioni . „ 

y, Una tal distinzione, avea bisogno di es- 
ser messa nel suo punto di vista. Si è doman- 
dato, se in materia criminale una parte civi- 
le potesse prevalersi di qualunque specie di 
nullità per chiedere la cassazione di una sen- 
tenza *, ed è stato facilmente conosciuto , che' 
non apparteneva a un semplice particolare il 
costituirsi in tal materia il vendicatore dell’ 
infrazione della legge, e che semplici interes- 
si civili non potcano essere un morivo suffi- : 
dento per investire una parte privata di un 
cosi esteso diritto . „ 

„ IVNa in materia correzion /le , o di sempli- 
ce polizia , gl’ interessi civili meritano una 
maggiore considerazione , perchè vi fanno una 
figura più considerabile , e da ciò è nato , rap- 
porto all’esercizio delle azioni risultanti dalle 
nullità , la distinzione stabilita dal progetto! 
come pure la divisione di esso in due distinti 
paragrafi , il primo de’quali riguarda le mate- 
rie criminali , e il secondo le materie di po- 
lizia semplice o correzionale . „ 

,5 In quest’ ultima categoria, qualora non 
«i trattasse della violazione oppure deU’omis- 
elone delle forme specialmente prescritte per 
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assicurare la difesa dell’ incolpato, la parte 
civile può come lui c con T istessa latitudine 
chiedere la Cassazione di un Decreto , o sen- 
tenza in ultima istanza , contro cui esistessero 
delle nullità, e questa facoltà comune è assai 
giustificata daH’intcresse appresso a poco equi- 
valente delle parti; ma in materia criminale, se 
vi sono anche interessi contrari , essi sono lon- ^ 
tani dal bilanciarsi tra loro . Un immenso in- 
tervallo gli separa, e la legislazione confor- 
mandosi alla natura delle cose, non deve ac* 
cordare i diritti di ricorso uguali a quelle par- 
ti, la di cui posizione è così differente. „ 

^ Nel rimanente questa distinzione, dovét. 
piuttosto essere spiegata, che creata; ma una 
questione molto più ardua, è insorta sul pO- • 
tere istesso del pubblico ministero in mat«r- 
xia dì ricorso . „ 

La difHcoltà non si applica al caso, in ciii 
dopo una dichiarazione , che dice che l’ acca- 
fato è colpevole, ne intervenisse una senten-' 
za*, chb Id as^alvesse sul fondamento, che non 
esisteste una.dej^e penale che non ostante fos- 
se ih mentre non vi sarebbe in cii^ 

cbfl ijtì’-erróriS di diritto, o un infrazione pal- 
^bìlb'da‘ tipàrare ; e se la strada della Cassa- 
zióne è in tal circostanza aperta al pubblico' 
iftinistero , non giungerebbe mai a ledere per' 
nieùté r instituzione di un Jury , giacche nell’^ 
i'sfèssa specie il ricorso non tende, che a dare' 
effetto alla sua dichiarazione . 

_ f ^ 

„ Non può similmente esservi difficolta veru- 
na di accordare al pubblico ministero, come' 
pure alla parte medesima il diritto del ricorso 
contro qualunque sentenza di con danna . . 


Dirtiii/ed 1 . C^uoglc 
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itero secondo atf» 

„ Ma cosa accaderk se l’ accusato vien di- 
chiarato non colpevole, e dopo che il Presi- 
dente avrà in conseguenza pronunziai'» , che 
egli è assòluto ? Il ricorso in Cassazione po- 
trà essere in tal caso esercitato dal pubblico 
ministero? „ 

„ Se si prende la legge del 3. brumajo an- 
no 4. , non vi si trova testualmente decisa la 
questione, e pare che siasi dubitato, che lo 
fosse solo implicitamente , stant-^la disposizio- 
ne , che ordina , che T accusato assoluto, sia 
iramedia'taraente rimesso in libertà 
,j Conveniva dunque spiegarsi formalmente 
sopra un punto così importante; e ciò era tan- 
to più necessario in quantoche erano insorte 
delle voci , e si reclamava , che fosse accorda- 
to un breve termine alla parte pubblica per 
fare il suo ricorso, anche nel caso di assolu- 
zione contro un instruzione viziosa ; ma una 
tal pretensione è sembrata poco compatibile 
con tutte le altre parti dì un sistema essen- 
zialmente favorevole alla libertà. „ 

,5 E per vero dire, un grande, e terribile 
spettacolo quello di un accusato messo davau- 
ti i supremi arbìtri del suo destino ; tuttavol- 
ta , più che una tal situazione è imponente , più 
anche l’umanità reclama, che dopo la solen- 
ne sentenza, che spezza i ceppi dell’ innocen- 
te, la sua esistenza, ed il suo onore non resti- 
no esposti alle nuove vicende di una seconda 
causa „ 

n Senza dubbio, 1 ’ ordine pubblico esi- 
ge molta sollecitudine e rispetto ; senza club- 
Mo il pubblico ministero deve essere investi- 
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to «li bastante autorità da impedire l’ infi’azia- 
iie delle le^gi ; ma se egli non ha fatto uso, 
durante rinstruzioiic di tutti i mezzi , che era- 
no in suo potere per renderla legale , o se ha 
trascurato d’invigilare sulla procedura, con- 
vien’egli, che una condotta così estranea all* 
accusato, possa rapire a questo il benefizio 
della sua liberazione'' Che se al contrario il 
pubblico mini>tero fosse stato vigilante, si può 
egli supporre, che le Corti non avessero de- 
ferito alle sue vedute o^ni volta che ha richie- 
sta una cosa giusta? Infine qualora si adottas- 
se la supposizione estrema di alcune omissioni, 
che avessero avuto luogo malgrado le requisi- 
zioni del pubblico ministero, sarà egli neces- 
sario per casi così rari, e che non possono ri- 
prodursi, se non per lungo spazio dì tempo, 
ritenere tutte le persone assolute nelle inquie- 
tudini di una sospensione ; la quale sebbene 
di breve durata, non offre se non una severità 
incompatibile col favore dovuto alla libertà , 
ed al titolo solenne , che proclama T innocen- 
za ? „ e- . , 

„ Cosi gravi motivi hanno dettate delle re- 
strizioni ; che troverete stabilite nel nostro pro- 
getto , relativamente al diritto di ricorso attri- 
buito al pubblico ministero ; Niente senza dub- 
bio deve opporsi , acciocché in qualunque stato 
gli ufiìziali incaricati di un tal ministero pos- 
sano ricorrere per il sostegno , ed interesse del- 
la legge contro una decisione, che ne avesse 
denigratele disposizioni ; ma sempre però sen- 
za pregiudicare alla parte assoluta „ 

„ Inoltre questa limitazione di diritto diri* 
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• corso, è più grave forse ne’ suoi termini, cho 
non lo sarà ne’ suoi risultati , ed essa è di tut- 
te le disposizioni contenute nel primo capito- 
lo quella, che esigeva maggiori spiegazioni^ 
mentre gli altri punti di diversità tra la le- 
gislazione attuale, e quella che vi è proposta 
in questa parte consistono più nella composi- 
zione, e distribuzione delle materie, che nel 
fondamento istesso delle disposizioni . „ 

„ In tal guisa, Signori, voi non trovereto 
più C eccesso del potere nel numero delle nul- 
lità; ma la soppressione di questa parola va- 
ga, e che non è^raai stata ben definita, ve- 
desi ben supplita col mantenere soltanto la, 
causa di nullità -per titolo d' incompetenza , a 
se è 'di mestieri di evitare l’ espressioni ozio- 
se o ridondanti, lo è sopratutto nelle leggi. 
Potrei terminar qui le mie osservazioni sul ca- 
pitolo delle nullità, se questa parola medesi- 
ma non mi rammentasse al pensiero, il desi- 
derio per lungo tempo dimostrato dagli uo- 
mini i più dotti , c pratici in tal materia dì 
vedere tolte di mezzo e resecate dalia nostra 
legislazione una folla di nullità poco impor- 
tanti, e più proprie ad intralciare gli affari, 
r^he le disposizioni , a cui erano annesse, non 
erano capaci d’illuminare la giustizia, ed as- 
sicurare l’esattezza delle sue sentenze . „ 
n <^^csto voto ò stato ascoltato cd esaudito . 
Non è il titolo, che vi c presentato in quest*’ 
oggi, che ne contiene particolarmente la pro^ 
va; essa trovasi sparsa in tutta l’ estensione 
del nuovo Codice; e di già. Signori, voi ave- 
te avuto luogo d’osservare , se ù stato prov- 
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veduto a quest’importante ogs^etto con quello 
spirito di saggezza , che voleva che fossero 
ammesse le cause utili, e si rigettassero quel- 
le che non lo erano . „ 

„ Restringendo in tal suiisa le cause di nul- 
lità, si è creduto, che fosse giusto nei casi di 
gravissimi errori, di far sopportare le spese 
della procedura ricuminciata di bel nuovo, 
all* uffiziale 0 Giudice instruttore, che com- 
messa avesse la nullità. ,, 

^ Questa disposizione di, cui senza dubbio 
r applicazione sarà rarissima , diverrà un’ in- 
centivo air attenzione degli uffiziali instrutto- 
ri, dimodoché è permesso di,sperare, che in 
Evvenire pochissime procedure si troveranno 
in grado di esser cassate ; ma alcune forse lo 
saranno, ed è quivi dove si appoggia la di- 
scussione relativa al capitolo delle domande 
0 ricorsi in cassazione . „ 

i'^7. Le decisioni, e sentenza rese in nkima 
jsi;.-iiiza in nialeria criminale, correzionale , rii 
pulizia, ijouie pure 1’ istruzione, e lo proccs- 
8ure, cho le avranno precedute, potranno es- 
sere iinniillate nel caSi» seguente , e con ricorsi 
diretti .secondo le disunzioni', che saranno sta- 
bilii o ìH appresso . 

L' art. 4n6. del Cod. del 3. bruniajo.) 

( / Decreti e sentenze pronunziad in ultima 
istenzx in materia criminale coTezinnalc > o di 
polizia cc. ) Il legislatore ammette due specie 
di ricorsi contro Io sentenze in ultima istan» 
za emanate in materia criminale . 

I La via della ouliità, la qual i non è aper- 
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ta , »c non quando la legge penale , o le Ibi; 
me eisenziali prescritte per T instruzione , t 
la sentenza sono state violate} ^ 

2.® E la revisione la quale è ammessa mal- 
grado la regolarità della istruzione , ne i tre 
casi determinati dagli articoli 443 444. e 44^* 
Questi due ricorsi non possono essere eser- 
citati, se non davanti la Corte di Cassazione. 

Non si tratta in questo capitolo se non dei 
ricorso a motivo della nullità contro. i De- 
creti , e sentenze emanate in ultima istanza 
in materia criminale, correzionale, e di Po- 
lizia . Ma siccome i risultati di questa remis- 
sione in materia criminale differiscono mol- • 
to da quelli in. materia correzionale, 0 di po- 
lizia, talché il ricorso non è concesso nei due 
casi alle persone medesime, si è cercato, per 
fdv cessare le serie difficoltà , che il Codice 
del 3. bruma jo avei lasciate sussistere , di di- 
stinguere il ricorso in materia criminale da 
quef'o in materia correzionale 0 di polizìa nei 
due seguenti paragrafi. 

La maniera di questi ricorsi, e delie istan- 
ze davanti la Corte di Cassazione , formano la 
materia del secondo capitolo. 

Ciascheduno sa , che le forme sono insti- 
tuite per togliere affatto di mezzo C arbitrio , 
sempre pericoloso, specialmente in materia cri • 
minale; tuttavia una tale instituzione sarebbe, 
vana, se le forme fossero puramente facolta- 
tive, e se non esistesse una maniera di ricor- 
so, qualora sono state violate . 

Questa maniera è il ricorso in cassazione 
per nullità, ed è aperto nei casi detsrmipati 
nei seguenti articoli . 
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Quando la Corte di Cassazione annulla un 
Decreto o seutenza io ultima istanza per rap- 
porto alla violazione delle forme, annulla nel 
tempo mecesimo T instruzione e le procedu- 
re , che l’hanno preceduta , incominciando dal 
più antico atto nullo {art. 408.) 

Il legislatore ha avuta 1 * attenzione dì di-' 
Btinguere le forme essenziali, e principali, 
che possono avere un influenza diretta sull’ 
instruzione e sentenza , dalle formalità meno 
importanti, la di cui omissione non può pro- 
durre alcuna conseguenza ; le prime sole so-: 

no ordinata sotto pena di nullità . 

» 

§■ I.' 

♦ 

Materie criminali . 

4oS. Quando 1’ accusato avrà subito una con- 
danna, e che tanto nella decisione della corte 
imperiale , la quale avrà rimessa la causa ad una 
corredi assisa, quanto nell’ istruzione , c uclla 
procedura ,che fossero state fatte'avanti quest’ 
ultima corte, o nell* dacisione medesima di 
condanna , sarà stata violata , o omnicssa qual- 
cuna delle formalità prescritto dal presente co- 
dice sotto pena di nullità, quest’ omissione , o 
violazione darà luogo sulla domanda della par- 
te condannata , odcl pubblico ministero all'uà- 
nullamento della decisione di condanna , c di oiò, 
clic r ha proceduto a partire dal primo attodl- 
ehiurato nullo. 

Sarà !o stesso tanto nel caso d’incompetenza, 
che quando sia stato orntnesso , o ricusato di pro- 
nunziare sópra una, o più domando dell’accu- 
sato, o sopra uno, o più requisitorj del mini- 
stero pubblico , tendente ad usare d’ una facol- 
tà , d di un dritto accordato dalla legge , bcii- 
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chè non sia stat'* tcstuulinente indotta la pena 
di nullità alla inaacanza della foraialilà di ooi 
«ara- stata domandata, o requisita reseonz.uae. 

( Ved. Vari. 456. del Cod. del 3. bruma jo . j 

(i) ( Quando V accusato avrà subita un i condan-^ 
na ec. ) Si osservi , che fé disposizioni su que- 
sto articolo non sono applicabili , se non nel 
solo caso, che l’accusato sia condannato. Si 
vedrà negli articoli 409. 410. e 4ra. come si 
dee fare il ricorso qualora 1* accusato sia sta- 
to assoluto o liberato . 

Qualora dunque l’ accusato sia srato condan- 
nato , la sentenza di condanna può essere at- 
taccata dalla parte condannata , ed anche dal 
pubblico ininistc^m-. Entrambi hanno tre gior- 
ni liberi dopo quello, in cui c stata pionua- 
ziata la sentenza per dichiarare alia iJaucel- 
Icria delle Corti di Assises il loro ricorso al- 
la Cassazione (Art. 3 ^,?.) 

Il presente articolo non dice , che una sen- 
tenza di condanna possa e sere attaccata dal- 
la parte civile, acuì si fossero rii usate le re- 
stituzioni per i danni ed interessi da essa re- 
clamati . Frattanto , se uno si riporta all arti- 
colo 3^3. e (juindi in specie all articolo 433, 
del nuovo Codice, sembra, che la parte civi- 
le fosse ugualmente «utorizzata a ricorrere con- 
tro una sentenza, che avesse lesi i suoi inte- 
ressi, pronunziando control accusato una pe- 
nai determinata dalla legge; ma in iai caso il 
ricorso della parte civile , non può essere ri- 
volto se non alle disposizioni relative a suoi inte- 
ressi civili . ( 4 *^’ ) 
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Dopo spirato il termine di tre giorni , 
sentenza può ancora essere attaccata , per 
sostegno della legge, dal Procuratore genera- 
le presso la Corte di Cassazione nei casi pre- 
veduti dagli articoli 441. 442 ; ma allora se 
la sentenza è annullata, le parti non posso-» 
no prevalersi di qutftta Cassazione per elu- 
dere r esecuzione della medesima sentenza . 

Affinchè la sentenza di condanna sia nel ca- 
so di essere annullata, bisogna , che vi sia sta- 
ta vioUzione , o omissione di qaaLchedunn delle 
JormuLitii , che il Codice attuale prescrive sotto 
pena di nuLhuì tanto nel Decreto della Corte Im- 
periale , che avrà ordinata la remissione dell’ ac- 
cusato davanti una Corte di assiseSfO nell^in^"^ 
struzione e procedura, che saranno state fotte 
davanti quest' ultima Corte, o finalmente nella 
sentenza medesima di condanna . 

Ma se si consultano gli articoli 296. 29^. 
*98’ -99- 33*. del presente Codice , sì ve- 

drà , che è cosa assai rara , che una sentenza di 
condanna possa essere attaccata mediante le 
nullità, che potrebbero trovarsi nel Decreto 
di remissione emanato dalla Corte Imperiale.^ 
Difàtti l’accusato ha dovuto ricorrere contro 
qhesjc^ullità , dentro cinque giorni susseguen- 
ti aH’avviso mentovato nell’ art. 296., ed il 
pubblico ministero dentio i cinque giorni da 
contarsi dall’ intei-iogatorio dell’ accusato da- 
vanti il Presidente, o il Giudice delegato dal 
medesimo (art. 298. ) l’uno e l’altro sotto 
pena di decadenza . Se uno di essi è ricorso , 
o sono ricorsi tutti due dentro i cinque gior- 
ni, la Corte di Cassazione ha dovuto pronun- ' 
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«lare cesando qualunque affare , ( art. Soo. ) 
L» instruzìone sul merito , non ha potuto esse; 
continuata , che fino alle dicussioni inclusìvqq^ 
mente (art. 3 oi. ) in guisa che sia deciso sulle 
nullità, prima della sentenza di condanna. Se 
l’accusato, ed il pubblico ministero hanno la-^ 
sciati passare cinque giorni senza ricorrere ,* 
sono l’uno e T altro decaduti da ogni diritto, 
e le nullità del Decreto di remissione restano 
sanate . Queste nullità non possono essere pro- 
poste dopo la sentenza di condanna , se non 
nel caso tlcU’art 297. cioè a dire quando Tao’ 
cusato non è stato avvisato secondo l’art 296. 
e perciò lo spazio di cinque giorni non ha po- 
tuto decorrere contro di lui ; ed in que;sta cir- 
costanza egli solo può essere ammesso a -farle 
valere , e non il pubblico ministero . 

Da ciò ne avviene, die dopo una sentenza 
di condanna, il pubblico ministero non è am- 
messo mai a ricorrere rapporto alla nullità 
della sentenza di rinvio emanata dalla Corte 
Imperiale, e l’accusato non può similmente 
esser ammesso a proporre questa nullità, se 
non quando non ha ricevuto l’avviso mento- 
vato nell’ art. 296. 

Noi ci siamo sufficientemente spiegati sullo 
nullità del Decreto di remissione , e delle for* 
malità anteriori nella nota suU’art. 299.(Fed. 
anche L' art. 22^ ‘ ) 

Pvi'fuardo poi alle formalità prescritte dal 
Codice sotto pena di nullità nell* instruzìone, e 
procedura, che hanno luogo davanti le cotti di 
aasises , e nella sentenza istessa di condanna , 
si rileva i che i membri della Corte Imperia- 
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le , che hanno dato il voto per mettere 1* In* 
Golpato in «tato di accusa non posiono ugual- 
mente che il Giudice d’ instruzione nè prese- 
dere alle assisss, nè assistere il Presidente, soc- 
io pena, di nullità - {jrt. 257. ) 

2.“ Che se l’ accusato non si elegge un con- 
sulente, il Presidente deve nominargliene uno 
sotto ristessa pena , art. 294- ) 

3®. Che il giuramento dei giurati , e quello 
de’ testiaionj , s^no ordinati sotto pena di nul- 
lità , (art. 3 i 2. 317. ) 

4. ® Secondo 1’ art. 322., ragionando a con- 
trarin senso , l’ esame in qualità di testimone di 
lina delle persone indicate in questo articolo, 
malgrado l’opposizione del Procuratore Ge- 
nerale , della parte civile , 0 dell’accusato , do- 
vrebbe operare la nullità delle discussioni, c 
di ciò , che ne fosse venuto in seguito . 

5. ® L’ inter petre non può sotto pena di nul- 
lità esser preso tra i testimonj , i Giudici ed 
i giurati , nei casi dei predetti articoli 332. 335. 

6. ^ La decisione del Jury o sia contro, o in 
favore deve formarsi alla pluralità de’ voti sot- 
to l' istessa pena . ( art. 347. ) 

; 'V.® Se uno de’ giurati non avesse trent’anni 
completi , 0 non godesse dei diritti politici , 
avrebbe parimente luogo la nullità. (arr.38i.) 

.^8.* Sarebbe l’ istessa cosa se uno de’ giura- 
ti fosse stato offizialc di Polizia giudiciaria , 
testimone , imerpetre , perito , o parto nel me- 
desitflo affare . ( art. 380. ) 

9.® Oppure se la lista de' giurati , la di cui 
notificazione deve aver luogo la vigilia del 
^ giorno determinato per la formazione dcll’elen- 
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CO , Stata notificata a uno degli accusati 
più presto, o più tardi . (art. 394 ) 

IO Quando 1 ’ affare è rimesso alla seguen- 
te seduti, deve essere preceduto dalla forma- 
zione di un nuovo elenco di dodici °mrat/ , sot- 
to pena di nullità . ( an. ) 

1 1 .® La falsa applicazione dell||leg?i pena- 
li, dà pure apertura alla Cassazione secondo 
i termini dell’ ariicolo 410. 

Vi sono altre formalità, la di cui violazìo^ 
.ne, 0 0 nnti'isione, farebbero annullare la sen- 
tenza di condanna , sebbene la pena di nulli- 
tà non sia enunciata formalmente nella legge, 
ma solamente in termini equivalenti . Inten- 
do qui di parlare delle formalità prescritte eoa 
i termini negativi non potranno^ equivalenti 
alla pena di nullità, secondo la massima di 
Dumoulin riportata nella nota sull’ art. 26». 

In tal modo, l’infrazione degli articoli 246. 
e 3Ó0 i quali proibiscono, il primo, di tradut- 
re pel medesimo fatto, se non sono sopraggiun- 
te nuove circostanze aggravanti l’ incolpato , 
riguardo a cui la Corte Imperiale avesse de- 
ciso non esservi luogo alla remissione , davanti 
la Corte di assises, 0 alla Corte speciale ; il se- 
condo, di proceder contro qualunque persona 
nè accusarla, a motivo del medesimo fatto, 
qualora fosse stata legalmente assoluta, poi- 
ché sarebbe questa ancora una cagione infal- 
libile di nullità. ( Fed. L'ait. 2'ji. ) 

L'istesso sarebbe il mettere in giudizi^m 
accusato, che non fosse pervenuto nel palazMPl 
giustizia, se non dopo l’apertura delle sedute, 
qualora ricusasse di acconsentirvi . {Art. 2Ó1. Jf 
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ti7i comcE d’instruzione criminale 
E cosi dell’ inserzione sulla lista de’ testimo- 
ni ed in seguito dell’ esame di un’individuo, 
il di cui nome, co'^nome , professione , ed abi- 
tazione , non fossero state notificate 24. ore 
almeno prima dell esame; ( Art. 3*5* 
l’eccezione contenuta nell’ articolo 269.) e 
deH’ammis-ipne, tra i giurati, di cittadini, 
che non fossero compresi in una delle classi 
indicate dagli articoli 3Sa. e 386. o che eserci- 
tassero funzioni dichiarate incompatibili dall’ 
articolo 384' 

Infine , vi sono molte altre forme annesse 
all’essenza istessa del /urjy, o delle sentenze, 
la di cui infrazione mi sembra che produca la 
nullità, quantunque la Legge non j’ abbia 
espressamente dichiarata . In tal guisa per 
•esempio se il Jury non fusse composto del nu- 
mero preciso di dodici individui voluto dall* 
articolo SpS; se nel caso di assenza di un da- 
to numero di giurati ^ il numero di trenta non 
fosse stato completo in conformità dell’ arti- 
colo ''9^ j se r accusato fosse privo della fa- 
coltà di escludere accordata dall’articolo 399 1 
in questi diversi casi il Jury non essendo le- , 
gale, la sentenza di condanna sarebbe nulla. 

( C art SSo. e La nota. ) 

Gli articoli e 17. della legge del >0. apri- 
le 1810. accennano inoltre quattro cagioni 
di nullità; cioè, 1.* quando la sentenza • 

è stata pronunziata da un numero di Giudici 
prescritto; 2.* quando i Giudici, 0 uno di es- 
Aon hanno assistito a tutte le udienze del- 
lacausa ; 3.® quando la sentenza non è stata 
pronunziata pubblicamente; 4 .quando in 
sa non vi sono espressi i mbtivi . 
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^2) ( SjrSi V istes^o tanto nel caso <f incomps-^ 
lenza i che ec. ) Indipendentemente dalle ca- 
gioni di nullità, la legge decide, che le sen- 
tenze di condanna , potranno pure rimanere 
annullate nei casi d’ incomoetema . 

La linosa legge non definisce precisamente 
quali sono i casi d’ incompetenza ma T arti- 
colo ^o 6 . del Codice del 3. brumajo dichia- 
rava , che vL era luogo di annullare una senten- 
za quando esisteva una contravviuzione alle re- 
gole di competenza stabilite dalla legge per co- 
noscere del delitto , 0 per L* esercizio delle diffe- 
renti funzioni relative alla procedura criminale , 
o che vij sse stata irt qualche modo usurpazìv 
ne dell* autorità , 

Sebbf*ne non si trovino piu nella nuora leg- 
ge 1 espressioni di eccesso , o di usurpazione di 
autorità non bisogna credt're, che una tale 
specie di trasgressioni della legge sia senza 
rimedio, giacché entrano nella classe dell’tij- 
competenza , e devono produrre i medesimi ef- 
fetti . Ciò appunto l’oratore del Governo ha 
positivamente dichiarato, dicendo} » Voi non 
troverete più /’ eccesso dell* autorità nel nume- 
ro delle nullità , ma una tal soppressione 
di una parola vaga , che non è stata mai ben 
definita , è rimpiazzata ora perfettamente dal 
mantenimento solo della cagione di nullità pro- 
veniente dall’incompetenza , esseutlo bene i’e- 
vitare tutte 1’ espressioni oziose , e sovrabbon- 
danti , particolarmente nelle^leggi . „ 

Inconseguenza la violazione delle regole di 
competenza stabilite dagli articoli •i-io. ■zh-z, 
253. aS4. 255. 2ÓÓ. 25 ;;. 2Ó3. 2Ó4. 2^3. 358 . 
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359. pub ancora far sì, che resti annullata una 
sentenza di condanna . 

( 3 ) ( Quando sarà stato omesso , o ricusato di 
pronunziare ec. ) L’ omissione , o il rifiuto di 
pronunziare, tanto sopra una, 0 pi à istanze 
dell’ accusato quanto sopra una 0 più richie- 
ste per parte del pubblico ministero, tendenti 
a usare di una facoltà, o di un diritto accor- 
dato dalla legge, dà parimente apertura alla 
Cassazione, benché la pena di nullità, non si 
trovi nel testo comminata per la mancanza del- 
la formalità, la di cui esecuzione è precisa- 
mente ordinata . ( Ftd. V art. 276. e La nota .) 

W a supponiamo, che decidendo sull’ istanza 
deir accusato 0 sulla richiesta del pubblico 
ministero, la Corte abbia prounziato negativa- 
mente y e che la formalità, la quale formava 
l’oggetto di questa domanda, 0 requisizione, 
non fosse oniinata sotto pena di nullità dal 
Codice, questa decisione negativa della Cor- 
te, e la mancanza di esecuzione della voluta for- 
malità , formerebbero elleno dei mezzi di nul- • 
lità? 

L' affermativa non era dubbiosa sotto il Co- 
dice del 3 brumajoan. 4. mentre secondo l’ar- 
ticolo 456. num. 3 . bastava per annullare i 
Decreti, e le sentenze, che l* accusato 0 il pub- 
blico ministero avessero domindata l* esecuzione 
di unajurmalità qualunque , alla quale la legge 
non vi avesse unita La pena di nullità , e che 
questa formalità non fosse stata adempita. 

Benché una tal disposizione non sia litte- 
^■almente espressa nel Codice d’instruzione, si 
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potrebbe credere , die essa è però conserva- 
ta , fondandosi su due passaggi del discorso del 
relatore della commissione . Nel primo pro- 
nunziato nella sessione del io. dicembre 1008. 
si esprimeva così „ La legge del mese bru- 
majo pronunzia la nullità , ogni volta che è 
stato trascurato di rendere ragione sopra una 
richiesta del pubblico ministero , 0 istanza dell’ 
accusato , tendenti a mantenere per l’interesso 
dell’ accusa , 0 della difesa l’esercizio di una 
facoltà , 0 ’di un diritto accordato dalla leg- 
ge . La pena di nullità è incorsa anche quan- 
do non fosse, a norma del testo , annessa alla 
mancanza della formalità . Questa disposizione 
èi in qualche maniera religiosamente conserva- 
ta ; essa è giusta ; di fatti , la formalità auto- 
rizzata dalla legge deve essere rigorosamen- 
te adempita, quando 1* accusatore , o V accu- 
sato lareclaraaM come cosa importante , e in- 
dispensabile . 

Nel secondo discorso pronunziato nella se- 
duta del giorno susseguente ii. dicembre vi 
aggiunse , parlando della formalità della nu- 
merazione sui documenti falsi : ^ Questi do- 
cumenti sono sembrati sufficienti', per disporr© 
]’ attenzione dei tunziouarj, ad adempire in 
tutti i casi la formalità della numerazione, o 
del contrasegno ; se qualche volta questa non 
vi è , e se gl’ interessati la giudicano neces- 
saria , domanderanno , che venga osservata , ed 
il rifiuto di osservarla opererà allora la nnllitàm 
Vi sovverrà, o signori , che questa è una di- 
sposizione, della quarta legge, che da voi è 
stata sanzionata . 
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Frattanto leggendo non attenzione la seconda 
parte del presente articolo 4°^ 6* vede , che 
la pena di nullità nt*n va a cadere se non sui 
casi , ne' quali è stato trascurato o ricusato di 
pronunziare sopra una , o diverse domande,» 
requisizioni, il che e una conseguenza deil’ar» 
ticolo 2 ~ 6 , e non sul chso, in cui la Corte ha 
pronunziato negativamente, l/art. riser- 
va per vero dire il ricorso alla Cassazione , qua- 
lora la Corte non abbia aderito alla requ sizione 
del Procuratore generale ; ma il predetto ar- 
ticolo non fa menzione alcuna delle domande 
dell* accusato , e contiened’altronde una specie 
di restrizione , se vi è luogo, della quale il le- 
.gislatore non avrebbe fatto uso, se avesse vo- 
luto, che in tptti i casi le sentenze , che non 
accordano r ammissione delle requisizioni del 
Procuratore Imperiale fossero annullate.. Inu- 
tilmente si scorrono tutti gli altri articoli del 
Codice d' instruzione , e non ^si trova veruna 
equivalente disposizione analoga a quella del 
nura. 3. deir art. 456. del Codice dei 3. bru- 
maio anno 4 > dal che se ne deve concludere, 
che solo per sbaglio si ò creduto essere religio- 
samente conservata una tal disposizione . 

Si p..ò aggiungere i.®, che il Codice d’ in- 
struzione ha derogato al Codice del 3. brumajo 
specialmente nell’ aver tolto di mezzo il mag- 
gior num/ro delle nullità, che rendevano la 
procedura si imbrogliata, e difficile; 2.® che 
secondo il nuovo Codice non vi è altra nullità, 
nè apertura alla Cassazione, se non quelle , che 
sono chiaramente determinate dalla legge , in 
guisa*, che se la disposiziono del titolo 3. deli’ 
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irticolo 456. del Codice del 3 . brumajo , non 
è stata ripetuta nel nuovo Godicesi trova per 
questo solo implicitamente abrogata; che se 
essa sembrasse in opposizione con le vedute 
generali del legislatore, ha dovuto essere re- 
secata dal nuovo Codice , per un motivo bi-n 
chiaro e manifesto. Di fatti l’intenzione de- 
cisa del legislatore , èssendo quella di soppri- 
mere afFattcsla maggior parte delle nullità che 
intralciavano la procedura, non ha stim.tto 
bene di lasciar sussiftere una disposizione, a 
favore della qtiale potevansi ripristinare le pe- 
ne di nullità a tutte le formalità in generale, 
moltiplicando le domande, e le requisizioni 
in infinito . 

Nel sistema del nuovo Codice , quando le do- 
mande, o requisizioni hanno pejr oggetto una 
formalità , o una facoltà che non e prescrit- 
ta, o accordata sotto pena di nullità, è parso 
bastante che la Corte decidesse sulle doman- 
da o requ sizioni in un modo qualunque pur- 
ché però la sentenza nùn fosse soggetta alla Cas- 
sazione . Il legislatore ha lasciata ai magi- 
strati la facoltà di esaminare , e di ammettere 
quanto sembrasse utile secondo le circostanze , 
e di rigettare tutto ciò, che fosse inutile . E 
dunque V arnissione , o la negativa di pronun- 
ziare, che dà luogo alia Cassazione, e non di 
rifiuto di ammettere . 

Devesi bene intendere, che ne avverrebbe 
altrimenti , se la richiesta form'ilitk fosse pre- 
scritta sotto pena di nullità . Il Decreto, che 
rigettata avesse la domanda, o requisizione di 
ama tal formalità sarebbe nel caso di e^ser cas- 
sato . 
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4.o9t Mol fìaso che l’ accusato sia liberato, non 
polrà chiedersi dui ministero pubblico T annui* 
lamenio dell’ordine, die CQSi avra pronunziato 
*e di ciì) , che r avrà preceduto, che per l’in- 
teresse della leg^e, e senza pregiudicare alla 
parte liberata . 

{Ved. V art. 273 . e la nota.) 

(i) ( Nel caso y che V accusilo sia rimasto asso~ 
luto , la revoca dell’ ordinanza ec ) Bisogna ram- 
mentar qui la diversità, che esiste tra V esser 
lasciato in libertà e l’essere assoluto. Il ri- 
lascio in libertà ha luogo , quando il Jury 
dichiara 1’ accusato non colpevole . Il Presi- 
dente in tal caso emana solo un’ ordinanza , 
che sia rimesso in libertà {art. 358. ) mentre 
l’assoluzione dell’accusato deve esser pronun- 
ziata mediante una sentenza del tribunale qua- 
lora il fatto di cui l’ accusato è dichiarato reo, 
non sia proibito dalla legge penale (art. 363. 
c la nota.) 

Secondo il presente articolo il pubblico mi- 
nistero non può ricorrere contro una simile 
ordinanza di rilascio , 0 liberazione , se noa 
per interesse, e sostegno della legge, e senza 
pregiudicare alla parte che è stata liberata . E 
secondo 1’ art 4^2 , questa ordinanza non può 
in verun caso essere attaccata dalla parte ci- 
vile , dimodoché relativamente all’ interesse 
dell'accusito un ordinanza di tal natura , è un 
titolo di liberazione, il quale è al coperto da 
qualunque attentato 1 motivi di ciò sono sta- 
ti sviluppati dagli oratori del Governo nel 
frammento del discorso riportato sul principio 
di questo capitolo; e per l’ istessa cagione la. 
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parte liberata non sarebbe ammissìbile a re» 
clamare per via dell* opposizione contro una 
sentenza , che annullasse solamente per V inte- 
resse della lefige l’ ordinanza dt liberazione, o 
la sentenza di assoluzione emanata in suo fa- 
vore . La sentenza , che annulla per interesso 
della legge , non potendo pregiudicare alla 
parte liberata , ella non ha verun motivo di 
attaccarla ; e dove non vi è motivo, o interes- 
se non vi è azione , ed in conseguenza la sua 
opposizione non pub essere ricevuta . Questo 
è quanto è stato giudicato da una decisione del- 
la Corte di Cassazione del i6. termidoro an- 
no li., che ha dichiarato in tal caso la par- 
te liberata non amniisibile nella sua opposizio- 
ne . (Fcd. le questioni di diritto alla parola ter- 
za opposizione . §. 3 . ) 

Quando il pubblico ministero crede* dover 
reclamare contro un ordinanza di liberazione 
per interesse della lepge , sebbene il suo ricorso 
non possa pregiudicare alla parte , la legge noa 
gli accorda per farlo, se non ventiquattr’ ore . 
(art. 374, ) Il Procuratore generale pressori» 
Corte di Cassazione ha non ostante un termi- 
ne indefinito per denunziare tutte le sentenze, 
0 decreti (art. 442.) 

In quanto alle sentenze assolutorie , il se- 
guente articolo spiega in qual caso il pubbli- 
co ministero può agire per ottenere , che sìe* 
no annullate . 

4lo. Quando la niilHlìi nascerà dall’essere 
siala 'pronunziata una pena diversa da quella 
applicata dalla legge alla natura del dclifloj 
potràdninandarsi p a imuUamcnto tantodal pub- 
blico niÌMÌsiero, cliC dal condannalo. 
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Il ministero publilico potrà esercitare la stes»‘ 
gti anióne contro i giudizj di assoluzione di coi 
8) c parlato nell’ articlo 364- j Se i siala prò-, 
, nonzlata l’ assohizinne sul fondamento della non 
esistenza d’ ima legge penale, la quale ciò noti 
ostante esistesse . 

f (Ved. tari. 456. del Cod. del 3- bruma jo . ) 

(i)( Allorché la nulutà procederà perchè la sen- 
tenza chlva vron'in?i ra una pena ec.j Quest’ar- 
ticolo contiene due disposuioni assai distinte , 
La prima suppone, che una sentenza di condan» 
7i‘> abbia pronunziata una pena diversa da queU 
la apjilicata dalla legge alia natura del misfat- 
to, p decìae , che la nullità, di una tal senten- 
za possa essere domandata tanto dal pubblico 
ministero , qnanto dalla parte condannata , ma 
non mai dalla parte civile . Questa disposizio* 
ne si trova nondimeno modificata da quella 
del seguente articolo, che inibisce qualunque 
ricorso sotto il pretesto di sbaglio nella cita- 
zione del testo della legge , se la pena pro- 
nunziata è quella prescritta dalla legge mede- 
liiffa, che avrebbe dovuto esser citata. 

La seconda disposizione suppone al contra- 
rio una sentenza assolutoria pronunziata nel 
caso dell'articolo 3Ó4. vale a dire sul fonda- 
mento, che il fatto di cui r accusato è dichia- 
rato reo dal Ju'-y non è vietato da alcuna logge 
penale. I^a legge autorizza il pubblico mini- 
stero solo ad agire per la nullità di' questa 
sentenza in un unito caso, cioè in quello, per 
cui esistesse una legge panale ,chc si applicas- 
se effettivamente al fatto che trovasi verifi- 
cato . 
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Questo ricorso del pubblico ministero, pub 
essere pregìudicevole agli accusati assoluti, 
poiché tende a far loro applicare la pena ri- 
sultante dalla leoge; mentre qualora l’ accu- 
sato è rimasto liberato mediante un ordinanza 
del Presidente, il ricorso del Procuratore ge- 
nerale , e la dichiarazione di nullità della or- 
dinanza , non possono nuocergli , giacché que- 
sto ricorso non può esser fatto se non per in- 
teresse della legge, e l’ordinanza di libera- 
zione sussiste sempre per l’interesse della per- 
sona assoluta . ( l^ed. l’ art. 409* c . )' 

Nelle due ipotesi del presente articolo , là 
legge accorda tre giorni liberi, dopo quello, 
in cui è stata pronunziata la sentenza per fa- 
re la dichiarazione del ricorso alla cancelle- 
ria; (art. ) e siccome questo ricorso ne^ 
due casi non ha altro" oggetto’ se non che 
di far rimediare ad un errore di diritto, o ad’ 
un’ infrazione della legge , non arreca vetun 
pregiudìzio alla dichiarazione del Jury , e ten-, 
de al contrario a dargli il suo effetto. Una 
tal dichiarazione continua a sussistere anche 
quando la sentenza è annnllata , e la Corte 
alla quale è rimessa la causa, deve emanare 
la sua decisione sulla dichiarazione del Jury . 
(art. 454.) 

41 1- Quando la pena pronunziata sarà la stes- 
sa , che quella portala dalla le;ige , che si ap- 
plica al delitto , nessuno polrìi chiedere l’an- 
nullamento della decisione, sotto il pvcfeslo , 
che siasi errato nella citazione del testo dalla 
legge. 

(Fieli. Vari precedente eie note-) 
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t 4^2. In nessun caso la parte civile potrà cllìe* j 

dere l’ annullamento di uu’ordine di liberazio- 
ne, e di una sentenza di assoluzione ; ma se la | 

decisione ha pronunziato contro di lei delle con- i 

danne civili superiori allo domande della par- 
te liberata , o assoluta , questa dieposizione del- ; 

la decisione potrà annullarsi sulla domanda 
della parte civile , < 

(i) {In verna caso la parte civile non potrà prò- 
cedere per ottenere la dichiarazione di niilli^ 1 

tà ec ) „ Si è domandato , disse l' oratore del , 

Governo , se in materia criminale una parte I 

civile potesse prevalersi di qualunque speqje 
di nullità per chiedere la Cassazione di una ' 

sentenza; ed è stato agevolmente conosciuto, 
che non appartiene in verun modo ad un sem- : 

plico particolare il costituirsi in tal materia I 

vendicatore della violazione delle leggi, e che 
semplici civili interessi qon potevano estere | 

un motivo sufficiente per attribuire ad una 
parte privata un diritto così esteso . ,, 

•■Frattanto, siccome gli articoli 358- e 366. I 

autorizzano la Corte, nei casi di liberazione 
non meno ^le di assoluzione , a decidere sui 
danni, ed interessi pretesi dall’ accusato , e 
liquidarli, la parte civile è ammessa pure a 
procedere per ottenere, che sia dichiarata 
nulla quella parte della sentenza, che pro- 
nunzia delle condanne civili , solamente però 
nel caso in cui queste condanne fossero supe* 
riori alle domande della parte assoluta, per- 
chè avrebbe luogo in queso caso il concessum 
ultra petita . 1 

Ila l’ essere annullata una parte della scn- t 
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lenza relativa alle condanne civili , non ar- 
reca verun nocumento alla liberazione, ed agf 
soluzione dell* accusato. 

Se la sentenza, e l’ instruzione sono annul- 
late , solamente in quanto concerne gli inte- 
ressi civili, la causa deve esser rimessa da- 
vanti un tribunale civile di prima istanza di- 
verso da quello del quale il Giudice d’ instru- 
zione è uno de* componenti, l*an. 

§• 3 . 

Materie corrétionali , « di polizia .* 

4 l 3 . I mezzi di nullità espressi noli’ artico- 
lo 408. sono in materia correzionale c di po- 
lizia aperti rispettivamente alla parte in- 
colpata di un delitto correzionale, 0 una 
contravvenzione, al ministero pubblico, cd al- 
la parie civile , se ve n’è una, contro ogni de- 
cisione, o sentenza emanata in ultima istanza, 
senza pregiudizio di quelle, che hanno pronun- 
' ziato la remissione della parte; o la sua con- 
danna . 

Ciò non per tanto quando sarà stata pronun- 
ziata la remissione di questa parte, nessuno po- 
trà prevalersi contro la stessa della violazione 
o ominissione delle .forme prescritte per assicu- 
rare la sua difesa . 

(i) (/ mezzi di nullità espressi nell* art. 408. 
sono in materia correzionale e di Polizia ec. ) 
Quest* artìcolo ammette il ricorso in Cassa- 
zione dal canto della parte condannata, del pub- 
blico ministero, come pure della parte civile, 
contro tutti i IDecreti, e sentenze in ultima 
istanza qmanatt in materia Correzionale , o di 
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Polizia, Sènza, distinzione di quelle , che hanno 
pronunziata la liberazione della parte, o la con- 
danna . ( yed. gii artic. e le note . ) 

' Nella classe delle parti -cpniro di cui si pro- 
ceda , bisogna comppenderjB-i quelle dichiarate 
eivUmente responsabili del delitto . ( art ai6.) 

Il ricorso alla Cassazione ^ non può frattan- 
to aver luogo, se non in quanto che le senten- 
«e, o .Decreti correzionali o di Polizia sono 
pronunziati in ultima istanza (art. 216. 
e le note .) Le sentenze preparatorie, e d’ in- 
struzione, non meno che le sentenze in ulti- 
ma istanza di tal qualità possono essere at- 
taccate con questo mezzo , ma il ricorso non 
è aperto se non dopo la sentenza , 0 decisione 
defìnìtlTa . (art. ) 

ll^icorso, di cui sì tratta in quest’artico- 
lo , differisce da quello ammesso in materia 
criminale , in quanto viene accordato in ma- 
teria correzionale e di polizia , alla parte con- 
dannala, al pubblico ministero , ed alla par- 
te civile , sia che la sentenza , o il Decreto pro- 
nunzi la liberazione della parte , o la sua con- 
danna, cosa che non ha luogo in materia cri- 
minale , come si è veduto ne’ precedenti ar- 
ticoli. 

'' I motivi di tal diversità sono chiaramente 
spiegati nel discorso degli oratori del Gover- 
no riportato sul principio del presente tit. III. 

Il ricorso contro queste sentenze, o Decreti 
deve esser dichiarato entro tre giorni liberi 
susseguenti alla pronunziata sentenza, se so- 
no contradittorj ; se sono poi' emanate in con- 
tumacia , 0 suscettibili di opposizione, i tre 
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^io^nì non decorrono ,c^e contanf^o dall’ istan- 
te, io,cu\ siHra il termine are.. r iato per for^ 
mare l’opposizione. Se si tratta di un-» secon- 
da sentenza, 0 Decreto comugiaciale n<in su- 
Bcettibile di opposizione, il termine. di tre giorr 
ni decorrerà dal giorno della notificazione al- 
la persona, o al domicilio. (Kei..i’ur£. 41Ó, 
e La nota . ) 

I motivi medesimi per la dichiarazione d' niil- 
lità espressi nell’artic. 4Ò8. s<mo ammessi in 
materia correzionale, o di. Polizia, su ciò che 
comprende i la violazione, od ommissione 
, di alcune formalità pr< scritte sotto pena di 
nullità, tanto nell’ istruzione , o procedura, 
quanto nella sentenza, o Decreto di condan- 
na j il caso d’.incompeteuza ; 3 1 ' omis- 
sione , o il rifiuto di pronunziare tanto >opra 
una, o più istanze della 'parte c turo cui si 
procede, quanto sopra una , o diverse trqu'i- 
sizioni del pubblico ministero. 

Non ostante , quando è stata pronunziatala 
liberazione, nessuno può prevalersi controdi 
essa della violazione , od omissi -ne delle torme 
prescritte per assicurare la sua, difesa . 

La falsa applicazione della legge penale è 
un mezzo eziandio di nullità in mateiia cor- 
rezionale, e di polizia, salvo il caso dell’art. 
414*, sebbene la legge non lo dita in uni 
precisa maniera • Ciò risulta evidentemente 
dalla combinazione degli artic. 4 * 8 . e 4 ‘*> 
perchè l’eccezione suppone la regola . 

Finalmente il Decreto, 0 sentenza in ulti- 
ma istanza , sono per anche nel caso di esser® 
annullati , i.'-' se non sono emanati dal nume- 
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IO prescritto di Giudici;®.^ Se i Giudici, eh® 
gli hanno pronunziati non hanno assistito a 
tutta r udienza della causa ; 3 .® Se non sono 
«tati pronunziaci pubblicamente i 4.*^. Se non 
contengono i motivi, (l'ed gli artici 7. 17. 
'della legge del Qo. aprile 1810. suirorganizza» 
«ione giudiciaria . ) 

414. Il disposto negli articoli 411. è applica- 
bile alle decisioni, e sentenze emanate in ul- 
tima istanza in materia correzionale, o di po» 

^ lista . * ^ 

( y ed. gli art. 410. 41 !• 4 t 3 . • le note . ) 

$. S. 

' Disposizioni comuni al due paragrafi precedenti.. 

4 1 5 . Nel caso, in cui o la corte di cassazio* 
ne, o una corte imperiale annullasse un’ istru- 
zione, potrà ordinare, die le spese della pro- 
cedura da incominciarsi di nuovo, saranno a 

‘ carico deU’uffiziale, o del giudice istruttore, 
che avrà commessa la nullità. 

La presente disposizione però non avrà luo- 
go, che per manoanze gravissime, e riguardo 
soltanto alle nullità, che si commetteranno due 
anni dopo, die il presente codice sarà messo 
in attività. 

(i)-( Le spese della procedura da incominciarsi 
idi nuovo vanno a carico dell* itffiziale , o Giudi- 
ce istruttore ec. ) I1 relatore della Commissione 
ha fatta su quest’ articolo la seguente osserva- 
zione. „ Una tal disposizione è molto saggia, 
specialmente perchè non è se non facoltativa. 
I sentimenti di equità e di rispetto per se me- 




Digitized by Google 



ftTBRO SECOIfDrt a»p 

desimi , die nnlraano i membri delle Corti , 
gli ecciteranno a far uso dell’autorità, dia 
ad essi è attribuita, con quella discretezza, 
che è dovuta alla considerazione verso i Giu- 
dici inferiori . La pena secondo il voto della 
legge, non verrà pronunziata so non contro 
gravissime negligenze cc. 

Una somigliante disposizione dev’ ella ap- 
plicarsi alle nullità commesse nell’udienza, 
durante le discussioni o nei Decreti e senten- 
ze ? lo non sono di un tal parere . La legge 
non parla se non del caso, in cui la Corte an~ 
milUrà un instruzione , e non pronunzia la pe- 
na die contro un uffìzidLe {il che non si può in- 
tendere , che d?Li' iiff.ziale di Polizia giudiciariii) 
o contro un Giudice instruttore. Essa non dice, 
che le spese anderanno a carico de’ Giudici , 
che avranno tenuta l’udienza o pronunziata 
una sentenza nulla . Da ciò ne segue, che le 
nullità dell’udienza e delle sentenze non si tro- 
vano in vermi modo comprese in quest’arti- 
colo della legge. Risulta per verità dall’ art. 
299., che gli atti d’ instruzione affidati tanto 
a! Giudice instruttore , quanto agli altri uffi- 
ziali di Polizia giudiciaria anteriori alla sen- 
tenza di liberazione, 0 di accusa, non sono 
suscettibili di essere attaccati per motivo di 
nullità, dimodoché il presente articolo non 
pare , che possa in vernn caso riceve alcuna 
applicazione. 

L cosa verisimilc, clic quando è stato for- 
mato quest’ articolo , si fossero lasciate sussi- 
stere diversc’cagioni di nullità , precedente- 
mente ammesse dal Cod. del 3. Bruma.oan. 4. 

‘l'trm» //. 19 
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e che tali ragioni di nullità, essendo in segui- 
to tolte nella discussione , siasi fatto non o- 
stante sussistere 1’ ariicolo suddetto . Comun- 
que sia, una procedura d’ instruzione può es- 
sere, incompleta, e viziosa, in guisa tale, che 
la Corte linperiale si trovi nella necessità di 
farla rifare, ed in tal caso se gli errori com- 
me-si dairudiziale di Polizia gludiciaria fos- 
sert. gravissimi credo che la Corte Imperia- 
le potrebbe decidere in conformità del' pre- 
sente articojo , 

CAPITOLO IL 

Delle domande in cassaiione . 

„ Questa parte del progetto ( disse il Sig, 
Berlier uno defli oratori del Governo) nel» 
la quale ve igono tracciate le forme del ri- 
corso a’ia ^^Cassaxione , e la maniera di deci- 
dere sopra di esse, non sono suscettibili di 
molte osservazioni, perchè l’antlamento è mol- 
to semplice, ed ancora conforme in quasi tutti 
i punti aTla'procedura usata dopo il n 

,, Osscr ero frattanto , che conveniva il 
riunire delle disposizioni , che sono attual- 
mente si-ars** in diverse leggi, e che su que- 
sto punto il nuovo progetto avrà il merito di 
essf-r più compb-to del titolo ad esso corri- 
spondente nella legge del 3 brumajo an 4. 
Ma ciò, che stimo di dover più specialmen- 
te fare osservare, è una nuova disposiziono 
tendente a far cessare l’obbligo, che la legis- 
lazione attuale impone alla Corte di llassi- 
^ioiie di rimettere quando essa ha annullata. 
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^ cassata una sentenza , o un Decreto, le par* ^ 
ti Davanti il tribunale piu’ vicino . „ 

L’ esperienza ha fatto vedere , che questa 
tegola fissata in una maniera assoluta, non 
«ra senza inconveniente ; e senza dubbio la 
vicinanza, in matetia di remissione , ò un in- 
dicazione naturale , che se ne sarebbe fatt’uso, 
senza che fosse ordinata. Un tal espediente, 
quando le cose sono uguali, promette d’al- 
tronde ordinariamente maggior celerità , e mi- 
nori spese, perchè i testimonj sono più pros- 
simi ; tuttavia per grandi che sieno questi van- 
taggi, possono dileguarsi a fronte di conside- 
razioni di maggiore importanza, n 

„ In tal guisa aldune circostanze locali pos- 
sono esigere, che si^ allontani la scena < per 
sottrarsi all’ intluenza delle passiooi^je la spe- 
ranza di una decisione imparziale merita he* 
ne il sagrifizio di qiialche tempo e di qual- 
che spesa. V 

„ Sia dunque la Corte di Cassazione il Giu- 
dice in tali circostanze ; questa Corte supre- 
ma costituzionalmente investita del diritto di 
pronunziare sulle domande di remissione da 
un tribunale all’^^o, per cagione di legit- 
timo sospetto , fa^Bh poi in questo caso al- 
tra cosa se non cl^Fesercitare il potere di di- 
scrizione attribuitoli dal progetto in una ma- 
niera più estesa? „ 

)) La saviezza di questa Corte , ed il suo 
proprio interessa sono garanti dell’ uso, che 
farà di quest’ attribuzione , ed il progetto 
provvede altresì , che veruna deliberazione 
non intervenga su quest’oggetto, se non con 
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forme tali, che oe assicurino la maturità.^ 

II secondo capitolo non presenta pari- 
mente altre osservazioni rilevanti , mentre non 
voglio rivolgere la vostra sulla celebre que- 
stione e per tanto tempo agitata diretta a co- 
noscere come si procederà nel caso di una se- 
conda sentenza , che dopo una prima cassa- 
zione venisse attaccata con le medesime ra- 
gioni „ 

„ Una tal questione è stata sciolta dalla 
legge del i 6 . settembre 1807. ,ed il progetto 
rimettendola a questa legge, non dà luogo 
ad alcuna nuova discussione su questo pun- 
to solennemente determinato . „ 

9 

416. Si potrà ricorrere in cassazione contro 
le derisioni preparatorie, o d* istruzione ,0 li 
giudizi in ultima istanza di questa qualità so- 
lamente dopo la decisione , o sentenza definitiva 
r esecuzione volontaria di tali decisioni , o sen- 
tenze preparatorie non potrà opporsi in alcun, 
caso Come mezzo d’ inammissibilità . 

La presente disposizione non si applica allo 
decisioni , o sentenze rese in materia di com- 
petenza . 

( V'ed.rartic. della lesse del 3 . brumajo an, | 
4. , e l'arcic 294. del ||É del 3. brumajo sud‘ 
detto )' SB 

( ' ) ( sarà aperto se noi dopo la decisione , 
o s' utenza d finitiva ec.) Si vede in quest’ar- 
ticolo , che i Decreti , e sentenze in ultima 
istanza, preparatorie, e d’istruzione, possono 
essere come le altre , attaccate mediante la ‘ 
Cassazione; ma il ricorso non può esser for- ^ 
maio, se non dopo la decisione o sentenza da- < 
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finitiva . Non ò lo stesso per i decreti , o sen- 
tenze rese sopra la competenza ; la parte, che 
vuol provedersi , deve fare la sua dichiarazio- ' 
ne di ricorso uel termine stesso, come se si 
trattasse di decreto, o sentenza definitiva . 

Si ò già o.'servato, che non si può ricorrere 
alla Cassazione contro una sentenza, o De- 
creto in ultima istanza emanato per mancanza 
di comparsa , quando è peranche aperta la 
strada dell’ opposizione . Così ha giudicato la 
Corte di Cassazione nel 28. nevoso an 8. a 
relazione del Sig. Tonrget sul motivo , che il 
ricorso alla Cassazione non è ammissibile, che 
quando non è possibile il reclamare contro le 
sentenze o Decreti per alcun altro mezzo di 
ragione. Ma quando la parte condannata, ha 
lasciato spirare il termine dell’opposizione, 
senza farne uso, può allora ricorrere alla Cas- 
sazione, purché lo f. ccia entro i termini ac- 
cordati dagli artic 3"S 3-4., i quali termini 
non cominciano in tal caso a decorrere, se non 
spirato quello deir opposizione . I^a Corte di 
Cassazione ha in tal modo giudicato con al- 
tra sua decisione del 9. frigifero an. ó.(Vcd. 

^Tertic. 4 > 3 . e la nota.) 

41T- La dichiarazione del ricorso sarà fatta 
al cancelliere dalla parie condannata , c sarà 
sottoscritta da essa, e dal cancelliere: se il di- 
chiarante non pub, o non vuol sottoscrivere, 
il cancelliere ne farà meniione . 

Potrà farsi questa dichiarazione nella stessa 
forma dal patrocinare della parte condannata, 
o da uno ninnilo di special procura; in quest* 
ultimo caso procura resterà annessa alla, 
dichiarazione. 
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Questa dichiarazione sarà scritta in un regi- 
stro destinato a quest’effetto ; questo registrc 
Sara publico, ed ognuno avra il dritto di far- 
sene rilasi;iare degli estratti . 

^Ved, gli art. 44’Z* 44®* Cod, del 3. brutnajo.^ 

()) La dichiarazione del ricordo sarà fitta nella, 
cancellerìa dalla parte condannata ec.) (Vcd. 
gli artic. 152. 2o4- e le note .) 

E in quanto a’ termini accordati pel ricor- 
so, ved. gli artic. S^S. 374- 4 13- 4 16. e le note . 

» 

418 . Quando il ricorso in cassazione contro 
una decisione, o semenza in ultima istanza re- 
sa in materia di alto criminale , correzionale» 
o di polizia Sara fatto o dalla parte civile, se 
ve n’è una, o dal publico ^ ministero , questo 
ricorso , oltre l’istruzione indicata nell’artico- 
lo precedente, sarà notificato alla parte, con- 
tro la quale sarà diretto, nel termine di tre 
giorni . 

Quando questa parte sarà tuttavia detenuta, 
gli sarà letto dal cancelliere T atto contenente 
la dichiarazione del ricorso: essa lo sottoscri- 
verà , e se non puolc, o non vuole , il cancelliere 
ne farà menzione . 

Quando sarà in libertà , l’ attore in cassazio- 
ne gli notificherà il suo ricorso col ministero 
d’ un usciere tanto alla sua persona, quanto* 
al domicilio eletto da lei; il termine in questo 
caso sarà aumentato di un giorno per ogni 
distanza di tre miriametri . 

(l) {Sarà notìficato alla parte contro la quale sa- 
rà diretto nel termine di tre giorni ec. ) Questa 
notificazione non era ordinata nel Cod. del 3 . 
bruinajo . 

Ij’ obbligo dì rotificare non 4* imposto alla 
parte condannata . 
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(g) {FI termine sarà in tal caso aumentato di una 
* giornata per ogni distanza di tre mirìametri.) 
Non è il termine di cui si fa menzione negli 
artic. 3'^,'^. 374 - P®*" dichiarazione del 

ricorso alla Cassazione , che è aumentato, ma 
bensì il termine di tre giornate fissato dai pre- 
sente articolo per notificare < 

419. lia parie civile < che sarà ricorsa in cas- 
sazione, fe tenuta di unire alle carte una spe- 
dizione autentica della sentenza. 

Essa è tenuta^ sotto pena di decadere da 
«jneslo dritto, di depositare un’ ammenda di 
l 5 c. franchi, o della mela di questa Somma, 
se la sentenza è resa in contumacia. 

(l) (£ tenuta di aggiungere agli altri documenti 
una copia autentica della sentenza ec. ) Questa 
disposizione relativa alla produzione della sen- 
tenza, che è obbligatoria per la parte civile, 
è puramente facoltativa per la parte, contro 
di cui si procede, secondo i termini dell’ar- 
tic. 424- 

La parte civile, che trascurato avesse di 
unire alla sua domanda una copia autentica 
della sentenza , non verrebbe perciò a cadére 
nella pena di perpetuo silenzio, attesoché si 
vede dalla maniera, con cui è formato l’ar- 
ticolo , che questa pena non cade , se non so- 
pra chi non ha pagata rammenda. La parte 
civile non potrebbe però essere ammessa a sol- 
lecitare la dichiarazione di nullità della sen- 
tenza prima di avere inserita la copia . 

Relativamente all’ ammenda , il cui deposi- 
to è ordinato ad oggetto di diminuire il nu- 
mero de' ricorsi temerarj alla Corte di Cassa- 
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zione, si può far capo all’ art 62. del rego.- 
lamento del Consiglio del 6. gennajo 1673. , ‘ 
ed a quelli del 3 . febbrajo 1714 e 28 giugno 
1738. per conoscere la passata legislazione su 
tal proposito . 

La necessità di depositare rammenda fu 
rinnovata per le materie correzionali , e di 
Polizia, dalla legge del 14 brumajo an 5. 

Questo deposito è fissato a 75. fr quando 
il Decreto o sentenza sono emanati in contu- 
macia ed a fr. i 3 o. negli altri casi . 

Ij’ obbjigazione di depositaria non pareva 
imposta dal presente articolo, se non alla pi»r- 
te civile ma l’art. 420 dichiara con una di- 
sposizione generale, che s’incorrerà nell’ am- 
menda da tutti quelli, che resteranno soccom- 
benti ne’ loro ricorsi, il che comprende anche 
le parti contro le quali si procede correzio- 
nalmente, ad eccezione solo, 1.® delle con- 
danne in materie criminali; 2.® de’ pubblici 
agenti per affari concernenti direttamente 
l’amministrazione , I Demanj , e le rendite 
dello Stato. Infine l’ art. 420. non dispensa 
dall’ obbligo di depositarla se non le persone 
che giustificheranno la loro indigenza nella 
forma determinata da quest’ articolo . 

Da ciò ne risulta, 1." che l’ammenda è do- 
vuta non solo dalla parte civile, ma ancora, 
dall’accusato, 0 parte contro di cui si proce- 
de , che soccombe nel suo ricorso ; 

a.^'Ch’è dovuta tanto in materia crimina- 
le, quanto di Polizia semplice, 0 correziona- 
le, perchò la legge non vi fa alcuna distin- 
zione . ’ 
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5 .® Che tutti quelli, che sono soggetti all* 
•iinmenda sono tenuti a dr'positarla se non giu- 
stificano la loro indigenza nella forma pre- 
scritta . 

4.® Che i condannati in materia criminale, 
ed i pubblici agenti , che ricorrono negli af- 
fari concernenti direttamente 1’ amministra- 
zione ed i Demanj, e rendite dello Stato, non 
sono in verun modo esposti all’ ammenda, e 
non sono obbligati in conseguenza a farne il 
deposito . 

La mancanza del deposito dell' ammenda 
nei casi , in cui è ordinato , porta la pena del- 
la perdita del diritto di ricorrere alla Cassa- 
zione ; ma non vi è bisogno, che esso sia pre- 
cedente alla dichiarazione del ricorso, giac- 
ché la legge non lo prescrive; basta, che la 
ricevuta del medesimo sia unita alla dichia- 
razione innanzi , che rSftare sia portato all* 
udienza della Corte di Cassazione . 

Se questa Corte pronunziata avesse la per- 
dita del diritto di ricorrere per mancanza del , 
deposito deir ammenda , l’attore non potreb- 
be far ritrattare nemmeno questa dichiara- 
zione, depositando l’ammenda spirato, che 
ne sia il tempo . In tal guisa è stato giudi- 
cato in virtù di tre decisioni della Corte di 
Cassazione del 16. germile,9. pratile ; e 6. 
fruttidoro an. 8., riportati nel Repertorio §.6. 
nura. 12. 

L’ìstessa cosa è della copia della nota dell* 
imposizioni , e del certificato da prodursi per 
r indigenza. Questa produzione deve esser 
fatta prima dell’udienza , in cui deve essti 
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trattata la causa . La mancanza di uno di que<« 
gti due recapiti basterebbe per far pronunzia-*^ 
re un Decreto di perpetuo silenzio, che sa- 
rebbe irretrattabile . ( f^ed. L* iHessa opera, alla 
parola Certificato d* indigenza . ) 

Si è spesse volte richiesto, se un sol depo- 
sito d’ ammenda sia bastante per una dichia- 
razione di ricorso alla Cassazione , fatto da 
varie persone interessate nella medesima de- 
cisione o sentenza. Bisogna distinguere, o 
queste persone hanno de’ differenti interessi , 
ed in questo caso vi abbisognano altrettanti 
Depositi , quante sono le parti . All’ opposto , 
se hanno un’interesse comune, .in tal cir- 
costanza ò bastante un sol Deposito . {Ved. il 
Repertorio neW istesso largo .) 

Seia parte civile resta soccombente nel suo 
ricorso, la condanna per l’ammenda viene 
definitivamente prontfnziata contro di essa in- 
dipendentemente dall’ indennizzazione, e dal- 
le spese . ( art. 436. ) 

Se poi il Decreto, o sentenza sono annul- 
lati, l’ammenda depositata, deve essere re- 
stituita senz’ alcun indugio in qualunque ter- 
mine sia concepita la decisione, e quando an- 
cora fosse stato dimenticato di ordinarne la 
restituzione . (art. 45^. ) 

420. Sono dispensali dall'ammenda, li con- 
da nnati in materia di allo criminale , 1. gli 
agenti piiblitfi per le cause concernenti dirol- 
faniente l'amministrazione, e li domanj , O 
rendilo dello Slato, 

Hi guardo a tultc le altre persone, incorrerann« 
nell’ ummenda quollej che soccomberanno nei 
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loro ricorso : saranno ciò non ostante disp^n-' 
sate di depositarla quelle, che uniranno alla 
loro domanda in cassazione un’ estratto del re- 
gistro delle contribuzioni dal quale costi, che 
esse pagano meno di Sei franchi, o un certi- 
ficato deir esattore della loro comune portante» 
che esse non Sono tassate nell’ imposte; 3 un 
certificato d’ indigenza rilasciato loro dal mqiire 
della comune del loro domicilio* q dal suo ag- 
giunto , visato dal sotto-pref*elto , e approvato 
dal prefetto del loro dipartimento . 

( Ved. la nota sull' art , précedante . ) 

421. Li condannati , anche in materi.i corre- 
zionale, o di polizia, ad una pena portante 
privazione di libertà non saranno ammessi a 
ricorrere in cassazione quando non si fossero 
già in quel tempo costituiti, o non fossero stati 
messi in libertà sotto cauzione . 

All’ alto di ricorso in cassazione sara unito 
r atto del registro dei carcerati , o della loro 
scarcerazione con pagberia. 

Ciò non ostante quando il*flcorso in cassa- 
zione sarà appoggiato all’incompetenza, per- 
chè sia ricevuto basterà all* attore di giustifi- 
care, che egli è attualmente eoslituito nella 
casa di giustizia del luogo, ove risiede la corte 
di cassazione; il custode di questa casa ve lo ^ 
potrà ricevere sulla presentazione della sua 
domanda diretta al procurator generale presso 
questa corte, e visata da questo magistrato. 

( 1 ) {Non saranno ammessi q ricorrere alta Cai- 
saziane quando non saranno attualmente in ista- 
to ec.) Quest’articolo deroga al Cod. del 3. 
brumajo, ed alla giurisprudenza. 11 ricorso al- 
la Cassazione sospende per vero dire 1 esecu- 
aions dei decreti , e sentenze, centra eai st 
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tcclama (art. S^S. 3*j5. , ma la legge esigtf 
che i condannati a una pena producente la 
privazione d«ella libertà, sieno tenuti a met- 
tersi preventivamente in stato , se non sono 
stati messi in libertà con mallevadoria, ed in- 
serir l’ atto della loro carcerazione,© libera- 
zione alia dichiarazione del ricorso . Una tal 
disposizione* è diretta evidentemente ad al- 
lontanare , o prevenire que’ ricorsi , che nofu 
avessero altro scopo, se non che di ritardare 
r applicazione delle pene pronunziate dalla 
sentenza . ( Fed. il discorso del Relatore della 
Commissione . ) 

422. 11 condannalo, 0 la parte civile tanto' 
nell’atto di fare la sua dichiarazione, quanto 
dentro i dieci giorni seguenti potrà depositare 
alla cancelleria della corte, o del tribunale , 
che avrà resa la decisione, o sentci>za iiiipa- 
gnata una memoria contenente i motivi ai qua- 
li appoggia la sua domanda in cassazione . 11 
cancelliere glie ne farà ricevala, e consegne- 
rà subito questa memoria al magistrato incari- 
cato del ministero pubblico . 

( Veci. V art. 449 - del Cod. 3 . brtimajo . ) 

fi) ( Potrà esibire nella cancelleria un istanza 
\ contenente le ragioni della Cassazione . ) Biso- 
gna osservare , che questa istanza non è indi- 
spensabile j è puramente facoltativa. 

423. Dopo i dieci giorni dalla fatta dicliia- 
razione, questo magistrato farà pervenire aL 
gran Giudice ministro della giustizia li docu- 
menti del processo, e le memorie delle parti, 
tc sono siate depositate . 
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Il cancelliere della corte, o del tribqnale,^ 
elle avrà emanata la decisione, o giudizio at** 
laccato, redigerà senza spese, ed unirà un in« ' 
ventarlo dei documenti , s6tto pena di lOG. fran- 
chi d’ ammenda , la quale sarà pronunziata dal- 
la corte di cassazione . 

^Ved. V art. 4oO. del Cod. del 3. brtimajo .) 

434. Il gran-giudice ministro della giustizia 
dentro 24. ore dalla ricevuta di queste carte la 
indirizzerà alla corte di cassazione, e ne darà 
avviso al magistrato, che glie le avrà trasmesse. 

Li condannati potranno ancora trasmettere 
* direttamente alla cancelleria della corte di 
cassazione tanto la loro memoria, quanto le 
spedizioni, e copie notificate non solo della de- 
cisione, o sentenza, ma ancora delle loro do- 
mande in cassazione 

La parte civile però non potrà usare del be- 
nefizio della presente disposiziono senza il mini- 
stero d’ un avvocato alla corte di cassazione. 

{Ved- Vari. 45 1. del Cod. del 3. brumajo. ) 

425. La corte di cassazione in ogni affare di 
alto criminale, correzionale, o di polizia po- 
trà deliberare intorno ai ricorsi in Cassazione 
subito spirati t termini indicati nel presente 
capo, e sarà tenuta di deliberarvi dentro un 
mese al più tardi a contare dal giorno , in cui 
questi termini saranno spirati • 

{Vrd. V art. 4-^2. del Cod. del 3. brumajo .) 

426 La corte di cassazione rigetterà la doman- 
da, o annullerà la decisione, o giudizio, sen- 
za che vi sia bisogno di una precedente deci» 
sione d’ ammissione . 

{Ved. r«rf. 453. del Cod. del S brumajo.) 
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427* Quando la corte di cassaelone annullet%. 
una decisione, o un giudizio reso tanto in ma- 
teria correzionale, die in materia di polizia^ 
sitnetterà il processo , e le parti avanti una 
corte , o un tribunale della stessa qualità di 
quello, che avrà emanata la decisione, « il 
giudizio annullato . 

(Ved~ V art. 453. del Cod. del 3. brumajo . ) 

<0( Essj. rimetterà la causa e le partì davanti 
una Corte o tribunale della medesima qualità ec.y 
Secondo il Cod. del 3 brumajo, quando la sen- 
tènza, 0 il Decreto restano annullati, la cau* 
fa e le parti doveano essere rimesse davanti 
una di’ tribunali più vicini . Il nuovo Codice, 
facendo cessare una tale obbligazione, ha la- 
sciata alla saviezza dellà Corte di Gassazion» 
la facoltà di scegliere la Corte, o il tribuna- 
le , al quàlo stima bine di rimettere le par- 
ti , e la causa , purché la suddetta Corte , o 
tribunale sieno dell’ istessa qualità di quella, 
che ha emanata la sentenza , o Decreto an- 
nullati . Questa nuova disposizione è confor- 
me al Codice del 1791. ed i motivi sono stati 
esposti dagli oratori del Governo ne’ loro di- 
Icorsi . ( ved. sopra il discorsa riportato in 
principio 4^1 presente capitolo . ) 

428. Quando la corte di cassazione annulle- 
rà una decisione resa in materia di alto cri- 
minale, si procederà come è stabilito nei set- 
te articoli seguenti. 

429 La corte di cassazione rimetterà il pro- 
cesso , Club. 

Avanti una corte imperiale diversa da qucl- 
che avrà pronunziato sulla competenza. 
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o pronunziata T ammissione in stato dVaocdta, 
se la sentenza è annullata per una delle cau« 
se enunciate nell* articolo 299. 

Avanti una corte d’assisa diversa da quella « 
che ha emanata la decisione, se la decisione, 
o l’istruzione Sono annullale per cause di noi* 
lilìi commesse nella corte d’assisa , 

Avanti un tribunale di prima istanza diver- 
so da quello , a cui apparteneva il giudica 
istruttore , se il giudizio, o 1’ istruzione siano 
annullati nella parte soltanto, che riguarda 
gl’interessi civili; in questo caso Sarà adi- 
to il tribunale senza che precedentemente si4 
jeiinto a conciliazione. 

Se la decisione, 0 la procedura siano annul- 
late per cause d’incompetenza, la corte di cas- 
sazione riiuetterà il processo avanti li giudici, 
che devono conoscerne, e gl’ indicherà : ogni 
qualvolta la causa si trovasse di competenza 
del rribunale di pvimà'b tonfa., in cui siede 11 
giudice , che avesse 'fatta la (ìirìma 4 *tru*ÌQP 0 » 
sarà rimessa ad un altro tribunale di, prima 
istanza . 

Quando la decisione sia annullata, perché 
il fatto ohe avrà dato luogo ad una condanna, 
si t rovasse non essere un delitto qualidoato dal- 
la leg^e , la remissione, se v’è parte civile, 
sarà fatta avanti un tribunale di prima istan- 
za diverso da quello, al quale avrà apparte- 
nuto il giudice istruttore, e se non vie parie 
civile, non si farà alcuna remissione. 

(t) {Lj Cirte di Cassa^ioné pronunzierà la re- 
missivm della causa, cioè ec.) Quest’ articolo 
ò il seguito dell’ art. 42Z* regola il modo 
di far la remissione in materia di Polizia, sem- 
plice 0 correzionale . 

Il legislatore stabilisce qui con molta chia- 
rezza , e precisione come dee farsi la remis- 
sione in materia criminale . 
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Se la’ sentenza è annullata per una dftlla^ 
-cagioni espresse nell’ art. 29}. la reraissiona 
deve esser fatta davanti una Corte Imperiale, 
perchè la sentenza annullata era stata pro- 
nunziata da una Corte c<>nsì inile . 

Se la sentenza, e l’instruzione sono annul- 
late a cagione di nullità, commesse dalla Cor- 
te di vale a dire con T infrazione di 

uno dagli articoli 25S. 294. 312 3i^, 322. 
332. 333 347. 38i. 3S3. 394. 406. ed altri 
de’ quali è fatta menzione nella nota i. sull* 
art. 408. la remissione sarà fatta davanti un* 
altra Corte di assises . 

Se poi la sentenza, e l’instruzione restano- 
annuUate solamente ne’ capi riguardanti gl’in- 
teressi civili, 0 perchè il fatto, che avrà dat«> 
luogo ad una condanna, si trovi non essere 
un delitto qualificato dalla Legge , (art. 364.) 
la remissione sarà fatta davanti un tribunale 
di prima istanza diverso da quello, tra i cui 
individui si conterà il Giudice, che avrà fatta 
l’instruzione.DIa in quest’ultimo caso, se non 
vi è la parte civile , non sarà pronunziato ve- 
run rinvio . 

Infine se la sentenza , e la procedura sono 
annullate, la remissione deve esser fatta da- 
vanti que’ Giudici a’ quali appartiene il de- 
cidere , 

Si vede però in queste differenti ipotesi, che 
il legislatore ha usata la maggiore attenzione 
per garantire 1’ indipendenza de’ Giudici, e 
de’ Magistrati , che devono giudicare di nuo- 
vo, scegliendoli del tutto diversi da quelli, 
che hanno avuta parte nell’ instruzione , neU 
la sentenza, o Decreto rimasti annullati . 
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43 0. In osnl casi», in cui la corte di cassazio* 
ne è autorizzata a scegliere una corte , o un 
tribunale per il giudizio di una caiisa rinvia- 
ta , questa scelta non potrà risultare , che da 
ima speciale deliberazione presa nella oaniera 
di consiglio immediatamente dopo essere sta- 
ta pronunziata la cassazione, e di cui si farà 
espressa menzione in questa decisione . 

43 1. Li nuovi giudici islriiltori, ai quali po- 
tranno farsi delle delegazioni per completare 
l’istruzione degli affari rimessi , non potran- 
no prendersi fra li giudici istruttori stabiliti 
nella giurisdizione della corte, di cui sarà sta- 
ta anuullata la decisione. 

(FiecZ. la nota stili' art. 

432. Quando sarà fat.ta la remissione ad una 
corte imperiale, questa dopo avere restaurata 
l’ insfcruzionc in quello, che la riguarda, no- 
minerà odia sua giurisdizione la corte d’ as- 
sisa, la quale decideva la causa. 

(t)( Questa, dopo aver rinnovata V instruzioney 
in cip che la concerne ec. ) Vale a dire, se la 
sentenza è annullata per una delle cause e- 
epresse nell’ art. 299. la Corte Imperiale, do- 
po aver rimediato a questa nullità, nomina 
nella sua giurisdizione una Corte di assises 
per giudicare di bel nuovo la causa . 

433. Quando il processo sarà stato rimesso 
avanti una corte d’ assisa o che vi saranno 
dei complici , che non saranno in stato d’ac- 
cusa, questa corte destinerà un giudice isl rut- 
tore , «d il procurator generale uno dei suoi 
sostituti per fura, ciascuno in ciò che le ri- 
guarda, l’istruzione di cui le carte saranno poi 
dirette alla corte imperiale, la quale pronun- 
zierà se vi è luogo, o no alla ammissione in 
■tato d’aocusa. 
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(i) (E che vi saranno de* complici non inessi in 
stato di accusa ec. ) Questa disposizione è co*n- 
forme al principio , che vuole , che sia deci- 
so con una sola, e medesima sentenza sui de- 
litù connessi , o cumulati . ( l^ed. gli art. %2.6. 

e le note .) Il Cod. del 3. brumajo , non 
avea preveduto questo caso , di modo che esi- 
steva una specie di laguna , che si trova ri- 
piena , 

434- Se il irindizio sia stato annullato per- 
chè fu pronunciata una pena diversa da quel- 
la applicata dalla legge alla natura del delit- 
to, Ja corte d’assisa , alla quale sarà rimesso 
il processo, emanerà la sua decisione sulla di- 
chiarazione già fatta dal giurì . 

Se il giudizio è stato annullato per altra 
causa » si procederà a nuovi dibattimenti avan- 
ti la porte d’ assisa, a cui sarà rimesso il pro- 
cesso . 

Lia corte di cassazione annullerà soltanto 
una parte della sentenza, quando la nullità 
non vizierà, che una,o alcune delle sue di- 
sposizioni, 

( Ved. gli anic. 45p. 460. del Cod. del 3. bru- 
majo .) 

I /^oS. L accusato, di cui sarà stata annulla- 
ta la condanna , e che dovrà subire un nuo- 
vo giudizio d’alto criminale , sarà tradotto o 
in ^ato d arresto , o in esecuzione dell’ ordi- 
ne di cattura avanti la corte imperiale , o 
d assisa, alla quale sarà stato rimesso il pro- 
cesso . 

( Ved. I artic, 458. del Cod, del 3. brumaio 
an. 4.) 

4S6. La parte civile , che soccomberà nel 
suo ricorso tanto in materia di alto crìminit- 
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le, quanto in mat^tia correzionale, o di po- 
lizia sarà, condannata ad un indennizzaziono 
di i5o. franchi jC alle spese verso la parie li- 
berala , assoluta , o rinviata ; la parte civile 
sarà condannata inoltre verso lo stato ad un 
ainnjenda di l5o. franchi , o di franchi so- 
lamente, se la decisione, O giudizio è stato 
reso in contumacia . 

lic amministrazioni , o le regie dello Stato , 
o gli agenti pubblici , che soccomberanno non 
saranno condannati , che alle spese , ed all’in- 
dennizzazione . 

(i) ( A uri indennizzazione di 160. franchi , ed 
alle spese verso la parte rimasta assoluta ec. ) 
L’ origine di quest’ indennizzazione risale lino 
al regolamento del Consiglio del part. 

I. tit, 4’ 3^' Non bisogna però confon- 

derla con i danni , ed interessi , che possono 
essere stati aggiudicati alla parte liberata dal 
Decreto , o sentenza confermati . Questa è una 
semplice rindennizzazione accordata dalla 
legge a motivo dell’ istanza -fatta alla Cassa« 
zione , e del pregiudizio , che quest’ istanza 
.alla Cassazione ha potuto arrecarle . 

(3) (La parte civile sarà inoltre condannata ver- 
so lo Stato ad un.' ammenda di iSq. franchi ec.) 
Quest’ammenda, a norma del regolamento 
del 171^8. part. i. tit. 4. art. 35. ascendeva 
lino a lire 3oo. quando il Decreto, o senten- 
za, contro di cui si era reclamato , erano con- 
tradìttorj , ed alla metà solamente di una tal 
somma, quando erano contumaciali 0 per e- 
sclusioni , nelle quali somme era compresa 
quella indicata dall’ art. 5. 
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La nuova legge riduce l’ ammenda ne’ due 
euddetti casi alla metà della somma fissata 
dal regolamento del l’jSS, vale adire a 150 
franchi se il Decreto, 0 sentenza come so- 
pra, sono contradittori , ed a fr. 76. se sono 
in contumacia -, e queste due somme si con- 
fondono con quelle , che hanno dovuto esser 
depositate in esecuzione dagli art. 419 420. 
cioè a dire , che la condanna pronunziata in 
virtù di quest’articolo aggiudica definitiva- 
mente al pubblico erario le ammende mento- 
vate negli art. 4J9. 420. sieno o non siena 
state depositate . 

Sebbene una tal condanna di amminda non 
sia ordinata da quest’ articolo, se non con- 
tro la pane civili che 'rimari soccombente, 
pare che debba essere ugualmente pronun- 
ziata contro la parte condannata dalla Poli- 
zia semplice, 0 correzionale, quando il ri- 
corso è stato rigettato, non in virtù di quest’ 
articolo ma in esecuzione dell’ art. 420. il 
quale dichiara incorsa i’ ammenda da tutte 
TE PERSONE, chc resteranno soccombenti ne’ 
loro ricorsi, fuori , che quelle condannate in 
materia criminale ec. Le pai^i contro le qua- 
li si è proceduto, e che sono state condan- 
nate in materia ni Polizia, sono evidentemen- 
te comprese in questa generalità*. (Fed. La 
nota sull' art. 419* ) 

Quando le amministrazioni o regie dello 
stato, e pubblici agenti costituite in qualità 
di parti civili, restano soccombenti, vale a 
dire, che vien rigettato il loro ricorso alla 
tassazione, non incorrono nell’ ammenda, ma 
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«olamente sono condannati all’ indenniziazio- 
ne, e nelle spese . ( yed. V art. 4.19. e le note.) 

187. Quando la decisione, o sentensa farà 
slata annullata, l’.ainmenda depositata sarà 
restituita senza dilazione in qualunque ter- 
mine sia concepita la decisiotie, che avi^ giu- 
dicato del ricorso, ed anche nel caso, che a- 
vesse tralasciato di ordinatela restituzione « 

( Veci, il regolamento del Consigliodgl 1788 . par- 
te 1 tit. 4- ^rtic. 38, J 

438 . Quando sarà stata rigettata una doman- 
da in cassazione, la parte che l’aveva promos- 
sa , non potrà più ricorrere in cassazione con- 
tro la stessa decisione, o sentenza per qualsi-, 
voglia pretesto, o motivo. 

(Vedi il medesimo regolamento art. Sp. ) 

489. Ija decisione, che avrà rigettata la do- 
manda in cassazione , sarà per semplice estrat- 
to soltosoritto dal cancelliere consegnata den- 
tro tre giorni al proourator generale presse la 
corte di cassazione, il qual’ estratto sarà tra- 
smesso al gran-giudice ministro della giusti- 
zia , e da questo mandato al magistrato incari- 
cato del pubblico ministero presso la corte, o 
il tribunale, che avrà resa la decisione, o il 
giudizio impugnato. 

{Ved. r art. 455. del Cod.del 3. brumajo.^) 

44o. Quando dopo una prima cassazione , la 
feconda decisione , o giudizio sul merito sarà 
impugnato per gli stessi motivi , si procederà 
nel modo prescritto nella legge dei 16. Set- 
tembre 1807 (r) . 

(0 I-egge <]«i nJ. Scttambre 1S07. „ Art. i. VI i luogo «cl in^ 
„ ter{vreUBÌona dall* legga , «t 1« eoru di caiuaiono •nnal- 
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(0 ( Si reclamerei contro la seconda sentenza o 
Decreto sul merito con Le istesse ragioni ec.) Que- 
sta legge del i6. settembre è cosi concepita. 

„ I Vi è luogo air interpetrazioue della 
legge , se la Corte di Cassazione annulla due 
sentenze , o Decreti in ultima istanza emana- 
ti nell’istesso affare tra le medesime parti, e 
contro i quali si è reclamato adduccndo le me- 
desime ragioni . ,, 

2 ° Quest’ interpetrazione vien data nel- 
la forma de’ regolamenti di pubblica ammi- 
nistrazione . ,, 

,, 3 .® Essa può esser domandata dalla Cor- 
te di Cassazione prima di pronunziare la se- 
conda decisione . „ 

ft domandata, la Corte di Cas- 

sazione non può pronunziare una seconda de- 
cisione , se non riunite tutte le' sezioni , e sot- 
to la presidenza del gran Giudice . „ 

„ 5.® Nel caso determinato nel precedente 
articolo, se vien reclamato ancora contro la 
terza sentenza, l’ interpetrazione è di diritto, 
e vi si procederà come vien detto nell’ art. 2. ,, 


^ la due decisioni , o giudizj resi id ultima istanza nella 
,, stessa causa fra le stesse parti , e che sono stati impugua- 
,, ti per gli stessi motivi, 

3. M Quest’interpretazione è data nelle formalità dei re- 
,, golamenti di pubblica amministrazione. ^ 

5. ,) Pub questa domandarsi dalla corte di cassazione pri- 
,, ma di pronunziare la seconda decisione . 

‘ 4 . ,, Se non ò domandata, la corte di cassazione non pub 
,, emetterà la terza decisione, che riunite le sezioni , e soc- 
„ co la presidenza del gran-giudice. ' 

5. „ Nel c.-iso determinato nel preeedence articola se è iin- 
,, pugn.'ila la terza decisione, l’ incerprelazinna ò di diritto 
,, e si procederà, corno si è detto nell’articolo a, „ 
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44*' Quando il procurator generalo presso' 
Ja corte di cassazione esibendo un ordine for- 
male a lui dato dal gran-giudice ministro del- 
la giustizia denunzierà alla sezione criminale 
degli atti giudiziari » decisionr» o sentenze con- 
, trarie alla legge, questi atti, decisioni , o sen- 
tenze potranno essere annullati , e gli officia- 
li di polizia , o li giudici potranno essere pro- 
cessati, se vi è luogo, nel modo espresso nel 
capitolo 3. titolo 4- del presente libro . 

(i) {Quando sidV esibita di un ordine firmale 
ad esso dato dal gran Giudice ec.) Il gran Giu- 
dice ministro della giustizia , dà ordine al Pro- 
curatore generale presso la Corte di Cassazio- 
ne , di denunziare gli atti giudiciarj , Decre- 
ti^ o sentenze contrarie alla legge, che giun- 
gono a sua notizia . Questa denunzia deve es- 
ser fatta nella seziona criminale , quando gli 
atti, Decreti, o sentenze sono stati emanati 
in materia criminale ^ correzionale, o di po- 
lizia ; ma perchè vi sia luogo di procedere con- 
tro gli ufliziali di polizia o Giudici persónal- 
mente, non basta, che gli atti. Decreti , o 
sentenze denunziate sieno contrarie alle leg- 
gi, bisogna ancora, che gli uffiziali di polizia 
-0 Giudici abbiano prevaricato nelle loro fun» 
zioni , e commesso un delitto preveduto dal- 
la legge penale . (Ved. il cap. 3. tic. 4- del 
presente libro.) 

Se restano annullatigli atti. Decreti , 0 sen- 
tenze pronunziate in questi casi, dalla Corte di 
Cassazione, cibnon reca verun profitto alle 
parti , che non avessero fatto il loro ricorso 
dentro i termini, o nelle forme stabilite nei 
precedenti articoli. 


1 
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4i2. Quando una corte imperiale , o di assl^ 
sa , o un tribunale correzionale, o di polizia 
avi-anno i-esa una decisione, o sentenza in ul- 
tima istanza soggetta a cassazione , c contro la 
quale ciò non ostante nessuna delle parti abbia 
reclamato nel termine fissato, il procurater 
generale presso la corte di cassazione potrà an- 
che d’offizio, e non ostante la spirazione del 
termine dame conoscenza alla corte di cassa- 
zione: la decisione, o la sentenza sarà cassata, 
senza ohe le parti possano prevalersene per 
opporsi alla Sua esecuzione. 

(Feci. Vhrtic, 88. della legge del 2 X- ventoso 
an. 8. ) 

(i) ( /i Procurcuore generale presso la Corte di 
Cjssazione potrà anche ex ojìcio ec. ) Gli art. 

i quali non accordano «e non tre 
giorni in un caso, e ventiquattro ore nell’al- 
tro per ricorrere alla Cassazione , non sono 
applicabili in nessun modo ai Procuratore ge- 
nerale presso la Corte di Cassazione . Il pre- 
sente articolo gli accorda un termine indefi- 
nito per dar notizia alla Corte di Cassazione 
delle sentenze, o Decreti in ultima istanza, 
soggetti ad essere annullati . Egli non fa uso 
di una tal facoltà , se non per la conserva- 
zione de’ principj , per 1* interesse della leg- 
ge , e solamente qualora le parti non abbiano 
reclamato esse medesime dentro i termini pre- 
fissi; ma quando sulla sua denunzia, viene an- 
nullata una sentenza, o Decrei o, le parti non 
possono prevalersi di questa dichiarazione di 
nullità per sottrarsi all’esecuzione di detta 
sentenza, o Decreto a motivò di non avere 
avanzato il loro ricorso , e si considera che 
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vi abbiano aderirò, e la sentenza o Decreto 
pronunziati contro di essi abbia acquistata tut- 
ta la forza di cosa giudicata. NcU’istessa gui- 
sa , se un ordinanza di liberazione, o senten- 
za di assoluzione, fossero cassate solamente 
per interesse della legge sul requisitorio del 
pubblico ministero , l’ incolpato , liberato , o 
assoluto , non sarebbe ammesso a reclamare , 
e far uso della via dell’ opposizione contro la 
decisione della Corte di Cassazione , perchè 
questa decisione non annullerebbe , riguardo 
a lui , l’efFetto dell’ ordinanza di liberazione , 
0 della sentenza di assoluzione, ed egli si tro- 
verebbe senza interesse , e perciò senza azio- 
ne . Questo è quanto la Corte di Cassazione 
ha giudicato nel dì i6. termidoro an. ii* a 
relazione del ^ig. Sieyet» (Jijgd. le Questioni 
di diritto alla parola tèrjsa oppoìtfSf&M 5.) 

CAPITOLO HI. 

» 

Delle domande di revisione . 

» • • • Quivi tutto è nuovo, (disse il Sig. Ber- 
lier uno degli oratori del Governo parlando 
delle domande per la revisione) e nulla è pre- 
so dall’ attuale legislazione . Sarò dunque ob- 
bligato ad entrare in diverse specificazioni > 
assai più di quel che non ho fatto per le al- 
tre parti . „ 

„ Per concepirà una giusta idea delle do- 
mande di revisione, di cui mi accingo a par- 
lare , bisogna guardarsi dal confonderle con 
le domande per la cassazione. „ 


3i4 CODICE D’INSTEUZIONE CRIMINALE 

,5 Nulla di comune esiste tra questi due 
espedienti di ritrattazione di sentenze , se non 
l’oggetto proposto di annullare una condanna.,, 
' „ La Cassazione si applica a tutte le senten- 

ze suscettibili di qualche nullità; è questo un 
benefizio accordato a tutti i condannati , che 
possono provare , che la legge è .stata violata 
relativ'amente a loro . „ 

„ La revisione non ha luogo, se non per 
alcuni casi determinati . „ 

,, La Cassazione ha il suo fondamento nelle 
sole infrazioni della legge . „ 

,, La revisione può attaccare una procedu- 
ra regolare , se ne’ suoi caratteri , che verran- 
no indicati dalla legge medesima , vi è da ri- 
mediare a un errore . ,, 

^ Dall’ istituzione del Jury fino a questo 
giorno, una legge del 15. maggio 1795., uni' 
ca in questa specie , avea adottata per cagione 
di revisione, l’esistenza contemporanea di due 
condanne inconciliabili . „ 

„ Verun’ altra cagione era ammessa, e que- 
sta pure non fu mantenuta dalla legge del 3. 
brumaio aii. 4- « 

„ E facile il render conto de’ motivi , che 
hanno collocata in tale stato la 'nostra legis- 
lazione . „ 

,, Per lungo tempo. Signori, si 6 creduto, 
che qualunque revisione , sebbene plausibile, 
ne fosse il motivo, fosse però incompatibile 
con l’istituzione del Jury da questa tribu- 
na sono più volte insorte delle discussioni re- 
lative a sì rilevante questione j ma queste di- 
scussioni sono rimaste sterili , perchè , amraet- 
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tendo de’ motivi di revisione « si è avuto ti- 
more di attaccare la base istessa sulla quale 
si appoggia tutto il sistema della nostra pro- 
cedura criminale . ,, 

Senza dubbio questo timore sarebbe sta- 
to e sarebbe tuttora legittimo se si trattasse 
di generalizzare la revisione , e di applicarla, 
eccettuato un piccol numero di casi, dove esi- 
ste 0 uu errore evidente, o almeno una giu- 
sta presunzione di errore . „ 

„ Che vi è dunque da esaminare in tal mo- 
mento? Se la revisione in tal guisa limitata è 
giusta , e praticabile . ^ 

„ E una consolante idea , il poter dire , 
che si agita una tal questione con quella di 
tutti ì sistemi, che ammette minor numero 
di errori funesti all’ innocenza ; ed infatti, 
se vi è un ordine di cose conforme a quel bel 
rescritto di Trajano, divenuto poi proverbio, 
è meglio assolvere un reo , che condannare un in- 
nocente, è senza dubbio un’ istituzione ,, in cui 
gli accusati vengono giudicati da loro consi- 
mili , e da persone , che non sono indurite 
dall* abitudine , nè incatenate dai pregiudizi 
della professione , e le quali non seguono , 
che r imperioso grido della propria coscienza.,, 
„ Tuttavolta , è bene , che le condanne er- 
ronee sieno mollo rare in un tal sistema , che 
esce dalla mano degli uomini, ed in conse- 
guenza la perfezione non è tale che non vi 
possano esistere errori . ISTon vi deve esser 
'dunque in tal caso verun rimedio? ,, 

„ Mi servirò pertanto, o Signori, dell’c- 
spressioni medesime di un estero .Ginrecon- 
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•ulto (i) che appartenendo a uri paese dove lìf 
Juryè, ip gran decoro, e concetto, non credeva 
nondimeno , che le sue decisioni dovessero 
aver maggior forza dell’ evidenza , che potes* 
se distruggerle. Fintantoché gli uomini, dice 
quest’autore, non avranno vsrun carattere sta.' 
bile per distinguere il vero dal falso , una delle 
primarie sicurezze che si devono reciprocamen- 
te , è di non fare uso senza precisa , e dimo- 
strata necessità , di pene irreparabili . Non so- 
nasi forse vedute tutte le apparenze del misfat- 
to accumularsi sulla testa di un accusato , di cui 
è risaltata la innocenza , quando altro non re- 
stava più che a gemere su gii errori di una preci- 
pitazione presuntuosa? Deboli, ed inconseguenti , 
che siamo! giudichiamo come esseri limitati , e 
pretendiamo di punire come esseri infilUbìU ! 

„ Queste riflessioni hanno un doppio og- 
getto . Applicare il meno che sia possibile la 
pena capitale , ( il che è di pertinenza del Co- 
dice penale) e, riparare per quanto sark pos- 
sibile la pena, che erroneamente sarebbe sta- 
ta pronunziata . „ 

,5 Ma quali saranno i caratteri per cui si 
conoscerà l’errore, e quali saranno le prove, 
o sufficienti indizj , per ammettere la revisio- 
ne? Quivi appunto è necessaria una gran cir- 
cospezione , mentre qualunque eccesso sareb- 
be inutile, e nocivo, e senza i limiti indicati 
saggiamente e con precisione, non vi sarebbe 
piu la giustizia applicata ad una certa speci* 

(i) Geremia Bcotliam. Trattato di Lcgitljitone Civile e Pa- 
nale , 
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dj casi, ma bensì l’ arbitrio preJominante su 
tutti , e tendente sempre sotto i più frivoli 
pretesti a metter tutto in questione’^. „ 

„ Questo e lo scoglio ravvisato ed evitato. « 
,, Voi non troverete, Signori , inserito nel 
progetto di legge, come motivi per la revi* 
.sione, quelle dichiarazioni frivole, ed illu- 
sorie, per cui un individuo inquisito , e con- 
dannato per iln misfatto, si aggrava senza al- 
cun rischio del misfatto altrui ; questa tatti- 
ca usata non può deludere al presente i più 
semplici cittadini , e non può se non merita- 
re il disprezzo de’ legislatori. 

„ Ma percorrendo con attenzione tutti i 
punti del vasto orizzonte, che presenta que- 
sta materia tre casi solamente sono stati rac- 
colti come degni di fissare'le vostre^ rifles- 
sioni . „ 

,, Il primo è quello, o di due condanne 
successivamente pronunziate per un istesso 
misfatto che non potessero conciliarsi , e che 
in tal guisa diverrebbero la prova dell’ inno* 
cenza dell’ uno, o deli’ altro de’ condannati. „ 
,5 Per esempio : è commesso un furto, e Pao- 
lo vien condannato come autore di esso . Sei 
mesi dopo, Filippo vien molestato pel mede- 
simo furto, e ne è scoperto reo. Ecco due 
individui condannati in forza di diverse pro- 
cedure distìnte, e senza complicità per l istes- 
so fatto, onde è cosa evidente, che una del- 
le due condanne è erronea . „ 

„ Tu una tal congiuntura la giustizia e l’u- 
manità reclamauo una nuova istruzione , e 
nuove discussioni , che divenute comuni a’ duo 


Digitized by Google 


3i8 CODICE D’INSTRUZIONE CRIMINALE 

condannati messi a fronte l’uno dell* altro, 
possano additare quello che è rimasto vittima 
dell* errore . ^ 

„ Il secondo caso preveduto dal progetto è 
anche più rilevante. Sparsa la voce che un 
uomo sia stato ucciso , il suo preteso uccisore 
vion condannato . Frattanto l’ individuo cre- 
duto morto, torna a domparire , e dilegua con • 
la sua presenza qualunque idea del misfatto , 
che è stata la base della condanna ; dal che 
si comprende abbastanza, che se vi è tempo 
ancora, bisogna affrettarsi a spezzare i ferri 
del condanntito, senz’ altra condizione , fuori 
di quella di riconoscere l’ esistenza e l’ iden- 
tità della persona pretésa uccisa . 

,j Finalmente , sì presenta un terzo caso di 
revisione, ed è quello, in cui dopo una con- 
danna unoo diversi testimoni, che hanno de- 
posto contro il condannato , restano eglino 
stessi convinti di testimonianza falsa pronup- 
ziata sul medesimo affare . „ 

„ Questa circostanza è esattamente quel- 
la che formò negli anni addietro il motivo .del 
reclamo insorto a difesa dei così chiamati 
Petit’Renault condannati a Besanzone . „ 

„ Quivi nondimeno V errore della condan- 
na, non sì mostra con l’evidenza medesima 
degli altri citati esempi , mentre è certamen- 
te possibile che una testimonianza falsa non 
abbia una sol volta dettata la dichiarazione 
del Jury davanti le Corti criminali, o preoc- 
cupata l’opinione de* Giudici nelle materie, 
che ad essi sono specialmente riservate . Il 
grado d’influenza, che è giunta ad ottenere. 
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non potrebbesi calcolare in una procedura , 
la quale non lascia veruna traccia , neppure 
su quelle cagioni, che hanno prodotta la con- 
vinzione . ,, 

„ Ma se l’errore della condanna non ri- 
sulta evidentemente dalla sola circostanza di 
una falsa testimonianza in appresso conosciu- 
ta e punita, almeno bisogna convenire, che 
un tal fatto è bastantemente grave per stabi» 
lire una sufficiente presunzione , che l’accu- 
sato è rimasto vittima di un orribile calun- 
nia . 

In una simile situazione, sarebbe un’es- , 
ser sordi alla voce dell’ umanità , il non ri- 
correre ad una nuova istruzione , sciolta af- 
fatto dai funesti elementi, che hanno corrot- 
ta la prima . ^ . 

„ Eccovi esposti, o Signori, i casi di re- 
visione ammessi dal progetto , ed i loro mo- 
tivi j ma non ho detto tutto ancora su tal pro- 
posito . „ 

y, Gli articoli a tal’ effetto formati , ordi- 
nando una nuova istruzione , propria a ripa- 
rare r errore , per quanto sarà possibile , or- 
dinano ancora , che questa istruzione , debba 
incominciarsi di nuovo con le parti condan- 
nate . ,, 

„ Queste parti sono supposte viventi ; ma 
esse possono non esserlo più ; ed una tal si- 
tuazione, sebbene offra un minore interesse , 
eccita tuttora l’ esame del legislatore . ;, 

ìì Qualora la condanna risulta da un erro- 
re materiale, è cosa evidente, come nel caso 
in cui ha avuta per basé la morte supposta di 


* 


I. 
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una persona, che torna a comparire, che è 
facile il rendere alla memoria del condanna-» 
to quella giustizia , che da lui si reclama , ma 
non è cosi per gli altri, che esigono una istru-* 
zione , e delle discussioni . ,, 

,, Nel concorso delle due condanne incon- 
ciliabili, e quando i due condannati sono vi« 
venti , niente vi è di piu semplice che'‘Consi-r 
derare le respettive condanne come non av- 
venute , e stabilire un’istruzione comune , nel- 
la quale i due accusati, in presenza l'uno 
deir altro , vengono a subire il nuovo esame 
giudiciario ; Tuttavia, se uno di essi è morto 
(ed in questa ipotesi sarà sempre quello , che 
avrà, subita la prima condanna ), che fareb- 
besi effettivamente , annullando le due senten- 
ze, sa non far risorgere una contesa , che noa 
potrebbe essere più uguale, ed impedire l’e- 
secuzione dell’ ultima condanna fatta ordina- 
riamente con piena cognizione del primo de- 
creto, e con tanta maggior circospezione , in 
quanto che la pena di già anteriormente in- 
flitta ad un’ altro inco paro per l’ istesso fat- 
to aveva tutta la presunzione della giustizia in 
quell’epoca, e un giudicato o almeno un av- 
vertimento, di cui tutto il vantaggio restava 
all’individuo in seguito accusato del misfat- 
to medesimo ? ,, 

,, L’ ainmlUre di pien diritto il secondo 
decreto, quando il primo condannato non vi- 
ve più, sarebbe senza vantaggio alcuno di 
lui , che forse era innocente , 1’ accordare un 
favore straordinario a quello, che dall’ultimo 
stato delle cose vien proclamato come il ve- 
ro reo 
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„ In tal modo anderebbesi direttament e con- 
tro lo scopo , che la giustizia ha sempre in mi* 
xa, ed è, necessario in tal caso il rinunziare a 
una revisione, la quale, spogliata del suo mo- 
tivo, c delle sue prove , offre più inconvenien- 
ti’, che vantaggi . „ 

Non era perciò più possibile , eziandio a 
riguardo di altre considerazioni , 1’ ammette- 
re lungi dalla presenza del condannato la re- 
visione di una condanna emanata in sequela 
di una testimonianza falsa, attesoché, come 
si è di sopra osservato , se questa falsa testi- 
monianza rende sospetta la condanna, non le 
imprime però necessariamente 1 impronta dell* 
errore, e se basta per autorizzare una nuova 
istruzione, e nuove discussioni, non-potreb- 
be esser bastautp per proclamare seuz’ altra 
formalità l’ ingiustizia della còodaaua 

Ma siccome nuove discussióni sÒho^ne- 
cessarie , potrebbesi dare questo nome ad mi 
istruzione , che avesse luogo lungi dalla pre-‘ 
senza del condannato ? ^ ' 

^ Nelle due specie da me rammentate , è 
«tato d’uopo arrestarsi a’ confini posti dalla 
natura medesima , quando l’errore, o possi- 
bile 0 presunto, non è dall’altro canto più ri- 
parabile, giacché non si dee aprire un adito 
indiscreto ai reclami. 

n Tutto quanto è possibile di fare senza 
pregiudicare al piano generale dell’istituzio* 
ne, vien fatto dai progetto, che rende mi- 
gliore 1* attuale legislazione , riempiendo un», 
laguna , che affliggeva l’ umanità . „ 
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443. Quaiido un accusato Sara stato coiy^aR* 
palQ per un delitto di alto Criiniqalc, c chf 
un alti'o accusato sarà stato siinii mento con^ 
dannato con aUr^ decisione come autore dello , 
Stesso delitto, se le due decisioni non possono 
ponciliarsi , e sono la prova dell’ innocenxa di 
Hno , Q deir altjro condannato , sarà Sospesa l’pr 
sebu^ione delle due decisioni, benché fosse sta- 
ta rigettata la domanda ip passazione da uAu^ 

, jo dell’ultra dccifiope . 

Il Gran-Qludice ministro della giustizia tan- 
to d’offizio, qipuito sui reclami dei condann*" 
ti, 0 di upo di essi, o del procurator genera- 
le incaricherà il proeprutor generale presso 
la corte di cassazione di d^t>onziaro le due de- 
pisioni a questa porte* 

Jja detta' corte, alla sezione priminale , dopo 
aver jrerificato, php le due pondanne non pps- 
sono conciliarsi, casserà le due decisioni, e 
rimetterà gli accusati per procedersi sopra gli 
atti d’ accusa vigenti avanti un’ altra corte 

' O • - 

diversa da quelle , pbe pvranno emanate ìf 

due decisioni • 

( 1 ) (^Se li due decreti non si possono conciliai 
re ec.) Non basta ebe dp e accusati sienp sta- 
ti condannati in forza di due diverse,, senten- 
te pome autori d<^i' medesimo delitto , 
possono esser rei di complicità; bisogna, che 
}e due sentenze non si possilo conediare , ,e che 
sieno la prova delV innocenza déll\uno q dell* 
alpro de’ suddetti condannati, affinchè yi si^ luo- 
go alla revisione. . • -.fi- 

Quando i condannati, o urto di essi vorrà 
domandare la revisione della sua causa, do- 
vrà farlo per mezzo di una petizione al gran- 
piudice ministro della giustizia, unendo alla 
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petizione una copia autentica delle due seri- 
tenze di condanna > se gli riesce di averle w 
Il Gran-Giudice j in virtù di Un tal reclamo^ 
Oppure ex affido y incarica il Procuratore ge- 
nerale presso la Corte di Cassazione , di de- 
nunziare alla predetta Corte i due decreti . 

La legge non fissa verun termine per 1’ e- 
Scrcizio di un tal ricorso . Se ne può far Usò 
anche dopo esser rimasti Succomiienti alla 
cassazione < 

Non bisogna perder di vista j chèla stradi 
della tevisionc nOn è aperta^se non ne’ tre casi, 
.dàerminàii dagli artic. ^43- 444- 4+5* Fuori 
di questi casi invano si farebbe Uso di un tal 
ricorso . 

144 - ddpni htìa condanna per omici- 

dio sàraiino, per ordine espresso del gran-giu- 
dice tiiinisiro dèlia giusiizia, portate alla cor- 
te di ca.<!Sa^ione , alla sezione criinìn.ilc, dellé 
Catte pi esentale po.sl cri«>rniente alla condannai 
c Captici da far nascere siiiHcienti indiz) sull’ 
èsislCriza della pCrSona j la di cui .supposta mor- 
to avesse dato' luogo alla coiidahua,- qùCst^ 
cotte potrà preparatoriamente destinarti uni 
Corte impeiriale per riconoscere resistenza, 0 
]’ identità della persona pretesa Uccisa , e co- 
statarlo coll’ interrogatorio dLqUesta persona,- 
coll’esame dei tesiimuoj, c *n tutti i mezzi 
propri ** mettere all’ evidenza il fatto distrut- 
ti 0 della coidunna . 

Per ordine del gran-giurlice , é se vi à lUogO 
iti segoifo per sentenza preparatoria della cor- 
te di cassazione Sara di pierio dritto .sospesi 
J’ ese’cuzioiiie della condanna , fino a ohe la det- 
ta corte abbia pronunziato. 

La curie nominata da qUetlu di ca.sSazionè 
pronunzierà seMipliceincrite sulla identità s o 
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non identitk della persona ; e dopo che la sua 
decisione sata stata trasmessa colla procedura 
alla corte di cassazione , questa potrà .cassare 
la decisione di condanna, ed anche rimettere, 
se vi è luoa;o, la causa a un’altra corte d’as- 
sisa diversa da quelle, che prima ne avessero 
conosciuto. 

(i) ( fi proprj a Jùr nascere de* sufficienti indi- 
zi ec.) lìasta , che i recapiti presentati pos- 
sino far nascere de’ sufficienti indizj dell’ e. 
gistenza della persona , la cui supposta morte 
avesse dato luogo alla condanna, affinchè la 
Corte di Cassazione possa incaricare una. 
Corte Imperiale di comprovare l’esistenza, 
e r identità della persona uccisa . La famosa 
causa di Lapivardiere , riportata nelle cause 
celebri, dimostra pienamente la necessità , e 
r importanza di quest’ articolo . 

445- Quando dopo una condanna contro un 
accusato , uno , o più fral testimonj , che ave- 
vano deposto a di lui carico Saranno proces- 
sati per aver deposto il falso nel processo, se 
è ammessa contro di loro l’ accusa di falsa te- 
stimonianza , o anche se è stato rilasciato con- 
tro di loro il mandato di arresto, si soprassie- 
derà all’esecuzione (iella dcci.sione di condan- 
na , sebbene ♦ corte di cassazione avesse riget- 
tata la domanda del condannalo. 

Se in seguilo li testimonj sono condannati 
per falsa testimonianza a carico, il gran-giu- 
dice ministro della giustizia tanto d’oilizio, 
che ad istanza dell’ individuo condannalo nel- 
la prima decisione, o del proenvator generale, 
incaricherà il procurator generale presso la 
corte di cassazione di denunziare il fatto a que- 
sta corte. 
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lia detta coite dopo auerlo verificata la di- 
chiarazione del giurì, sulla quale sarà stata 
emessa la seconda decisione , annullerà la pri- 
ma se con questa dichiarazione li testimoni 
sono convinti di falsa testimonianza a carico 
del primo condannato, e rimetterà l’accusato 
avanti una corte d’assisa diversa da quelle, 
che avranno emanato tanto la prima, ^hb la 
seconda decisione, perchè si proceda controdi 
esso sopra 1’ atto di accusa in vigore, ’ 

Se gli accusati di falsa testimpnianza saran- 
no liberati , sarà levata di dritto la super- 
sessoria, e sarà eseguita la decisione di con- 
danna . 

(l) (t/noo diversi testimonj che deposto aves^ 
sero in pregiudizio ec. L’art. 33o. prescrive 
ciò che coDvien fare, quando la deposizione 
di un testimone sembrasse falsa in. sequela 
delle discussioni. Ma affinchè questa preven- 
zione di testimonianza falsa possa dar luogo 
alla sospensione della sentenza di condanna, 
bisogna ; i che il testimone abbia deposto 
a danno dell’ accusato . che l’accusa di 
falsa testimonianza sia ammessa , o almeno 
sia stato rilasciato \ì muw.Uto di arresto con 
tro il testimone incolpato di falsità . Una tal 
sospensione in tal caso ha luogo di pien dirit- 
Ito, senza che sia necessario il ricorrere alla 
Corte di Cassazione . * 

Non è iMstessa cosa quando il testimone è 
stato condannato per falsa testimonianza pre- 
giiidicevole , perchè si debba far uso di ricor- 
so alla revisione . Il ministro della giustizia 
o ex officio yO sul reclamo dell’ individuo con- 
dannato, o del Procuratore generale, incari- 
ca il Procuratore generale presso la Corte di 
Cassazione di denunziare il fatto ee. 
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Ma se Taccusato di falsa testimonianza é 
assoluto, la sospensione resta tolta di dirit- 
to, e la sentenza di condanna vien eseguita.- 

Nei nuovi dibattimenti nori potranno 
più essere sentiti li tcstimonj condannati per 
falsa^testinlonianza , " 

44t- Quando vi Sara IiiogO di rivedere un< 
Condanna per il motivo espresso nell’articolo 
444- C che sarà stata resa qtiesta condanna 
contro un individuo j il quale dopo sia morto 
la corte di cassazione destinerà uii curatore 
alla sua inemoriu j col quale si farà 1’ istruzio- 
ne, ed il qdale eserciterà tutti i dritti del 
condannate . 

Se dalla nuova pfocedura risulta , che ù 
prima condanna era ingiusta, la nuova deci- 
sione sgratrerà la memoria del condannato dell' 
accusa; che fosse stata fatta contro di lui. 

( I ) ( Quando vi sarà luogó di rivedere una cnn~ 
danni per la cagione ec.) In tal guisa, qualo- 
ra r individuo condannato sia morto dopo la 
Gondstnha^ non può esservi luogo alla revi- 
sione, se non nel solo caso preveduto dall’' 
artic. 444. e non già Dei casi mentovati ne- 
gli àrtìc. 44.I e 445. i motivi' sono chiara- 
mente spiegati nel discorso degli oratori del 
Governo qui sopfa riportato . 

Quando poyl’ individuo condannato è mor^ 
ttì, la Corte di Cassazione deve nominare ui> 
curatore alla di lui memoria, col quale si fa^ 
tk r istruzione ed egli eserciterà tutti i dirit- 
ti del condannato. 


J^iné del Tomo IL 
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